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1 Benvenuti nell'help di COPA-DATA 

ZENON VIDEO-TUTORIAL 

Esempi pratici di progettazione con zenon si trovano nel nostro canale YouTube 

(https://www.copadata.com/tutorial_menu). I tutorial sono raggruppati per tema e forniscono una 

panoramica di come si lavora con i diversi moduli di zenon. Tutti i tutorial sono disponibili in inglese. 

 

GUIDA GENERALE 

Se mancano informazioni in questo capitolo dell'help o se avete richieste di aggiunte, contattate 

documentation@copadata.com via E-Mail. 

 

SUPPORTO TECNICO ALLA PROGETTAZIONE 

Per domande relative a progetti concreti, si prega di contattare il Customer Service via E-Mail 

all'indirizzo support@copadata.com. 

 

LICENZE E MODULI 

Se avete bisogno di moduli aggiuntivi o licenze, il nostro staff di sales@copadata.com sarà lieto di 

assistervi. 
 

2 Immagini 

Le immagini sono elementi centrali di un progetto. Visualizzano l´impianto progettato, forniscono 

informazioni e mettono a disposizione elementi di gestione.  

Le immagini sono costituite da elementi vettoriali e/o elementi dinamici. Questi elementi vengono 

collegati a variabili oppure funzioni. Le immagini vengono progettate nella finestra principale 

dell´Editor. 

zenon offre un gran numero di tipi di immagini predefinite, come Liste di informazione allarmi, Trend 

esteso e molti altri. Il vantaggio è che al tipo d´immagine è collegata automaticamente la funzionalità 

desiderata. È sufficiente creare il tipo di immagine, e poi si ha a disposizione una serie di funzioni 

predefinite. 

https://www.copadata.com/tutorial_menu
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Una panoramica dei tipi di immagine si trova nel capitolo Tipi di immagine (A pagina: 287) di questo 

manuale. 

FINESTRA PRINCIPALE 

Nella finestra principale vengono visualizzati e modificati documenti come immagini, report ecc. La 

finestra principale è l´unica finestra che non può essere esclusa dalla visualizzazione. 

APRIRE PARALLELAMENTE PIÙ DOCUMENTI 

È possibile visualizzare nella finestra principale più immagini contemporaneamente. Le diverse 

immagini aperte possono essere selezionate cliccando sulle relative schede che si trovano sul bordo 

superiore della finestra principale stessa, e possono essere posizionate usando le opzioni della voce di 

menù Finestra. Quando si passa da una scheda all´altra, nella finestra delle proprietà vengono 

visualizzati gli elementi della scheda selezionata. 

Per chiudere le immagini aperte, utilizzare la combinazione di tasti Ctrl + F4, il menù contestuale, o il 

comando Immagine -> Chiudi. 

MENÙ CONTESTUALE - DOCUMENTI 

Cliccando con il tasto destro del mouse sulla scheda di un documento, si apre un menù contestuale: 

Parametro Descrizione 

Salva Salva il documento. 

Chiudi: Chiude questo documento. 

Chiudi tutte le altre Chiude tutti gli altri documenti. 

POSIZIONARE ELEMENTI NELL´IMMAGINE 

Attivare gli elementi cliccando sul simbolo corrispondente nella Barra degli elementi e disegnarli con il 

mouse nella finestra principale. 

Ci sono diversi modi di spostare un elemento nella finestra principale: 

 Muovere velocemente: cliccare sull´elemento e posizionarlo con il mouse. 

 Posizionare esattamente: cliccare sull´elemento e posizionarlo con i tasti di direzione (con le 

frecce). 

 Ruotare: ruotare a piacere l´elemento usando il "punto di presa" sul Bezugspunkt. 
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POSIZIONAMENTO DEGLI ELEMENTI NELL`EDITOR 

Nell´Editor, agli elementi possono essere assegnati livelli di visibilità; inoltre, si può escludere dalla 

visualizzazione (A pagina: 286) anche singoli elementi. 

Attenzione: gli elementi di controllo vengono visualizzati a Runtime sempre al livello superiore. 

Questo vale anche se sono coperti da altri elementi nell´Editor. In questo modo si garantisce che 

siano sempre accessibili. 

ADATTAMENTO ALLA RISOLUZIONE 

Le immagini e i loro elementi vengono adattati automaticamente a Runtime alla risoluzione dello 

schermo. È però possibile disattivare questo procedimento automatico. Per visualizzare elementi 

d´immagine nella posizione e nella dimensione progettata originariamente nell´Editor, attivare per 

l´immagine in questione la proprietà Elemente nicht an Bildschirmauflösung anpassen del gruppo 

Darstellung. 
 

3 Qualità grafica 

In zenon è possibile adattare la qualità della grafica visualizzata alle risorse del sistema. Per impostare 

una determinata qualità grafica, utilizzare la proprietà Grafikqualität del gruppo Grafische 

Ausprägung delle proprietà di progetto. Queste impostazioni hanno effetto solamente a Runtime. 

Nell´Editor si applica sempre DirectX. 

Le possibili impostazioni sono: 

 Windows standard: proprietà grafiche di base. Questa impostazione è raccomandata per 

hardware dalle risorse limitate. 

 DirectX Software: i calcoli grafici sono eseguiti dalla CPU. A seconda della grafica da 

visualizzare, possono essere utilizzate più CPU. L´uso di DirectX Software può causare un 

elevato carico per la CPU. 

 DirectX Hardware: Una parte dei calcoli grafici viene eseguita dalla scheda grafica, il che 

consente di aumentare le prestazioni. Se questa impostazione non è supportata dal sistema 

utilizzato, zenon passa automaticamente a DirectX Software. In linea di principio si dovrebbe 

preferire l´uso di DirectX Hardware  e utilizzare DirectX Software solo quando assolutamente 

necessario. 

Attenzione 

 DirectX non è disponibile sulla piattaforma Windows CE. 

 DirectX non può essere usato per OCX. 
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DIRECTX 

DirectX permette di conseguire dei risultati grafici migliori rispetto a Windows Basis. 

Per poter utilizzare DirectX, devono essere soddisfatti alcuni requisiti: 

Requisito Descrizione 

Deve essere attivata l´opzione 

DirectX Hardware oppure 

DirectX Software. 

Nel gruppo “Aspetto grafico” delle proprietà di progetto, si deve 

selezionare per la proprietà Grafische Ausprägung l´opzione 

DirectX Hardware, o DirectX Software. 

Il sistema operativo deve 

supportare DirectX 11.1. 

DirectX Hardware e DirectX Software funzionano solamente sui 

sistemi operativi che supportano DirectX11.1. 

Se il sistema non supporta DirectX 11.1, si passa automaticamente a 

Windows standard. 

Deve essere installato sul PC il Runtime DirectX corrente. 

Quest´ultimo viene installato per zenon automaticamente con il 

setup. Per zenon Web Client, invece, deve essere installato 

manualmente. 

L´immagine o l´elemento 

devono supportare DirectX. 

Con DirectX è possibile visualizzare solo gli elementi o le immagini 

supportate. 

Se si sceglie l´opzione DirectX 

Hardware, devono essere 

soddisfatti i requisiti minimi. 

Per i dettagli al proposito, si prega di consultare il capitolo Requisiti 

di sistema per l'utilizzo di DirectX. Se questi requisiti non vengono 

soddisfatti, il sistema passa automaticamente a DirectX Software. 

Se il sistema operativo non supporta l’accelerazione hardware, 

DirectX Hardware potrebbe non essere utilizzabile. 

DIRECTX 11.1 

Se si utilizza DirectX 11.1, vale quanto segue per il sistema operativo: 

 Windows 8 e più recente:  

DirectX 11.1 è disponibile in modo nativo. 

 Windows 7 SP1 e Server 2008 R2 SP1:  

Deve essere installato un Windows Service Pack. 

 Windows 7 e Server 2008 R2 senza Service Pack e precedenti:  

Non è possibile utilizzare DirectX 11.1. 

INSTALLARE IL SERVICE PACK PER WINDOWS 7 SP1 E SERVER 2008 R2 SP1. 

Per installare il Service Pack: 
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1. Scaricare l'aggiornamento della piattaforma KB2670838 dalla pagina di supporto Microsoft. 

2. Selezionare la versione che corrisponde al sistema operativo in uso. 

 A 32 Bit 

 A 64 Bit 

3. Eseguire il file di installazione corrispondente. 

Nota: questo vale solo per Windows 7 SP1 e Server 2008 R2 SP1. Nelle versioni più recenti DirectX 

11.1 è già disponibile. L'aggiornamento non può essere installato su versioni precedenti. 
 

3.1 DirectX: migliorare le prestazioni grafiche 

In ogni computer è presente una scheda grafica. Questo componente è di fondamentale importanza 

perché da esso dipende la visualizzazione delle immagini sullo schermo. 

Se la scheda grafica ha una memoria grafica dedicata, essa ha una memoria propria ed è quindi una 

scheda grafica separata e non un processore grafico integrato. Le schede grafiche con memoria 

dedicata e unità di elaborazione grafica sono normalmente utilizzate sotto forma di schede plug-in 

nel computer. Queste schede garantiscono di norma elevate prestazioni. 

Un processore grafico integrato si trova direttamente nel processore principale del computer e non 

può essere rimosso. Di norma, non dispone di una memoria grafica propria e, perciò, deve utilizzare 

una parte dello spazio della memoria di lavoro. Una scheda grafica di questo tipo, in genere, fornisce 

prestazioni modeste. 

Per una buona e rapida visualizzazione delle immagini, è richiesta un'elevata prestazione grafica 

DirectX migliora le prestazioni grafiche; è comunque possibile che immagini ad alta risoluzione, in cui 

sono stati configurati molti elementi ed effetti, abbiano bisogno di tempi di visualizzazione lunghi. 

Per ovviare a questo problema, le prestazioni grafiche possono essere ulteriormente migliorate 

prestando attenzione a quanto segue. 

ELEMENTI CHE POSSONO INFLUENZARE LA PRESTAZIONE GRAFICA: 

EFFETTI 

L´uso di effetti per elementi d´immagine può influire sulle prestazioni grafiche quando si utilizzano le 

seguenti proprietà: 

 Dimensioni ombra, se si configurano valori diversi da 100%. 

 Effetto Blur, per valori superiori a 0. 

 Estensione, per valori superiori a 0. 
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Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Se possibile, utilizzare design alternativi che non richiedano questi effetti.. 

NUMERO DI ELEMENTI 

Con l´aumentare del numero degli elementi progettati, crescono anche le prestazioni richieste al 

sistema di visualizzazione grafica. 

Attenzione 

Quando si inseriscono elementi in simboli, tenere presenti le seguenti 

informazioni: 

 I simboli sono di solito utilizzati più volte, il che significa che ogni 

elemento inserito ha un effetto corrispondente sulle prestazioni. 

Per ottenere una migliore visione d´insieme e migliori prestazioni grafiche, si consiglia di procedere 

nel modo seguente: 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

Visualizzazione da più elementi: 

 Se possibile, combinare più elementi in un unico elemento. 

Esempi: 

 Per visualizzare un rettangolo, utilizzare un elemento-rettangolo e non un 

elemento-poligono. 

 Unire più singoli elementi poligonali per formare un singolo elemento 

poligonale. 

Restrizioni delle dimensioni dell'immagine: 

 Distribuire gli elementi su più immagini, a ognuna delle quali viene 

assegnato un compito specifico. 

 Visualizzare solo un´immagine alla volta, quella di cui l'operatore ha 

bisogno per svolgere il compito corrente. 

Nascondere elementi per determinati livelli di zoom: 

Nei diversi livelli di zoom devono essere visualizzati diversi dettagli. 

 Pertanto, impostare la visibilità degli elementi per determinati livelli di 

zoom. 
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ELEMENTI ANNIDATI (SIMBOLI, ELEMENTI COMBINATI E FACEPLATE) 

Un elemento che si trova direttamente in un´immagine, offre prestazioni superiori rispetto a un 

elemento situato in un elemento annidato, ad esempio in un simbolo. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Se possibile, evitare inutili complessità gerarchiche. 

SFUMATURE DI COLORE 

Le sfumature di colore richiedono prestazioni maggiori rispetto ai semplici colori di riempimento. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Elementi con sfumature di colore difficili da vedere o praticamente 

invisibili nell´immagine, hanno spesso solo un leggero impatto visivo. In 

questo caso, è consigliabile rinunciare a questi effetti e utilizzare un 

semplice colore di riempimento. 

 Se non necessario, rinunciare all´utilizzo di sfumature di colore ricorrendo 

ad alternative, come, ad esempio, il flat design. 

DINAMICHE 

L´uso di effetti dinamici per elementi d´immagine può portare ad un aumento delle prestazioni 

richieste. 

Esempi di effetti dinamici: 

 Pan, 

 Scala, 

 Rotazione. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Utilizzare effetti dinamici solo se veramente necessario. 

 Utilizzare mezzi statici anziché dinamiche se l´effetto desiderato è più o 

meno lo stesso. 

 Evitare di ottenere valori di precisione inutilmente elevati per gli effetti 

dinamici. 

RISOLUZIONI E DIMENSIONI DEGLI ELEMENTI 

Il numero di pixel per la visualizzazione può avere un effetto diretto sulle prestazioni grafiche. 
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Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Evitare risoluzioni inutilmente elevate. 

 Ridurre la risoluzione: 

 Ridurre la risoluzione dello schermo. 

 Ridurre le dimensioni degli elementi. 

SOVRAPPOSIZIONE DI ELEMENTI. 

Se si ridisegna un elemento perché lo si vuole modificare, può darsi che si debbano ridisegnare anche 

gli elementi che si trovano eventualmente sopra o sotto. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Evitare la sovrapposizione di elementi che devono essere modificati 

spesso e velocemente. 

 Evitare una frequenza di aggiornamento troppo alta se il valore cambia in 

modo permanente. 

FILE GRAFICI DI GRANDI DIMENSIONI 

A causa dell'elevato numero di pixel, i file grafici di grandi dimensioni richiedono un elevato impiego 

di risorse. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Adattare la grafica alla grandezza di output. 

 Evitare risoluzioni elevate. 

 Utilizzare elementi di zenon al posto di file grafici, se possibile. 

NUMERO DI IMMAGINI APERTE 

Più immagini aperte contemporaneamente possono richiedere maggiori prestazioni grafiche. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Aprire solo le immagini di cui si ha realmente bisogno. 

 Chiudere le immagini di cui non si ha bisogno al momento. 

 Creare immagini di panoramica per assolvere compiti specifici, anziché 

ricorrere a molte visualizzazioni dettagliate. 
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ARROTONDAMENTO 

L'utilizzo di effetti di arrotondamento per elementi d´immagine può richiedere maggiori prestazioni 

grafiche. 

Come migliorare le prestazioni grafiche. 

 Rinunciare ad effetti di arrotondamento, se possibile. 

 Utilizzare alternative, come ad esempio, il flat design. 

Nota: si consiglia di eseguire test per le prestazioni grafiche e l´ergonomia sulla rispettiva piattaforma 

di destinazione nelle prime fasi di sviluppo del progetto. 
 

3.2 DirectX: confronto fra DirectX Hardware e DirectX Software 

In linea di principio, l´output grafico di DirectX Hardware è identico a quello di DirectX Software. 

Vengono supportate le stesse proprietà grafiche per immagini ed elementi d'immagine da entrambe 

queste opzioni grafiche. 

Al momento di effettuare la scelta fra DirectX Hardware e DirectX Software, si dovrebbe tener 

presente quanto segue: 

DIRECTX HARDWARE 

Consente una ulteriore accelerazione hardware tramite un processore grafico (GPU) compatibile con 

DirectX. Quest´ultimo può essere integrato nel sistema del computer in forma di processore grafico 

integrato, oppure (la soluzione migliore) in forma di scheda grafica dedicata. Una scheda grafica 

compatibile con DirectX garantisce un´accelerazione di determinate operazioni grafiche. Riduce 

anche il carico sul sistema del computer e ne migliora le prestazioni. 

Suggerimento 

Per una visualizzazione complessa ed estesa, si consiglia di assicurare un 

supporto grafico adeguato in forma di una scheda grafica altamente 

performante. In questo modo si creeranno i presupposti adatti per una 

funzionalità ergonomica del sistema. Per ulteriori dettagli sui requisiti minimi in 

caso di uso di DirectX, si prega di consultare il capitolo Requisiti del sistema in 

caso di uso di DirectX. 

DIRECTX SOFTWARE 

Se DirectX Hardware non è un´opzione disponibile, si può usare DirectX Software. Dopo che è stata 

selezionata questa opzione, DirectX usa l´emulazione per eseguire le operazioni grafiche sulla CPU 

del calcolatore. Questo può causare un aumento del carico del sistema, in particolare della CPU e 

della memoria di lavoro. 
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Nota: le risorse disponibili di una CPU Single o Multi Core vengono usate completamente (se 

necessario) quando si opta per questa opzione grafica. 

Suggerimento 

Per una visualizzazione complessa ed estesa, si consiglia di assicurare un 

supporto grafico adeguato utilizzando una CPU Multi Core altamente 

performante. In questo modo si creeranno i presupposti adatti per una 

funzionalità ergonomica del sistema. Per ulteriori dettagli sui requisiti minimi in 

caso di uso di DirectX, si prega di consultare il capitolo Requisiti del sistema in 

caso di uso di DirectX. 

 
 

3.3 DirectX: gestione degli errori 

Gli errori vengono emessi nel Diagnosis Viewer. 

DIRECTX NON VIENE INIZIALIZZATO 

Se è impossibile inizializzare DirectX al momento dell´apertura di un´immagine, oppure durante 

l´esecuzione del programma, il sistema prova di nuovo di inizializzare DirectX. Nel corso di questo 

processo, l´Editor e il Runtime di zenon continuano a funzionare normalmente. Nel frattempo si può 

cercare di risolvere il problema. Si può usare il Diagnosis Viewer per trovare le possibili cause e le 

possibili soluzioni del problema. 

Mentre il sistema tenta di nuovo di inizializzare DirectX, viene visualizzata una barra che mostra lo 

stato di avanzamento del processo. Per interrompere questo tentativo di inizializzazione: 

1. Cliccare sul pulsante Annulla. 

2. Confermare il messaggio di errore che verrà visualizzato. 

3. A seconda del punto in cui è stato interrotto il processo, verrà chiuso o l`Editor, o il Runtime. 

Nota: gli errori che impediscono di inizializzare di nuovo DirectX vengono visualizzati dal sistema 

mediante un corrispondente messaggio di errore. 

DIAGNOSIS VIEWER 

DirectX visualizza messaggi individuali nel Diagnosis Viewer in cui sono contenuti: 

 Un messaggio di errore. 

 Possibili cause dell´errore stesso. 

 Codici di errore. 
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Questi messaggi vengono visualizzati in un modulo proprio “DirectX” Quando si verificano errori, il 

testo corrispondente viene visualizzato nel campo Error; in caso di avvisi e informazioni di debug, il 

messaggio corrispondente viene emesso nel campo di testo General: 

 Quando l´apertura di un´immagine riesce, viene emesso almeno un messaggio di DEBUG che 

informa che l´operazione è stata eseguita con successo. 

 Gli avvisi rimandano ad eventi che possono influenzare il funzionamento del sistema. 

 Se si verifica un errore non risolvibile, viene emesso un messaggio di errore (Error). 

Info 

Se un messaggio non viene visualizzata per intero in un report nel Diagnosis 

Viewer, aprire l´inserimento con un doppio clic, in modo tale che venga 

visualizzato tutto il testo del messaggio. 

CHECK-LIST PER CONTROLLO ERRORI 

Attivando i messaggi di Debug nel Diagnosis Viewer si può verificare se DirectX funziona o meno. Se 

l´esito di questa verifica è positivo, il sistema visualizza un messaggio corrispondente. 

 Avvisi oppure messaggi di errore specifici per DirectX sono visualizzati nel Diagnosis Viewer? 

 Per la proprietà di progetto Grafikqualität è stata impostata l´opzione DirectX Hardware o 

DirectX Software? 

 Sono soddisfatti i requisiti minimi per l´uso di DirectX? Per i dettagli riguardanti i requisiti 

minimi, si prega di consultare il capitolo Requisiti del sistema in caso di uso di DirectX. 

 DirectX viene supportato dall´immagine o dall´elemento in questione? 

 La visualizzazione funziona correttamente con Windows standard? 

 La visualizzazione funziona correttamente con un altro driver? 

 La visualizzazione funziona correttamente con una scheda grafica di un altro produttore? 
 

4 Menù contestuale - Manager di progetto 

Voce di menù Azione 

Nuova immagine Crea una nuova immagine di tipo “standard” cui viene 

attribuito automaticamente il nome "Immagine". 

Visualizza immagini non 

utilizzate... 
Crea un´analisi di progetto per le immagini non utilizzate nel 

progetto corrente e la visualizza come lista dei risultati in una 

finestra separata. 
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Voce di menù Azione 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Nota: i modelli esistenti non vengono sostituiti durante 

l'importazione XML tramite il nodo Immagini. Quando si 

esegue un´importazione XML usando il comando 

corrispondente del nodo Modelli, i modelli esistenti  vengono 

sovrascritti. In questo caso, tutte le immagini e i loro elementi 

vengono adattati al nuovo modello. 

Profilo Editor Apre il menù a tendina con i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

5 Visualizzazione dettagli - Barra simboli e menù 

contestuale 

 

MENÙ CONTESTUALE 

Voce di menù Azione 

Nuova immagine Aggiunge una nuova immagine alla lista e imposta il focus su 

questo inserimento. 

Apri immagine Apre la finestra principale per l´immagine selezionata. 

Crea funzione standard Crea una funzione di cambio immagine (A pagina: 506) e 

apre la finestra di dialogo corrispondente. 

Disponibile solo quando è selezionata un'immagine nella 

visualizzazione dettagli. 

Utilizzo immagine... Crea un’analisi di progetto  e visualizza l'uso dell'immagine 

nel progetto corrente come elenco dei risultati  in una 

finestra separata. 

Visualizza immagini non 

utilizzate... 
Crea un´analisi di progetto per le immagini non utilizzate nel 

progetto corrente e la visualizza come lista dei risultati in una 
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Voce di menù Azione 

finestra separata. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Se si clicca su questo comando, si torna all´elemento a 

partire dal quale si à passati all´immagine. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Inserisci Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una voce 

con lo stesso nome, il contenuto viene inserito come "Copia 

di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

Espandi/riduci Consente di espandere o comprimere tutti i nodi o nodi 

selezionati nell'elenco. 

Selezione: 

 Espandi tutti 

 Riduci tutti 

 Espandi selezione 

 Riduci selezione 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Importa XML Importa inserimenti da un file XML. 

Nota: i modelli esistenti non vengono sostituiti durante 

l'importazione XML tramite il nodo Immagini. Quando si 

esegue un´importazione XML usando il comando 

corrispondente del nodo Modelli, i modelli esistenti  

vengono sovrascritti. In questo caso, tutte le immagini e i 

loro elementi vengono adattati al nuovo modello. 

Esporta immagine/simbolo 

come file grafico... 
Esporta l´immagine/il simbolo come file grafico. La finestra di 

dialogo di selezione file offre i formati grafici supportati dal 

sistema (selezione tramite menù a tendina). In linea di 

principio, sono disponibili per la selezione tutti i codec 

Windows Imaging Component (WIC) installati sul sistema 

che supportano Salva. La dimensione grafica dipende 

dall'immagine o dal simbolo da esportare. 

Crea template per tipo di 

immagine 
Apre la finestra di dialogo per la creazione di template 

personalizzati (A pagina: 298) da utilizzare per inserire 

elementi di controllo nel tipo di immagine. 
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Voce di menù Azione 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo 

del binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella 

di una riga selezionata è stata aperta per abilitarne la 

modifica. È possibile selezionare solamente quelle righe che 

possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di 

testi nella colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: le sotto-immagini di faceplate (A pagina: 308) collegate nel contenitore immagini non possono 

essere modificate. Possono essere solamente visualizzate e copiate. 
 

6 Creare un´immagine 

Ci sono due procedure per creare un´immagine: 

 Utilizzare la finestra di dialogo per la creazione di un´immagine (modalità attiva di default). 

 Creazione di un'immagine tramite le proprietà. 

Nota: le immagini assumono le dimensioni dal modello che ne è alla base. Le specifiche di 

dimensione inferiori al modello vengono ignorate. Se le immagini sono definite più grandi del 

modello, diventano cosiddette visualizzazioni globali. Per la navigazione e lo scorrimento all´interno di 

visualizzazioni globali si può usare un´immagine di tipo Supervisione globale, la gestione Touch e il 

mouse. 
 

6.1 Creare un´immagine mediante la finestra di dialogo di 

creazione immagini 

Per aprire la finestra di dialogo di creazione di immagini: 

1. Nel nodo Immagini del Manager di progetto, o nella visualizzazione dettagli del nodo 

“Immagini”, selezionare il comando Nuova immagine del menù contestuale, o della barra 

degli strumenti. 

Si apre la finestra di dialogo per la creazione di un’immagine. 
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2. Configurare l'immagine selezionando le impostazioni tra le opzioni disponibili. 

Di default è selezionato il tipo di immagine Standard. 

3. Confermare le impostazioni eseguite cliccando su OK. 

La nuova immagine viene creata. 

STRUTTURA DELLA FINESTRA DI DIALOGO DI CREAZIONE DI UN´IMMAGINE 

 

GENERALE 

Parametro Descrizione 

Nome Nome dell´immagine. 

Modello Possibilità di selezione del modello da utilizzare 

(selezione tramite menù a tendina). Ogni 

immagine viene assegnata a un modello e 

visualizzata nell'area dello schermo definita dal 

modello (A pagina: 219) stesso. 
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CONTENUTO 

Alla voce Tipo di immagine, selezionare il tipo di immagine desiderato con un clic del mouse. Nella 

finestra di dialogo Nuova immagine i tipi di immagine sono ordinati per temi. Per ulteriori 

informazioni sul tipo di immagine Standard e gli altri tipi di immagine, consultare il capitolo Tipi di 

immagine (A pagina: 287). Nel capitolo Tipi di immagine speciali (A pagina: 288) si trova una lista in 

ordine alfabetico e una breve descrizione dei tipi di immagine disponibili. 

TEMPLATE 

In questo settore della finestra di dialogo “Nuova immagine” viene visualizzata una visuale ridotta del 

template del tipo di immagine selezionato. 

Se ci sono più template disponibili per un certo tipo di immagine, se ne può selezionare uno. 

Procedura: 

1. Cliccare sul pulsante .... 

Viene visualizzata la finestra di dialogo Selezione template. 

2. Selezionare il template desiderato con un clic del mouse. 

3. Confermare la selezione cliccando su Applica. 

GUIDA DELLA FINESTRA DI DIALOGO 

Il settore riservato alla guida (in basso a destra) fornisce informazioni sulle proprietà configurabili nella 

finestra di dialogo “Nuova immagine” e sui singoli tipi di immagine. 

OPZIONI 

In quest'area della finestra di dialogo “Nuova immagine” è possibile collegare gruppi di impianti 

all´immagine. Tuttavia, questo serve solo come strumento di gestione e non ha alcun effetto a 

Runtime. 

Esempio: un´immagine di dettaglio può essere assegnata al gruppo di impianti per rendere visibili i 

suoi dettagli e visualizzare il contesto nell'Editor 

Procedura per collegare un gruppo di impianti ad un´immagine: 

1. Cliccare sul pulsante di selezione .... 

Si apre la finestra di dialogo Selezione gruppi di impianti. 

2. Nella scheda Progettazione impianto, aprire il nodo dei gruppi di impianti cliccando con il 

tasto sinistro del mouse sul segno più. 

Vengono visualizzati tutti gli inserimenti che si trovano nel nodo. 

3. Selezionare il gruppo di impianti desiderato con un clic del mouse. 
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4. Cliccare sul pulsante Aggiungi. 

Il gruppo di impianti viene aggiunto. 

5. Confermare la selezione cliccando su OK. 

Il gruppo d´impianti viene collegato all´immagine quando quest´ultima viene creata. 

Checkbox Crea e collega variabile "immagine attiva”. 

Attivare la checkbox Crea e collega variabile "immagine attiva” per creare automaticamente una 

variabile e collegare l´immagine alla variabile creata. 
 

6.1.1 Disattivare la finestra di dialogo di creazione immagine 

A partire dalla versione 8.00 di zenon, la finestra di dialogo di creazione immagine è disponibile e 

attiva di default.  

Per disattivare questa finestra di dialogo: 

1. Nella barra dei menù dell´Editor, cliccare su Extras e Impostazioni.... 

Si apre la finestra di dialogo delle Impostazioni. 

2. Nella scheda Impostazioni, disattivare la checkbox della proprietà Utilizza assistenti di 

configurazione alla voce Opzioni Editor.  

Nota: disattivando questa checkbox verranno disabilitate anche altre finestre di dialogo di 

impostazione!  

3. Confermare la modifica cliccando su OK. 

Adesso la finestra di dialogo “Nuova immagine” è disattivata. In questo caso la procedura di 

creazione di una nuova immagine è quella descritta nel capitolo Creare un´immagine usando 

le proprietà. (A pagina: 25). 

 
 

6.2 Creare un´immagine e configurarla usando le proprietà 

Procedura per la creazione di una nuova immagine: 

1. Nel nodo Immagini del Manager di progetto, o nella visualizzazione dettagli del nodo 

“Immagini”, selezionare il comando Nuova immagine del menù contestuale, o della barra 

degli strumenti. 

2. Viene creata una nuova immagine di tipo standard. 

3. Se necessario, nelle proprietà o nella visualizzazione dettagli, selezionare un tipo di 

immagine speciale. 
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4. Configurare le proprietà, come dimensione, modello (A pagina: 219) che è alla base della 

nuova immagine, interazioni ecc. 

5. Inserire elementi speciali utilizzando il menù Elementi [tipo di immagine]. 
 

7 Barra degli strumenti "Immagini" 

Un´apposita barra degli strumenti consente la modifica delle immagini. Di default, questa barra viene 

visualizzata sotto la barra dei menù. 

 

Simbolo Descrizione 

Salva immagine Salva l'immagine attiva. 

Salva tutti Salva tutte le immagini modificate. 

Taglia  Taglia l'immagine attiva e la salva negli appunti, anche per più 

progetti. Questo comando è disponibile solo se è stato selezionato 

un elemento. 

Copia Salva una copia dell´immagine attiva negli appunti. Questo comando 

è disponibile solo se è stato selezionato un elemento. 

Inserisci Aggiunge un´immagine presa dagli appunti. Questo comando è 

disponibile solo se gli appunti contengono dei dati. 

Copia formato Trasferisce le formattazioni dell´elemento selezionato al prossimo 

elemento scelto. 

Refresh pagina attiva  Aggiorna la visualizzazione. 

Annulla Consente di annullare fino a 100 azioni. Di default possono essere 

annullate fino a 10 azioni. 

Definire il numero di azioni annullabili: Extras -> Impostazioni -> 

Impostazioni -> Azioni annullabili. In questo campo, si può 

digitare un valore compreso fra 1 e 100. 

Modalità di 

elaborazione  
Passa dallo zoom alla modalità di modifica. 

Zoom  Sono disponibili tre modalità di zoom: 

 Zoom senza livelli predefiniti:  

Si può immettere nella combobox un valore qualsiasi 

compreso fra 15% e 1600%, oppure si può scegliere uno dei 
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Simbolo Descrizione 

valori preimpostati. 

 Zoom tool:  

Usando i simboli della lente di ingrandimento (+ e -) è 

possibile zoomare direttamente nell´immagine con il mouse. 

Cliccare sul simbolo della lente di ingrandimento per passare 

alla modalità zoom. Cliccare poi nell´immagine per 

ridimensionarla. Premendo il tasto Ctrl si passa da 

“ingrandire” a “rimpicciolire” e viceversa. Il livello di zoom 

impostato viene salvato per ogni singola immagine. Per 

terminare la modalità “zoom”, cliccare sul simbolo Modalità 

modifica nella barra degli strumenti “Elementi”. 

 Adattamento automatico: 

Seleziona automaticamente un fattore di zoom compreso fra 

15 e 1600%, in modo tale che tutta l´immagine sia visualizzata 

nell´Editor in modo completo e proporzionale. Il fattore di 

zoom correntemente impostato viene visualizzato nella 

combobox. 

Combinazioni di tasti: 

 Ridurre la visualizzazione: Pulsanti: Ctrl + Shift + - 

 Ingrandisci: Pulsanti: Ctrl + Shift + + 

 Impostare il fattore di zoom a 100%: Pulsanti: Ctrl + Alt + 0 

 Adattare la visualizzazione allo spazio disponibile nell'Editor e 

visualizzare in modo proporzionale: Pulsanti: Ctrl + 0 

Impostazione del fattore di zoom usando il mouse: 

 Ctrl+rotella di scorrimento del mouse verso il basso: ridurre 

la visualizzazione. 

 Ctrl+rotella di scorrimento  del mouse verso l'alto: 

ingrandimento della visualizzazione. 

La riduzione o l´ingrandimento della visualizzazione vengono 

eseguiti sotto 100% in incrementi del 25%, sotto 800% in 

incrementi del 50%, e sopra 800% in incrementi del 100%. 

Guida Apre la guida online. 

Opzioni barre degli 

strumenti  

Cliccando sulla freccia si apre il sotto-menù: 

Attiva: la barra degli strumenti viene visualizzata. 

Se la barra degli strumenti non viene visualizzata, la si può attivare 
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Simbolo Descrizione 

usando il menù Visuale-> Toolbar. 

Nota: in caso di posizionamento libero della barra degli strumenti 

(sganciata dall´Editor), le opzioni non vengono visualizzate. La barra 

degli strumenti può essere chiusa cliccando sul pulsante X. 

 
 

8 Barra degli strumenti "Elementi" 

 

Simbolo Funzione 

Modalità di modifica Passa dallo zoom alla modalità di modifica. 

Ellisse/Cerchio Con colore della cornice e di riempimento; tipo di cornice e stile 

di riempimento (cerchio). 

Curva Con larghezza, colore e tipo di linea definibili. 

Arco di cerchio Disegna un arco di cerchio con un angolo di apertura di 180° 

(modificabile); larghezza, colore e tipo di linea sono definibili. 

Linea Con larghezza, colore e tipo di linea definibili. 

Poligono Con colore della cornice e di riempimento; tipo di cornice e stile 

di riempimento. 

Polilinea Con tipo di linea e colore di linea. 

Rettangolo/Quadrato Con colore della cornice e di riempimento; tipo di cornice e stile 

di riempimento. 

Tubatura Con colore della cornice e di riempimento; tipo di cornice e stile 

di riempimento. 

Testo statico Con colore per il carattere e selezione del tipo di carattere 

Pulsante Superficie per gestire comandi con l´aspetto di un pulsante. 

Elemento combinato Visualizza una o più variabili su un unico elemento d’immagine 

con colori e simboli (sequenza caratteri). 

Slider universale Slider/potenziometro. 
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Simbolo Funzione 

Interruttore Semplice elemento per impartire comandi o d´impostazione di 

valori limite 

Combobox/Listbox Collega i valori di variabili a messaggi di testo. 

Elemento-Comandi Disponibile solo con licenza per SICAM 230. 

Pulsante allarme ad 

immagine 
Disponibile solo con licenza per SICAM 230. 

Valore numerico Visualizza valori in forma numerica. 

Bargraf Visualizzazione del valore come grafico a barre. 

Strumento analogico Visualizza valori in forma di strumento. 

Collega testo Visualizzazione di testi di valori limite 

Elemento Trend Semplice visualizzazione grafica lineare 

Elemento WPF Visualizza file WPF-XAML validi. 

Elemento ActiveX Inserisce elementi ActiveX. 

Orologio Visualizza data ed ora. 

Opzioni barra degli 

strumenti 
Cliccando sulla freccia si apre il sotto-menù: 

Attiva: la barra degli strumenti viene visualizzata. 

Se la barra degli strumenti non viene visualizzata, la si può attivare 

usando il menù Visuale-> Toolbar. 

Nota: in caso di posizionamento libero della barra degli 

strumenti (sganciata dall´Editor), le opzioni non vengono 

visualizzate. La barra degli strumenti può essere chiusa cliccando 

sul pulsante X. 

 
 

9 Menù contestuale - Elementi 

Il menù contestuale degli elementi offre comandi adatti alla situazione. 

La visualizzazione ridotta limita la lunghezza del menù contestuale alle opzioni eseguibili. 
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La successione delle voci visualizzate nel menù contestuale dipende dalle opzioni disponibili e non 

deve corrispondere all'elenco tabellare dei singoli comandi. 

Si può accedere a questi comandi anche tramite Menù e Barre simboli. 

Comando Descrizione 

Simbolo Apre il menù a tendina Simboli (A pagina: 33). A seconda dello 

stato del simbolo, sono disponibili i seguenti comandi: 

 Crea gruppo di elementi 

 Sciogli 

 Passa alla modalità di modifica singola/Uscire dalla 

modalità di modifica singola 

 Inserisci in gruppo di elementi esistente 

 Converti simbolo in gruppo di elementi 

 Modifica nell'Editor dei simboli 

 Inserisci nella libreria simboli 

Seleziona elemento 

 

Visualizza tutti gli elementi che si trovano sotto il puntatore del 

mouse e sono sovrapposti in questa area. Consente una 

selezione veloce e sicura di un singolo elemento. Selezionare 

l’elemento desiderato con un clic del tasto sinistro del mouse. 

Posizione elemento Apre il menù a tendina per modificare la posizione 

dell'elemento: 

 Primo piano: porta gli elementi selezionati in primo 

piano. 

 Sfondo: sposta gli elementi selezionati sullo sfondo 

 Avanti: sposta gli elementi selezionati in avanti di un 

livello. 

 Indietro: sposta gli elementi selezionati indietro di un 

livello. 

Allinea Apre il menù a tendina per l'allineamento degli elementi. 

Disponi Apre il menù a tendina che consente di riordinare gli elementi. 

Crea gruppo di stile da 

elemento 
Consente di creare un gruppo di stile personalizzato a partire 

dagli stili utilizzati nell'elemento 

Elementi collegati Apre il menù a tendina che elenca gli elementi collegati 

dinamicamente, per es.: variabili, funzioni, caratteri, simboli ecc. 
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Comando Descrizione 

Sostituisci collegamenti... Apre la finestra di dialogo per la sostituzione dei collegamenti. La 

finestra di dialogo può essere aperta anche con la combinazione 

di tasti CTRL+R. 

Esempio: la temperatura del serbatoio 1 viene sostituita dalla 

temperatura del serbatoio 2. 

Taglia Taglia gli oggetti selezionati e li salva negli appunti. 

Copia Copia gli oggetti selezionati. 

Duplica Crea una copia dell’oggetto selezionato, incluse le ultime 

modifiche eseguite. 

Esempio: se un pulsante viene duplicato e poi spostato, il 

duplicato successivo viene automaticamente inserito nella stessa 

direzione e alla stessa distanza dall’oggetto. 

Inserisci Incolla oggetti tagliati o copiati presi dagli appunti. 

Inserisci nella stessa posizione Incolla nella stessa posizione oggetti copiati o tagliati presi dagli 

appunti. 

Elimina Elimina l’oggetto selezionato. 

Copia formato (A pagina: 166) Trasferisce le proprietà di un elemento selezionato ad un altro o 

a più altri. 

 Trasferimento ad un elemento: 

Cliccare su un elemento conproprietà originarie 

-> Cliccare sul simboloCopia formato oppure sul 

comando nel menù contestuale 

->Cliccare sull´elemento di destinazione: le 

proprietà verrano trasferite all´elemento di 

destinazione. 

 Trasferire a più elementi: 

Selezionare l'elemento sorgente  

->Selezionare gli elementi di destinazione tenendo 

premuto il  tasto Ctrl(gli elementi sorgente e di 

destinazione sono evidenziati)  

> Cliccare sul simbolo Copia formato o sul comando 

del  menù contestuale  

-> Le proprietà dell’elemento sorgente vengono 

trasferite agli elementi di destinazione. 
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Comando Descrizione 

Quali proprietà vengono trasferite, dipende dall’oggetto 

sorgente e da quello di destinazione. 

Se sono stati selezionati più elementi come sorgente, vengono 

trasferite le proprietà del primo elemento selezionato. 

Modalità schermo intero La modalità "schermo intero" esclude dalla visualizzazione tutte 

le altre finestre e visualizza solamente quella principale, con tutti i 

documenti aperti (immagini, report....), in forma di immagine che 

occupa tutto lo schermo. 

Nota: il menù Elementi [Nome tipo immagine] è disponibile 

anche in modalità a schermo intero. 

La modalità schermo intero può essere chiusa: 

 Con il pulsante apposito “Chiudi schermo intero” 

visualizzato in alto a destra. 

 Con la combinazione di tasti Shift +F9 

Visualizza griglia Attiva o disattiva la visualizzazione della griglia. 

Utilizza griglia Attiva o disattiva l'allineamento degli elementi sulla griglia. 

On: tutti gli oggetti vengono allineati automaticamente alla 

griglia. 

Nota: il tasto Ctrl disattiva questa impostazione 

temporaneamente. Se si preme il tasto Ctrl mentre si trascina un 

elemento, l'oggetto non sarà allineato alla griglia. 

Utilizza punti di ancoraggio Attiva o disattiva i punti di ancoraggio. 

Utilizzo: se si avvicina un oggetto al punto di ancoraggio di un 

altro, l´oggetto in questione si aggancia a questo punto di 

ancoraggio. 

Zoom Consente di modificare la dimensione della visualizzazione in 

passaggi fissi compresi fra 10 % e 1600%. Se nella schermata 

sono presenti barre di scorrimento, lo zoom cambia la 

dimensione di visualizzazione dell'area intorno al puntatore del 

mouse. 

Adattamento automatico:seleziona automaticamente un fattore 

di zoom compreso fra 10 e 1600%, in modo tale che tutta 

l´immagine sia visualizzata nell´Editor in modo completo e 

proporzionale. 
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Comando Descrizione 

Esporta immagine/simbolo 

come file grafico..... 
Esporta l´immagine/il simbolo in un file grafico. La finestra di 

dialogo di selezione file offre i formati grafici supportati dal 

sistema (selezione tramite menù a tendina). In linea di principio, 

sono disponibili per la selezione tutti i codec Windows Imaging 

Component (WIC) installati sul sistema che supportano Salva. La 

dimensione della grafica dipende dall'immagine o dal simbolo da 

esportare. 

Inserisci grafica vettoriale Apre la finestra di dialogo che consente di inserire una grafica 

vettoriale esterna. 

Supporta alcune versioni dei tipi di dato DXF e PLT. 

Nota: l´importazione di grafiche vettoriali non è disponibile per 

l´Editor a 64-Bit. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà per l´elemento selezionato. 

Salva immagine Salva l'immagine. 

Salva tutte le immagini Salva tutte le immagini. 

Ridisegna immagine/simbolo Aggiorna la visualizzazione. 

Crea template per tipo di 

immagine... 
Crea un template per un nuovo tipo di immagine. 

Modifica testo Consente la modifica del testo quando si seleziona un pulsante 

all'apertura del menù contestuale. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

9.1 Simboli 

Nel menù contestuale sono disponibili comandi adatti alla situazione. Quali comandi vengono 

visualizzati nel menù contestuale dipende dallo stato del simbolo o dei simboli selezionati. 

La visualizzazione ridotta riduce la lunghezza del menù contestuale alle opzioni eseguibili. La 

successione delle voci visualizzate nel menù contestuale dipende dalle opzioni disponibili e non deve 

corrispondere all'elenco tabellare dei singoli comandi. 

Nel menù contestuale possono essere visualizzati i seguenti comandi: 

Comando Descrizione 

Crea gruppo elementi Crea un gruppo di elementi. Per creare un gruppo 



Trovare e sostituire i contenuti in immagini e simboli 

 

34 | 521 

 

 

Comando Descrizione 

di elementi si può utilizzare anche la combinazione 

di tasti Ctrl + G. 

Sciogli simbolo Separa un gruppo di elementi negli elementi di 

immagine che lo costituiscono. Per farlo è possibile 

utilizzare anche la combinazione di tasti Ctrl+ 

Shift + G. 

Passa alla modalità modifica singola/Uscire 

dalla modalità di modifica singola 
Passa alla modalità di modifica singola o torna alla 

modalità di modifica del simbolo La modalità di 

modifica singola consente di modificare i singoli 

elementi di un simbolo. 

Inserisci in gruppo di elementi esistente... Inserisce il simbolo in un gruppo elementi già 

esistente. 

Inserisci nella libreria dei simboli... Apre la finestra di dialogo (A pagina: 276) per 

aggiungere un gruppo di elementi preso da 

un´immagine in una libreria. Il gruppo di elementi 

viene convertito in un simbolo e inserito come tale. 

Il gruppo di elementi viene mantenuto 

nell´immagine come gruppo di elementi. 

Converti simbolo in gruppo di elementi Converte un simbolo in un gruppo di elementi. 

Modifica nell'Editor dei simboli Apre un simbolo nell´Editor simboli per consentirne 

la modifica. 

 
 

10 Trovare e sostituire i contenuti in immagini e simboli 

È possibile utilizzare la finestra di dialogo Trova/Sostituisci in per cercare testi, ID di elementi e nomi 

di visualizzazione in immagini e in simboli. 

Testi e nomi di visualizzazione possono essere anche sostituiti. 
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Nota: si sconsiglia di modificare gli ID degli elementi, in quanto i collegamenti già creati non 

funzioneranno più. 

 

La finestra di dialogo può essere aperta anche con la combinazione di tasti CTRL+R. 

 Un´immagine è aperta. 

 Un simbolo è aperto. 

Procedura: 

1. Inserire il termine di ricerca in Trova. 

2. Se lo si desidera, inserire il nuovo termine in Sostituisci con. 

3. Se lo si desidera, è possibile definire ulteriori criteri di ricerca attivando la casella di controllo: 

 Cerca solo parola intera: limita la ricerca a parole intere. 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: tiene conto dell´ortografia del contenuto che si sta 

cercando. 

4. Specificare il contenuto da ricercare: 

 Testo 

 ID elemento 

 Nome di visualizzazione 

5. Cliccare su Continua la ricerca per avviare la ricerca. 

Se lo si desidera, è possibile sostituire i contenuti trovati corrispondenti al termine di ricerca inserito. 

Cliccare su: 

 Sostituisci: il contenuto trovato viene sostituito. 

 Sostituisci tutti: tutti i contenuti trovati saranno sostituiti. 
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11 Esportazione e importazione XML 

ESPORTARE IMMAGINI 

Con le immagini vengono esportate anche le variabili e le funzioni contenute nelle immagini stesse. Il 

file di esportazione per le immagini (A pagina: 9) contiene: 

 Immagini 

 Modelli 

 Simboli 

 Variabili 

 Funzioni 

Per esportare immagini: 

1. Selezionare le immagini desiderate. 

2. Nel menù contestuale della visualizzazione dettagli, selezionare il comando _Esporta 

selezione in XML 

Oppure selezionare il comando Esporta tutti in XML... nel menù contestuale del nodo 

Immagini. 

3. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un percorso di memorizzazione. 

4. Selezionare il percorso di memorizzazione desiderato. 

5. Assegnare un nome al file di esportazione. 

6. Fare attenzione che il tipo di dato sia XML. 

7. Confermare cliccando sul pulsante Salva 

Le immagini selezionate vengono esportate in un file XML e possono essere reimportate in qualsiasi 

momento nello stesso progetto o in altri progetti. 

IMPORTARE IMMAGINI 

Per importare immagini: 

1. Nel menù contestuale del nodo Immagini, oppure della visualizzazione dettagli Immagini, 

selezionare il comando Importa file XML 

2. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un percorso di memorizzazione. 

3. Passare al posto in cui si trova il file XML desiderato. 

4. Selezionare il file desiderato. 

5. Confermare l´importazione cliccando sul pulsante Apri. 
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Le immagini vengono importate. 

CONFLITTO DI NOME IN CASO DI IMPORTAZIONE 

Quando si importa un´immagine, il sistema usa il nome salvato nel file XML (attributo ShortName) per 

la denominazione della nuova immagine da creare. Se esiste già un´immagine che ha lo stesso nome, 

l´operazione d´importazione viene interrotta e viene visualizzato un messaggio di errore: 

 

Parametri Descrizione 

Sì L´immagine menzionata nel messaggio di errore viene sostituita durante 

l´importazione da quella contenuta nel file XML. Se c´è un altro conflitto, il 

messaggio di errore verrà visualizzato di nuovo. 

No L´immagine menzionata nel messaggio di errore non verrà importata; viene 

mantenuta l´immagine già esistente. Se c´è un altro conflitto, il messaggio di 

errore verrà visualizzato di nuovo. 

Sì tutti L´immagine menzionata nel messaggio di errore viene sostituita durante 

l´importazione da quella contenuta nel file XML. Quest´impostazione viene 

usata automaticamente anche in caso di altri errori dovuti a conflitti di nome. 

Tutte le immagini interessate verranno sostituite. 

No tutti L´immagine menzionata nel messaggio di errore non verrà importata; viene 

mantenuta l´immagine già esistente. Quest´impostazione viene usata 

automaticamente anche in caso di altri errori dovuti a conflitti di nome. Tutte le 

immagini interessate verranno mantenute. 

Nota: viene preso in considerazione solamente lo ShortName. Il nome file non gioca nessun ruolo 

nella denominazione dell´immagine da importare, e, dunque, non può essere usato per la risoluzione 

del conflitto. 

VARIABILI E FUNZIONI IN IMMAGINI 

Elementi dinamici (A pagina: 38) e modelli (A pagina: 219) vengono importati automaticamente con le 

immagini. Variabili e funzioni devono essere importate prima separatamente da questo file. 

Vengono prese in considerazione solo le variabili e le funzioni del primo livello, cioè, le variabili e le 

funzioni collegate direttamente all´immagine. Siccome da un lato le funzioni si possono riferire a 

variabili (p.e. valore impostabile), e dall´altro lato anche le variabili si possono riferire a funzioni (p.e. 
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funzioni di valore impostabile), può essere necessario importare prima le variabili, poi le funzioni e 

alla fine un´altra volta le variabili. Solo dopo tutti i collegamenti verranno ripresi correttamente. 

Esempio: un'immagine contiene un pulsante collegato a una funzione Imposta valore su una 

variabile. La funzione verrà importata insieme all´immagine, ma non la variabile. 

Info 

In questo caso si consiglia di usare il XML Import Wizard. 

 
 

12 Elementi d´immagine 

In zenon si usano due tipi di elementi ad immagine: 

1. Elementi vettoriali statici 

2. Elementi dinamici 

ELEMENTI VETTORIALI IN ZENON 

Elemento Proprietà 

Ellisse (A pagina: 110) Con colore della cornice colore di riempimento; tipo di cornice e 

tipo di riempimento. 

Cerchio Selezionare il simbolo dell'ellisse, tenere premuto il tasto Shift 

mentre si disegna; con colore cornice e colore di riempimento; tipo 

di cornice e tipo di riempimento. 

Curva (A pagina: 110) Con larghezza, colore e tipo di linea definibili. 

Arco di cerchio (A 

pagina: 111) 

Con larghezza, colore e tipo di linea definibili. 

Linea (A pagina: 113) Con larghezza, colore e tipo di linea definibili. 

Poligono (A pagina: 114) Con colore della cornice colore di riempimento; tipo di cornice e 

tipo di riempimento. 

Polilinea (A pagina: 115) Con tipo e colore della linea (anche tipo e colore di riempimento 

per un´area) 

Quadrato Selezionare il simbolo del rettangolo, tenere premuto il tasto Shift 

mentre si disegna; 

Con colore cornice e colore di riempimento; tipo di cornice e tipo di 
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Elemento Proprietà 

riempimento. 

Rettangolo (A pagina: 

117) 

Con colore della cornice e di riempimento; tipo di cornice e tipo di 

riempimento. 

Tubatura (A pagina: 117) Con colore della cornice colore di riempimento; tipo di cornice e 

tipo di riempimento. 

Testo statico (A pagina: 

120) 

Con colore testo e selezione del tipo di carattere. 

 

Suggerimento 

Quando si creano elementi monodimensionali (linea, tubatura), tenere premuto 

il tasto Shift per disegnare gli elementi orizzontalmente o verticalmente. 

Quando si creano elementi bidimensionali, invece, tenere premuto il tasto Shift 

per disegnare quadrati o (semi)cerchi. 

ELEMENTI DINAMICI IN ZENON 

Elemento Funzione 

ActiveX (A pagina: 55) Aggiunge un elemento ActiveX qualsiasi. Quest´ultimo deve 

essere già installato sul computer. 

Bargraf (A pagina: 58) Visualizza l´intensità di un segnale in forma di barra. Con il 

variare dell´intensità del segnale, cambia la lunghezza della 

barra visualizzata. 

Elemento-Comandi (A pagina: 59) Consente l'invio di comandi per il modulo “Comandi”. 

Necessaria la licenza per SICAM 230. 

Pulsante allarme ad immagine (A 

pagina: 59) 

Consente visualizzazione degli allarmi tramite l´immagine 

con colore e lampeggio. Necessaria la licenza per SICAM 

230. 

Pulsante Bitmap Collega un file grafico  (grafica pixel: *.bmp, *.jpg, *.gif, e 

*.png oppure grafica vettoriale: *.wmf) ad un pulsante. 

Attenzione! questo elemento è disponibile solo se la 

proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è 

impostata su un valore inferiore a 6.50. A partire dalla 

versione 6.50, questa funzionalità è integrata nell´elemento 

Pulsante. 
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Elemento Funzione 

Pulsante (A pagina: 59) Consente di avviare l´esecuzione di azioni come, ad 

esempio, "Esegui funzione", oppure "Imposta valore". Può 

visualizzare testo e grafiche ed essere posizionato sopra 

altri elementi come oggetto trasparente. 

Attenzione! se la proprietà del progetto RT Dateien 

erzeugen für è impostata su un valore inferiore a 6.50, a 

Runtime possono essere visualizzati solo testi La 

progettazione dell´aspetto grafico del pulsante non è 

supportata per la visualizzazione a Runtime. 

Grafiche e funzione invisibile devono quindi essere 

configurate con gli elementi Pulsante bitmap e pulsante 

invisibile.. Questi due elementi si trovano in fondo alla lista 

del menù a tendina Elementi. 

Elemento combinato (A pagina: 

62) 

Visualizza gli stati delle variabili tramite simboli, immagini e 

testi, e può essere utilizzato anche come interruttore o 

pulsante. 

Combobox/Listbox (A pagina: 100) Visualizza un testo dipendente dal valore di una variabile in 

una combobox o in una listbox. Quando si seleziona una 

voce, viene impostato il valore corrispondente, o viene 

eseguita la funzione corrispondente. 

Collega testo (A pagina: 107) Visualizza il valore di una variabile stringa in formato 

alfanumerico, o il testo corrente di valore limite di variabili 

numeriche. 

Elemento di segnalazione Legge testo da un file testo in dipendenza dei valori di due 

variabili e lo visualizza. 

Attenzione! Questo elemento è disponibile solo se per la 

proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è stato 

settato un valore inferiore a 7.50. A partire dalla versione 

7.50, questa proprietà non è più supportata. 

Multibin Consente di visualizzare una grafica in dipendenza dei valori 

della variabile, oppure di colorare simboli ed emettere un 

testo di stato. 

Attenzione! Questo elemento è disponibile solo se per la 

proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è stato 

settato un valore inferiore a 7.50. A partire dalla versione 

7.50, questa proprietà non è più supportata. 
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Elemento Funzione 

Interruttore (A pagina: 119) Visualizza e modifica i valori di una variabile binaria. 

Sposta elemento (A pagina: 145) Consente di spostare, ruotare e ridimensionare un simbolo 

a seconda dei valori delle variabili.  

È necessario per la progettazione con Windows CE. 

Elemento SVG (A pagina: 121) Visualizzazione di un grafico SVG. 

Curve trend (A pagina: 123) Visualizza valori in forma di curve di trend. 

Orologio (A pagina: 124) Visualizza l'ora e la data attuali. 

Slider universale (A pagina: 126) Mette a disposizione dell´utente l´elemento “slider”; si ha la 

possibilità di selezionare l´aspetto grafico che lo slider avrà a 

Runtime. 

Nota relativa a “scala animata” (gruppo “Slider universale” 

delle proprietà dell´elemento; sezione “modalità di 

rappresentazione”): a Runtime, i valori possono essere 

modificati solo tramite una finestra di dialogo. Non è 

possibile modificarli direttamente usando lo slider. 

Pulsante invisibile Oggetto trasparente con cui può essere inizializzata 

un´azione, come, ad esempio, "Esegui funzione", oppure 

"Imposta valore". 

Attenzione! Questo elemento è disponibile solo se la 

proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è 

impostata su un valore inferiore a 6.50. A partire dalla 

versione 6.50, questa funzionalità è integrata nell´elemento 

Pulsante. 

Elemento WPF Visualizza file WPF-XAML in zenon. 

Valore numerico (A pagina: 130) Visualizza il valore di una variabile in forma numerica. 

Strumento analogico (A pagina: 

130) 

Visualizza il valore di una variabile per mezzo di uno 

strumento analogico di misurazione con lancetta o altro 

elemento di indicazione di valore. 

Elemento di stato Trasferisce le proprietà delle variabili collegate ad un 

simbolo e visualizza i testi di valore limite statici. 

Attenzione! Questo elemento è disponibile solo se per la 

proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è stato 

settato un valore inferiore a 7.50. A partire dalla versione 

7.50, questa proprietà non è più supportata. 



Elementi d´immagine 

 

42 | 521 

 

 

 

Suggerimento 

Se si vuole che gli elementi abbiano la forma di un quadrato, tenere premuto il 

tasto Shift quando li si disegna. 

FIRMA 

La firma è un meccanismo di protezione da applicare a determinate azioni dell´operatore.  Ciò 

riguarda, ad esempio, elementi dinamici, funzioni, azioni eseguite tramite un menù o modifiche alle 

variabili del Manager di gruppi ricette. 

Per proteggere determinate azioni dell'operatore tramite una firma: 

1. Nell'Editor, configurare la proprietà Signatur erforderlich dell´elemento in questione. 

2. Opzioni offerte dal menù a tendina:  

 Firma con password per gestire l'elemento sono richieste una firma e una password. 

Anche se un utente ha già effettuato il login, la password viene richiesta nuovamente per 

motivi di sicurezza. Se l´operazione è stata completata correttamente, il testo della firma 

viene registrato nella Lista eventi cronologica (CEL). 

Attenzione: solo degli utenti registrati possono firmare un'azione. Un login 

temporaneo non è possibile per le azioni che richiedono una firma. 

 Firma senza password per gestire l'elemento è richiesta una firma. Quest´ultima può 

essere inserita senza l´input contestuale della password. Se l´operazione è stata 

completata correttamente, il testo della firma viene registrato nella Lista eventi 

cronologica (CEL). 

3. Inserire il testo della firma per la CEL nella proprietà Signaturtext. 

A Runtime, all'utente viene richiesto di inserire questa firma per l'azione che intende eseguire. A 

seconda della configurazione eseguita nell´Editor, deve confermare l´operazione inserendo anche la 

password. Il sistema genera un inserimento corrispondente nella Lista Eventi Cronologica. 

 
 

12.1 Configurazione 

In questa sezione si trovano informazioni sui seguenti argomenti: 

 Elementi vettoriali in zenon 

 Elementi dinamici in zenon 

 Aggiungere nella finestra principale 

 Definire proprietà 
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 Modificare le dimensioni di un elemento 

 Ruotare l'elemento 

 Altezza riga 

 Visibilità 

 Configurazione ambigua 

Suggerimento 

Per la modifica di elementi d'immagine si possono utilizzare anche molte 

combinazioni di tasti. Per informazioni dettagliate su questo argomento, 

consultare il capitolo Combinazioni tasti - Grafica (A pagina: 182) della guida. 

ELEMENTI VETTORIALI IN ZENON 

Gli elementi vettoriali vengono creati nell´Editor di zenon usando l´Editor grafico Nella barra degli 

strumenti “Elementi” (A pagina: 28) selezionare l´elemento desiderato e posizionarlo nella finestra 

principale usando il mouse. Configurare le proprietà dell´elemento nella finestra delle Proprietà. Per 

poterlo fare, l'elemento deve essere selezionato nella finestra principale. 

IMPORTAZIONE DI GRAFICHE VETTORIALI PROPRIE 

Gli elementi vettoriali creati in programmi esterni possono essere importati e implementati come 

immagine. Per farlo, utilizzare l´area File -> Grafica -> Aggiungi file del Manager di progetto . 

Nota: l´importazione di grafiche vettoriali non è disponibile per l´Editor a 64-Bit. 

ELEMENTI DINAMICI IN ZENON 

In zenon gli elementi dinamici vengono creati con l´Editor di disegno. Nella barra degli strumenti 

“Elementi” (A pagina: 28), selezionare l´elemento desiderato e posizionarlo nella finestra principale 

con il mouse. Configurare le proprietà dell´elemento nella finestra delle Proprietà. Per poterlo fare, 

l'elemento deve essere attivato nella finestra principale. Gli elementi grafici possono essere 

dinamizzati direttamente tramite variabili. Quando si creano alcuni elementi, viene visualizzata una 

finestra di dialogo di configurazione. 

DEFINIRE PROPRIETÀ 

Per molti elementi dinamici, si apre una finestra di dialogo di configurazione per selezionare variabili 

e/o funzioni che definiscono il comportamento dell'elemento a Runtime. Le proprietà possono essere 

configurate anche senza far ricorso al dialogo di configurazione, nella Finestra delle proprietà. In 

questa sede le si può poi anche modificare in qualsiasi momento. Per poterlo fare, l'elemento 

corrispondente deve essere attivato nella finestra principale. 
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È possibile selezionare anche più elementi contemporaneamente e attribuirgli delle proprietà. Si 

applica quanto segue: 

 Valori diversi per diverse proprietà vengono evidenziati in colore rosso. 

 Le proprietà che non possono essere modificate insieme per tutti gli elementi selezionati, 

sono disabilitate alla modifica. 

Quando si crea un elemento, possono essere visualizzate anche brevi indicazioni relative alle 

proprietà. Perché ciò accada, attivare in zenon la Guida delle proprietà. 

VISUALIZZAZIONE NELLA FINESTRA PRINCIPALE 

Le informazioni relative ad un elemento dinamico sono visualizzate nella finestra principale tramite: 

Tooltip tramite mouseover: 

 Tipo di elemento 

 Nome elemento 

 Nome della funzione/tipo di funzione 

 Variabili collegate 

Nella barra di stato, quando viene attivato l´elemento: 

 Posizione del cursore del mouse 

 Tipo di elemento 

 Nome elemento 

 Punto di start 

 Larghezza/altezza 
 

12.1.1 Definire proprietà 

Le proprietà degli elementi visualizzati nella finestra principale vengono impostate nella Finestra delle 

proprietà. Per poterlo fare, l'elemento corrispondente deve essere attivato nella finestra principale. 

È possibile selezionare anche più elementi contemporaneamente e attribuirgli delle proprietà. Si 

applica quanto segue: 

 Valori diversi per diverse proprietà vengono evidenziati in colore rosso. 

 Le proprietà che non possono essere modificate insieme per tutti gli elementi selezionati, 

sono disabilitate alla modifica. 

Quando si crea un elemento, possono essere visualizzate anche brevi indicazioni relative alle 

proprietà. Per farlo, attivare in zenon la Finestra della guida in linea. 
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12.1.2 Elemento: Aggiungere nella finestra principale 

L´elemento selezionato può essere aggiunto e posizionato più volte nella finestra principale. Quale 

elemento è stato selezionato ed è dunque attivo, lo mostra un simbolo che si trova sotto la punta del 

puntatore del mouse. 

Per inserire un elemento: 

1. Selezionare l'elemento desiderato facendo clic con il tasto sinistro del mouse sull'elemento 

stesso. 

2. Trascinare il mouse nella posizione desiderata della finestra principale. 

3. Premere il tasto sinistro del mouse e disegnare l'elemento. 

4. Rilasciare il pulsante del mouse non appena è stata raggiunta la dimensione desiderata 

dell'elemento. 

Eccezione: polilinea, poligono e tubatura. 

 Con un clic del mouse si aggiunge un nuovo punto di appoggio. 

 Cliccando due volte con il mouse, oppure premendo il tasto Esc, si termina il disegno 

dell´elemento. 

Attenzione 

Ogni elemento deve avere un ID univoco. Se in un'immagine vengono utilizzati 

più elementi con lo stesso ID, tutti i duplicati vengono rimossi durante la 

compilazione. Se, ad esempio, si copia un pulsante e lo si inserisce nella stessa 

immagine, quest´ultimo elemento avrà lo stesso ID. In questo caso, la copia 

verrà rimossa durante la compilazione. 

Eccezione: nell´immagine di tipo Faceplate possono essere creati diversi 

contenitori. 

 
 

12.1.3 Elemento: Ridimensionare 

Per modificare le dimensioni di un elemento si possono usare il mouse, la tastiera, le proprietà 

oppure una finestra di dialogo: 

 Con il mouse: 

a) Cliccare su uno dei punti di aggancio che si trovano sulla cornice dell´elemento. 

b) Trascinare l´elemento fino ad ottenere la dimensione desiderata. 

 Con la tastiera: 
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 Attivare il punto di aggancio desiderato (il puntatore del mouse deve trovarsi sopra 

questo punto). 

 Premere i tasti freccia: 

 Ogni volta che si preme sul tasto, la posizione del punto di aggancio si sposta di 1 pixel. 

 Con il tasto Shift: + tasto freccia: Ogni volta che si preme sul tasto, la posizione del 

punto di aggancio si sposta di 10 pixel. 

 Con la finestra di proprietà: nel gruppo proprietà Position è possibile specificare la posizione 

e la dimensione degli elementi con la precisione di un pixel. 

 Con una finestra di dialogo: facendo doppio clic su un punto di aggancio si apre una finestra 

di dialogo in cui è possibile impostare la posizione con la precisione di un pixel. 

 

Nota: Se, per la proprietà Grafikgröße, l´opzione Dimensione originale è stata scelta come valore 

con l´elemento multibin, l´elemento combinato, pulsante oppure interruttore, la larghezza e l´altezza 

del rispettivo file grafico non possono essere più modificate. 
 

12.1.4 Girare un elemento 

Gli elementi possono essere girati a piacimento. Il punto di rotazione viene fissato facendo uso delle 

proprietà nel gruppo Bezugspunkt. 

L'angolo di rotazione viene impostato: 
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 Con il mouse:  

Fare clic sull'elemento e ruotarlo mediante il punto di ancoraggio blu 

 Tramite una proprietà:  

Utilizzare la proprietà Drehwinkel [°] del gruppo Position. 

 Con una finestra di dialogo:  

Facendo doppio clic sul punto di ancoraggio verde si apre una finestra di dialogo. In questa 

finestra di dialogo si può specificare l'angolo di rotazione. 

Info 

Gli elementi d´immagine basati su finestre, come ActiveX, elenchi o 

Combo-/Listbox, non possono essere ruotati a Runtime. Per ActiveX è possibile 

una configurazione nell`Editor, che però non avrà nessun effetto sulla 

visualizzazione a Runtime. 

 
 

12.1.5 Visibilità 

La visibilità determina se un elemento o uno stato viene visualizzato a Runtime. La visibilità di un 

elemento a Runtime viene definita mediante le proprietà del gruppo Sichtbarkeit/Blinken. Con la 

proprietà Sichtbarkeit si stabilisce se la visibilità di una variabile o un interblocco viene determinata 

da: 

 Variable: la visibilità è determinata tramite una variabile.  

Se non è stata definita nessuna variabile, l´elemento sarà sempre visibile a Runtime. Se è 

stata definita una variabile, la visibilità viene acquisita dalle proprietà del valore limite di 

questa variabile, oppure determinata sulla base del campo valori definito nelle proprietà von 

e bis. 

 Verriegelung: La visibilità dipende da un interblocco.  

Se non è stato definito nessun interblocco, l´elemento sarà sempre visibile a Runtime. Con la 

proprietà Sichtbar, wenn verriegelt si definisce se l´elemento è visibile quando è 

interbloccato o quando non lo è. 

Visibilità in caso di interblocco: 

Un interblocco è 

collegato 

Interblocco attivo Sichtbar, wenn verriegelt Risultato 

X X X visibile 

X X - invisibile 

X - X invisibile 

X X - visibile 
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Un interblocco è 

collegato 

Interblocco attivo Sichtbar, wenn verriegelt Risultato 

- - - visibile 

 
 

12.1.6 Altezza riga 

La proprietà Darstellung/Zeilenhöhe [Pixel] può essere utilizzata per definire l'altezza della linea 

per determinati elementi indipendentemente dalla dimensione del carattere. Il valore di default è 0 

Pixel. Per impostazione predefinita, l'altezza della linea viene regolata in base alla dimensione del 

carattere. Ogni valore superiore a 0 imposta un valore fisso in pixel per l´altezza delle righe. Se 

l'altezza di una riga è definita in questo modo, le rappresentazioni grafiche non vengono regolate in 

base all'altezza della riga, ma scalate in base alla dimensione del carattere. 

Attenzione: se l'altezza della riga: 

 È troppo grande, è possibile che non venga visualizzato nulla a Runtime. 

 È più piccola della dimensione del carattere, le rappresentazioni grafiche sono troncate. 
 

12.1.7 Configurazione ambigua 

Si può avere una progettazione non univoca a livello di proprietà di progetto. 

PROPRIETÀ DI PROGETTO - PROPRIETÀ DELLE IMMAGINI 

Se la visualizzazione grafica degli interblocchi viene configurata da un lato nelle proprietà del 

progetto tramite Gestione user o Grafische Ausprägung, dall'altro nella proprietà Sichtbar, wenn 

verriegelt dell´elemento d´immagine, si crea un'ambiguità. In questo caso, l'impostazione locale ha 

una priorità maggiore rispetto all'impostazione nelle proprietà del progetto. 

ELEMENTI NASCOSTI 

Se un elemento vettoriale si sovrappone a un elemento dinamico, vale quanto segue: 

 L'elemento dinamico o la parte sovrapposta non vengono visualizzati. 

 L'elemento dinamico rimane utilizzabile anche se completamente nascosto. 

 Se più elementi dinamici sono sovrapposti, è possibile utilizzare solo le parti visibili (sulle quali 

si può cliccare). 
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Suggerimento 

Gli elementi che sono nascosti a Runtime, o che si trovano al di fuori dell'area di 

visibilità di un'immagine, sono accessibili nell'Editor tramite la tastiera. Per i 

dettagli sulla progettazione, consultare il capitolo Stabilire la successione 

all´interno di un modello del manuale Runtime. 

 
 

12.2 Elementi d'immagine a Runtime 

A RUNTIME 

 Funzionamento a Runtime 

 Trasformazioni 

 Visualizzazione grafica 

 Sequenza a Runtime 

 Visibilità 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel capitolo Configurazione (A pagina: 

42). 

 Elementi coperti (nascosti) 

Ulteriori informazioni su questo tema si trovano nel capitolo Configurazione (A pagina: 

42). 

Info 

Elementi d'immagine (A pagina: 38) collegati ad una variabile che non ha né 

valore, né stato, non sono visibili a Runtime. 

TRASFORMAZIONI 

Definisce la sequenza di trasformazione degli elementi grafici. 

 Rotazione -> Zoom -> Traslazione 

 Zoom -> Rotazione-> Traslazione 

Default: Zoom -> Rotazione -> Traslazione 

Per ulteriori informazioni, vedere il capitolo Ordine di trasformazione degli elementi d´immagine (A 

pagina: 51).  
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VISUALIZZAZIONE GRAFICA 

Gli elementi con grafiche visualizzano la grafica stessa solo se esiste il valore corrispondente. 

Se la variabile collegata non ha nessun valore, o se quest´ultimo non è stato ancora richiesto dal 

driver, a Runtime non vengono visualizzate le grafiche negli elementi (ad es. nell´elemento 

combinato). Questo vale anche per le variabili dei sottoprogetti per i quali il server di progetto non è 

accessibile. In questo caso, tuttavia, viene visualizzata (se l´opzione è attiva) l´esistenza di un problema 

di comunicazione (quadrato blu). Se il server non è più accessibile per un sottoprogetto dopo che i 

valori sono già stati inviati alla variabile, la grafica viene visualizzata fino alla riapertura dell'immagine.  

Per ulteriori informazioni, consultare il capitolo Non aggiornato (N_UPDATE) del manuale 

Elaborazione degli stati.  

VISUALIZZAZIONE DEI VALORI MANCANTI 

Se la comunicazione con il PLC è disturbata, il valore della variabile interessata viene visualizzato a 

Runtime con un quadrato colorato. Perché questo accada, la proprietà Darstellung/Status der 

Variable anzeigen deve essere attivata. 

La posizione del quadrato sull'elemento dipende dalla forma dell'elemento stesso: 

 Elemento squadrato e tutti gli altri elementi: angolo in alto a destra. 

 Elemento rotondo: in alto, al centro 

 Elemento arrotondato: angolo in alto a destra, leggermente spostato a sinistra 

I colori possono essere modificati e adattati tramite il gruppo Grafische 

Ausprägung/VarStateColors delle proprietà di progetto. 

Colore predefinito Significato 

Rosso Non c'è comunicazione con il PLC. 

Esempio: INVALID, OFF, ALT_VAL, REVISION, TIMEOUT, ... 

Il colore può essere adattato tramite la proprietà 

PlcFailureVarColor. 

Blu (N_UPDATE) Dipendente dal ruolo: 

 Sul client di rete: il client ha perso la connessione al server 

primario. 

 Per un progetto di integrazione standalone: iI server primario 

del sottoprogetto non ha ancora fornito i dati. 

Il colore può essere adattato tramite la proprietà 

SrvFailureVarColor. 

Giallo (PR_NR) Durante la riproduzione del Process Recorder a Runtime, visualizza 



Elementi d´immagine 

 

51 | 521 

 

 

Colore predefinito Significato 

che la variabile non è stata registrata. Per questa ragione, durante la 

riproduzione non è noto alcun valore. 

Il colore può essere adattato tramite la proprietà 

RecFailureVarColor. 

Nota: a questo errore di comunicazione viene data priorità rispetto 

a PlcFailureVarColor e SrvFailureVarColor. 

ORDINAMENTO 

A Runtime, gli elementi vengono visualizzati in successione dal basso verso l´alto. Si applica quanto 

segue: 

1. Elemento WPF: sempre in primo piano 

2. Elemento ActiveX: sempre in primo piano, ad eccezione del caso in cui ad esso si 

sovrapponga un elemento WPF. 

3. Elementi dinamici e vettoriali. 

Per ulteriori informazioni su questo tema, si prega di consultare il capitolo Configurazione (A 

pagina: 42). 

La successione d'attivazione degli elementi di un'immagine quando si lavora a Runtime usando la 

tastiera, viene definita in fase di configurazione del progetto nell´Editor di zenon. Per ulteriori 

informazioni relativi alla progettazione, consultare il capitolo Stabilire la successione all´interno di un 

modello del manuale Runtime. 
 

12.2.1 Ordine di trasformazione degli elementi d´immagine 

L´ordine di trasformazione degli elementi grafici può essere configurato nell´Editor, nel gruppo 

Aspetto grafico delle proprietà di progetto, usando la proprietà Ordine trasformazione. 

Si può scegliere fra le due seguenti opzioni: 

1. Rotazione -> Zoom -> Traslazione 

 Se si seleziona questo ordine di trasformazione, l´elemento grafico avrà il seguente aspetto 

in originale: 

 

Dopo essere stato ingrandito per 4 volte, l´elemento grafico avrà il seguente aspetto: 

 

 

Con un ingrandimento e una rotazione di 45°, avrà il seguente aspetto: 
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1. Zoom -> Rotazione-> Traslazione 

 Se si seleziona questo ordine di trasformazione, l´elemento grafico avrà il seguente aspetto 

in originale: 

 

Dopo essere stato ingrandito per 4 volte, l´elemento grafico avrà il seguente aspetto: 

 

Con un ingrandimento e una rotazione di 45°, avrà il seguente aspetto: 

 

Nota: la differenza tra le due sequenze di trasformazione sta nell'uso dell'ingrandimento e della 

rotazione di un elemento grafico. L´impostazione di default è l´opzione Zoom -> Rotazione -> 

Traslazione. 
 

12.2.2 Caratteri di pulsanti e elementi vettoriali quando la qualità grafica 

impostata è Windows standard 

A seconda dell'impostazione della voce UseGDILegacyDrawing del file project.ini,  vale quanto 

segue per pulsanti e elementi vettoriali: 

Se l´inserimento è attivo (corrisponde alla visualizzazione nelle versione < 7.60) 

 I pulsanti con “effetto di riempimento” sono visualizzati con arrotondamento del 20%. 

 I pulsanti rettangolari con “effetto di riempimento” sono visualizzati con offset centrato (50%) 

o completo (100%). 

 I pulsanti rotondi sono visualizzati con l´impostazione Glanzpunkt. 

 Rettangoli con “effetti di riempimento” vengono visualizzati con l´impostazione Lineare della 

proprietà “Effetto riempimento”. 

 Gli elementi ellisse/cerchio con effetto di riempimento vengono visualizzati con 

l´impostazione Da un punto definito della proprietà “Effetto riempimento”. 

Se l´inserimento non è attivo (corrisponde alla visualizzazione in versioni a partire dalla 7.60 e 

alla visualizzazione nell´Editor) 

 I pulsanti con “effetto di riempimento” vengono visualizzati con gli arrotondamenti 

configurati nell´elemento. 

 Per effetti di riempimento lineari di pulsanti può essere impostato qualsiasi valore (0-100%). 

 Per i pulsanti rotondi sono possibili tutte le impostazioni della proprietà “Effetto 

riempimento” (Lineare, Da un punto definito, Effetto Bright). 
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 I rettangoli possono essere visualizzati con le impostazioni della proprietà “Effetto 

riempimento” Lineare  e Effetto Bright. 

 Per gli elementi ellisse/cerchio sono possibili tutte le impostazioni della proprietà “Effetto 

riempimento” (Lineare, Da un punto definito, Effetto Bright). 

 Gli elementi vettoriali (rettangolo/quadrato, cerchio/ellisse) con “effetto di riempimento” 

vengono visualizzati con la cornice configurata nelle impostazioni del gruppo Linie. 

 

 

 
 

12.3 .NET Controls 

L´ActiveX Control CD_DotNetControlContainer.Container consente di utilizzare  .NET Windows Forms 

Controls come elemento dinamico in zenon. Sono supportate tutte le funzioni implementate nel 

Controllo .NET. Può essere utilizzato con tutte le versioni di zenon (a partire dalla 5.50), che 

supportano ActiveX. 

Nota: deve essere disponibile .NET Framework 3.5 (o superiore). Non viene installato 

automaticamente e, se necessario, deve essere installato individualmente. 

Info 

Ulteriori informazioni sull'uso di .NET con zenon si trovano nel capitolo .NET del 

manuale Scripting. 

Per utilizzare l’ActiveX Control CD_DotNetControlContainer.Container: 

1. Creare anzitutto un elemento dinamico di tipo ActiveX (A pagina: 55); 

2. Nella lista dei controlli disponibili, selezionare CD_DotNetControlContainer.Container. 

Nota: i controlli dovrebbero essere salvati sempre nella cartella Additional del progetto. In 

questo modo, infatti, vengono presi in considerazione dal sistema per i backup e 

trasferimento di file. Se il file è memorizzato nella cartella Additional, selezionare per Path 

l’opzione Relative. 

3. Cliccare sul pulsante Proprietà. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione del controllo. 
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FINESTRA DI DIALOGO DI CONFIGURAZIONE 

 

Opzione Descrizione 

SelectUserControl Selezione tramite menù a tendina del .NET Controls fra quelli 

disponibili nel .NET Control Assembly selezionato. 

Browse Apre il File Manager per consentire la selezione di un .NET 

Control Assembly. 

Nota: il .NET Control Assembly deve trovarsi nella cartella 

Additional del progetto. 

Path Selezione di come viene salvato il percorso: 

 Absolute: il percorso è specificato come assoluto.  

Nota: questo può causare problemi quando, per 

esempio, il Runtime viene eseguito su un computer 

diverso da quello in cui viene eseguito l’Editor e il 



Elementi d´immagine 

 

55 | 521 

 

 

Opzione Descrizione 

percorso non esiste nel PC del Runtime. 

 Relative: percorso relativo alla posizione della DLL. 

Selezionare questa opzione se la DLL si trova nella 

cartella Additional del progetto. 

Default:Relative 

Il percorso selezionato viene visualizzato al di sotto dei 

pulsanti di opzione. 

Preview Visualizza il percorso del .NET Control Assembly. 

Campo sotto a sinistra: anteprima del controllo. 

Campo sotto a destra: Lista delle proprietà per il .NET Control 

selezionato. 

Simbolo: Per categoria Visualizza le proprietà ordinate per categoria. 

Simbolo: Per nome Visualizza le proprietà in ordine alfabetico. 

Simbolo:Pagine delle proprietà Visualizza le pagine delle proprietà. 

OK Conferma la configurazione. Quest´ultima viene poi salvata 

nell´elemento ActiveX di zenon come flusso XML (XML 

Stream). 

Cancel Elimina la configurazione 

 
 

12.4 ActiveX 

L´elemento dinamico ActiveX consente di implementare elementi ActiveX in un progetto. 

Info 

Per ulteriori informazioni sull´uso di ActiveX con zenon, consultare il capitolo 

ActiveX del manuale Scripting. 

Per creare un ActiveX in un´immagine, procedere come segue: 

1. Selezionare il simbolo ActiveX nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l´elemento di controllo tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 
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Si apre una finestra di dialogo di configurazione che consente di selezionare il tipo di 

elemento e di configurarlo. 

4. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

5. Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

Nella finestra delle proprietà si definiscono le singole proprietà dell'elemento. Per poterlo fare, 

l'elemento deve essere attivo nella finestra principale (clic del mouse). Per selezionare o modificare i 

controlli in un secondo momento, aprire la finestra di dialogo di configurazione con un doppio clic 

sull´elemento, o usando la voce “Proprietà” del menù contestuale. 

Attenzione 

In questa finestra di dialogo sono visualizzati solo gli elementi ActiveX installati e 

registrati sul computer. Fare attenzione che tutti gli elementi ActiveX utilizzati 

siano installati anche su tutti i sistemi Runtime su cui si utilizza il progetto.  

Per registrare elementi ActiveX su sistemi remoti, si può usare anche il Trasporto 

Remoto. Si veda il capitolo Imposta file (Modifica: Copiare& Registrare) 

CONFIGURAZIONE ACTIVEX 

 

ELEMENTI ACTIVEX 

Elemento Funzione 

Elementi ActiveX Lista di tutti gli elementi ActiveX disponibili. 
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Elemento Funzione 

Proprietà Apre, se esistente, una finestra di dialogo di configurazione per 

l´elemento ActiveX selezionato. Per informazioni e assistenza per 

la configurazione di un elemento ActiveX, rivolgersi al produttore 

del controllo ActiveX in questione. 

ASSEGNAZIONE VARIABILI 

Elemento Funzione 

Assegnazione variabili Lista delle variabili assegnate all´elemento ActiveX. 

Variabile Apre, se è possibile un´assegnazione di variabili, la finestra di 

dialogo di zenon per la selezione delle variabili 

Giù Sposta verso il basso la variabile selezionata nella lista. 

Su Sposta verso l´alto la variabile selezionata nella lista. 

CAMBIAMENTO DI POSIZIONE A RUNTIME 

I "Windowed ActiveX-Controls" funzionano a Runtime solo con coordinate del mouse trasformate. Se 

un elemento viene ruotato, allungato o comunque modificato nelle dimensioni o nella posizione, il 

controllo non si adatta e continua ad essere eseguito nella posizione originaria. L´elemento 

trasformato, dunque, non può più essere gestito tramite il controllo nella sua nuova posizione. 

I “Windowless ActiveX-Control” possono funzionare a Runtime con coordinate del mouse trasformate. 

Se un elemento viene ruotato, allungato o comunque modificato nelle dimensioni o nella posizione, il 

controllo funziona se sono soddisfatti i seguenti requisiti: 

 Non viene eseguito sotto Windows CE. 

 Non contiene un controllo in “Windowless ActiveX” 

 “Windowsless ActiveX” supporta correttamente il disegno trasformato. 

Info 

Tenere presente la differenza fra elementi ActiveX “windowed” e “windowless”. 

Gli elementi "Windowed ActiveX" (ad es. tutti i Microsoft ActiveX Controls) sono 

sempre in primo piano. 

Sopra elementi ActiveX “windowless", invece, si può posizionare, per esempio, 

un elemento dinamico. 
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12.5 Bargraf 

L´elemento dinamico Bargraf visualizza l´intensità di un segnale in forma numerica. A Runtime, la 

lunghezza della barra cambia a seconda dell´intensità del segnale. 

Per creare un Bargraf in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Bargraf nella barra dei simboli “Elementi”, oppure nella lista a cascata 

“Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una variabile (A pagina: 214). 

5. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

6. Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

Le proprietà dell´elemento vengono configurate nella finestra delle proprietà. Perché questo sia 

possibile, l'elemento deve essere attivo nella finestra principale (clic del mouse). 

 

Per modificare la variabile collegata: 

1. Aprire le variabili nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

2. Trascinare la variabile desiderata sull´elemento, tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

3. La variabile esistente viene sostituita da quella nuova 

VISUALIZZAZIONE DI UNA VIOLAZIONE DI VALORE LIMITE MEDIANTE UN 

COLORE 

Se un valore limite di una variabile viene violato, il colore impostato nelle proprietà della variabile può 

essere utilizzato per colorare tutto l´elemento, o solo l´area a partire dal momento in cui si è verificata 

la violazione stessa. Questa funzionalità viene gestita mediante la proprietà Explizit del gruppo  

Darstellung. 

Questa proprietà ha effetto solo sulla visualizzazione in caso di valori limite acquisiti da variabili.  

I valori limite acquisiti da matrici di reazione non vengono analizzati. 

 Attiva: se viene violato un valore limite della variabile collegata, viene colorata con il colore 

impostato per il valore limite solamente la parte interessata dalla violazione stessa. 
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Se per la variabile sono stati definiti diversi valori limite, ogni area della visualizzazione 

corrispondente ad un valore limite violato viene colorata con il colore impostato per questo 

valore limite. 

 Non attiva: se un valore limite della variabile collegata viene violato, tutta la visualizzazione 

viene colorata usando il colore del valore limite violato. 

Default: non attiva. 
 

12.6 Elemento di comando 

Consente di settare comandi per il modulo Comandi. Necessaria la licenza per SICAM 230. 

Le istruzioni per l´uso dell´elemento si trovano nella guida di SICAM 230. 
 

12.7 Allarme ad immagine 

Attenzione: per poter utilizzare il Pulsante “Allarmi ad immagine” si ha bisogno di una licenza per 

SICAM 230. Per ulteriori istruzioni per l´uso dell´elemento, consultare la guida di SICAM 230. 
 

12.8 Pulsante 

Con l´elemento dinamico Pulsante si può creare un pulsante liberamente configurabile che può 

essere utilizzato nell´immagine per eseguire una funzione, o come interruttore per una variabile 

binaria. 

Il pulsante può: 

 Visualizzare un file grafico. 

 Animare un file grafico. 

 Essere configurato come pulsante invisibile. 

Info 

Fino alla versione 6.22 inclusa, i pulsanti venivano suddivisi in pulsanti di testo, 

pulsanti bitmap e pulsanti non visibili. A partire dalla versione 6.50, tutte le 

proprietà configurabili per i pulsanti sono riassunte nell´elemento “Pulsante”. 

Per creare l´elemento dinamico “Pulsante” in un´immagine, procedere come segue: 

1. Selezionare il simbolo “Pulsante” nella barra degli strumenti “Elementi” 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre la finestra di dialogo di selezione funzioni (A pagina: 213). 
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5. Selezionare la funzione desiderata. 

6. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

Suggerimento: è possibile arrotondare (A pagina: 150) gli angoli a piacere. 

7. Si possono collegare variabili via Drag&Drop. 

ETICHETTA 

Per inserire una didascalia per il pulsante, procedere come segue: 

 Cliccare sull´elemento. 

 Digitare un testo. 

 Nel nodo Text, definire le proprietà di questo testo. 

SOTTOLINEARE 

Perché un carattere del testo venga visualizzato sottolineato, metterci davanti il carattere &. 

T&ext diventa: 

 

Se si desidera utilizzare il carattere '&' nel testo, digitarlo due volte:  

1 && 2 diventa 1 & 2. 

INTERRUZIONE DI LINEA 

Per specificare un'interruzione di riga, utilizzare la stringa di caratteri \n. 

Esempio: 

Riga 1 \n 

Riga 2 

PULSANTE COME INTERRUTTORE 

Per utilizzare l´elemento “Pulsante” come interruttore, procedere come segue: 

1. Attivate nel nodo Sollwert absetzen la proprietà Schalter. 

2. Con la proprietà Taster (pushbutton), si attivano le impostazioni per usare l´interruttore 

come pulsante (pushbutton). 

3. Collegare al pulsante una variabile binaria (nodo Variable / Funktion, proprietà Variable). 
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PULSANTE PER L´ESECUZIONE DI UNA FUNZIONE 

Per collegare una funzione al pulsante, procedere come segue: 

1. Disattivare nel nodo Sollwert absetzen la proprietà Schalter. 

2. Collegare al pulsante una funzione (nodo Variable / Funktion, proprietà Funktion). 

PULSANTE CON GRAFICA 

Per aggiungere una grafica ad un pulsante, procedere come segue: 

1. Cliccare sull´elemento. 

2. Nel nodo Füllung, attivare mediante le proprietà Grafikdatei e Grafikdatei bei gedrückt le 

grafiche desiderate per i diversi stati del pulsante.  

Si possono utilizzare i seguenti file grafici:  

Grafica bitmap: *.bmp, *.jpg, *.gif o *.png  

Grafica vettoriale: *.wmf. 

PULSANTE INVISIBILE 

Per configurare un´interfaccia interattiva, trasparente, procedere come segue: 

1. Cliccare sull´elemento. 

2. Nelle proprietà del nodo Füllung, attivare la checkbox della proprietà Transparent. 

3. Rimuovere tutte le didascalie dal pulsante. 

Accesso a Runtime: 

 L´aspetto del puntatore cambia quando il mouse si muove sull´elemento. 

 Con una combinazione di tasti definita (nodo Runtime, proprietà Tastenkombination). 

 Info 

Lo stato della variabile non può essere visualizzato da un pulsante invisibile. 

 
 

12.8.1 Tipo di riempimento e effetto di riempimento 

L´elemento “Pulsante” supporta diversi Füllmuster. 

Per definire l´effetto di riempimento desiderato, selezionare anzitutto Effetto di riempimento per la 

proprietà Füllmuster. 



Elementi d´immagine 

 

62 | 521 

 

 

A seconda di Button Form e Grafikqualität, vengono supportati i seguenti Effetti di riempimento 

e l´impostazione Evidenzia: 

 DirectX Windows standard 

Forma pulsante Squadrato Rotondo Squadrato Rotondo 

Lineare X X X (solo 

orizzontale) 

X 

Da un punto definito X X -- X 

Da un punto definito 

effetto beam 

X -- -- -- 

Effetto Bright X -- X -- 

Evidenzia -- X -- X 

Legenda: 

 X: disponibile. 

 --: non disponibile. 
 

12.8.2 Animazione grafiche 

Nell´elemento dinamico Pulsante possono essere inserite animazioni usando file grafici di tipo GIF: 

1. Nel nodo Füllung, assegnare mediante la proprietà Grafikdatei una grafica al pulsante. 

2. Nello stesso nodo, configurare le proprietà del gruppo GIF-Animation. 

È possibile eseguire l´animazione ininterrottamente, oppure in dipendenza di una variabile di 

tipo Bool: 

a) Per eseguire l´animazione ininterrottamente: attivare la proprietà Immer. 

b) Per eseguire l´animazione in dipendenza di una variabile: collegate la proprietà Variable 

ad una variabile di tipo Bool. L´animazione verrà eseguita non appena il valore di questa 

variabile sarà 1. 
 

12.9 Elemento combinato 

L´elemento combinato è un elemento dinamico universalmente applicabile che può assumere una 

grande varietà di forme grafiche: 

 File grafico 

 Simbolo d´immagine 

 Testo 
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La forma della visualizzazione è definita dagli stati. Gli stati possono essere valori di variabili della 

variabile principale, o valori di ulteriori variabili e informazioni di stato di tutte le variabili collegate. 

Usando formule, si può creare un numero qualsiasi di collegamenti.  

Gli stati della variabile principale (attributi del valore limite), possono essere trasferiti direttamente 

all´elemento combinato. L´elemento combinato supporta anche l'impostazione dei setpoint mediante 

interruttore/pulsante e l´attivazione di funzioni e viene utilizzato per creare elementi topologici per 

l´Automatic Line Coloring. 

Se vengono settati valori impostabili nell´elemento dinamico Elemento combinato tramite il modulo 

“Comandi” e una variabile di feedback, questi valori possono essere settati indipendentemente 

dall´impostazione della proprietà Settaggio valori attivo. In questo caso, tutti i pulsanti di azione 

dell´immagine Comandi che attivano una modifica diretta della variabile di feedback, sono esclusi 

dalla visualizzazione (invisibili). 

Attenzione 

Quando ALC è attivo, l'elemento combinato non ha alcuna influenza sul disegno 

delle linee. Controlla solo la visibilità degli elementi. 

Questo significa che: anche le linee invisibili inoltrano sempre i loro colori! 

Ciò vale anche per le linee ALC la cui visibilità è determinata da una variabile. 

Sono escluse le linee con Alias. Queste ultime visualizzano il colore, ma non lo 

inoltrano mai. 

CREARE UN ELEMENTO COMBINATO 

Per creare un elemento combinato in un´immagine: 

1. Cliccare nella barra dei simboli “Elementi” (A pagina: 28) sul simbolo “Elemento combinato” e 

disegnare l´elemento nella finestra principale usando il mouse. 

Si apre la finestra di dialogo di selezione delle variabili; in questa finestra sono visualizzate 

solo variabili numeriche. 

2. Selezionare la variabile desiderata. 

3. Si apre l´assistente (A pagina: 67) per la configurazione delle impostazioni per l´elemento 

combinato; l´assistente guida attraverso i diversi passi del processo di configurazione. Se si 

preferisce effettuare tutte le impostazioni manualmente invece di usare l'assistente, cliccare 

su Annulla nella finestra di dialogo dell´assistente. Per i dettagli relativi all´assistente di 

configurazione, consultare il capitolo Assistente (A pagina: 67). 

Se si è deciso di eseguire le impostazioni manualmente, definire nel nodo Darstellung la 

Darstellungsart. Di default viene utilizzata l´impostazione Simbolo dalla libreria. A seconda 

dell´impostazione selezionata, specificare anche i file d´immagine e i testi. 

Nota: se per la proprietà “Tipo di visualizzazione” si seleziona il valore Solo simbolo d´immagine, o si 

attiva la proprietà Simbolo d´immagine attivo, la finestra di dialogo Simboli d´immagine è 
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disponibile. È possibile trovare la finestra di dialogo nelle proprietà dell'elemento combinato, nel 

gruppo Darstellung, alla voce Bildsymbol Einstellungen e Bildsymbol. Fare clic sul pulsante ... per 

aprire la finestra di dialogo. 

Gli ulteriori stati vengono definiti o nell´assistente, facendo uso del pulsante Nuovo stato, oppure nelle 

proprietà dell´elemento combinato tramite la proprietà Konfiguration und Test del nodo 

“Visualizzazione”. 

Funzioni e variabili possono essere assegnate all´elemento combinato anche per Drag&Drop. In 

questo caso, un´eventuale funzione/variabile già collegata viene sostituita dalla nuova. 

Si può far in modo che gli elementi combinati applichino a Runtime il comportamento impostato nel 

progetto pei i pulsanti . Per farlo, attivare la proprietà Projekteigenschaften bei "gesperrt" 

übernehmen. In questo caso vengono applicate le impostazioni configurate per le proprietà Tasti 

bloccati e Pulsanti bloccati. La selezione dell´opzione grigio ha effetto solo sulle componenti di 

testo non simboliche. 

Attenzione 

Si prega di notare le seguenti restrizioni: 

 I simboli, che si trovano in un elemento combinato, non sono gestibili. 

Eccezione: i simboli dalla libreria possono essere usati come pulsanti 

cliccabili (A pagina: 71). 

 Se l´elemento combinato è configurato con un'ombra, non può essere 

ruotato all´interno di un simbolo. 

REGOLE DI COLLEGAMENTO 

Se per la proprietà “Tipo di visualizzazione” è stata selezionata l´opzione Simbolo dalla libreria, è 

possibile specificare le regole di collegamento. Utilizzare la proprietà Konfiguration und Test per 

aprire la finestra di dialogo  “Introduzione elemento”. Dopo aver selezionato un simbolo usando il 

pulsante "Simbolo della libreria” (in basso a sinistra), si possono creare nuove regole di sostituzione o 

modificare quelle già esistenti. Queste regole vengono salvate stato per stato. 
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Esempio 

Variabili/funzioni contenute nel simbolo:  

Var_SWITCH_0010  

Var_TEMPERATURE_0010  

Fct_ShowTrend_0010  

Fct_Help_0000  

 

Con la seguente regola, le variabili e la funzione del simbolo sono ora sostituite:  

Sorgente: *_0010  

sostituita da: _0020  

 

Risultato della regola di collegamento: 

Var_SWITCH_0020  

Var_TEMPERATURE_0020  

Fct_ShowTrend_0020  

Fct_Help_0000  

 

Pertanto, tutte le variabili e le funzioni possono essere sostituire con l'aiuto della 

regola di collegamento. Se un nome di variabile o di funzione non corrisponde 

allo schema, il collegamento non potrà essere sostituito. 

Quando si creano i file Runtime, i collegamenti vengono sostituiti stato per stato applicando la regola 

definita. 
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Esempio 

Si desidera visualizzare graficamente se un motore è acceso e in quale direzione 

ruota. 

Le informazioni relative al senso di rotazione e allo stato di on/off 

corrispondono al valore della variabile collegata con i valori attuali del PLC. 

Questa variabile è collegata all'elemento combinato nella proprietà Variable del 

gruppo Variable / Funktion. 

Per visualizzare se il motore gira e in quale direzione, si usa un testo di stato. 

 Nel menù a tendina della proprietà Darstellungsart del gruppo 

Darstellung, selezionare la voce Simbolo d'immagine e Testi di stato. 

 Per parametrizzare l'elemento combinato, fare clic sul pulsante ... della 

proprietà Konfiguration und Test. 

Si apre la finestra di dialogo Definizione stati. 

 In questa finestra di dialogo, specificare nel campo Visualizza Elementi il 

testo di stato che si vuole assegnare al valore in questione. 

A Runtime, poi, nel motore verrà visualizzato, per esempio: "a sinistra", "a 

destra", oppure nessun testo se il motore non gira. 

Per ulteriori informazioni sull'analisi dei bit di stato, si prega di consultare il capitolo Stati (A pagina: 

75). 

Attenzione 

Quando si utilizzano variabili in zenon Logic e nell'elemento combinato, 

l´adattamento valore  non viene preso in considerazione. Viene sempre 

utilizzato il valore non elaborato (Raw value) acquisito dal PLC 
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12.9.1 Assistente 

Per eseguire la configurazione di base dell’elemento combinato è disponibile una procedura guidata. 

Quest’ultima si apre non appena si seleziona una variabile per l’elemento combinato. 

 

In primo luogo, selezionare un’opzione per la proprietà “Tipo di visualizzazione”. 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Simbolo dalla libreria 

 Testo di stato e simbolo 

 File grafico e simbolo d'immagine 

 Solo simbolo d´immagine 

Info 

In tutte le finestre che consentono di selezionare uno stato, è possibile definire 

ulteriori stati. Per farlo, utilizzare il pulsante Nuovo stato. 
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Default: Simbolo dalla libreria 

Questa impostazione è anche l'impostazione predefinita nelle proprietà quando si configura 

l´elemento combinato manualmente, senza assistente. 

Non appena è stata selezionata un´opzione per la proprietà “Tipo di visualizzazione”, è possibile 

definire gli stati. Il primo stato è sempre quello di default. 

Nota: per lo stato di default non è possibile specificare nessun valore, per tutti gli altri stati ne deve 

essere impostato uno. È possibile impostare un solo stato alla volta. 

SIMBOLO DALLA LIBRERIA 

 

Cliccare sulla finestra vuota che si trova in basso a sinistra per selezionare un simbolo della libreria 

simboli generale, o della libreria del progetto. Cliccare sulla X accanto alla finestra per cancellare il 

simbolo selezionato. 

Impostazioni Descrizione 

Valore Valore numerico in corrispondenza del quale lo stato diventa attivo. 

Default: nessun valore 

A partire dal secondo Stato: inserimento obbligatorio di un valore. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato per l'elemento combinato che si sta configurando. 

 

Info 

Per Simbolo dalla libreria si possono creare pulsanti cliccabili (A pagina: 71) di 

qualsiasi forma. 
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TESTO DI STATO E SIMBOLO 

 

Ogni stato può essere contrassegnato da un testo, da un colore di primo piano e da un colore di 

sfondo. 

Impostazioni Descrizione 

Valore Valore numerico in corrispondenza del quale lo stato diventa attivo. 

Default: nessun valore 

A partire dal secondo Stato: inserimento obbligatorio di un valore. 

Testo di stato Testo che viene visualizzato a Runtime. 

Colore Colore dei caratteri del testo di stato. 

Colore di 

riempimento 
Colore di sfondo del testo di stato. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato per l'elemento combinato che si sta 

configurando. 
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FILE GRAFICO E SIMBOLO D'IMMAGINE 

 

Cliccare sul pulsante <Nessun file grafico selezionato> in basso a sinistra per selezionare un file 

grafico (*.bmp, *.gif, *jpg, *.png). Ci sono due modi per selezionare l'immagine: 

1. Immagini del progetto: 

Immagini che sono già state archiviate nel percorso “Grafica” del progetto (vedi capitolo 

Editor -> Manager di progetto> File); queste immagini vengono offerte automaticamente 

dall´assistente. 

2. Percorso assoluto per altre directory: 

 Attivare la checkbox “Selezione file diretta” (nella parte bassa della finestra di dialogo). 

 La finestra di selezione passa alla modalità di scelta diretta. 

 Cliccare sul pulsante .... 

 Utilizzare il file Explorer per selezionare il file desiderato. 

Impostazioni Descrizione 

Valore Valore numerico in corrispondenza del quale lo stato diventa attivo. 

Default: nessun valore 

Dal secondo stato: inserimento obbligatorio. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato per l'elemento combinato che si sta configurando. 
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SOLO SIMBOLO D´IMMAGINE 

 

È possibile specificare un simbolo comune per tutti gli stati dell'elemento combinato.  

Questo simbolo: 

 Deve essere già presente nell´immagine. 

 Vale per tutti gli stati. 

 Può essere contrassegnato con un colore di riempimento separato per ogni stato 

Impostazioni Descrizione 

Valore Valore numerico in corrispondenza del quale lo stato diventa attivo. 

Default:  nessun valore 

A partire dal secondo Stato: inserimento obbligatorio di un valore. 

Simbolo 

d´immagine 
Menù a tendina per la selezione di un simbolo.  

Se non viene visualizzato nessun simbolo, significa che nell´immagine 

corrente non ne esiste ancora nessuno. 

Colore di 

riempimento 
Contraddistingue lo stato assegnato. 

Nuovo stato Crea un nuovo stato per l'elemento combinato che si sta configurando. 

 
 

12.9.2 Pulsanti cliccabili di forma qualsiasi 

Nell´elemento combinato possono essere progettati anche pulsanti cliccabili di qualsiasi forma. 
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Info 

Questa possibilità è stata introdotta a partire dalla versione 6.51. Per i progetti 

delle versioni precedenti, la proprietà viene trattata come inattiva. 

Per creare dei pulsanti cliccabili nella forma desiderata: 

1. Creare un elemento combinato scegliendo per la proprietà “Tipo di visualizzazione” 

l´opzione Simbolo della libreria. 

2. Nel nodo Darstellung delle proprietà dell´elemento combinato, attivare la proprietà 

Symbolform bestimmt Klickbereich. 

Info 

Questa proprietà non funziona sotto Windows CE poiché la funzionalità richiesta 

non è disponibile con questo sistema operativo. 

ELEMENTI 

Un simbolo può contenere altri simboli o elementi combinati. L'area di clic di questi contenuti viene 

adattata di conseguenza. Per i simboli si usano i limiti dell´elemento; nel caso dell´elemento 

combinato, a seconda dell´impostazione dalla proprietà Symbolform bestimmt Klickbereich, si 

usano o le singole aree sensibili degli elementi, oppure il rettangolo che circonda l´elemento 

combinato. 

I seguenti elementi hanno una loro speciale area di clic: 

 Pulsante 

 Elemento combinato con la proprietà "Forma del simbolo corrispondente ad area sensibile” 

attiva 

 Cerchio 

 Arco di cerchio 

 Curva 

 Linea 

 Pipeline 

 Poligono 

 Polilinea 

 Rettangolo/Quadrato 

 Testo statico 

 Simbolo (vengono utilizzate le aree di clic corrette degli elementi del simbolo) 
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Tutti gli altri elementi hanno il loro bordo rettangolare come area cliccabile. 

CASI SPECIALI 

Caso speciale Effetto 

Non vengono trattati in modo speciale: 

 Tipo di linea 

 Tipo di riempimento 

 Trasparenze di ogni tipo  

(Tranne l'elemento di testo) 

Su queste aree si può sempre cliccare. 

Trasparenza con testo statico: 

L´elemento si mantiene come se 

l´elemento non esistesse. In questo modo 

è possibile dare un nome agli elementi 

senza ingrandire inavvertitamente l'area di 

clic. 

Non influisce sull'area di clic. 

Suggerimento: se un elemento di testo trasparente 

deve influenzare l'area di clic: 

 Disattivare la proprietà Transparent 

 Posizionare manualmente un elemento 

trasparente sopra o sotto. 

Pulsante Se viene utilizzato per l´area di clic, non è 

disponibile qui una GIF-Animation per "premuto". 

Ciò corrisponde al comportamento quando la 

proprietà Symbolform bestimmt Klickbereich è 

disattivata. 

Simbolo sporge dall´elemento combinato. Il simbolo viene visualizzato, ma i clic vengono 

analizzati solo sono eseguiti all'interno dell'elemento 

combinato. 

Nota: quando gli elementi superano i limiti dei 

simboli, o i simboli superano i limiti di un elemento 

combinato, possono verificarsi problemi di 

visualizzazione ed effetti di “sbavatura”. 

AREE SENSIBILI AL CLIC 

Nell´Editor, le aree sensibili al clic sono in parte definite in modo ampio per facilitarne l'uso. Ad 

esempio: una linea con 1 pixel di spessore può essere selezionata nell´Editor in un´area di 8 pixel di 

larghezza. 

A Runtime, l'area di clic viene visualizzata esattamente.  Ad esempio: una linea di 1 pixel di spessore 

è selezionabile solo in un area dell´ampiezza di 1 pixel. 
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Il calcolo dell'area di clic per l´elemento combinato è indipendente dalla configurazione della 

proprietà Grafikqualität. Tuttavia, a seconda della configurazione di questa proprietà viene calcolata 

una diversa area sensibile al clic per gli elementi. 

Info 

Se il puntatore del mouse si trova sopra l'elemento combinato, il sistema 

analizza se il cursore mouse si trova nell'area di clic dell'elemento. Se c´è un 

gran numero di elementi nel simbolo dell´elemento combinato, il carico per la 

CPU può essere elevato. 

 
 

12.9.2.1 Esempi di pulsanti cliccabili 

ESEMPIO 1 

 

Stato Symbolform bestimmt Klickbereich Azione 

Attivo Nessun clic 

Non attivo Clic 

ESEMPIO 2 

 

Stato Symbolform bestimmt Klickbereich Azione 

Attivo Clic 

Non attivo Clic 
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ESEMPIO 3 

 

Stato Symbolform bestimmt Klickbereich Azione 

Attivo Nessun clic 

Non attivo Clic 

 
 

12.9.3 Stati 

Per aprire la finestra degli stati utilizzare la proprietà Konfiguration und Test del nodo Darstellung. 
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Cliccando sul pulsante ... oppure sul testo "Clicca qui", si apre la finestra degli stati: 

 

In questa finestra: 

 Si modificano gli stati configurati. 

 Si aggiungono nuovi stati. 

 Si definisce in quale successione gli stati vengono elaborati. 

Le impostazioni nella parte superiore della finestra sono le stesse per tutti i tipi di visualizzazione. Nel 

terzo inferiore della finestra si configurano le impostazioni individuali per i quattro diversi tipi di 

visualizzazione. 

IMPOSTAZIONI COMUNI 

DEFINIZIONE STATI 

Elenca tutti gli stati definiti. Uno stato può essere costituito da valori e stati. L’elemento viene 

elaborato partendo dal primo stato e procedendo fino all’ultimo inserimento della lista. Viene 

visualizzata la prima concordanza completa. Eccezione: è attiva la proprietà “Sovrapposti” (per simboli 

della libreria) o “Testi concatenati” (per i testi). 



Elementi d´immagine 

 

77 | 521 

 

 

Parametro Descrizione 

Stato di default Lo stato definito nel momento in cui viene creato l´elemento. Questo 

stato si trova sempre al primo posto della lista e non può essere né 

modificato, né cancellato. 

Valore Visualizza il valore definito (32 Bit). 

Stato Visualizza lo stato definito. Una "F" alla fine della visualizzazione dello 

stato rimanda all´uso di una formula. 

Nuova Pulsante per definire nuovi stati. Come valori iniziali vengono applicati 

valori, stato e formule dello stato selezionato correntemente. 

Elimina Cancella lo stato selezionato nella lista. Lo stato di default non può 

essere cancellato. 

Su/Giù Modifica l'ordine di elaborazione degli stati. Lo stato di default si trova 

sempre in prima posizione. 

VARIABILI FORMULA 

Visualizza tutte le variabili definite per l´inserimento in formule. Le variabili esistenti sono 

contrassegnate con un segno di spunta verde, quelle non esistenti con una X rossa. Variabili non 

esistenti possono essere sostituite con variabili esistenti tramite il pulsante “Modifica”. Quando si clicca 

sui pulsanti “Aggiungi”e “Modifica” si apre la finestra di dialogo per la selezione delle variabili (A 

pagina: 214). 

VALORE 

Abilita: 

 L'immissione del valore per uno stato attraverso una matrice o in forma numerica. 

 La definizione di una formula. 

Parametro Descrizione 

Valore Determinazione del valore mediante una predefinita struttura di bit. 

Valore Inserimento di un valore numerico. 

Formula Apre la finestra per l'inserimento di una formula (A pagina: 93). Sono 

disponibili le variabili definite nell´area “Variabili formula”. Il 

collegamento viene effettuato mediante operatori logici, bit a bit o di 

confronto. 
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Attenzione 

Per le variabili non binarie, il valore è specificato nella risoluzione del segnale! In 

questo elemento non vengono prese in considerazione le impostazioni relative 

all´area di misurazione o l´adattamento valore non lineare. 

STATO 

Consente l´interrogazione delle informazioni di stato. 

Attenzione: la maggior parte degli stati possono essere interrogati solo se il driver supporta 

l'elaborazione degli stati. 

Nr. Nome breve Nome lungo Nota 

0 M1 Stato utente 1  

1 M2 Stato utente 2  

2 M3 Stato utente 3  

3 M4 Stato utente 4  

4 M5 Stato utente 5  

5 M6 Stato utente 6  

6 M7 Stato utente 7  

7 M8 Stato utente 8  

8 NET_SEL Select in rete  

9 REVISION Revisione  

10 PROGRESS In costruzione  

11 TIMEOUT Runtime exceeded  

12 MAN_VAL Manual value Disponibile solo per formule. 

13 M14 Stato utente 14 Disponibile solo per formule. 

14 M15 Stato utente 15 Disponibile solo per formule. 

15 M16 Stato utente 16 Disponibile solo per formule. 

16 GI General Interrogation  

17 SPONT Spontaneo  
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Nr. Nome breve Nome lungo Nota 

18 INVALID Non valido  

19 T_CHG_A Annuncio ora solare/ora legale  

20 OFF Spento  

21 T_EXTERN External Real-Time Disponibile solo per formule. 

22 T_INTERN Internal Real-Time Disponibile solo per formule. 

23 N_SORTAB Non filtrati Disponibile solo per formule. 

24 FM_TR Messaggio di errore Valore 

trasformatore 

 

25 RM_TR Transformer anomaly  

26 INFO Variables information  

27 ALT_VAL Valore di riserva  

28 RES28 Riservato  

29 N_UPDATE Not updated  

30 T_STD Ora solare Disponibile solo per formule. 

31 RES31 Riservato  

32 COT0 Cause of Trasmissions Bit 1 Disponibile solo per formule. 

33 COT1 Cause of Trasmissions Bit 2 Disponibile solo per formule. 

34 COT2 Cause of Trasmissions Bit 3 Disponibile solo per formule. 

35 COT3 Cause of Trasmissions Bit 4 Disponibile solo per formule. 

36 COT4 Cause of Trasmissions Bit 5 Disponibile solo per formule. 

37 COT5 Cause of Trasmissions Bit 6 Disponibile solo per formule. 

38 N_CONF Risposta negativa di SELECT dal 

dispositivo (IEC 60870 [P/N]) 

Disponibile solo per formule. 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T])  

40 WR_ACK Conferma di scrittura Disponibile solo per formule. 

41 WR_SUC Scrittura eseguita con successo Disponibile solo per formule. 

42 NORM Stato normale Disponibile solo per formule. 
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Nr. Nome breve Nome lungo Nota 

43 N_NORM Normal deviation Disponibile solo per formule. 

44 BL_870 IEC 60870 Status: blocked  

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted  

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical  

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow  

48 SE_870 IEC 60870 Status: select  

49 T_INVAL Time stamp non valido Disponibile solo per formule. 

50 RES50 riservato  

51 RES51 riservato  

52 RES52 riservato  

53 RES53 riservato  

54 RES54 riservato  

55 RES55 riservato  

56 RES56 riservato  

57 RES57 riservato  

58 RES58 riservato  

59 RES59 riservato  

60 RES60 riservato  

61 RES61 riservato  

62 RES62 riservato  

63 RES63 riservato  

 

Info 

I nomi brevi dei bit di stato sono stati uniformati per tutte le lingue a partire 

dalla versione 6.50. Per i dettagli relativi a argomento e a come continuare ad 

utilizzare le vecchie denominazioni brevi, si prega di consultare il capitolo Bit di 

stato  - Nuovi nomi brevi. 
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Non ripristinato: se è attivata l'opzione Lampeggio per il valore limite della variabile, il bit di stato 31 

viene impostato con il valore per “non ripristinato”. Se l'opzione Riconoscimento del lampeggio è 

attiva nella configurazione allarmi, viene ripristinato il lampeggio dell'allarme e il bit di stato “non 

ripristinato” è impostato su zero (si veda anche il capitolo Ripristino lampeggio di allarmi). 

IMPOSTAZIONI INDIVIDUALI 

Le impostazioni individuali per le 4 opzioni di visualizzazione degli stati sono descritte nei 

sottocapitoli: 

 Simbolo dalla libreria (A pagina: 82) 

 Testo di stato e simbolo (A pagina: 84) 

 File grafico e simbolo d'immagine (A pagina: 85) 

 Solo simbolo d´immagine (A pagina: 86) 

CONFIGURARE LO STATO PER LE VARIABILI NON ANCORA COLLEGATE 

A volte è necessario progettare un elemento combinato senza avere ancora una variabile esistente. 

Ad esempio, quando un elemento combinato deve essere utilizzato in un simbolo della libreria dei 

simboli e il collegamento della variabile viene creato solo quando il simbolo viene trascinato 

nell'immagine. In questo caso si lavora prima con una cosiddetta variabile “dummy”, che poi dovrà 

essere sostituita con una variabile vera e propria. In questo modo è possibile configurare tutti gli stati 

dell´elemento combinato anche se non sono ancora state collegate variabili esistenti. Solo alla 

modalità test non si ha accesso con variabili dummy. 

Per creare una variabile "dummy", procedere nel modo seguente: 

 Nelle proprietà dell´elemento combinato, assegnare un nome simbolico digitandolo nel 

campo di inserimento Variable. 

 Nell´area Darstellung, cliccare nel campo Konfiguration und Test: si apre la scheda 

“Definizione stati” della finestra di dialogo “Introduzione elemento”. 

 Nell'elenco “Variabili formula”, le variabili esistenti sono contrassegnate con un segno di 

spunta verde, quelle non esistenti con una X rossa. È possibile aggiungere altre variabili: 

 Per le variabili esistenti, selezionare il pulsante "Aggiungi".  

Utilizzare il pulsante "Modifica” per sostituire le variabili esistenti con altre, o sostituire variabili 

inesistenti con altre esistenti. 

 Per aggiungere una variabile inesistente, cliccare su "Aggiungi" e poi su "Nessuna selezione". 

Nella lista “Variabili formula” viene visualizzata una variabile con il seguente schema di nome: 

X00: <vuota>. (00 sta per un numero a due cifre).  

Selezionare la variabile e cliccare nell'area <vuota>; assegnare un nome.  

Se si inserisce il nome di una variabile esistente, viene creato un collegamento con questa 

variabile, e, al posto della X rossa, viene visualizzato un segno di spunta verde. 
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FORMULE 

Come creare una formula è descritto nel capitolo Editor delle formule (A pagina: 88). 
 

12.9.3.1 Simbolo dalla libreria 

Le impostazioni generali per tutti i tipi di visualizzazione degli stati sono descritte nel capitolo Stati (A 

pagina: 75). 

 

Opzione Descrizione 

Elemento di visualizzazione  

Simbolo dalla libreria Cliccando sul simbolo, si apre la finestra di dialogo 

per selezionare un simbolo. 

Cliccando sulla X accanto al simbolo, si cancella il 

simbolo selezionato. 

Modifica regola di collegamento Le variabili e funzioni contenute nel simbolo 

possono essere sostituite usando regole di 
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Opzione Descrizione 

sostituzione. 

Attenzione: se un nome di variabile o di funzione 

non corrisponde allo schema, il collegamento non 

può essere sostituito. 

Colori Disponibile solo se nel settore Impostazioni 

specifiche non è attiva la proprietà Colori simboli 

originali. 

Colore Scelta del colore. 

Colore di riempimento Scelta del colore di riempimento 

Da ALC Viene utilizzato il colore delle sorgenti collegate. 

Impostazioni specifiche  

Colori simboli originali  Attiva: applica il colore originale del simbolo. 

Disattiva proprietà Farbe der 

Haupt-Variable übernehmen. 

Lampeggio  Attiva: il simbolo lampeggia a Runtime 

quando viene raggiunto lo stato. 
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12.9.3.2 Testo di stato e simbolo 

Le impostazioni generali per tutti i tipi di visualizzazione degli stati sono descritte nel capitolo Stati (A 

pagina: 75). 

 

Parametro Descrizione 

Elemento di visualizzazione  

Testo di stato Testo per lo stato. 

Testo a pulsante premuto Testo a simbolo premuto. 

Colori  

Colore Scelta del colore. 

Colore di riempimento Scelta del colore di riempimento 

Da ALC Viene utilizzato il colore delle sorgenti collegate. 

Impostazioni specifiche  
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Parametro Descrizione 

Lampeggio Attiva: il simbolo lampeggia a Runtime quando 

viene raggiunto lo stato. 

Trasparente Attiva: il colore di riempimento viene impostato sul 

valore “trasparente”. 

 
 

12.9.3.3 File grafico e simbolo d'immagine 

Le impostazioni generali comuni a tutti i tipi di visualizzazione degli stati sono descritte nel capitolo 

Stati (A pagina: 75). 

 

Parametro Descrizione 

Elemento di visualizzazione  

File grafico Cliccare su “File grafico” per aprire la finestra di 

dialogo che consente di selezionare un file grafico. 
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Parametro Descrizione 

Per eliminare: cancellare il nome file dal campo di 

inserimento. 

Impostazioni specifiche  

Lampeggio Attiva: il simbolo lampeggia a Runtime quando 

viene raggiunto lo stato. 

 
 

12.9.3.4 Solo simbolo d´immagine 

Le impostazioni generali comuni a tutti i tipi di visualizzazione degli stati sono descritte nel capitolo 

Stati (A pagina: 75). 

 

Parametro Descrizione 

Colori  

Colore Scelta del colore. 
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Parametro Descrizione 

Da ALC Viene utilizzato il colore delle sorgenti collegate. 

Impostazioni specifiche  

Colori simboli originali Attiva: applica il colore originale del simbolo. 

Simbolo trasparente Attiva: il colore del simbolo impostato su 

“trasparente”. 

Lampeggio Attiva: il simbolo lampeggia a Runtime quando 

viene raggiunto lo stato. 

 
 

12.9.4 Modalità di test 

La modalità di test simula il funzionamento a Runtime: è possibile testare un cambiamento di valore e 

vedere come reagisce a Runtime l´elemento combinato configurato. Questa scheda della finestra 

“Introduzione elemento” può essere attivata solo se tutti i collegamenti rimandano a variabili esistenti. 
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Nota: in modalità di test, il simbolo viene visualizzato con una risoluzione peggiore a quella 

dell´immagine a Runtime. 
 

12.9.5 Editor delle formule 

L´Editor delle formule consente di creare formule usando operatori logici o di confronto per un 

elemento combinato, per interblocchi e per il modulo “Comandi". Se per la formula sono necessarie 

ulteriori variabili, crearle nella sezione Formule variabili (A pagina: 75) della finestra degli stati 

cliccando sul pulsante Aggiungi. Le formule già esistenti sono contrassegnate nella lista degli stati 

dalla lettera F. 

Nota sull´inserimento di cifre decimali: 

 Separatore decimale: la virgola (,) viene sostituita automaticamente da un punto (.) 

 Lo zero come cifra decimale viene eliminato automaticamente; 23,000 diventa 

automaticamente 23 

CREARE UNA FORMULA 

Cliccare nella finestra degli stati sul pulsante Formula. Si apre l´Editor delle formule. 

 

Selezionare i bit per la formula nella finestra sinistra dell`Editor delle formule. 

A destra si trovano gli operatori logici e di confronto. 

Nella sezione Formula (in basso) verrà visualizzata la formula creata. 

Info 

È possibile collegare fino ad un massimo di 99 variabili in una formula. Da X01 

fino a X99. La lunghezza della formula non deve superare i 4096 caratteri. 
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IL SIGNIFICATO DEI BIT: 

Parametro Descrizione 

Bit di valore Ci sono 32 bit di valore (da 0 a 31). Descrivono il valore della variabile bit 

per bit. Per le variabili binarie, è rilevante solo il bit 0, per le variabili SINT 

e UNSINT i bit 0-7 ecc... 

Nota: l´analisi si riferisce sempre al valore non elaborato (raw value) della 

variabile (risoluzione segnale), e non al valore di misurazione convertito. 

Bit di stato Sono i bit di stato più comuni. La definizione esatta e spiegazioni sull´uso 

dei bit di stato si trovano nella Lista dei bit di stato (A pagina: 90). 

Non ripristinato Non ripristinato viene trattato dal sistema come normale bit di stato; qui 

viene indicato però separatamente perché non fa parte dei classici stati 

delle variabili. 

Valore e Stato Nelle formule, tutti i valori (bit di valore e bit di stato) vengono considerati 

come valori binari e possono poi essere collegati tramite gli operatori 

logici AND, oppure OR, e mediante altre espressioni logiche.  

Un´eccezione è costituita dal valore totale e dallo stato complessivo. In 

questo caso, per poter ottenere un'espressione booleana, deve essere 

anzitutto eseguita un´operazione OR  bit a bit (A pagina: 94) con valore 

complessivo e una costante. A questo scopo si usa l'operatore &.  

Se questa operazione restituisce il valore 0 (FALSE), si ottiene il valore 

binario 0 (FALSE), altrimenti 1 (TRUE). 

Esempio: si veda il capitolo Esempio collegamento OR a bit (A pagina: 94) 

 

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORM sono disponibili solo nell'Editor delle formule, e 

non sono configurabili mediante lo stato. 

Se vengono eseguite per lo stato corrente altre impostazioni al di fuori dell´Editor delle formule, 

queste verranno combinate con la formula tramite un operatore logico AND. 

Per esempi concreti si prega di consultare la sezione Esempi di formule (A pagina: 96) di questa 

guida. 
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Info 

Le formule con valori X binari e collegamento bit a bit possono essere usate con un 

massimo di 2 valori binari. Se sono necessari più valori, il collegamento deve avvenire 

senza valori binari X. 

Esempio: 

X01.Value & X02.Value -> è possibile 

X01.Value & X02.Value & X03.Value -> non è possibile 

Ma: 

X01.00 AND X02.00 AND X03.00 AND X04.00 AND X05.00 -> è possibile 

 
 

12.9.5.1 Lista dei bit di stato 

Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

0 M1 Stato utente 1, o tipo di azione 

"Blocco" nel modulo 

"Comandi", oppure Service 

Tracking del driver IEC 850. 

_VSB_ST_M1 

1 M2 Stato utente 2 _VSB_ST_M2 

2 M3 Stato utente 3 _VSB_ST_M3 

3 M4 Stato utente 4 _VSB_ST_M4 

4 M5 Stato utente 5 _VSB_ST_M5 

5 M6 Stato utente 6 _VSB_ST_M6 

6 M7 Stato utente 7 _VSB_ST_M7 

7 M8 Stato utente 8 _VSB_ST_M8 

8 NET_SEL Select in rete _VSB_SELEC 

9 REVISION Revisione _VSB_REV 

10 PROGRESS In uso _VSB_DIREC 

11 TIMEOUT Comando Runtime exceeded 

(command runtime exceeded) 

_VSB_RTE 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

12 MAN_VAL Valore manuale _VSB_MVALUE 

13 M14 Stato utente 14 _VSB_ST_14 

14 M15 Stato utente 15 _VSB_ST_15 

15 M16 Stato utente 16 _VSB_ST_16 

16 GI General Interrogation _VSB_GR 

17 SPONT Spontaneo _VSB_SPONT 

18 INVALID Non valido _VSB_I_BIT 

19 T_STD_E Orario standard (ora solare) 

esterno 

Attenzione: fino alla versione 

7.50, questo era il bit di stato 

T_CHG_A 

_VSB_SUWI 

20 OFF Spento _VSB_N_UPD 

21 T_EXTERN Real time - time stamp esterno _VSB_RT_E 

22 T_INTERN Time stamp interno _VSB_RT_I 

23 N_SORTAB Non ordinabile _VSB_NSORT 

24 FM_TR Messaggio di errore Valore 

trasformatore 

_VSB_DM_TR 

25 RM_TR Transformer anomaly _VSB_RM_TR 

26 INFO Variables information _VSB_INFO 

27 ALT_VAL Valore di sostituzione _VSB_AVALUE 

28 RES28 Riservato a uso interno 

(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES28 

29 N_UPDATE Non aggiornato (rete di zenon) _VSB_ACTUAL 

30 T_STD Orario standard interno _VSB_WINTER 

31 RES31 Riservato a uso interno 

(lampeggio allarmi) 

_VSB_RES31 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

32 COT0 Cause of Trasmission Bit 1 _VSB_TCB0 

33 COT1 Cause of Trasmission Bit 2 _VSB_TCB1 

34 COT2 Cause of Trasmission Bit 3 _VSB_TCB2 

35 COT3 Cause of Trasmission Bit 4 _VSB_TCB3 

36 COT4 Cause of Trasmission Bit 5 _VSB_TCB4 

37 COT5 Cause of Trasmission Bit 6 _VSB_TCB5 

38 N_CONF Conferma negativa del 

comando dal dispositivo (IEC 

60870 [P/N]) 

_VSB_PN_BIT 

39 TEST Test-Bit (IEC 60870 [T]) _VSB_T_BIT 

40 WR_ACK Conferma di scrittura _VSB_WR_ACK 

41 WR_SUC Scrittura riuscita _VSB_WR_SUC 

42 NORM Stato normale _VSB_NORM 

43 N_NORM Normal deviation _VSB_ABNORM 

44 BL_870 IEC 60870 Status: blocked _VSB_BL_BIT 

45 SB_870 IEC 60870 Status: substituted _VSB_SP_BIT 

46 NT_870 IEC 60870 Status: not topical _VSB_NT_BIT 

47 OV_870 IEC 60870 Status: overflow _VSB_OV_BIT 

48 SE_870 IEC 60870 Status: select _VSB_SE_BIT 

49 T_INVAL Time stamp esterno non valido Non definito 

50 CB_TRIP Intervento sezionatore rilevato Non definito 

51 CB_TR_I Rilevamento di intervento 

sezionatore disabilitato 

Non definito 

52 OR_DRV Valore fuori intervallo di validità 

(OR_DRV) 

Non definito 

53 T_UNSYNC ClockNotSynchronized (IEC 

61850) 

Non definito 
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Numero 

bit 

Nome breve Nome lungo Nome zenon Logic 

54 PR_NR Non registrato nel process 

recorder 

Non definito 

55 T_DEV Raggiunto scostamento 

temporale configurato tra time 

stamp interno e esterno. 

Non definito 

56 RES56 riservato Non definito 

57 RES57 riservato Non definito 

58 RES58 riservato Non definito 

59 RES59 riservato Non definito 

60 RES60 riservato Non definito 

61 RES61 riservato Non definito 

62 RES62 riservato Non definito 

63 RES63 riservato Non definito 

 

Info 

Nelle formule sono disponibili tutti i bit di stato. Per altri usi, la disponibilità può 

essere limitata. 

Per i dettagli relativi all´elaborazione degli stati, si prega di consultare il capitolo Elaborazione stato. 
 

12.9.5.2 Operatori logici 

Collegamenti logici: le variabili vengono analizzate solo per rilevare il valore logico '0'; se il valore non 

è uguale a '0', viene considerato '1'. 

A differenza delle formule a bit, nel caso dei collegamenti logici l'area tecnica può essere modificata 

da un fattore di estensione -> diverso da '0' o '1'. 

Operatore Significato 

AND 'AND' logico 

NOT Negazione 

OR 'OR' logico 
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Operatore Significato 

XOR ''EXCLUSIVE OR’ logico 

Questa è la priorità degli operatori nel calcolo della formula: 

Priorità Operatore 

1 & (operatore per formule a bit (A pagina: 94)) 

2 NOT 

3 AND 

4 XOR/OR 

 

 Info 

È possibile collegare fino ad un massimo di 99 variabili in una formula. Da X01 

fino a X99. 

 

 Info 

I bit di stato NORM e N_NORM sono disponibili solo nell'Editor delle formule, e 

non sono configurabili mediante lo stato. 

 
 

12.9.5.3 Formule a bit 

Le formule bit hanno solamente uno stato logico low o high. A differenza delle formule logiche, il 

valore non elaborato (raw value) è predefinito (0,1). 

Operatore Descrizione 

& AND 

| OR 

 
 

12.9.5.3.1 Esempio: operazione bit a bit OR 

Si vuole verificare se è settato uno dei bit di stato utente 1-8 (M1 ... M8) della variabile X01. 
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FORMULA NORMALE: 

X01.M1 OR X01.M2 OR X01.M3 OR X01.M4 OR X01.M5 OR X01.M6 OR X01.M7 OR X01.M8  

Questa query può essere semplificata tramite l´operazione bit a bit OR dello stato complessivo. 

OPERAZIONE BIT A BIT OR: 

X01.Status & 0xFF  

La costante può essere impostata in forma esadecimale, come descritto sopra. 

0xFF  corrisponde al valore decimale 255; sono i primi 8 bit di stato (binario 11111111). Se uno di questi 

bit è settato su 1, il risultato dell´operazione bit a bit OR è 1 (True),  altrimenti 0 0 (False). 

Se, per esempio, la query deve essere eseguita per tutti i bit di stato utente fatta eccezione per l´M7, 

l'espressione binaria corrispondente sarebbe: 10111111. Il bit 7 non è interessante, per questo è settato 

su 0. Questo corrisponde all´esadecimale 0xBF. L'espressione per la formula sarebbe allora: X01.Status 

& 0xBF. 

Invece di usare un´operazione bit a bit OR con una costante, si può anche confrontare direttamente il 

valore con un numero decimale. Se il confronto restituisce un risultato sbagliato, si avrà il valore 

binario 0 (False), altrimenti 1 (True). 

Esempio: 

si vuole verificare se un valore è uguale alla costante 202. La formula corrispondente è la seguente: 

X01.value = 202 

Se il valore corrisponde alla costante 202, il risultato di questo confronto è 1 (True), altrimenti 0 (False). 

Nota: l´operazione bit a bit OR funziona con il carattere OR (|) in modo uguale a questo esempio. 
 

12.9.5.4 Operatori di confronto 

Gli operatori di confronto servono a confrontare direttamente due valori numerici. Il risultato di 

questo confronto è visualizzato in forma di stato binario. "0" se la condizione non è soddisfatta, e "1“ 

se la condizione è soddisfatta. 

Operatore Descrizione 

< Minore 

> Maggiore 

<= Minore uguale 

>= Maggiore uguale 
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Operatore Descrizione 

= Uguale a 

<> Diverso da 

A sinistra e a destra di un operatore di confronto devono esserci un valore (totale) o uno stato 

(totale); non si possono usare bit singoli con questi operatori di confronto. 

A destra dell'operatore di confronto ci può essere anche una costante.  

Nell´elemento combinato, queste costanti vengono inserite come valori esadecimali o valori decimali. 

Quando si clicca sul pulsante OK, i numeri esadecimali vengono convertiti automaticamente in numeri 

decimali. Esempio: 0x64 corrisponde al valore numerico 100. 

Nota: l´elemento combinato non è disponibile nel modulo Batch Control. 

Esempio 

X01.valore >= X02.valore   

Il risultato è "1" se il valore di X01 è maggiore o uguale al valore di X02  

 

X01.valore = 0x64  

Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico100  

(= hex 0x64)  

 

(X01.valore = 0x64) OR (X01.valore = 0x65)   

Il risultato è "1" se il valore di X01 corrisponde esattamente al valore numerico 

100 o 101 (= hex 0x64 e hex 0x65) 

 
 

12.9.5.5 Esempi di formule 

SEMPLICE CONGIUNZIONE LOGICA AND FRA DUE VALORI BIT 

 Esempio 

Formula: X01.03 AND X02.03 

Questa formula restituisce il risultato “TRUE” quando il Bit 3 della variabile 1 e il Bit 3 della variabile 2 

hanno entrambi il valore 1. 
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CONFRONTARE VALORE O STATO DI UNA VARIABILE 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) 

COMPARARE CONFRONTI FRA DI LORO SU BASE LOGICA 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore) 

CONFRONTI CON BIT DI VALORE E BIT DI STATO 

 Esempio 

(X01.valore> X02.valore) AND (X01.valore = X02.valore ) OR (X01.03 = X02.03) 

CONFRONTARE UN VALORE CON UN VALORE DECIMALE O ESADECIMALE 

 Esempio 

Formula: (X01.valore = 111) 

Formula: (X01.valore = 0x6F) 

Se si usa un valore esadecimale, quest´ultimo viene convertito poi in un numero decimale quando si 

clicca su OK. Se si inserisce un valore decimale e si conferma l´inserimento, questo valore sarà 

visualizzato come valore decimale anche al momento della riapertura. 

 Info 

Non è possibile usare una virgola o un punto quando si inseriscono i numeri. 

 
 

12.9.6 Visualizzazione di informazioni sulla variabile 

È possibile utilizzare l'elemento combinato per visualizzare le informazioni sulle variabili, come: 

 Identificazione servizio 

 Unità di misura 

 Identificazione variabile 
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 Nome variabile 

 Valore variabile 

 Time stamp 

L´informazione visualizzata si riferisce sempre alla variabile principale collegata. 

Configurazione 

1. Creare un elemento combinato. 

2. Selezionare il ”Tipo visualizzazione” Testo di stato&Simbolo d´immagine. 

3. Impostare uno stato di Default. 

4. Per il testo di stato, inserire un placeholder della seguente tabella. 

Attenzione alla scrittura in lettere maiuscole e minuscole! 

I numeri sono riportati a titolo di esempio. 

5. Attivare l´opzione Transparent nell´area “Impostazioni specifiche”. 

IDENTIFICAZIONE SERVIZIO 

Placeholder Descrizione 

%r Visualizza l'identificazione servizio. 

%r,1,2 Visualizza l'identificazione servizio dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%R Visualizza l'identificazione servizio. 

%R,3,2 Visualizza l'identificazione servizio meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi 

due caratteri. 

UNITÀ DI MISURA 

Placeholder Descrizione 

%u Visualizza l´unità di misura. 

%u,1,2 Visualizza l'unità di misura dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%U Visualizza l´unità di misura. 

%U,3,2 Visualizza l´unità di misura meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi due 

caratteri. 
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IDENTIFICAZIONE VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%l Visualizza l'identificazione della variabile. 

%l,1,2 Visualizza l'identificazione della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%L Visualizza l'identificazione della variabile. 

%L,3,2 Visualizza l´identificazione della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli 

ultimi due caratteri. 

NOME VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%n Visualizza il nome della variabile. 

%n,1,2 Visualizza il nome della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%N Visualizza il nome della variabile. 

%N,3,2 Visualizza il nome della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi 

due caratteri. 

VALORE VARIABILE 

Placeholder Descrizione 

%v Visualizza il valore corrente della variabile. 

%v,1,2 Visualizza il valore corrente della variabile dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

%V Visualizza il valore corrente della variabile. 

%V,3,2 Visualizza il valore corrente della variabile meno i primi tre caratteri e meno gli 

ultimi due caratteri. 

TIME STAMP 

Placeholder Descrizione 

%t Visualizza il time stamp. 

%t,1,2 Visualizza il time stamp dalla posizione 1 per 2 caratteri. 

 Visualizza il time stamp. 

%T,3,2 Visualizza il time stamp meno i primi tre caratteri e meno gli ultimi due 
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Placeholder Descrizione 

caratteri. 

Vengono applicati i formati per le impostazioni dell'ora del sistema operativo. 
 

12.10 Combobox/Listbox 

Si utilizza l’elemento dinamico Combo-/Listbox per collegare i valori delle variabili a testi. Ci sono due 

modi di usare i testi: 

1. Quando si seleziona un testo a Runtime, il valore della variabile cambia e la variabile assume 

il valore collegato a questo testo. 

2. Se la variabile raggiunge uno dei valori definiti, il testo collegato viene visualizzato nella 

Combobox/Listbox finché questo valore non cambia. 

CREARE UNA COMBO-/LISTBOX 

Per creare l’elemento dinamico Combo-/Listbox in un’immagine, procedere come segue: 

1. Selezionare il simbolo Combo-/Listbox nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale  

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre una finestra di dialogo (A pagina: 214) che consente di collegare una variabile 

all’elemento. È possibile collegare funzioni e variabili all'elemento anche via Drag&Drop. Se si 

trascina una variabile in una casella combinata, questa sostituirà una variabile eventualmente 

già collegata. 

Sono supportati i seguenti tipi di variabile: 

 Binaria 

 Numerica 

 Stringa 

 Info 

Per le variabili stringa, nel testo non può essere utilizzato nessun punto e virgola 

(;), poiché questo carattere viene usato come separatore. 

L’elemento Combo-/Listbox supporta le stesse funzionalità aggiuntive dell’elemento Valore numerico 

(A pagina: 130): 

 Lucchetto, visualizzazione stato, visibilità, colori dinamici. 

 Colori dinamici: il colore di sfondo viene utilizzato solo per le voci esistenti; l’area 

dell'elemento di controllo non occupato da inserimenti, viene visualizzato nel colore 

standard. 



Elementi d´immagine 

 

101 | 521 

 

 

Il collegamento di macro a eventi elemento (per es. LeftClickUp ...) non è supportato. 

 Attenzione 

Con Windows CE non è possibile modificare colori e font nella Combo-/ListBox. 

È possibile creare Combo-/Listbox in modo dinamico o statico. La proprietà Einträge aus 

Stringvariable commuta fra funzionamento statico e dinamico e viceversa. Gli inserimenti fissi per il 

funzionamento statico sono definiti nell'Editor. Per il funzionamento dinamico, invece, viene collegata 

una variabile di contenuto, il cui valore viene analizzato a Runtime. 

DIFFERENZA FRA COMBOBOX E LISTBOX 

Nella Combobox i testi vengono visualizzati singolarmente in una finestra. 

 

Nota: quando la casella combinata viene visualizzata nell'Editor, la prima riga viene visualizzata nel 

colore di sfondo. Il resto della casella è trasparente. In questo modo si evita che altri elementi 

dell’Editor vengano coperti. A Runtime, la visualizzazione è quella solita. 

In una Listbox i valori vengono visualizzati in una lista; il valore corrente è evidenziato. Se ci sono più 

stati di quelli che possono essere visualizzati nell'elenco, viene visualizzata una barra di scorrimento. 

 

 Info 

Se la variabile ha un valore che non è stato definito negli inserimenti della 

Combo-/Listbox, non viene visualizzato o evidenziato nessun testo. 

COMBOBOX O LISTBOX STATICHE 

Quando si progetta una casella statica, si configurano voci fisse nell`Editor. Queste ultime vengono 

visualizzate e utilizzate a Runtime. 

Per inserire valori: 
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1. Aprire il gruppo Darstellung 

2. Utilizzare la proprietà Typ per selezionare il tipo di visualizzazione: Combobox o Listbox. 

Valore di default: Listbox 

3. Le voci possono essere inserite direttamente o generate in modo dinamico. Per farlo, passare 

al gruppo Text. 

4. Per creare inserimenti in modo dinamico, attivare la proprietà Einträge aus Stringvariable. 

5. Per configurare le voci tramite la finestra di dialogo, cliccare sul pulsante ... della proprietà 

Einträge. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione degli inserimenti. 

 

6. Inserire i valori per gli stati. 

7. Collegare i valori con i testi per gli stati. 



Elementi d´immagine 

 

103 | 521 

 

 

FINESTRA DI DIALOGO “INSERIMENTI” 

 

INSERIMENTI 

Parametro Descrizione 

Inserimenti Lista degli inserimenti già configurati. 

Num. Numero consecutivo, assegnato automaticamente. 

Valore Il valore che è stato assegnato in Creazione 

inserimento/Valore. 

Imposta valore Sì: Imposta valore è attivo. 

No: Imposta valore non è attivo. 

Testo La stringa che è stata inserita in Creazione 

inserimento/Testo . 

Funzione Funzione che è stata collegata nel campo Creazione 

inserimento/Funzione. 

Parametro Parametro assegnato alla funzione ai fini della 

sostituzione. 
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Parametro Descrizione 

Variabile Variabile di visibilità collegata. 

Nuova Crea un nuovo inserimento con: 

 Numero progressivo. 

 Imposta valore attivo. 

Elimina Cancella l’inserimento selezionato. Può essere 

cancellato solo un inserimento alla volta; non è possibile 

una selezione multipla. 

Duplica Copia l’elemento selezionato e lo aggiunge alla fine 

della lista come nuovo elemento. Vengono applicate le 

impostazioni dell'elemento duplicato. 

Su/Giù Sposta l’inserimento selezionato verso l’alto o verso il 

basso e modifica la numerazione progressiva di 

conseguenza. 

CREAZIONE INSERIMENTO 

Parametro Descrizione 

Creazione inserimento Configurazione degli inserimenti della lista 

Testo Inserimento della stringa di caratteri collegata al valore. 

Valore Valore numerico 

Quali valori possono essere inseriti dipende dal tipo di 

dati della variabile. 

Imposta valore Attiva o disattiva "Imposta valore": 

Attivo: il valore viene settato come valore impostabile. 

Non attivo: il valore inserito viene utilizzato solo per 

indicizzare la selezione.  

Attenzione: Imposta valore influisce solo sul valore, 

non sulla funzione. Quest'ultima viene sempre settata. 

Se si attiva una funzione senza variabile collegata, 

Imposta valore deve essere disattivato! 

Funzione Funzione che viene eseguita quando si seleziona 

l’inserimento a Runtime. Cliccare sul pulsante ... per 

aprire la finestra di dialogo per la selezione di una 

funzione (A pagina: 213). 
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Parametro Descrizione 

Attenzione: la funzione viene eseguita solo se si 

seleziona l'inserimento tramite la Combobox/Listbox a 

Runtime. Se il valore trigger viene raggiunto mediante la 

modifica del valore della variabile, la funzione non viene 

eseguita. Se si attiva una funzione senza variabile 

collegata, Imposta valore deve essere disattivato! 

Parametro per sostituzione Inserimento della stringa di caratteri per la sostituzione 

tramite parametro. Nella finestra di dialogo di 

sostituzione (A pagina: 200) del cambio immagine per 

indici, sostituisce la parola chiave {PARAM}. 

Variabile di visibilità Variabile di cui si analizzano a Runtime i cambiamenti di 

valore e le violazioni di valore limite. Se c'è una 

violazione di valore limite che interessa la variabile 

visibilità, il sistema lo prende in considerazione e 

determina se l'immissione è visibile o meno nell'elenco. 

Di Default (non c´è violazione di valore limite) 

l´inserimento viene visualizzato nella lista. Cliccare sul 

pulsante ... della proprietà Variabile di visibilità per 

aprire la finestra di dialogo che consente di selezionare 

una variabile (A pagina: 214). 

Attenzione: una modifica di valore durante il 

funzionamento del sistema può avere come effetto che 

una combobox aperta venga chiusa. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

ORDINARE GLI INSERIMENTI 

Gli inserimenti della lista possono essere ordinati tramite: 

 I pulsanti Su e Giù: selezionare l´elemento desiderato e spostarlo nella lista usando questi 

pulsanti. 

 Drag & Drop: trascinare l´elemento con il mouse nella posizione desiderata. Una linea rossa 

indica la posizione in cui l'elemento è inserito. 
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COMBOBOX O LISTBOX DINAMICHE 

Se si vuole che l´elemento Combobox/Listbox funzioni in modo dinamico, si deve collegare 

all´elemento stesso una variabile stringa tramite la proprietà Variable; questa variabile definisce i 

contenuti della lista. A Runtime, tutte le voci statiche configurate in parallelo vengono ignorate. Il 

valore della variabile di contenuto viene analizzato e interpretato. Perché questo avvenga, il valore 

della variabile a Runtime deve corrispondere ad un layout valido. 

LAYOUT 

Il valore della stringa rappresenta una lista di inserimenti. Ogni voce è composta da un valore e da un 

testo separati da una virgola “,". Alla fine degli inserimenti si trova un punto e virgola “;”. La parte del 

testo di un inserimento che contiene il carattere “@” viene tradotta utilizzando la tabella lingua 

disponibile. 

Esempio di un valore valido della stringa: 

1,uno;2,due;3,tre; 

Esempio di un valore valido della stringa con traduzione: 

1,@uno;2,@due;3,@tre; 

CONFIGURAZIONE 

Per collegare una variabile: 

1. Aprire il gruppo Darstellung. 

2. Utilizzare la proprietà Typ per selezionare il tipo di visualizzazione: Combobox o Listbox. 

Default: Listbox 

3. Attivare la proprietà Einträge aus Stringvariable 

4. Utilizzare la proprietà Variable per selezionare la variabile desiderata  

(Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo per la selezione di una variabile (A 

pagina: 214)) 

5. Selezionare la variabile stringa con gli inserimenti configurati. 

EVIDENZIARE ELEMENTO NELLA LISTA QUANDO LO SI SELEZIONA 

Gli elementi visualizzati nella Combobox o Listbox possono essere evidenziati a Runtime tramite un 

colore specifico. 

Procedura: 

 Passare al gruppo Füllung delle proprietà dell´elemento. 

 Nel gruppo Füllung, selezionare le proprietà: 
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 Textfarbe bei Selektion per il colore del testo 

 Hintergrundfarbe bei Selektion per il colore di sfondo. 

Questi colori vengono poi utilizzati a Runtime. Le impostazioni del sistema operativo vengono 

ignorate, e anche i colori delle variabili collegate. 

Info 

Fino alla versione 6.50 erano utilizzati i colori del sistema operativo. Quando si 

convertono progetti in versioni più recenti, accade quanto segue: 

 Il colore di sfondo viene impostato su quello configurato nel sistema 

operativo. 

 Il colore del testo viene impostato come colore definito staticamente. 

Nei computer in cui i colori del sistema operativo sono stati modificati, si 

possono verificare diversi comportamenti a Runtime. 

GESTIONE DEGLI ERRORI 

Gli errori vengono visualizzati come inserimenti Log nel Diagnosis Server. 

Messaggio Livello Significato 

The value '%s' of the content 

variable '%s' is not valid, 

entries might be incorrect or 

missing! 

Errore La variabile stringa collegata nella proprietà Variable 

ha un valore con un layout non valido. 

Il testo viene analizzato per quanto possibile. Il valore 

corrente viene registrato nei Log per facilitare l´analisi 

dell´errore a Runtime. 

 
 

12.11 Collega testo 

L´elemento dinamico Collega testo viene utilizzato per visualizzare il testo del valore limite corrente di 

una variabile numerica o il valore di una variabile stringa in forma alfanumerica in caso di violazione 

del valore limite. Se non vi è alcuna violazione del limite, viene visualizzato il testo definito nell'Editor. 

Per creare un elemento di tipo Collega testo in un´immagine, procedere come segue: 

1. Selezionare il simbolo Collega testo nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una variabile (A pagina: 214). 
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5. Selezionare la variabile desiderata. 

6. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate.  

Soprattutto: 

 Selezionare il tipo di Anzeigetext.  

Se per questa proprietà si seleziona il valore "Testo valore limite", definire nella proprietà 

Text il testo da visualizzare finché non vi è violazione del valore limite. 

La variabile collegata ed il contenuto selezionato nella proprietà Anzeigetext vengono visualizzati 

nell´anteprima dell´elemento nella finestra principale. 

Info 

Se l´elemento viene utilizzato a Runtime per sostituire un elemento di controllo 

statico Win32 e viene disabilitato, il colore di sfondo e quello del testo sono 

impostati sul valore "grigio". 

INSERIMENTO DI TESTO NASCOSTO 

Se l'elemento viene utilizzato per consentire a Runtime l´inserimento di dati sensibili, come, per es., la 

password, si può prevedere che i caratteri digitati siano nascosti durante l´inserimento. Per farlo, 

attivare la proprietà Verdeckte Eingabe. Se lo si desidera, è possibile utilizzare la proprietà 

Buchstabe für Maskierung per definire quale carattere deve essere usato per mascherare l´input di 

testo. 

A Runtime, il testo viene sostituito con il carattere definito in questa sede. La sostituzione avvene già 

al momento dell´inserimento. Il campo di inserimento visualizza il carattere 8 volte, 

indipendentemente dalla lunghezza effettiva del testo. Se si disattiva la proprietà Verdeckte Eingabe, 

invece, a Runtime viene visualizzato il testo digitato dall´utente. 

Per l'input, vale quanto segue: 

 Non deve essere vuoto.  

Se il contenuto del campo di inserimento viene cancellato, verrà inserito l´ultimo carattere 

valido utilizzato. 

 Si può inserire solo un carattere. 

 Se si inserisce uno spazio vuoto, a Runtime il campo verrà visualizzato vuoto. 

Default:* 

VISUALIZZAZIONE DEL TESTO A RUNTIME 

Valore per la proprietà Anzeigetext: 

 Identificazione servizio: viene visualizzato il contenuto della proprietà Identificazione 

servizio della variabile. 
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 Testo valore limite: finché non si verifica una violazione di valore limite, viene visualizzato il 

contenuto della proprietà Text dell´immagine. In caso di violazione di un valore limite, viene 

visualizzato il contenuto della proprietà Testo valore limite della variabile. Per il testo, viene 

utilizzato il colore acquisito dal valore limite. Se per l´elemento è stato configurato un colore 

dinamico, viene utilizzato questo. 

 Unità di misura: viene visualizzato il contenuto della proprietà Unità di misura della 

variabile. L´update dell´elemento avviene non appena viene eseguita una funzione Cambio 

unità di misura. 

 Identificazione variabile: viene visualizzato il contenuto della proprietà Identificazione della 

variabile. 

 Nome variabile: viene visualizzato il contenuto della proprietà Nome della variabile. 

 Valore variabile: viene visualizzato il valore della variabile. 

IMPOSTA VALORE 

Quando si setta un valore impostabile usando un elemento di tipo Collega testo, è possibile utilizzare 

la proprietà Absetzen bei Fokusverlust per definire come si comporterà l´elemento a Runtime. 

Proprietà: 

 Attiva: il valore viene impostato non appena l´elemento di controllo perde il focus. 

Premendo il tasto Esc, si annulla l'immissione e il valore non viene impostato. 

 Non attiva: il valore viene impostato dopo aver premuto il tasto Ins.  

Premendo il tasto Esc, si annulla l'immissione e il valore non viene impostato. 

Il valore di default dipende dal fatto se l´elemento è stato inserito nell´immagine prendendolo dalla 

barra degli strumenti, oppure dal menù Elementi (Tipo di immagine) come Collega testo modificabile: 

 Per elemento nell´immagine: non attiva 

 Dal menù Elementi (Tipo di immagine): attiva 

FILE DI LINGUA 

Tutti i contenuti visualizzati dei tipi di testo vengono tradotti se il file delle lingue contiene gli 

inserimenti corrispondenti.  

Eccezione: il nome della variabile non viene tradotto. 

COME PROCEDERE CON PROGETTI PRECEDENTI ALLA VERSIONE 7.20. 

A partire dalla versione 7.20, la checkbox Testo da variabile è stata sostituita da una nuova forma di 

selezione tramite il menù a tendina Anzeigetext; le possibili impostazioni sono state estese. A seguito 

di questa modifica, è stata implementata anche una possibilità di conversione degli inserimenti 

originali: il valore "Valore variabile" era originariamente usato solamente per variabili di tipo STRING. 
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A partire dalla versione 7.20, invece, questo valore viene convertito a seconda del tipo di variabile. 

Variabili INTEGER diventano Testo valore limite, variabili STRING Valore variabile. Questa conversione 

viene eseguita nell´Editor e a Runtime al momento del caricamento dell´elemento d'immagine. 

Se i file Runtime di un progetto realizzato con una versione precedente alla 7.20 vengono utilizzati 

direttamente in un progetto realizzato con la versione 7.20, può accadere quanto segue: le variabili di 

tipo INTEGER sono scambiate per variabili di tipo STRING e viceversa. 

Soluzione: creare di nuovo i file Runtime nella versione 7.20. 
 

12.12 Ellisse e cerchio 

Per disegnare un´ellisse: 

1. Selezionare il simbolo Ellisse/cerchio nella barra degli strumenti o nel menù “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l´ellisse tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Per modificare forma, dimensione o posizione dell´elemento, trascinare i punti d´angolo 

dell´elemento, o spostare l´elemento stesso. 

5. Nella finestra delle proprietà, definire le proprietà desiderate. 

Note: 

 Modificare un´ellisse:  

Per modificare il rettangolo in modo simmetrico, portare il puntatore del mouse su uno degli 

angoli dell´elemento e spostare il mouse tenere premuto il tasto Alt. 

 Disegnare un cerchio:  

Per disegnare un cerchio: Mentre si disegna l´elemento con il mouse, tenere premuto il tasto 

Shift. 

 Modificare un cerchio: 

Se si vuole mantenere la forma di cerchio quando si disegna l´elemento con il mouse, tenere 

premuto il tasto Shift. 
 

12.13 Curva 

Per disegnare una curva: 

 Selezionare il simbolo curva nella barra degli strumenti “Elementi”. 

 Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

 Trascinare la curva con il tasto sinistro del mouse premuto. 

 Se si disegna la curva spostando il mouse a destra e in alto, la curva  verrà tracciata verso 

l´alto e curvata verso sinistra; funziona in modo analogo per tutte le direzioni. 
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 Per cambiare la direzione di apertura, portare il mouse su uno dei punti di aggancio centrali 

dell´elemento e spostarlo al di là della linea che si trova di fronte. 

 Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

 Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

 Se si tiene premuto il tasto Shift, invece, verranno mantenute le relazioni fra i lati. 

 Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

 Info 

La curva viene sempre rappresentata come quarto di cerchio, ma può essere 

estesa con copia e incolla. 

Le proprietà “Tipo di riempimento” e “Colore di riempimento” non sono 

disponibili per le curve. 

 
 

12.14 Arco di cerchio 

Attenzione 

Con l´elemento “Arco di cerchio” si disegna una parte qualsiasi di un cerchio o di 

un´ellisse. 

Per disegnare un arco di cerchio : 

1. Selezionare il simbolo Arco di cerchio nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Trascinate l´arco di cerchio  tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Se si disegna l´elemento spostando il mouse verso destra e in alto, l´arco di cerchio di aprirà 

verso sinistra e viceversa. 

5. Per cambiare la direzione di apertura, portare il mouse su uno dei punti di aggancio centrali 

dell´elemento e spostarlo al di là della linea che si trova di fronte. 

6. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

7. Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

8. Se si tiene premuto il tasto Shift, invece, vengono mantenute le relazioni fra i lati. 
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9. Ci sono due possibilità di modificare l´angolo di apertura, oppure di aprire l´arco di cerchio 

verso l´alto o il basso: 

 Portare il mouse su uno dei due punti di aggancio estremi dell´arco finché il puntatore 

non si trasforma in una croce di colore nero con frecce; poi spostare il punto nella 

direzione desiderata 

oppure 

 Modificare le impostazioni dell´angolo nelle proprietà dell´elemento, alla voce 

Öffnungswinkel. Esempio:  

- per apertura verso il basso: Endwinkel [°] 180° e Startwinkel [°]  0°  

- per apertura verso l´alto: viceversa   

I valori impostati per le proprietà relative all´angolo possono avere al massimo due cifre 

decimali. 

Nota: poiché i vertici calcolati in base alle specifiche dell'angolo sono pixel, e questi 

devono essere numeri interi, può accadere che la visualizzazione dell'angolo differisca 

leggermente dalle specifiche. Per esempio, l´impostazione 45° non restituisce un pixel 

intero. In zenon il valore viene arrotondato e l'angolo viene visualizzato come 44,75°. 

10. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

 

Legenda: 

1. Punto di aggancio per angolo di apertura. 

2. Punto di aggancio per altezza. 

 Info 

Se si vuole usare l´arco di cerchio come curva con angolo di apertura libero, 

modificare la proprietà Füllmuster impostandola sul valore “trasparente”. In 

questo caso, infatti, viene visualizzata solamente la linea più esterna. 

L´angolo di apertura deve essere sempre > 0° e < 360°. 
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Attenzione 

L´elemento “Arco di cerchio” non è disponibile con Windows CE. 

SPESSORE SEGMENTO 

Lo spessore del segmento di un arco di cerchio può essere definito nell´area Segmentdicke del 

gruppo delle proprietà Visualizzazione Se è attiva la proprietà Segmentdicke einstellbar, viene 

visualizzato solo lo spessore impostato a partire dall'angolo iniziale e/o dall'angolo finale del bordo 

esterno dell'ellisse. Questo dà la possibilità di utilizzare l´elemento “arco di cerchio” per disegnare 

elementi come tubi curvi, con diverso spessore all´inizio e alla fine del segmento. 

Sono supportati sia archi di cerchio circolari che ellittici. Se si vuole invece che l´elemento disegnato 

abbia un solo spessore, si attiverà la proprietà Enddicke entspricht Startdicke (segno di spunta 

nella casella corrispondente). 

Se il valore impostato per lo spessore del segmento è 0 sia per la proprietà Dicke Startwinkel [Pixel] 

che per la proprietà Dicke Endwinkel [Pixel], verrà visualizzata un semplice arco di cerchio. 

Note sulla disponibilità: non disponibile se la Grafikqualität è Windows standard, se la proprietà 

Windows CE Projekt è attiva, oppure con Farbverlauf Über Helligkeitswerte. 
 

12.15 Linea 

Per disegnare un linea: 

1. Selezionare il simbolo Linea nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di start. 

3. Disegnare la linea con il tasto sinistro del mouse premuto. 

4. La forma, la grandezza e la posizione sono modificabili in qualsiasi momento trascinando i 

punti d'angolo dell´elemento oppure muovendo l'elemento stesso con il mouse. 

5. Quando si modifica la dimensione dell´elemento portando il mouse su uno dei punti di 

aggancio e trascinando il mouse, tenere premuto il tasto Alt se si vuole che la modifica della 

dimensione sia eseguita in modo simmetrico. 

6. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

 Info 

Le proprietà “Stile di riempimento “ e “Colore di riempimento” non sono 

disponibili per le linee. 
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12.16 Poligono 

Per disegnare un poligono: 

1. Selezionare il simbolo Poligono nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza cliccando con il tasto sinistro del 

mouse. 

3. Tracciare la prima parte della tubatura trascinando il mouse. 

4. Con un semplice clic del mouse (tasto sinistro), determinare la posizione del primo snodo 

della tubatura. 

5. Disegnare nello stesso modo le altre parti e gli altri snodi. 

6. Con un doppio clic del mouse oppure premendo il tasto Esc si termina il disegno 

dell´elemento. 

7. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

8. Se, mentre si sposta il mouse, si tiene premuto il tasto Shift , sono possibili solo movimenti 

orizzontali o verticali a partire dalla posizione originaria. 

9. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

Suggerimento: mediante la proprietà Rundung si definisce l´arrotondamento (A pagina: 150) 

delle linee. Selezionare un valore compreso fra 0 (nessuna arrotondamento) e 1 

(arrotondamento massimo). 

AGGIUNGERE VERTICI 

Per aggiungere vertici al poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Aggiungi nodo all´elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con un segno più. 

 Cliccando con il mouse si aggiunge un nuovo vertice al poligono. 

CANCELLARE VERTICI 

Per cancellare vertici del poligono: 
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 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Elimina nodi nell'elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con il segno meno. 

 Con un clic del mouse si rimuove il vertice. 

SPOSTARE I VERTICI 

Per spostare di vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse sul punto desiderato dell´oggetto 

 Posizionare il vertice nella posizione desiderata usando i tasti di direzione (tasti freccia). 

Note: 

 Una pressione su un tasto freccia sposta il vertice di un 1 pixel. Se si premono 

contemporaneamente il tasto Shift e il tasto freccia, il vertice verrà spostato di 10 Pixel. 

 Le opzioni Utilizza la griglia, Spazio orizzontale e Spazio verticale delle Impostazioni 

dell´Editor verranno ignorate. 

Info 

La proprietà Über Helligkeitswerte non è più disponibile per i poligoni. 

 
 

12.17 Polilinea 

Per disegnare un polilinea: 

1. Selezionare il simbolo Polilinea nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza cliccando con il tasto sinistro del 

mouse. 

3. Tracciare la prima parte della tubatura trascinando il mouse. 

4. Con un semplice clic del mouse (tasto sinistro), determinare la posizione del primo snodo 

della tubatura. 

5. Disegnare nello stesso modo le altre parti e gli altri snodi. 
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6. Con un doppio clic del mouse oppure premendo il tasto Esc si termina il disegno 

dell´elemento. 

7. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

8. Se, mentre si sposta il mouse, si tiene premuto il tasto Shift , sono possibili solo movimenti 

orizzontali o verticali a partire dalla posizione originaria. 

9. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

Suggerimento: mediante la proprietà Rundung si definisce l´arrotondamento (A pagina: 150) 

delle linee. Per farlo, selezionare un valore compreso fra 0 (nessun arrotondamento) e 1. 

AGGIUNGERE VERTICI 

Per aggiungere vertici al poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Aggiungi nodo all´elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con un segno più. 

 Cliccando con il mouse si aggiunge un nuovo vertice al poligono. 

CANCELLARE VERTICI 

Per cancellare vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Elimina nodi nell'elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con il segno meno. 

 Con un clic del mouse si rimuove il vertice. 
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SPOSTARE I VERTICI 

Per spostare di vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse sul punto desiderato dell´oggetto 

 Posizionare il vertice nella posizione desiderata usando i tasti di direzione (tasti freccia). 

Note: 

 Una pressione su un tasto freccia sposta il vertice di un 1 pixel. Se si premono 

contemporaneamente il tasto Shift e il tasto freccia, il vertice verrà spostato di 10 Pixel. 

 Le opzioni Utilizza la griglia, Spazio orizzontale e Spazio verticale delle Impostazioni 

dell´Editor verranno ignorate. 
 

12.18 Rettangolo e quadrato 

Per disegnare un rettangolo: 

1. Selezionare il simbolo Rettangolo/quadrato nella barra degli strumenti o nel menù 

“Elementi” 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare il rettangolo tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Per modificare forma, dimensione o posizione dell´elemento, trascinare i punti d´angolo 

dell´elemento, o spostare l´elemento stesso. 

5. Nella finestra delle proprietà, definire le proprietà desiderate. 

Suggerimento: si può arrotondare (A pagina: 150) a piacere gli angoli per ottenere un 

rettangolo con angoli smussati. 

Note: 

 Modificare un rettangolo:  

Per modificare il rettangolo in modo simmetrico, portare il puntatore del mouse su uno degli 

angoli dell´elemento e spostare il mouse tenere premuto il tasto Alt. 

 Disegnare un quadrato:  

Per disegnare un quadrato: Mentre si disegna l´elemento con il mouse, tenere premuto il 

tasto Shift. 

 Modificare un quadrato: 

Se si vuole mantenere la forma di un quadrato quando si disegna con il mouse, tenere 

premuto il tasto Shift. 
 

12.19 Tubatura 

Per disegnare un tubatura: 
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1. Selezionare il simbolo Tubatura nella barra dei simboli “Elementi”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza cliccando con il tasto sinistro del 

mouse. 

3. Tracciare la prima parte della tubatura trascinando il mouse. 

4. Con un semplice clic del mouse (tasto sinistro), determinare la posizione del primo snodo 

della tubatura. 

5. Disegnare nello stesso modo le altre parti e gli altri snodi. 

6. Terminare l´operazione di disegno facendo doppio clic o premendo il tasto Esc. 

7. Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

8. Se, mentre si sposta il mouse, si tiene premuto il tasto Shift , sono possibili solo movimenti 

orizzontali o verticali a partire dalla posizione originaria. 

9. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

Suggerimento: mediante la proprietà Rundung si definisce l´arrotondamento (A pagina: 150) 

delle linee. Selezionare un valore compreso fra 0 (nessuna arrotondamento) e 1 

(arrotondamento massimo). 

AGGIUNGERE VERTICI 

Per aggiungere vertici al poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Aggiungi nodo all´elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con un segno più. 

 Cliccando con il mouse si aggiunge un nuovo vertice al poligono. 

CANCELLARE VERTICI 

Per cancellare vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Elimina nodi nell'elemento selezionato. 
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Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con il segno meno. 

 Con un clic del mouse si rimuove il vertice. 

SPOSTARE I VERTICI 

Per spostare di vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse sul punto desiderato dell´oggetto 

 Posizionare il vertice nella posizione desiderata usando i tasti di direzione (tasti freccia). 

Note: 

 Una pressione su un tasto freccia sposta il vertice di un 1 pixel. Se si premono 

contemporaneamente il tasto Shift e il tasto freccia, il vertice verrà spostato di 10 Pixel. 

 Le opzioni Utilizza la griglia, Spazio orizzontale e Spazio verticale delle Impostazioni 

dell´Editor verranno ignorate. 
 

12.20 Interruttore 

Con l´elemento dinamico Interruttore si possono visualizzare mediante grafiche e modificare i valori 

di una variabile binaria. Si può utilizzare l´elemento anche come “Push-Button” per gestire comandi a 

un livello e non assicurati. 

Per creare un Interruttore in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Interruttore nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale.  

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile binaria (A pagina: 214). 

4. Selezionare la variabile desiderata. 

5. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

Note: 

 Per usare l´elemento come pulsante (push-button), attivare nel nodo Sollwert absetzen la 

proprietà Taster. 

 L´elemento può essere utilizzato anche in immagini come elemento di controllo per 

checkbox. 
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FORMATI DI FILE PER LA VISUALIZZAZIONE DELL´INTERRUTTORE. 

A Runtime sono disponibili diversi formati file per la visualizzazione dell´interruttore. 

L'uso dei formati file dipende dall´opzione impostata per la proprietà Grafikqualität del progetto: 

 Windows standard:  

È possibile utilizzare immagini dei seguenti formati di file: 

 BMP 

 JPG 

 PNG 

 Bitmap predefinite in zenon 

 DirectX Software, oppure DirectX Hardware:  

È possibile utilizzare tutti i formati di file supportati da “Windows standard”, più TIF, GIF 

animate e WMF. 

UTILIZZO COME ELEMENTO DI CONTROLLO 

L´elemento viene utilizzato anche in elementi di controllo di immagini per visualizzare checkbox. Se 

l´elemento viene utilizzato in un´immagine come elemento di controllo, è disponibile a Runtime solo 

se è attivato e sono disponibili i necessari diritti utente. Altrimenti viene disattivato e visualizzato in 

color grigio. 
 

12.21 Testo statico 

Per inserire un testo statistico in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Testo statico nella barra dei simboli “Elementi”. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare il campo di testo tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

4. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

INSERIRE E FORMATTARE IL TESTO 

Per inserire un testo: 

1. Doppio clic ritardato sul campo di testo. 
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Oppure: selezionare nel menù contestuale Modifica testo: 

Oppure: scrivere il testo nella proprietà Text. 

2. Scrivere il testo desiderato. 

Info 

Per impostazione predefinita, il cambio riga avviene automaticamente, a 

seconda della dimensione del campo di testo. Per disattivare l'interruzione di 

linea, disattivare la proprietà Automatischer Zeilenumbruch del nodo Text 

SOTTOLINEARE 

Perché un carattere del testo venga visualizzato sottolineato, metterci davanti il carattere &. 

T&ext diventa: 

 

UTILIZZO DI '&’ NEL TESTO 

Se si desidera utilizzare il carattere '&' nel testo, digitarlo due volte:  

1 && 2 diventa 1 & 2. 

INTERRUZIONE DI LINEA 

Per specificare un'interruzione di riga, utilizzare la stringa di caratteri \n. 

Esempio: 

Riga 1 \n 

Riga 2 

 
 

12.22 Elemento SVG 

Con l'elemento dinamico  SVG è possibile visualizzare grafiche SVG in immagini. Queste grafiche 

possono essere scalate automaticamente in base allo spazio disponibile, tenendo conto delle 

proporzioni. 

Nuovi elementi SVG possono essere importati come file SVG nell'Editor di zenon. 

Nota: molti programmi di grafica da cui è possibile esportare elementi SVG impostano 

automaticamente dimensioni assolute. Per questo motivo può essere necessario eseguire 

manualmente degli adattamenti nel file SVG per sfruttare la scalabilità. 
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GARANTIRE LA SCALABILITÀ DI UN FILE SVG 

Per garantire la scalabilità dei file SVG, alcune impostazioni di questi file devono essere controllate e, 

se necessario, modificate: 

1. Aprire il file SVG con un programma di Editor (ad es. Notepad++). 

2. Controllare le seguenti impostazioni e, se necessario, modificarle. 

Per utilizzare la scalabilità, è necessario utilizzare le seguenti impostazioni: 

 width="100%" 

 hight="100%" 

 viewBox="0 0 220 200" (min-x min-y width height ->definisce il sistema di coordinate 

per la grafica - i numeri effettivi sono individuali) 

 preserveAspectRatio="xMidYMid meet" (scala in modo proporzionale) 

 Esempio: <svg width="100%" height="100%" viewBox="0 0 220 220" 

preserveAspectRatio="xMidYMid meet" xmlns="http://www.w3.org/2000/svg"> 

3. Salvare le modifiche. 

4. Chiudere il programma Editor. 

IMPORTARE UN FILE SVG 

Per importare un file SVG: 

1. Nell'Editor di zenon, aprire l'immagine in cui deve essere inserito il file SVG 

2. Passare alla voce Elementi della barra dei menù e cliccare su Elemento SVG. 

Viene visualizzato  SVG sul puntatore del mouse. 

3. Usando il mouse, disegnare nell´immagine l´elemento nelle dimensioni desiderate. 

Si apre la finestra di dialogo Selezione file. 

4. Cliccare sull'icona Aggiungi file... nella barra dei menù della finestra di dialogo. 

Si apre la finestra di dialogo di selezione. 

5. Selezionare il file desiderato e cliccare su Apri. 

Il file SVG viene visualizzato nella finestra di dialogo Selezione file. 

6. Fare clic su OK per completare l'importazione. 

7. Configurare l'elemento utilizzando le sue proprietà: forma, dimensione e posizione possono 

essere modificate trascinando gli angoli o spostando l'elemento.  

Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano gli angoli esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

Nota: l'elemento è supportato solo se per la proprietà Grafikqualität è stato selezionato DirectX 

Software o DirectX Hardware. Per Windows standard, l'elemento viene visualizzato come non valido. 
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SOSTITUZIONE DEL FILE SVG 

Per sostituire il file SVG: 

1. Selezionare l'elemento SVG nell´immagine. 

2. Nelle proprietà, passare al nodo Darstellung. 

3. Nella proprietà ContainerFile, cliccare sul pulsante .... 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un file SVG. 

4. Selezionare il file desiderato e chiudere la finestra di dialogo. 

5. Il nuovo file SVG viene assegnato all'elemento. 

 
 

12.23 Curve trend 

Si utilizza l'elemento dinamico Curve trend per visualizzare valori a Runtime sotto forma di curve di 

tendenza; possono essere visualizzati contemporaneamente i valori di più variabili di processo. 

Perché l´elemento Curve trend possa visualizzare valori, nel nodo Salvataggio dati su disco fisso 

delle proprietà delle variabili deve essere attiva la proprietà HD attivo.  Frequenza 

d'interrogazione [s] e Quantità valori devono corrispondere a Aktualisierungszeit e a 

Darstellungszeitraum nell´elemento Curve trend, altrimenti il disegno delle curve viene riavviato ad 

ogni apertura dell´immagine. Ogni modifica può influenzare altre Curve trend che utilizzano la stessa 

variabile di processo. 

CREARE UN ELEMENTO “CURVE TREND”: 

Per creare un elemento Curve trend in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Curve trend nella barra dei simboli Elementi, oppure nel menù a 

tendina Elementi dinamici. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale.  

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare più variabili numeriche (A pagina: 

214). 

4. Selezionare le variabili desiderate. 

Tutte le curve vengono create automaticamente nell´elemento Curve trend. 

Per aggiungere altre curve in un secondo momento: 

 Nelle proprietà dell´elemento, selezionare la proprietà {Kurve neu} del nodo Curve. 

Oppure: 
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 Trascinare la variabile desiderata sull´elemento Curve trend tenendo il tasto sinistro del 

mouse premuto. 

5. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 

 Si definiscono le proprietà grafiche delle curve a Runtime nel nodo Curve delle proprietà 

dell´elemento. 

 Tempo di ciclo e numero di valori vengono configurati nel nodo Salvataggio dati su 

disco fisso delle proprietà della rispettiva variabile. 

 

Info 

E' possibile collegare funzioni e variabili all'elemento anche via Drag&Drop. Se 

non è stata definita nessuna curva nell´Editor, l´elemento Curve trend non viene 

visualizzato a Runtime. 

 
 

12.24 Orologio 

Si utilizza l'elemento dinamico Orologio per visualizzare l'ora corrente a Runtime, o per convertire i 

valori numerici in un orario. La data e/o l'ora possono essere visualizzate come periodo di tempo 

assoluto o come differenza di orario. 

VISUALIZZAZIONE 

La visualizzazione a Runtime dipende dal fatto che una variabile sia stata collegata all´elemento o 

meno. 

 Se non è stata collegata nessuna variabile, a Runtime viene visualizzata l'ora di sistema 

corrente come tempo assoluto. 

La proprietà Anzeigetyp del gruppo Rappresentazione oraria deve essere impostata sul 

valore Tempo di sistema/Tempo assoluto. 

 Se è stata collegata una variabile, il suo valore può essere visualizzato come: 

 Differenza di tempo: la variabile deve contenere il numero di secondi. 

Possono essere visualizzati i valori interi da -2147483648 (min(DINT)) a + 4294967295 
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(max(UDINT)). 

È possibile visualizzare anche valori negativi: nel formato mm:ss, il valore -60 della 

variabile viene visualizzato come -01:00. Al contrario, il display -01:40 corrisponde al 

valore -100 della variabile. 

 Tempo assoluto: tempo Unix, cioè i secondi trascorsi dal 1° gennaio 1970, ore 00:00 UTC. 

Possono essere visualizzati solo valori positivi fino a 2147483647. Un valore della 

variabile al di fuori di questo intervallo causa una visualizzazione errata: la parte hh:mm 

rimane 00:00, o 01:00 durante il periodo dell´ora solare. 

CONFIGURAZIONE 

Per creare un elemento Orologio in un’immagine: 

1. Selezionare il simbolo Orologio nella barra dei simboli Elementi o nel menù a tendina 

Elementi dinamici. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Se si desidera collegare una variabile, procedere come segue: 

Collegare la variabile desiderata nel nodo Variable / Funktion delle proprietà dell´elemento, 

oppure via Drag&Drop. 

 Si possono collegare tutte le variabili, eccetto quelle di tipo STRING e BOOL. 

 Le posizioni decimali delle variabili FLOAT (ad esempio dei tipi di dati REAL e 

DATE_AND_TIME) non vengono prese in considerazione. 

5. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate, in particolare: 

6. Nel gruppo Rappresentazione oraria, selezionare per la proprietà Anzeigetyp il valore: 

 Tempo di sistema/Tempo assoluto: il tempo viene visualizzato come tempo assoluto 

Nota: menù contestuale e tooltip non sono supportati. 

 Differenza di tempo: la differenza di tempo viene visualizzata in minuti e secondi. 

Differenza di tempo: la variabile deve contenere il numero di secondi. 

Possono essere visualizzati i valori interi da -2147483648 (min(DINT)) a + 4294967295 

(max(UDINT)). È quindi possibile visualizzare anche valori negativi. 

Esempi nel formato mm:ss: il valore 50 della variabile viene visualizzato come 00:50, il 

valore 100 come 01:40. 

Il valore -60 viene visualizzato come -01:00. Al contrario, il display -01:40 corrisponde al 

valore -100 della variabile. 

7. Selezionare la visualizzazione desiderata utilizzando la proprietà Formatierung. 
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Info 

Se il tipo di visualizzazione configurato è Tempo assoluto e per la proprietà 

Sollwert absetzen über è impostata l´opzione Elemento, la formattazione del 

box di dialogo è del tipo Differenza di tempo. 

Esempio: 

 “Periodo di tempo assoluto”, formattazione: hh:mm:ss gg.mm.aa 

Visualizzazione nell´elemento: dd:hh:mm:ss 

 gg.mm.aaaa (per es. 17/12/2008)  

Visualizzazione nell´elemento: gggg (14230 giorni dal 1°/1/1970). 

 
 

12.25 Slider universale 

Con l´elemento dinamico Slider universale è possibile visualizzare i valori delle variabili mediante 

slider, barre LED, scale animate e o qualsiasi altra forma di slider. L´elemento “Slider universale” 

consente l´input diretto di valori impostabili a Runtime. 

Per creare un elemento Slider universale in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Slider universale nella barra dei simboli Elementi, o nel menù a tendina 

Elementi dinamici. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale.  

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di una variabile (A pagina: 214). 

4. Selezionare la variabile desiderata. 
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Si apre l'assistente per la configurazione dello slider universale. 

 

5. Selezionare l´orientamento dello slider: 

 orizzontale, verticale o rotondo. 
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6. Selezionare la forma: 

Slider/Potenziometro, barra, barra LED o scala animata. 

 

7. Viene visualizzata un´anteprima: 

Definire la visualizzazione del titolo e la posizione della visualizzazione del valore. 
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8. Le altre proprietà sono definite nella finestra di proprietà. 

Suggerimento: è possibile modificare l'aspetto e la forma dello slider universale nel nodo 

Universalregler delle proprietà dell´elemento. 

Info 

Note: 

 Un puntatore/una lancetta può visualizzare il valore massimo e quello 

minimo della variabile in un determinato periodo di tempo. Un doppio clic 

sull’elemento a Runtime ripristina la posizione del puntatore/della lancetta. 

 Stile Scala animata: a Runtime, i valori possono essere modificati solo 

tramite una finestra di dialogo. Non è possibile modificarli direttamente 

usando lo slider. 

VISUALIZZAZIONE DI UNA VIOLAZIONE DI VALORE LIMITE MEDIANTE 

COLORAZIONE. 

Se un valore limite di una variabile viene violato, il colore impostato nelle proprietà della variabile 

stessa può essere utilizzato per colorare tutto l´area, o solo quella a partire dal momento in cui si è 

verificata la violazione. Questa funzionalità viene gestita tramite la proprietà Balken explizit del 

gruppo  Universalregler. 

Questa proprietà ha effetto solo sulla visualizzazione in caso di valori limite acquisiti da variabili.  

I valori limite acquisiti da matrici di reazione non vengono analizzati. 

 Attiva: se viene violato un valore limite della variabile collegata, viene colorata con il colore 

impostato per il valore limite solamente la parte interessata dalla violazione stessa. 

Se per la variabile sono stati definiti diversi valori limite, ogni area della visualizzazione 

corrispondente ad un valore limite violato viene colorata con il colore impostato per questo 

valore limite. 

 Non attiva: se un valore limite della variabile collegata viene violato, tutta la visualizzazione 

viene colorata usando il colore del valore limite violato. 

Default: non attiva. 
 

12.26 WPF 

Con l´elemento dinamico WPF si possono implementare e visualizzare file WPF/XAML validi in zenon. 

Info 

Per ulteriori informazioni sull'elemento dinamico WPF, consultare il manuale 

zenon WPF. 
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12.27 Valore numerico 

Con l´elemento dinamico Valore numerico vengono visualizzati valori numerici a Runtime. 

Per creare un elemento di tipo Valore numerico in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Valore numerico nella barra degli strumenti “Elementi”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza.  

3. Disegnare l´elemento con il tasto sinistro del mouse premuto. 

4. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile numerica (A pagina: 

214). 

5. Selezionare la variabile desiderata. 

6. Nella finestra delle proprietà configurare le proprietà desiderate. 

 Info 

A Runtime vale quanto segue: un valore decimale può essere inserito sia con 

una 'virgola' che con un 'punto'. Questo valore verrà visualizzato sempre con un 

punto.  

 
 

12.28 Strumento analogico 

Con l´elemento dinamico Strumento analogico vengono visualizzati strumenti di misurazione 

analogici. 

Nota: A partire dalla versione 7.60 non è più disponibile l´opzione di visualizzazione Bargraf con 

angolo di apertura settato sul valore 0. Utilizzare l´elemento Bargraf, oppure lo Slider universale. 

Per creare uno Strumento analogico in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Strumento analogico nella barra dei simboli “Elementi”, oppure nel 

menù a tendina “Elementi dinamici”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza.  

3. Disegnare l´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse.  

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile numerica (A pagina: 

214). 
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4. Selezionare la variabile desiderata, configurare nella finestra delle proprietà le proprietà 

desiderate. 

 

VISUALIZZAZIONE DI UNA VIOLAZIONE DI VALORE LIMITE MEDIANTE UN 

COLORE 

Se il valore limite di una variabile viene violato, il valore impostato nelle proprietà della variabile può 

colorare o tutto l´elemento, o solo la parte a partire dal momento in cui si è verificata la violazione in 

questione.  Questa funzionalità viene gestita mediante la proprietà Explizit del gruppo  

Darstellung. 

Questa proprietà ha effetto solo sulla visualizzazione in caso di valori limite acquisiti da variabili.  

I valori limite acquisiti da matrici di reazione non vengono analizzati. 

 Attiva: se viene violato un valore limite della variabile collegata, viene colorata con il colore 

impostato per il valore limite solamente la parte interessata dalla violazione stessa. 

Se per la variabile sono stati definiti diversi valori limite, ogni area della visualizzazione 

corrispondente ad un valore limite violato viene colorata con il colore impostato per questo 

valore limite. 

 Non attiva: se un valore limite della variabile collegata viene violato, tutta la visualizzazione 

viene colorata usando il colore del valore limite violato. 

Default: non attiva. 
 

12.29 Elementi di versioni precedenti 

I seguenti elementi non sono più a disposizione nella versione attuale di zenon: 

Elemento Disponibile fino alla versione 

inclusa 

Pulsante Bitmap (A pagina: 132) 06:22 

Elemento di segnalazione (A pagina: 135) 07:20 
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Elemento Disponibile fino alla versione 

inclusa 

Multibin (A pagina: 136) 07:20 

Spostamento simbolo (A pagina: 145) 06:22 

Pulsante invisibile (A pagina: 146) 06:22 

Elemento di stato (A pagina: 148) 07:20 

Per gli elementi non più supportati vale quanto segue: 

 Dopo la conversione in un progetto attuale che non supporta più un elemento: 

 Gli elementi esistenti vengono visualizzati nell´Editor e a Runtime. 

 Gli elementi esistenti possono essere configurati nell´Editor. 

 Non si possono creare elementi nuovi di questo tipo nell´Editor. 

 Nella compilazione dei file Runtime per una versione che supporta questi elementi: 

 Gli elementi possono essere visualizzati, configurati e creati. Questi elementi verranno 

poi visualizzati in fondo al menù a tendina “Elementi”. 
 

12.29.1 Pulsante bitmap (solo fino alla versione 6.22) 

Collega un file grafico (grafica pixel: *.bmp, *.jpg, *.gif, o *.png o grafica vettoriale: *.wmf) ad un 

pulsante 

Se la proprietà del progetto RT Dateien erzeugen für è impostata su un valore inferiore a 6.50, 

l'elemento “Pulsante” può visualizzare solo testi a Runtime. In questo caso, le grafiche devono essere 

progettate mediante l´elemento “pulsante bitmap”. 

Progettare pulsanti per diverse versioni Runtime: 

Pulsante per RT Dateien erzeugen für < 6.50 a partire da 

6.50 

Testo Pulsante Pulsante 

Grafica Pulsante Bitmap Pulsante 

Invisibile Pulsante invisibile Pulsante 

Per attivare un pulsante bitmap: 

 Selezionare il simbolo Pulsante bitmap nella barra dei simboli Elementi. 

 Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

 Disegnare l´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 
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 Si apre una finestra di dialogo in cui si collega la funzione desiderata all'elemento. 

 Forma, dimensione e posizione possono essere modificate in qualsiasi momento trascinando 

i punti d'angolo o spostando l'elemento. 

 Se si tiene premuto il tasto  Alt mentre si trascinano i punti esterni, la modifica viene 

eseguita in modo simmetrico. 

 Nella finestra delle proprietà si definiscono le singole proprietà dell'elemento. Per poterlo 

fare, l'elemento deve essere attivo nella finestra principale (clic del mouse). 

 

Si apre una finestra di dialogo filtrata per la selezione delle funzioni: 

 

Elemento Descrizione 

Albero di progetto Consente di scegliere il progetto da cui selezionare la funzione. 

Finestra di selezione Selezione della funzione. 

Nessuna selezione A seconda dell´elemento: 

 La finestra di dialogo viene chiusa. 

 Le funzioni già collegate vengono cancellate. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 

CAMBIARE LA FUNZIONE COLLEGATA 

1. Manualmente 

 Aprire la finestra delle funzioni nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

 Trascinare la funzione desiderata sull´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del 

mouse. 

 La funzione collegata precedentemente viene sostituita da quella nuova. 

2. Automaticamente 

 Selezionare nel menù contestuale dell´elemento il comando "Sostituisci collegamenti". 

Per i dettagli su come procedere, vedere il capitolo Sostituzione di variabili e funzioni 

negli elementi dinamici (A pagina: 189). 

Nell´elemento dinamico Pulsante possono essere inserite animazioni usando file grafici di tipo GIF: 

1. Nel nodo Füllung, assegnare mediante la proprietà Grafikdatei una grafica al pulsante. 

2. Nello stesso nodo, configurare le proprietà del gruppo GIF-Animation. 

È possibile eseguire l´animazione ininterrottamente, oppure in dipendenza di una variabile di 

tipo Bool: 

a) Per eseguire l´animazione ininterrottamente: attivare la proprietà Immer. 

3. Per eseguire l´animazione in dipendenza di una variabile: collegate la proprietà Variable ad 

una variabile di tipo Bool. L´animazione verrà eseguita non appena il valore di questa 

variabile sarà 1. 
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12.29.2 Elemento di segnalazione (solo fino alla versione 7.20) 

Si utilizza l´Elemento di segnalazione per visualizzare testi a 

Runtime a seconda del valore delle variabili di processo. La 

sorgente dei testi sono file di testo strutturati come 

tabella. Queste tabelle possono essere configurate 

liberamente. Attenzione 

A partire dalla versione 7.50, questo elemento non è più supportato. 

Questo elemento è a disposizione solo se per la proprietà di progetto RT 

Dateien erzeugen für è stato impostato un valore minore di 7.50. 

Per creare un Elemento di segnalazione in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Elemento di segnalazione nella barra degli strumenti Elementi. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di più variabili (A pagina: 214). 

5. Selezionare le variabili desiderate. 

6. Definire le proprietà desiderate nella finestra delle proprietà. 

STRUTTURA DELLA TABELLA 

 Creare un documento di testo. 

 Salvarlo in formato Unicode. 

 Utilizzare il carattere | (codice ASCII 124) come separatore di colonna. 

 Esempio: 

Aus|Ein|Diff|Stör 

Off|On|True|False 

Testo1|Testo2|Testo3|Testo4 

 Le variabili collegate definiscono la riga e la colonna del testo da visualizzare. 

VARIABILE SELEZIONE COLONNE 

Questa variabile deve essere di tipo word (UINT), e definisce la colonna da cui viene tratto il testo. 

Allo stesso tempo controlla il tipo di elaborazione. 

Bit settato Effetto 

Bit 15 Elemento di segnalazione bloccato, non viene visualizzato più 
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Bit settato Effetto 

(Bit con il valore 

maggiore) 

niente. 

 

Bit 14 Disattivato l’aggiornamento dell’output schermo; viene visualizzato 

l'ultimo testo attivo. 

VARIABILI PER ATTIVAZIONE RIGHE 

Le righe sono indirizzate dal numero di bit e non dal valore numerico. 

Le altre variabili definiscono le posizioni delle righe da cui vengono presi i testi.  Le posizioni delle 

righe risultano da: 

Valore Riga 

1 Riga 1 

2 Riga 2 

4 Riga 3 

Ogni variabile di riga gestisce al massimo 16 righe. Se sono necessarie più di 16 righe, è possibile 

definire ulteriori variabili. 

Per visualizzare riga 1 e riga 2 alternativamente, il valore della variabile deve essere 3. Se sono 

impostati tutti i 16 bit della prima variabile, le righe da 1 a 16 vengono visualizzate alternativamente. 

Se sono impostati tutti i 16 bit della seconda variabile,  le righe da 17 a 32 vengono visualizzate 

alternativamente. 

 Esempio: 

Se sono impostati il primo bit della prima variabile e il primo bit della seconda variabile, le righe 1 e 17 

vengono visualizzate alternativamente. 
 

12.29.3 Multibin (solo fino alla versione 7.20) 

Con l´elemento dinamico Multibin è possibile definire diversi stati: 

 Visualizzare una grafica in dipendenza dai valori di una variabile. 

 Colorare simboli 

 Visualizzare un testo di stato. 

 Collegare variabili numeriche e variabili binarie. 

 Visualizzare un interruttore o pulsante (push-button) per la prima variabile, se la prima 

variabile è una variabile binaria. 
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Nota: la funzionalità dell´elemento Multibin può essere configurata anche tramite un elemento 

combinato. 

Attenzione 

A partire dalla versione 7.50, questo elemento non è più supportato. 

Questo elemento è a disposizione solo se per la proprietà di progetto RT 

Dateien erzeugen für è stato impostato un valore minore di 7.50. 

CREARE UN ELEMENTO MULTIBIN 

Per creare un elemento Multibin in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Multibin nella barra degli strumenti Elementi. 

2. Selezionare il punto di partenza nella finestra principale. 

3. Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di più variabili (A pagina: 214). 

5. Selezionare le variabili desiderate 

6. Definire le proprietà desiderate nella finestra delle proprietà. 

DEFINIRE STATI 

Si definiscono le impostazioni per gli stati delle variabili da visualizzare nella finestra di dialogo 

“Introduzione elemento”: 

1. Cliccare nel nodo Darstellung. 

2. Sulla proprietà Konfiguration 

Si apre la finestra di dialogo per la definizione degli stati (A pagina: 137). 

3. Gli stati definiti vengono elaborati procedendo dall´alto verso il basso. 

4. Vengono visualizzate le impostazioni del primo stato applicabile. 
 

12.29.3.1 Definizione stato (Multibin) 

Per assegnare all´elemento Multibin determinati stati: 

1. Cliccare nel nodo Darstellung, sulla proprietà Konfiguration. 

2. Si apre la finestra di dialogo di Introduzione elemento (A pagina: 137). 

3. Selezionare la modalità di rappresentazione desiderata: 

 File grafico: visualizzazione dell’informazione in file grafici a pixel;possibile anche 

immagini in movimento. 
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 Simbolo d'immagine e Testi di stato: visualizzazione mediante simboli e informazioni di 

testo. 

4. Gli stati definiti vengono elaborati partendo dall´alto e procedendo verso il basso e vengono 

visualizzate le impostazioni del primo stato che corrisponde. 
 

12.29.3.1.1 File grafico 

Visualizzazione di informazioni in file grafici. Possibile anche la visualizzazione di immagini in 

movimento. 

 

TIPO DI VISUALIZZAZIONE 

Proprietà Descrizione 

File grafico Attiva: file grafici vengono utilizzati per visualizzare gli stati a 

Runtime. 

La loro configurazione è spiegata qui. 

Testo di stato e simbolo Attiva: per visualizzare gli stati a Runtime, il sistema utilizza 
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Proprietà Descrizione 

testo di stato e simboli d'immagine. Il simbolo o il gruppo di 

elementi deve già esistere nell'immagine. L´elemento 

selezionato nel menù a tendina lampeggia nell´immagine 

finché la finestra di dialogo Introduzione elemento non viene 

chiusa. 

La configurazione è spiegata nel capitolo Testo di stato e 

simbolo (A pagina: 141). 

Dimensioni originali Attiva: i grafici sono visualizzati nella loro dimensione originale. 

Non attiva: i grafici sono adattati alle dimensioni da 

visualizzare a Runtime. 

Suggerimento: se questa proprietà è abilitata, utilizzare le 

stesse dimensioni per tutte la grafiche utilizzate nell'elemento. 

Perché: a Runtime, la dimensione dell'elemento viene adattata 

alla dimensione del file grafico attualmente visualizzato. 

OPZIONI 

Proprietà Descrizione 

Mostra stato contrassegna l'elemento a Runtime con un punto rosso se lo 

stato è anomalo. 

Considera lampeggio di 

tutte le variabili 

Attiva: visualizzazione somma allarmi attiva per tutte le variabili 

di processo collegate. La grafica o il colore sono determinati 

dallo stato attuale. Gli stati "lampeggio" attivi sono mantenuti 

fino al ripristino. 

STATO 0 (LOW) 

Proprietà Descrizione 

Stato 0 (LOW) Impostazioni per lo stato corrente adatte al tipo di 

visualizzazione. 

Grafica Selezione di un file grafico. Cliccando sul pulsante si apre la 

finestra di dialogo per la selezione del file. 

 Se i file desiderati non sono ancora disponibili nel nodo 

File/Grafica del Manager di progetto, possono essere 

aggiunti nella finestra di dialogo di selezione (comando 

"Aggiungi file..."). 

 Per selezionare un file direttamente da una qualsiasi 
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Proprietà Descrizione 

cartella del computer, è necessario attivare la proprietà 

Selezione file diretta (segno di spunta nella relativa 

casella che si trova nella parte bassa della finestra di 

dialogo). 

Nota: se l´opzione Dimensione originale è attivata, si 

raccomanda di utilizzare la stessa dimensione per tutti i grafici 

utilizzati nell'elemento, poiché a Runtime la dimensione 

dell'elemento viene adattata alla dimensione del grafico 

attualmente visualizzato. 

STATI AGGIUNTIVI 

Proprietà Descrizione 

Stati aggiuntivi Selezione di ulteriori variabili (A pagina: 214) tramite il pulsante 

... e ordinamento degli stati nella lista tramite i pulsanti su e 

giù. 

Per ognuna delle variabili collegate deve essere specificato 

uno stato discreto; per i messaggi a più bit e per i valori 

numerici, inserendo il valore. I messaggi a più bit devono 

essere assegnati più volte. numero degli stati meno 1; es. 

messaggio doppio = 3 

Se si è verificato uno stato discreto, viene visualizza questo. Se 

non è presente nessuno dei valori specificati, viene visualizzato 

lo stato valido 0 [LOW], globalmente valido per l’elemento. 

Nota: per le variabili non binarie, il valore è specificato nella 

risoluzione del segnale. 

IMPOSTAZIONI INTERRUTTORE 

Se la prima variabile collegata è una variabile binaria, può essere utilizzata come interruttore o 

pulsante (pushbutton).  

Per la configurazione, si veda il capitolo Impostazioni interruttore (A pagina: 144). 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 
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Opzione Descrizione 

Guida Apre la guida online. 

 
 

12.29.3.1.2 Testo di stato e simbolo 

Visualizzazione tramite simboli e informazioni testuali. Contemporaneamente, il colore dello stato 

corrente viene trasferito al simbolo. 

 

TIPO DI VISUALIZZAZIONE 

Opzione Descrizione 

File grafico Attiva: file grafici vengono utilizzati per visualizzare gli 

stati a Runtime. 

La loro configurazione è spiegata nel capitolo File grafico 

(A pagina: 138). 
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Opzione Descrizione 

Testo di stato e simbolo Attiva: per visualizzare gli stati a Runtime, il sistema 

utilizza testo di stato e simboli d'immagine. Il simbolo o il 

gruppo di elementi deve già esistere nell'immagine. 

L´elemento selezionato nel menù a tendina lampeggia 

nell´immagine finché la finestra di dialogo Introduzione 

elemento non viene chiusa. 

Visualizza il testo di stato Attiva: i testi di stato vengono visualizzati a Runtime. 

Colore di riempimento 

modificabile 

Attiva: il colore di riempimento del testo è liberamente 

selezionabile. 

OPZIONI 

Opzione Descrizione 

Mostra stato Attiva: contrassegna l'elemento a Runtime con un punto 

rosso se lo stato è anomalo. 

Colora solo area di 

riempimento 

Attiva: vengono colorate solo le aree di riempimento 

degli elementi statici, mentre i colori della cornice sono 

mantenuti. 

Considera lampeggio di 

tutte le variabili 

Attiva: visualizzazione somma allarmi attiva per tutte le 

variabili di processo collegate. La grafica o il colore sono 

determinati dallo stato attuale. Gli stati "lampeggio" attivi 

sono mantenuti fino al ripristino. 

Colore di sfondo per il 

lampeggio 

Colore di sfondo in caso di lampeggio. Cliccando sul 

colore si apre la finestra di dialogo di selezione del 

colore. 

STATO 0 (LOW) 

Opzione Descrizione 

Testo di stato Testo che viene visualizzato a Runtime. È possibile 

inserire un testo in questo campo solo se la proprietà 

Visualizza il testo di stato è attiva. 

Colore testo e di 

riempimento simbolo 

Selezione del colore per il simbolo e il testo di stato. 

Cliccando su Colore si apre la finestra di dialogo di 

selezione del colore. 

Colore di riempimento Selezione del colore di riempimento per il testo di stato. 

Cliccando su Colore si apre la finestra di dialogo di 
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Opzione Descrizione 

selezione del colore. 

Disponibile solo se la proprietà Colore di riempimento 

modificabile è attiva. 

STATI AGGIUNTIVI 

Opzione Descrizione 

Stati aggiuntivi Selezione di ulteriori variabili (A pagina: 214) tramite il 

pulsante ... e ordinamento degli stati nella lista tramite i 

pulsanti su e giù. 

Per ognuna delle variabili collegate deve essere 

specificato uno stato discreto; per i messaggi a più bit e 

per i valori numerici, inserendo il valore. I messaggi a più 

bit devono essere assegnati più volte. numero degli stati 

meno 1; es. messaggio doppio = 3 

Se si è verificato uno stato discreto, viene visualizza 

questo. Se non è presente nessuno dei valori specificati, 

viene visualizzato lo stato valido 0 [LOW], globalmente 

valido per l’elemento. 

Nota: per le variabili non binarie, il valore è specificato 

nella risoluzione del segnale. 

Testo di stato Testo che viene visualizzato a Runtime. È possibile 

inserire un testo in questo campo solo se la proprietà 

Visualizza il testo di stato è attiva. 

Colore testo e di 

riempimento simbolo 

Selezione del colore per il simbolo e il testo di stato. 

Cliccando su Colore si apre la finestra di dialogo di 

selezione del colore. 

Colore di riempimento Selezione del colore di sfondo per il il testo di stato. 

Cliccando su Colore si apre la finestra di dialogo di 

selezione del colore. 

Disponibile solo se la proprietà Colore di riempimento 

modificabile è attiva. 
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IMPOSTAZIONI INTERRUTTORE 

Se la prima variabile collegata è una variabile binaria, può essere utilizzata come interruttore o 

pulsante (pushbutton).  

Per informazioni sulla configurazione, consultare il capitolo Impostazioni interruttore (A pagina: 144). 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

12.29.3.1.3 Impostazioni interruttore 

Se la prima variabile collegata è una variabile binaria, può essere utilizzata come interruttore o 

pulsante (pushbutton). 
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Proprietà Descrizione 

Sola lettura Attiva: a Runtime non è possibile settare un valore impostabile. 

Interruttore Attiva: l´elemento funziona da interruttore che consente di 

settare un valore impostabile. 

Pulsante ON Attiva: imposta il valore impostabile HIGH. La posizione del 

pulsante passa a Off. 

Pulsante OFF Attiva: imposta il valore impostabile LOW. La posizione del 

pulsante passa a On. 

Tempo di ritardo [ms] Tempo di ritardo dello stato target in millisecondi. 

Livello di autorizzazione Definisce il livello di autorizzazione richiesto per l'inserimento 

del setpoint. 

Combinazione tasti Combinazione di tasti per l´immissione valore. 

Elimina Rimuove la combinazione di tasti. 

 
 

12.29.4 Sposta elemento 

Con l´elemento dinamico Sposta elemento è possibile spostare qualsiasi elemento orizzontalmente e 

verticalmente o modificarne la dimensione (zoom) a seconda dello stato delle variabili. Per farlo, 

collegare gli elementi ad un simbolo. 

Per creare un elemento Sposta elemento in un´immagine: 

 Selezionare il simbolo Sposta elemento nella barra degli strumenti Elementi. 

 Selezionare il punto di partenza nella finestra principale  

 Disegnare l'elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

 Selezionare la variabile desiderata; nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà 

desiderate. 

 Si possono usare solo simboli che si trovano già nell´immagine. 

Nota: l´elemento dinamico Sposta elemento è disponibile fino alla versione 6.22. A partire dalla 

versione 6.50, per tutte le azioni dinamiche si possono utilizzare le proprietà dinamiche di un 

elemento come Position, Größe und Drehen dynamisch o Füllung. 

Eccezione Windows CE: i progetti di tutte le versioni rendono disponibile l'elemento se la 

proprietà Windows CE Projektè stata attivata. 
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12.29.5 Pulsante invisibile (solo fino alla versione 6.22) 

Se per la proprietà di progetto RT Dateien erzeugen für è stato impostato un valore inferiore a 6.50, 

l´elemento pulsante può visualizzare a Runtime solamente dei testi. In questo caso, pulsanti invisibili 

devono essere progettati usando l´elemento “Pulsante invisibile”. 

Progettare pulsanti per diverse versioni Runtime: 

Pulsante per RT Dateien erzeugen für < 6.50 a partire da 

6.50 

Testo Pulsante Pulsante 

Grafica Pulsante Bitmap Pulsante 

Invisibile Pulsante invisibile Pulsante 

L´elemento dinamico “Pulsante invisibile” offre la possibilità di definire un´area di gestione comando 

interattiva e trasparente, da utilizzare per attivare una funzione collegata. 

Per attivare un pulsante invisibile: 

 Selezionare il simbolo Pulsante invisibile nella barra dei simboli “Elementi”, oppure nel 

menù a tendina “Elementi”. 

 Selezionare nella finestra principale il punto di start. 

 Disegnare l´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del mouse. 

 Si apre una finestra di dialogo che consente di collegare la funzione desiderata all´elemento. 

 Forma, grandezza e posizione dell´elemento possono essere modificate in qualsiasi 

momento trascinando i punti d'angolo dell´elemento oppure muovendo l'elemento stesso 

con il mouse. 

 Se si tiene premuto il tasto “Alt” trascinando l'elemento per i punti d'angolo, la modifica sarà 

eseguita in modo simmetrico. 

 Le proprietà dell´elemento vengono configurate nella finestra delle proprietà. Perché questo 

sia possibile, l'elemento deve essere attivo nella finestra principale (clic del mouse). 
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Si apre una finestra di dialogo filtrata per la selezione delle funzioni: 

 

Elemento Descrizione 

Albero di progetto Consente di scegliere il progetto da cui selezionare la funzione. 

Finestra di selezione Selezione della funzione. 

Nessuna selezione A seconda dell´elemento: 

 La finestra di dialogo viene chiusa. 

 Le funzioni già collegate vengono cancellate. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 

CAMBIARE LA FUNZIONE COLLEGATA 

1. Manualmente 
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 Aprire la finestra delle funzioni nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

 Trascinare la funzione desiderata sull´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del 

mouse. 

 La funzione collegata precedentemente viene sostituita da quella nuova. 

2. Automaticamente 

Selezionare nel menù contestuale dell´elemento il comando "Sostituisci collegamenti". Per i dettagli su 

come procedere, vedere il capitolo Sostituzione di variabili e funzioni negli elementi dinamici (A 

pagina: 189). 

 Info 

L´elemento “Pulsante invisibile” non consente di visualizzare lo stato della 

variabile. 

 
 

12.29.6 Elemento di stato (solo fino alla versione 7.20) 

Con l´elemento dinamico Elemento di stato si può gestire un simbolo ad immagine. Le proprietà di 

una variabile collegata, come, ad esempio, colori, lampeggio ecc, vengono trasferite al simbolo in 

questione. In questo modo si può far in modo che vengano visualizzati anche testi statici di valori 

limite. 

Attenzione 

A partire dalla versione 7.50, questo elemento non è più supportato. 

Questo elemento è a disposizione solo se per la proprietà di progetto RT 

Dateien erzeugen für è stato impostato un valore minore di 7.50. 

Per creare un Elemento di stato in un´immagine: 

1. Selezionare il simbolo Elemento di stato nella barra dei simboli “Elementi” oppure nel menù 

a tendina “Elementi dinamici”. 

2. Selezionare nella finestra principale il punto di partenza.  

3. Disegnare l´elemento tenendo il il tasto sinistro del mouse premuto. 

4. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile (A pagina: 214). 

5. Selezionare la variabile desiderata. 

6. Nella finestra delle proprietà, configurare le proprietà desiderate. 
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Info 

Al posto dell´elemento dinamico Elemento di stato, si possono utilizzare anche 

le proprietà dinamiche di un elemento, o l´Elemento combinato. 

 
 

13 Modificare gli elementi d´immagine 

Ci sono diversi modi di modificare elementi d´immagine: 

 Azioni grafiche (A pagina: 149) 

 Sostituzione automatica (A pagina: 189) 

 Grafiche di sfondo (A pagina: 212) 

 Finestra di selezione funzioni (A pagina: 213) 

 Finestra di selezione variabili (A pagina: 214) 

 
 

13.1 Azioni grafiche 

In zenon sono possibile anche azioni grafiche. Per eseguirle utilizzare: 

 Proprietà dell´elemento. 

 I comandi del menù Modifica. 

 Azioni con il mouse: 

 L’elemento viene spostato o copiato quando si sposta con il mouse tenendo premuto il 

tasto Ctrl.  

Quando si sposta un elemento tenendo premuto il tasto destro del mouse, si apre il 

menù contestuale che consente di selezionare fra l’opzione “copia” o “sposta”.. 

 Il menù contestuale 

Info 

Azioni grafiche come ombre o effetto Blur possono influenzare le prestazioni del 

sistema, sia nell'Editor che a Runtime. 
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INSERIMENTI VALORI 

Per molte proprietà è possibile inserire valori compresi in un intervallo definito anche tramite appositi 

slider. Questi ultimi vengono visualizzati quando si clicca sul pulsante .... Le modifiche di valore 

eseguite usando uno slider vengono visualizzate immediatamente nel campo della proprietà. 

Quando si selezionano colori, il colore attivato nella tavolozza viene visualizzato come anteprima 

direttamente nell'oggetto. 
 

13.1.1 Arrotondamento 

Gli elementi rettangolo/quadrato (A pagina: 117), pulsante (A pagina: 59), poligono (A pagina: 114), 

polilinea  (A pagina: 115) e tubatura (A pagina: 117) possono essere visualizzati con arrotondamenti. 

Info 

Questi ultimi sono disponibili con alcune limitazioni: 

 Quando è stata attivata la proprietà Windows CE Projekt  

 oppure 

 Se per la proprietà Grafikqualität è stato impostato il valore Windows 

standard. 

RETTANGOLO/QUADRATO E PULSANTE 

È possibile definire il grado di arrotondamento utilizzando le proprietà del nodo Abrundung. Per 

ogni angolo dell´elemento possono essere inseriti due valori: 

 Valore X: valore percentuale per l´arrotondamento in relazione alla larghezza dell'elemento. 

 Valore Y: valore percentuale per l´arrotondamento in relazione all'altezza dell'elemento. 

 0 % significa nessun arrotondamento. 

100 % significa un quarto di cerchio. 

Se si attiva la proprietà Proportional, è possibile inserire solo il valore X. 

I valori possono essere definiti separatamente per ogni angolo. Se si imposta il valore -1, l´angolo 

acquisisce il suo valore di arrotondamento dalla proprietà Alle X [%] e/o Alle Y [%]. 

Info 

Se si modifica il valore impostato per Alle X [%] o Alle Y [%], tutti i valori 

dell'asse corrispondente sono impostati su -1. In questo modo valori differenti 

possono essere facilmente ricondotti ad un parametro unitario. 

Suggerimento: nel quadrante inferiore destro dell´elemento c´é un triangolino blu. Cliccarci sopra e 

spostare questo triangolino finché si sarà ottenuto il grado di arrotondamento desiderato. 
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Esempio: 

 

Sul pulsante si trova un file GIF con uno sfondo trasparente. Per il pulsante è stato definito un 

gradiente rossastro. L´arrotondamento degli angoli è stato definito tramite le proprietà Alle X [%] e 

Proportional; questo valore è stato cambiato individualmente per l'angolo in basso a sinistra. 

Info 

Se la proprietà Über Helligkeitswerte viene utilizzata per visualizzare il colore 

di riempimento, non è possibile visualizzare angoli arrotondati. Se questa 

proprietà viene attivata per un elemento che utilizza angoli arrotondati, 

l'elemento viene visualizzato con angoli non arrotondati. 

TUBATURA 

Si definisce il grado di arrotondamento per gli elementi poligono, polilinea e tubatura tramite la 

proprietà Rundung del nodo Darstellung. Per farlo, inserire un valore compreso fra 0 e 1. 
 

13.1.2 Effetti per elementi d´immagine 

Molti elementi grafici possono essere evidenziati a Runtime mediante effetti. 

Per la descrizione di altri effetti, si prega di consultare il capitolo Effetti per modelli (A pagina: 235). 

 
 

13.1.2.1 Effetto Glow 

Molti elementi di zenon supportano l’effetto Glow . 

REQUISITI 

Per utilizzare l’effetto Glow per un elemento grafico, devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

 La proprietà dl progetto Grafische Ausprägung/Grafikqualität deve essere impostata su 

DirectX Hardware, o DirectX Software. Per i dettagli vedere anche il capitolo Qualità grafica (A 

pagina: 11). 

 L’elemento grafico deve essere supportato.  

Sono supportati tutti gli elementi grafici con le seguenti eccezioni: simboli WMF, elemento 
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combinato, ActiveX, WPF, tutti gli elementi di controllo Win32, finestre e alcuni elementi di 

controllo speciali. 

 L’elemento deve essere visibile.  

Se l’elemento è invisibile, lo è automaticamente anche l’effetto Glow, poiché questo effetto 

deriva direttamente dall'elemento. 

CONFIGURAZIONE 

Per configurare l'effetto Glow per un elemento supportato: 

1. Assicurasi che per la proprietà Grafikqualität sia stata impostata l’opzione DirectX Hardware, 

o DirectX Software. 

2. Creare l’elemento. 

3. Passare al nodo Effekte delle proprietà dell’elemento. 

4. Nell’area Glow (nur DirectX), attivare la proprietà Aktivieren. 

5. Configurare trasparenza, colore, estensione e visibilità. 

Se più proprietà sono configurate per lo stesso effetto, a Runtime viene eseguita la più forte. 

Per i dettagli a questo proposito, vedere la sezione Dipendenza della configurazione. (Ad 

esempio: un effetto Glow invisibile è sempre invisibile, l'impostazione per il lampeggio non 

ha quindi alcun effetto). 

Valori predefiniti per l'effetto Glow: 

 Aktivieren: non attivo 

 Nur aktiv wenn gedrückt: non attivo 

 Transparenz [%]: 20 % 

 Ausbreitung [Pixel]: 15 Pixel 

 Einfärben: non attivo 

 Farbe: #FFFF90 (giallo) 

 Variable für Farbe: nessuno 

 Variable für Sichtbarkeit: nessuno 

 Sichtbarkeit von Grenzwert übernehmen: non attivo 

 Sichtbar von: 0 

 Sichtbar bis: 0 

 Variable für Blinken: nessuno 

 Blinkfarbe von Grenzwert übernehmen: non attivo 

 2. Blinkzustand unsichtbar: non attivo 
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DIPENDENZE DELLA CONFIGURAZIONE 

VARIABILE PER LA VISIBILITÀ 

La visibilità ha un impatto particolarmente forte. Se l’effetto Glow è impostato su non visibile, il 

lampeggio e i colori vengono ignorati. 

Dipendenze: 

1. È collegata una Variable für Sichtbarkeit e la proprietà Sichtbarkeit von Grenzwert 

übernehmen è attiva: 

 L´opzione Invisibile è attivata nel valore limite: l’effetto Glow non è visibile. 

 L’opzione Invisibile non è attivata nel valore limite:  

Viene visualizzato l'effetto Glow configurato nelle proprietà. A seconda delle 

impostazioni, l’effetto Glow può anche lampeggiare. 

2. È collegata una Variable für Sichtbarkeit e la proprietà Sichtbarkeit von Grenzwert 

übernehmen non è attiva: 

 Il valore della variabile rientra nei limiti definiti nelle proprietà Sichtbar von e Sichtbar 

bis:  

Viene visualizzato l'effetto Glow configurato nelle proprietà. A seconda delle 

impostazioni, l’effetto Glow può anche lampeggiare. 

 Il valore della variabile è al di fuori dei limiti definiti nelle proprietà Sichtbar von e 

Sichtbar bis:  

L'effetto Glow non è visibile 

3. Non è collegata una Variable für Sichtbarkeit:  

Viene visualizzato l'effetto Glow configurato nelle proprietà. A seconda delle impostazioni, 

l’effetto Glow può anche lampeggiare. 

VARIABILE PER LAMPEGGIO 

Per tutti gli stati in corrispondenza dei quali viene visualizzato l'effetto Glow originariamente 

configurato, si ottiene l'effetto Glow impostato nelle proprietà. Il colore per il lampeggio, per esempio, 

può essere acquisito dalle impostazioni per un valore limite di una determinata variabile; per i 

dettagli, consultare il capitolo Colore da variabile. 

1. È collegata una Variable für Blinken, le proprietà Blinkfarbe von Grenzwert übernehmen 

e 2. Blinkzustand unsichtbar sono attive: 

 Il valore limite è stato violato:  

L'effetto Glow lampeggia, commutando fra effetto Glow colorato (colore acquisito dalla 

violazione del valore limite) all’effetto Glow originariamente configurato nelle proprietà. 
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 Il valore limite non è stato violato:  

L´effetto Glow non lampeggia e viene visualizzato come originariamente configurato 

nelle proprietà. 

2. È collegata una Variable für Blinken, la proprietà Blinkfarbe von Grenzwert übernehmen 

è attiva e la proprietà 2. Blinkzustand unsichtbar non è attiva: 

 Violazione del valore limite attiva:  

L'effetto Glow lampeggia, commutando fra effetto Glow colorato (colore acquisito dalla 

violazione del valore limite) e l'effetto Glow non visualizzato. 

 Violazione di valore limite non attiva:  

L’effetto Glow non lampeggia e viene visualizzato come configurato originariamente 

nelle proprietà. 

3. È collegata una Variable für Blinken e la proprietà Blinkfarbe von Grenzwert 

übernehmen non è attiva: 

 Violazione del valore limite attiva:  

L´effetto Glow lampeggia, commutando fra effetto Glow configurato originariamente 

nelle proprietà ed effetto Glow non visualizzato. 

 Violazione di valore limite non attiva:  

L´effetto Glow non lampeggia e viene visualizzato come configurato originariamente 

nelle proprietà. 

4. Non è collegata una Variable für Blinken:  

L’effetto Glow può essere visualizzato in dipendenza di altre proprietà. 

COLORE DA VARIABILE: 

Il colore dell’effetto Glow può essere acquisito dal valore limite di una variabile. Questo vale anche 

per la visualizzazione normale quando l'effetto Glow lampeggia. 

1. È collegata una Variable für Farbe: 

a) Violazione del valore limite attiva:  

Viene utilizzato il colore del valore limite violato. 

a) Violazione di valore limite non attiva:  

Per la colorazione dell’effetto Glow viene utilizzato il colore impostato nella proprietà 

Farbe. 

2. Non è collegata una Variable für Farbe:  

Per la colorazione dell’effetto Glow viene utilizzato il colore impostato nella proprietà Farbe. 

COLORARE: 

Stabilisce se l’effetto Glow viene generato come immagine dell’elemento in sé, oppure se viene 

visualizzato utilizzando un singolo colore. 
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1. La proprietà Einfärben attiva ed collegata una Variable für Farbe: 

a) Violazione del valore limite attiva:  

Per la colorazione dell´effetto Glow viene utilizzato il colore del valore limite violato. 

a) Violazione di valore limite non attiva:  

Per la colorazione dell’effetto Glow viene utilizzato il colore impostato nella proprietà 

Farbe. 

2. La proprietà Einfärben è attiva e non è collegata una Variable für Farbe:  

Per la colorazione dell’effetto Glow viene utilizzato il colore impostato nella proprietà Farbe. 

3. La proprietà Einfärben non è attiva: per l'effetto Glow viene utilizzata un'immagine 

dell'elemento con tutti i colori corrispondenti dell'elemento. 

SUGGERIMENTI PER LA CONFIGURAZIONE: 

Per ottenere buoni risultati: 

 Impostare un valore piuttosto basso per la proprietà Transparenz [%]. Se la proprietà 

“Colorare” non è attiva, si può impostare un valore un po´maggiore. 

 Non impostare un valore troppo piccolo per la proprietà Ausbreitung [Pixel]. È consigliabile 

impostare un valore >5, per far sì che l´effetto sia visibile al di fuori dell´elemento. 

Attenzione: valori troppo alti (>20) possono portare ad una forte riduzione dell'effetto 

Glow. In questo caso la visibilità può essere aumentata riducendo ulteriormente la 

trasparenza. In generale, l'effetto Glow costa molto in termini di prestazioni e dovrebbe 

quindi essere utilizzato con cautela. Tanto maggiore è il valore impostato per la proprietà 

Ausbreitung [Pixel], tanto maggiori sono le risorse richieste, il che può avere degli effetti 

notevoli soprattutto per gli elementi che sono vicini tra loro. 

 Poiché l'effetto Glow (come l'ombra) in DirectX è derivato direttamente dall'elemento 

originale, anche eventuali cambiamenti dinamici dell'elemento influiscono sull'effetto. Inoltre 

è possibile impostare effetti anche per grafiche bitmap: ad esempio, un´immagine PNG con 

aree parzialmente trasparenti può avere (come un´animazione GIF) un effetto Glow corretto, 

generato dinamicamente durante la visualizzazione. L’effetto Glow funziona (come l’effetto 

ombra) anche su testo, consentendo di ottenere effetti corrispondenti. 
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13.1.2.1.1 Esempi di effetto Glow 

EFFETTO GLOW 

Elemento senza effetto Glow: 

 

Elemento con effetto Glow: 

 

COLORI 

Colore di Default 0xFFFF90 (giallo): 

 

Colore 0xFFFFFF (bianco): 

 

TRASPARENZA 

Trasparenza 0%: 
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Trasparenza 20%: 

 

Trasparenza 60%: 

 

ESTENSIONE 

Estensione di 0 pixel e trasparenza del 0%: 

 

Estensione di 5 pixel e trasparenza del 0%: 

 

Estensione di 10 pixel e trasparenza del 0%: 
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Estensione di 20 pixel e trasparenza del 0%: 

 

Colore 0xFFFF90, estensione 5 pixel e trasparenza del 20%: 

 

Colore 0xFFFF90, estensione 20 pixel e trasparenza del 20%: 

 

TESTI 

Estensione di 5 pixel e trasparenza del 0%: 

 

Colore 0xFFFF90, estensione 5 pixel e trasparenza del 0%: 

 

Dimensione carattere con 15 pixel di estensione e trasparenza dello 0%: 
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Dimensione carattere con colore 0xFFFF90, 35 pixel di estensione e trasparenza del 20%: 

 

GRAFICA PARZIALMENTE TRASPARENTE 

Originale: 

 

Estensione di 20 pixel e trasparenza del 20%: 

 

Colore 0xFF0000 con 20 pixel di estensione e trasparenza del 20%: 

 

Senza colore, 20 pixel di estensione e trasparenza del 20% più ombra con 40 pixel di distanza, 

trasparenza del 60%, colore nero e 5 pixel di effetto Blur: 
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L´ELEMENTO CAMBIA 

Pulsante 3D in colori contrastanti, con 15 pixel di estensione e trasparenza dello 0 % su pulsante 3D: 

 

Pulsante 3D in colori contrastanti, premuto con 15 pixel di estensione e trasparenza dello 0 % su 

pulsante 3D: 

 
 

13.1.2.1.2 Gestione degli errori 

FINESTRA DI EMISSIONE 

Voce Livello Descrizione 

DirectX:Immagine 'Nome immagine' - Elemento 

'Nome elemento' utilizza un effetto che non può 

essere visualizzato con l'impostazione di qualità 

grafica selezionata. 

Avviso L’effetto glow è attivato per un 

elemento. Tuttavia non sono stati 

selezionati DirectX Software o 

DirectX Hardware come “Qualità 

grafica”, oppure queste opzioni 

non sono disponibili. 

CHECKLIST PER LIMITARE GLI ERRORI 

 DirectX è attivo? 

 DirectX è disponibile su questo sistema? È possibile verificarlo attivando i messaggi di debug 

nel DiagViewer. Se il sistema supporta DirectX, viene visualizzato un messaggio che lo 

conferma. 

 L’elemento supporta l´effetto Glow? 

 L’elemento è visibile? 

 Ci sono proprietà statiche (per esempio la trasparenza) che impediscono che l’effetto Glow 

venga visualizzato, oppure lo sia in modo diverso da quello desiderato? 

 Ci sono proprietà dinamiche che impediscono che l’effetto Glow venga visualizzato, oppure 

lo sia in modo diverso da quello desiderato? 

 È selezionata una proprietà che causa la visualizzazione dell’effetto Glow solo a determinate 

condizioni (elemento “Pulsante” con la proprietà "Attivo se premuto")? 
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13.1.2.2 Cornice e ombra 

Gli elementi possono essere estesi aggiungendo cornice e ombra. 

Eccezione: non è possibile configurare un´ombra per gli Elementi di stato. 

Info 

Se la trasparenza di un oggetto (per esempio: del colore di sfondo) viene 

modificata, cambia in modo corrispondente anche la visualizzazione dell´ombra 

configurata. I valori impostati per il colore e la trasparenza dell´ombra, però, 

rimangono uguali. 

ASSEGNARE CORNICE E OMBRA 

 Per assegnare ad un elemento una cornice, selezionare Cornice nella proprietà Rahmenart 

del nodo Rahmen/Schatten. 

 Per assegnare ad un elemento un´ombra, selezionare Ombra nella proprietà Rahmenart del 

nodoRahmen/Schatten.  

PER CORNICE E OMBRA SI POSSONO CONFIGURARE: 

 Distanza: distanza della cornice o dell´ombra rispetto all´elemento. 

 Colore: colore della cornice o dell´ombra. 

PER LA CORNICE SI PUÒ CONFIGURARE: 

 Larghezza della linea: la larghezza della cornice. 

PER L´OMBRA SI POSSONO CONFIGURARE: 

 Angolo: l´angolo espresso in gradi in cui l´ombra si inclina incominciando dall´esterno a 

destra e procedendo in senso antiorario. 
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 Trasparenza: trasparenza dell´ombra, con valori compresi fra 0 e 100% (0% è coprente, 

mentre 100% è trasparente). 

 Dimensioni ombra: dimensione dell´ombra espressa in pixel. 

 Effetto Blur:  sfuma il colore e rende più morbida la transizione dell´ombra. 

Nota: se qui il valore non è pari a 0, il calcolo dell´ombra influenza la prestazione del 

sistema. 

Info 

La trasparenza di linee o colori di riempimento di un elemento ha effetto anche 

sull´ombra. Per esempio: se per il colore di riempimento è stato impostato il 

valore di 100%, non sarà visibile alcuna ombra nell´area di riempimento. 

 
 

13.1.2.2.1 Esempi 

Ombra con angolo di 45 gradi spostata di 10 pixel. 

 

Ombra con angolo di 45 gradi spostata di 30 pixel. 

 

Ombra di 30 pixel. 
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Ombra di -20 pixel. 

 

Ombra di -20 pixel e riempimento trasparente nell´elemento. 

 

Rettangolo arrotondato con effetto Blur pari a 10. 

 
 

13.1.3 Spostare elementi 

Per spostare gli elementi, usare: 

Dalla versione 06:50  

 La proprietà dell´elemento in questione: 

 Position 

 Größe und Drehen dynamisch 

 Inoltre è possibile dinamizzare elementi anche con le proprietà: 

 Füllfarbe(n) dynamisch nel nodo Füllung 

 Blinken nel nodo Sichtbarkeit/Blinken 

 Sichtbarkeit nel nodo Sichtbarkeit/Blinken 

Fino alla versione 6.22 inclusa e in caso di compatibilità Runtime con la versione 6.22 e per 

Windows CE: 

 È possibile utilizzare anche l´elemento dinamico Spostamento simbolo (A pagina: 145). 
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13.1.4 Effetto di riempimento e trasparenza 

È possibile configurare effetti di riempimento per gli elementi, o visualizzarli come elementi 

trasparenti. 

Per farlo, selezionare le proprietà corrispondenti nel nodo “Riempimento” delle proprietà 

dell’elemento: 

EFFETTO RIEMPIMENTO 3-D 

Effetti di riempimento possono essere impostati per i seguenti elementi nel modo illustrato dalla 

tabella sottostante: 

Elemento Lineare Da un punto 

definito 

Da un punto 

definito effetto 

beam 

Effetto Bright 

Rettangolo/Qua

drato 

X X X X 

Ellisse/Cerchio X X -- X 

Arco di cerchio X X -- X 

Poligono X X X X 

Pulsante X X X (se con angoli) X 

Legenda: 

X: supportato 

--:  non supportato. 

Per definire gradienti, selezionare come Füllmuster Effetto riempimento. 

È possibile definire il gradiente: 

 Mediante le proprietà del gruppo Farbverlauf. 

 In modo interattivo, utilizzando il mouse: cliccare sul piccolo cerchio blu nell'elemento (con 

linea di collegamento al centro). Spostarlo fino ad ottenere il gradiente desiderato. 

GRADIENTE DI COLORE SOTTO WINDOWS CE O CON QUALITÀ GRAFICA “WINDOWS 

STANDARD” 

Se si utilizza il sistema operativo Windows CE, o è stata impostata l´opzione Windows standard per la 

proprietà Grafikqualität, è possibile realizzare effetti di riempimento per pulsanti e elementi vettoriali 

solo tramite valori di luminosità. Per visualizzare effetti di riempimento, utilizzare le proprietà: 

 Helligkeit aussen 
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 Helligkeit innen 

Tenere presente quanto segue: 

Non è necessario attivare appositamente la proprietà Über Helligkeitswerte. 

Se si utilizza il sistema operativo Windows CE, o per la proprietà Grafikqualität è stata impostata 

l´opzione Windows standard, la proprietà Winkel [°] può essere modificata solo in passi di 90°. 

Info 

I gradienti sono allineati orizzontalmente per angoli compresi fra 45° e 135°, e 

fra 225° e 315°, altrimenti verticalmente. 

La proprietà Über Helligkeitswerte non è a disposizione per i poligoni. 

PULSANTE 

Se si utilizza il sistema operativo Windows CE, o si è impostato “Windows standard” come “Qualità 

grafica”, per l´elemento “Pulsante” vale quanto segue: 

 Per la proprietà Farbverlauf non sono disponibili i valori Da un punto definito e Da un punto 

definito effetto beam. 

TRASPARENZA 

È possibile utilizzare la proprietà Transparent per rendere un elemento completamente trasparente. 

Per rendere gli elementi solo parzialmente trasparenti, utilizzare le proprietà “Trasparenza del colore 

di riempimento”, “Trasparenza del colore di sfumatura” e “Trasparenza del colore cornice”. Qui si 

definisce l'opacità dei colori con valori compresi tra 0 e  100 per cento. Il valore 0 corrisponde a 

“coprente” e 100 a “completamente trasparente”. Tutti i valori intermedi corrispondono a diverse 

gradazioni di trasparenza. 

ESEMPI 

Trasparenza: colore di riempimento = 100, colore di riempimento 2 = 100 

 

Trasparenza: colore di riempimento = 50, colore di riempimento 2 = 100 
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Trasparenza: colore di riempimento = 0, colore di riempimento 2 = 100 

 

Info 

Gli elementi di controllo per la gestione dei campi elenco e delle barre di 

scorrimento non supportano nessuna forma di trasparenza. 

 
 

13.1.5 Copia formato 

Per trasferire le proprietà di un elemento selezionato ad un altro o più elementi: 

1. Trasferimento ad un elemento: 

a) Cliccare sull'elemento con le proprietà originarie 

a) Cliccare sul simbolo Copia formato  

O sul comando corrispondente del menù contestuale 

b) Cliccare sull’elemento di destinazione: le proprietà vengono trasferite all’elemento di 

destinazione. 

2. Trasferire a più elementi: 

a) Selezionare l’elemento sorgente. 

b) Selezionare gli elementi di destinazione tenendo premuto il tasto Ctrl (elementi 

sorgente e destinazione sono evidenziati). 

c) Cliccare sul simbolo Copia formato o sul comando corrispondente del menù contestuale. 

d) Le proprietà dell’elemento sorgente vengono trasferite agli elementi di destinazione. 

Se sono stati selezionati più elementi come sorgente, vengono trasferite le proprietà del primo 

elemento selezionato. 
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Info 

Acquisire proprietà tramite la finestra delle proprietà: 

Se vengono selezionati più elementi, le proprietà dell'ultimo elemento 

selezionato vengono visualizzate nella finestra delle proprietà. Se la finestra delle 

proprietà viene visualizzata in modalità Visuale raggruppata oppure in quella 

Tutte le proprietà , una proprietà può essere trasferita a tutti gli altri elementi 

selezionati premendo il tasto Invio. Nella modalità Visualizzazione finestra di 

dialogo, questo non è possibile. Per i dettagli, consultare la sezione Multiselect 

del capitolo Finestra delle proprietà. 

REGOLE PER IL TRASFERIMENTO DI FORMATI 

Vengono trasferite: 

 Le proprietà che definiscono direttamente un elemento nella forma, nel colore e nell'aspetto 

e non sono influenzate da una variabile. 

Non vengono trasferite: 

 Le proprietà disattivate 

 Le proprietà il cui trasferimento non ha senso, come testi e file grafici 

Casi particolari: 

 I file grafici per gli interruttori vengono copiati, perché gli interruttori sono di solito 

configurati con gli stessi file grafici. 

 I file grafici per i pulsanti non vengono copiati, perché di solito qui vengono utilizzati file 

grafici diversi. . 

 Proprietà acquisite da gruppi: 

 Berechtigung 

 Automatic Line Coloring 

 Allgemein 

 Position 

 Größe und Drehen dynamisch 

 Runtime 

 VBA Makros 

 Sollwert absetzen 

 Tutte le proprietà i cui valori sono definiti tramite variabili 

 Variabili e collegamenti a funzioni 
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13.1.6 Copia, incolla e sposta 

Per copiare, spostare o cancellare elementi nelle immagini, utilizzare: 

 I comandi del menù Modifica. 

 Azioni con il mouse: 

Tenendo premuto il tasto Ctrl e muovendo il mouse, l´elemento viene copiato.  

Quando si sposta un elemento tenendo premuto il tasto destro del mouse, si apre il menù 

contestuale che consente di selezionare fra le opzioni “Copia” o “Sposta”. 

 Il menù contestuale 

SPOSTARE 

Gli oggetti possono essere spostati con il mouse o la tastiera, ad eccezione dei modelli. Se si 

utilizzano i tasti funzione spostando un elemento, si hanno le seguenti possibilità:  

Tasto Azione Risultato 

Ctrl Spostare con il mouse L´oggetto viene copiato. 

Shift Spostare con il mouse L´oggetto può essere spostato solo 

orizzontalmente o verticalmente. 

Shift Spostare con i tasti 

freccia 

Ogni pressione del tasto sposta l'oggetto di 10 

pixel. 

Tasto destro del 

mouse 
Spostare con il mouse Viene visualizzato il menù contestuale che 

consente di selezionare fra le opzioni “Copia” o 

“Sposta”. 

Tasto Space  Il puntatore del mouse diventa una mano. In 

questo modo l'area di lavoro dell'immagine può 

essere spostata a piacere con il tasto sinistro del 

mouse. 

 
 

13.1.7 Design delle liste 

La visualizzazione di determinate liste può essere modificata a Runtime. Non tutte le opzioni di 

configurazione sono disponibili per tutte le liste. La configurazione può anche differire anche a 

seconda del tipo di immagine; per esempio, le intestazioni per il Batch Control sono configurate con 
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proprietà diverse rispetto a quelle per l'AML. Ma soprattutto gli elementi delle liste AML, Batch 

Control, CEL, Trend esteso, Report Viewer o RGM hanno varie opzioni di progettazione. 

Esempi: 

 Visualizzazione generale (A pagina: 169) 

 Intestazioni e barre di scorrimento (A pagina: 170) 

 Grafica per checkbox (A pagina: 172) 

 Liste configurabili (A pagina: 172) 
 

13.1.7.1 Visualizzazione 

Nell'area Darstellung delle proprietà della lista, è possibile configurare il font e l'altezza delle linee e 

attivare la proprietà Erweiterte grafische Einstellungen. 

CARATTERE 

Il carattere da utilizzare per la lista in questione viene selezionato usando la proprietà Schrift. Cliccare 

sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la selezione di un font. È possibile configurare i 

caratteri disponibili in questa finestra di dialogo nel nodo Immagini/Lista caratteri (A pagina: 253) del 

manager di progetto. 

ALTEZZA RIGA 

Con la proprietà Zeilenhöhe [Pixel] si configura l´altezza della riga indipendentemente dalla 

dimensione del carattere. 

IMPOSTAZIONI GRAFICHE AVANZATE 

Questa proprietà consente (a seconda del tipo di immagine) di utilizzare barre di scorrimento 

orizzontali e verticali personalizzabili, intestazione e griglia. 

ANTEPRIMA 

È possibile visualizzare un'anteprima delle intestazioni e delle barre di scorrimento delle liste 

nell’Editor. Per farlo, attivare la proprietà Erweiterte grafische Einstellungen del gruppo 

Darstellung delle proprietà dell’elemento di controllo. Questo rende più facile la progettazione di 

dettagli, come colori, effetti di riempimento, effetti di luce oppure griglie. 

Attenzione: poiché la dimensione delle barre di scorrimento nell’anteprima corrisponde a quella a 

Runtime, la dimensione complessiva della lista nell’Editor può differire da quella a Runtime. Questo 

vale anche per le dimensioni e il carattere dell’intestazione. 
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VISUALIZZAZIONE DEI VALORI BINARI 

Nelle liste configurabili (A pagina: 172), i valori binari possono essere visualizzati a Runtime in forma 

grafica o numerica. La modalità di visualizzazione viene configurata tramite le proprietà del gruppo 

Darstellung/Visualizzazione per valori Bool. 
 

13.1.7.2 Intestazioni e barre di scorrimento 

Le intestazioni consentono a Runtime: 

 Di spostare colonne all´interno di una lista. 

 Modificare la dimensione della colonna, 

 Modificare l´ordinamento della lista. 

Di solito, le intestazioni sono configurate nell´area Darstellung/Kopfzeile delle proprietà della lista. 

Le intestazioni per AML e CEL sono un´eccezione. Per i dettagli a questo proposito, consultare il 

capitolo  Intestazioni di colonna per AML/CEL. 

INTESTAZIONE: INFORMAZIONI GENERALI 

Per poter utilizzare le intestazioni a Runtime, attivare la proprietà Kopfzeile anzeigen. 

Con la proprietà Spaltenpositionen fixiert si fissa la successione delle colonne nell´intestazione. Se si 

attiva questa proprietà, a Runtime non sarà possibile spostare le colonne della lista via Drag&Drop. La 

larghezza della colonna può ancora essere modificata.  

Eccezione: per la AML e la CEL, anche la larghezza della colonna non può più essere modificata. 

Per visualizzare la riga del filtro a Runtime, attivare la proprietà Filterzeile anzeigen.  

Nota: i filtri preconfigurati vengono applicati anche se la riga di filtro non viene visualizzata. 

Si definisce l'altezza della riga di intestazione utilizzando la proprietà Höhe der Kopfzeile [Pixel]. Se 

si inserisce il valore 0, l´altezza viene determinata automaticamente in base alla dimensione del 

carattere. Il valore massimo per l´altezza dell´intestazione è 255 pixel. 

INTESTAZIONE DI COLONNA PER AML/CEL 

Per utilizzare intestazioni nelle immagini di tipo AML o CEL: 

1. Passare al gruppo Alarmmeldeliste o Chronologische Ereignisliste delle proprietà di 

progetto. 

2. Per la proprietà Kopfzeile AML  o Kopfzeile CEL, selezionare il valore Intestazione 

modificabile. 

Le altre due opzioni offerte dal menù a tendina di queste proprietà consentono di escludere 

dalla visualizzazione l´intestazione, oppure di renderla fissa e non modificabile a Runtime. 
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3. Nelle proprietà dell´immagine di tipo AML/CEL aprire il gruppo Kopfzeile und Raster delle 

proprietà dell´elemento lista. 

4. Attivare la checkbox della proprietà Spaltenpositionen fixiert. 

Info 

È possibile disattivare l'operabilità o la visibilità dell'intestazione singolarmente 

per ogni ogni immagine di tipo “Lista di informazione allarmi”: per farlo, basta 

disattivare la proprietà Kopfzeile anzeigen oppure Kopfzeile bedienbar per la 

visualizzazione tabellare. 

ORDINAMENTO A RUNTIME 

Per identificare la colonna rilevante per l'ordinamento a Runtime e per determinare la sequenza di 

ordinamento, configurare elementi grafici per la barra del titolo: 

1. Selezionare per la proprietà Anzeigestil (gruppo “Intestazione e griglia” delle proprietà 

dell´elemento) il valore File grafici. 

2. Collegare le proprietà Aufsteigend sortiert e Absteigend sortiert ad un file grafico. 

3. A Runtime, la grafica selezionata per la rispettiva direzione di ordinamento viene visualizzata 

nella colonna rilevante per l'ordinamento. 

4. Cliccare sulla grafica per modificare la successione di ordinamento 

5. Per ordinare una colonna, cliccare sulla sua intestazione. 

CONFIGURARE L'ASPETTO DI BARRE DI SCORRIMENTO E GRIGLIE 

Per definire le dimensioni e l'aspetto di barre di scorrimento, intestazione e griglia: 

1. Nel gruppo Darstellung delle proprietà della lista, attivare la proprietà Erweiterte grafische 

Einstellungen. 

2. Definire le proprietà desiderate nei gruppi Bildlaufleisten e Kopfzeile und Raster 

Per informazioni sulle singole proprietà, consultare l´embedded help. 

Info 

Se per la proprietà Anzeigestil si seleziona l´opzione File grafico, tutti gli 

elementi per cui non è stato selezionato un file grafico, vengono visualizzati con 

un effetto di riempimento. Non è possibile utilizzare grafici trasparenti per gli 

elementi di controllo delle liste. 
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13.1.7.3 Grafica per checkbox 

Si può personalizzare l´aspetto delle checkbox usando grafiche. La relativa configurazione viene 

eseguita nell´Editor. Le grafiche che si intende utilizzare devono essere già state salvate nel nodo 

File\Grafica del Manager di progetto. La grafica selezionata viene poi visualizzata a Runtime tenendo 

conto della “Aspect Ratio” (proporzioni). 

Le proprietà del gruppo Darstellung consentono di definire quale file grafico deve essere utilizzato 

per quale stato di una checkbox: 

 In: checkbox attivata. 

 In (inattivo): checkbox è attivata e non può essere modificata. 

 Out: checkbox disattivata. 

 Out (inattivo): checkbox è disattivata e non può essere modificata. 
 

13.1.7.4 Liste configurabili 

Un certo numero di liste possono essere configurate individualmente a Runtime: 

 Active Directory: 

 Lista nella finestra Active Directory (man non: albero) 

 AML 

 Filtro AML/Filtro CEL/Filtro tempo: 

 Lotti: selezione archivio 

 Lotti: selezione lotti 

 Batch: 

 Lista ricette master 

 Lista delle ricette di controllo 

 Lista parametri 1 

 Lista parametri 2 

 Comandi 

 Elenco di tutti gli interblocchi dell'azione 

 Lista utenti: 

 Lista utenti 

 CEL 

 Trend esteso: 

 Lista curve estesa 
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 Message Control: 

 Coda messaggi 

 Process Recorder 

 RGM: 

 Lista ricette e tabella dei valori di ricetta (ma non: tabella valori di ricette CE) 

 Gestione turni 

 Liste testi 

Le azioni possibili per questi elenchi includono: 

 Spostamento delle colonne. 

 Configurazione delle colonne. 

 Colorazione delle colonne. 

 Evidenziazione della posizione che ha il focus. 

 Uso di variabili di feedback. 

Informazioni generali su questo argomento si trovano anche nel capitolo Design delle liste (A pagina: 

168) . 

Info 

Anche i touch box possono essere configurati come le liste: 

 AML/CEL/Filtro tempo 

 Modifica utente 

 Lista gruppi utenti 

Nota: non tutti gli elementi sono configurabili nei touch box. Per esempio, non 

c´è un´intestazione di colonna e c´è solamente una colonna. 

CONFIGURAZIONE NELL´EDITOR. 

Configurazioni preliminari per l´aspetto e il comportamento delle Liste configurabili a Runtime 

possono essere eseguite nell´Editor usando le proprietà del gruppo Darstellung. 

Eccezione: Comandi - la lista Tutti gli interblocchi è preconfigurata nella proprietà Configurazione 

elenco del gruppo comando. 

PROPRIETÀ DELLE INTESTAZIONI DI COLONNA. 

Il comportamento delle intestazioni di colonna a Runtime viene ora configurato nell´Editor usando le 

proprietà del gruppo Kopfzeile: 
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 Kopfzeile anzeigen:  

Definisce se l'intestazione viene visualizzata a Runtime. 

 Filterzeile anzeigen:  

Definisce se la riga del filtro è visualizzata a Runtime. 

 Sortieren sperren:  

Controlla la possibilità di ordinare le colonne della tabella a Runtime cliccando 

sull´intestazione. 

 Spaltenpositionen fixiert:  

Controlla la possibilità di regolare la larghezza o spostare le colonne della tabella a Runtime 

con azioni del mouse. 

 Kontextmenü deaktivieren:  

attiva o disattiva il menù contestuale per l´intestazione di colonna.. 

COMPORTAMENTO A RUNTIME 

MODIFICARE LE CELLE 

Ci sono i seguenti modi di modificare le celle delle liste di tipo liste configurabili: 

 Doppio clic sull'inserimento. 

 Clic sulla cella, seguito immediatamente da un secondo clic (doppio clic lento). 

A seconda del tipo di immagine, ci può essere anche un pulsante per attivare la modifica. 

COLORAZIONE DELLE COLONNE 

Nelle liste configurabili esiste la possibilità di definire separatamente per ogni singola colonna il colore 

del testo e quello di sfondo. Procedura: quando si configura la funzione di cambio immagine 

dell´immagine in questione, aprire la scheda Formato colonne e configurare l'area Colori definiti da 

utente. 

VISUALIZZA FOCUS 

Nelle liste configurabili è possibile segnalare dove si trova il focus mediante l´uso di diversi colori di 

testo e di sfondo. Viene evidenziata la cella, la colonna o la riga che ha il focus tramite un 

determinato colore. Questi colori vengono configurati tramite le proprietà Selektionsfarben der 

Objektlisten del nodo Grafische Ausprägung delle proprietà di progetto. 

PRIORITÀ DI COLORAZIONE 

Quando si usano più colori in una lista, valgono le seguenti priorità: 

1. Generale: Selektionsfarben der Objektlisten 
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2. RGM: Rezeptwertprüfung 

3. RGM: convalida online. 

4. RGM: Verriegelung 

5. Lista: colore colonna. 

VARIABILI DI FEEDBACK 

Le liste configurabili possono essere collegate ad una variabile di feedback di tipo BOOL. Questa 

variabile segnala se è stato selezionato qualcosa nella lista a Runtime. 

Per collegare una variabile di feedback: 

1. Cliccare all'interno della lista configurabile. 

2. Nelle proprietà della lista, aprire il gruppo Rückmeldevariablen. 

3. Nella proprietà Auswahl aktiv, cliccare sul pulsante .... 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una variabile BOOL. 

4. Selezionare una variabile. 

5. Collegare la variabile ad un elemento che dovrà visualizzare a Runtime lo stato della 

variabile.  

Significato dei valori: 

 0: nessuna selezione nella lista. 

Nota: quando si chiude un'immagine, la variabile viene settata automaticamente sul 

valore 0. 

 1: qualcosa è stato selezionato nella lista. 
 

13.1.8 Aggiungere, cancellare e spostare punti di polilinea, poligono e 

tubature 

È possibile aggiungere, cancellare e spostare punti di polilinea (A pagina: 115), poligoni (A pagina: 150) 

e tubature (A pagina: 117).  

AGGIUNGERE VERTICI 

Per aggiungere vertici al poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Aggiungi nodo all´elemento selezionato. 

Oppure: 
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 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su una linea dell´oggetto “poligono”. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con un segno più. 

 Cliccando con il mouse si aggiunge un nuovo vertice al poligono. 

CANCELLARE VERTICI 

Per cancellare vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Cliccare con il tasto destro del mouse. 

 Nel menù contestuale, selezionare l´inserimento Elimina nodi nell'elemento selezionato. 

Oppure: 

 Premere contemporaneamente Ctrl e Shift 

 Portare il puntatore del mouse su un vertice dell´oggetto. 

 Il puntatore del mouse si trasforma in una freccia con il segno meno. 

 Con un clic del mouse si rimuove il vertice. 

SPOSTARE I VERTICI 

Per spostare di vertici del poligono: 

 Portare il puntatore del mouse sul punto desiderato dell´oggetto 

 Posizionare il vertice nella posizione desiderata usando i tasti di direzione (tasti freccia). 

Note: 

 Una pressione su un tasto freccia sposta il vertice di un 1 pixel. Se si premono 

contemporaneamente il tasto Shift e il tasto freccia, il vertice verrà spostato di 10 Pixel. 

 Le opzioni Utilizza la griglia, Spazio orizzontale e Spazio verticale delle Impostazioni 

dell´Editor verranno ignorate. 
 

13.1.9 Frecce in elementi vettoriali 

Per tutti gli elementi vettoriali che visualizzano figure aperte, si può definire un simbolo 

rispettivamente per l´inizio e la fine della linea. Questo vale per i seguenti elementi: 

 Linea 

 Polilinea 

 Curva senza riempimento 
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 Arco di cerchio senza riempimento 

Per aggiungere un simbolo: 

1. Assicurarsi che almeno DirectX Software sia stato selezionato per la proprietà Grafikqualität 

del nodo Bilder delle proprietà di progetto.  

2. Disegnare l´elemento. 

3. Nell´area Linienenden del gruppo “Linea” delle proprietà dell´elemento, selezionare le 

opzioni desiderate per: 

a) Anfangstyp: simbolo per inizio linea. 

b) Endtyp: simbolo per fine linea. 

c) Größe: fattore di ingrandimento per la larghezza della linea. Il fattore si riferisce alla 

larghezza della linea dell´elemento vettoriale come definita nella proprietà Linienbreite 

[Pixel]. Default: 0. 

Sono disponibili i seguenti simboli: 

Da sinistra, o a sinistra: 

 

Da destra, o a destra: 

 

Info 

Questi elementi non sono disponibili: 

 Con Windows CE, perché la Grafikqualität deve essere DirectX Hardware 

o DirectX Software. 

 Con un segmento di cerchio riempito. 

 Con una curva riempita 
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13.1.9.1 Esempio di frecce 

Elementi vettoriali con simboli inizio e fine con un fattore di ingrandimento di 1,5: 

 
 

13.1.10 Griglia 

Nell´Editor di zenon c´è la possibilità di visualizzare una griglia per inserire elementi in una posizione 

determinata. La griglia consente un posizionamento perfetto dell´elemento nell´immagine. Le 

impostazioni fondamentali si configurano nel menù Extras/Impostazioni: 

GRIGLIA 

Opzioni per la visualizzazione dell´ambiente di progettazione nella finestra principale dell´Editor di 

zenon. 

Opzione Descrizione 

Mostra griglia Visualizzazione di una griglia nella finestra principale 

dell´Editorr di zenon. 

 Attiva:  

 visualizza nella finestra principale la griglia 

definita alla voce Tipo di griglia. 

 Non attiva:  

la griglia non verrà visualizzata. 

Posiziona sulla griglia Uso della griglia in fase di configurazione di elementi 

d´immagine. 

 Attiva:  

 gli elementi d´immagine vengono sempre 

orientati sulla base della griglia. Questa 

funzionalità è indipendente dall’opzione 

Mostra griglia. 
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Opzione Descrizione 

 Non attiva: gli elementi d´immagine non 

vengono orientati sulla base della griglia 

quando li si disegna.  

Colore Definisce il colore della griglia. Cliccando sul campo 

“Colore”, si apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un colore. 

Per consentire la selezione di quest´ultimo, viene 

visualizzata la tavolozza dei colori di Windows. 

Visualizzazione Menù a tendina che consente di selezionare il tipo di 

visualizzazione della griglia: 

 Pieno 

 Intersezioni 

Spazio verticale Definisce la distanza verticale fra le singole linee della 

griglia.  Questo parametro, dunque, definisce anche 

il grado di precisione con cui possono essere 

visualizzate le dimensioni dell´elemento d´immagine. 

Valore consigliato per questo parametro: 10 Pixel 

Spazio orizzontale Definisce la distanza orizzontale fra le singole linee 

della griglia. Questo parametro, dunque, definisce 

anche il grado di precisione con cui possono essere 

visualizzate le dimensioni dell´elemento d´immagine. 

Valore consigliato per questo parametro: 10 Pixel 

NEL MENÙ CONTESTUALE DELL´IMMAGINE SI STABILISCE: 

Voce di menù Descrizione 

Mostra griglia Mostra o nasconde la griglia. 

Utilizza la griglia Gli elementi vengono orientati in base alla griglia. 

Utilizza ancoraggio tra elementi 

vicini 
I punti di ancoraggio degli oggetti si agganciano quando 

li si avvicina e si dispongono orientandosi l´uno all´altro. 
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Info 

Se i punti della griglia si trovano a 5 pixel di distanza o meno, vengono 

visualizzate solamente le linee della griglia che si trovano ad una distanza 

maggiore di 5 pixel. Ciò non toglie che vengono tenute in considerazione anche 

delle griglie più piccole. 

 
 

13.1.11 Carattere 

Quando si crea un progetto, viene impostato automaticamente un carattere di default. Quest´ultimo è 

il carattere predefinito per i nuovi oggetti. Il carattere di default non può essere cancellato. 

Se si ha bisogno di altri caratteri: 

 Creare il carattere desiderato nel nodo “Liste caratteri” (sottonodo del nodo “Immagini”). 

 Selezionare il carattere nelle proprietà dell´oggetto (nodo Text, proprietà Schrift). 
 

13.1.12 Selezionare 

Gli oggetti vengono selezionati con un clic del mouse. Per selezionare più oggetti: 

 Tenere premuto il tasto Shift o il tasto Ctrl e cliccare sugli oggetti selezionati con il 

puntatore del mouse 

o 

 Trascinare il puntatore del mouse e selezionare in questo modo gli oggetti desiderati.  

Per deselezionare un oggetto in caso di selezione multipla, cliccare su di esso tenendo premuto il 

premuto il tasto Ctrl. 

MODIFICARE L´ORDINE DI SELEZIONE 

Se gli oggetti devono essere allineati, l'oggetto selezionato per primo serve come riferimento. Questo 

oggetto è riconoscibile perché i suoi punti di aggancio sono riempiti (colorati).  Se si desidera che un 

altro oggetto diventi quello di rifermento, procedere come segue: 

1. Tenere premuto il tasto Shift 

2. Cliccare con il mouse sull´oggetto che deve servire da oggetto di riferimento 

ALLINEAMENTO DI UN OGGETTO SELEZIONATO 

Per maggiori informazioni sull'allineamento degli oggetti, consultare il capitolo Editor/Barre 

simboli/Orientamento, oppure il capitolo Editor/Barra menù/ Modifica 
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13.1.13 Scalare, centrare e zoom 

SCALARE 

Ci sono due modi per scalare gli oggetti: 

1. In modo proporzionale: tenere premuto il tasto Shift mentre si ridimensiona un oggetto. 

2. Intorno al centro: tenere premuto il tasto Alt. 

Nota: se per un elemento è stato definito un angolo diverso da 0 tramite la proprietà Drehwinkel 

[°], non è possibile scalare con i tasti freccia. 

CENTRARE 

Premere il tasto H per visualizzare l'oggetto attualmente selezionato al centro dell'area di lavoro. 

ZOOM 

EDITOR 

Nell´Editor sono disponibili due modalità di zoom, selezionabili tramite il simbolo Zoom nella barra 

degli strumenti: 

 Zoom senza livelli predefiniti:  

Si può inserire nella combobox qualsiasi valore compreso tra 15% e 400%, o selezionare un 

valore preimpostato. 

 Zoom tool:  

Cliccare su uno dei due simboli della lente di ingrandimento (+ e -) per selezionarli e poi 

all´interno dell´immagine per ingrandirla o ridurla.  Premendo il tasto Ctrl, si passa dal “+” 

al “-” e viceversa. Il livello di zoom impostato viene salvato per ogni singola immagine. 

Chiudere la modalità zoom: Cliccare sul simbolo Modalità modifica nella barra degli strumenti 

Elementi. 

RUNTIME 

Un'immagine può essere ingrandita solo entro i limiti impostati per le seguenti proprietà: 

 Breite (Maximum) [Pixel] 

 Höhe (Maximum) [Pixel] 

 Breite(Minimum) [Pixel] 

 Höhe(Minimum) [Pixel] 
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Se si raggiunge un limite quando si esegue lo zoom a Runtime, il sistema cerca di continuare lo zoom 

nelle direzioni libere. In questo caso, il sistema tiene conto delle proporzioni laterali. 

Le immagini di tipo Faceplate non possono essere zoomate. 

ZOOM CON MULTITOUCH IN ETM. 

Nel modulo Trend esteso, si può zoomare usando due dita non solo la finestra, ma anche la grafica a 

curve. 

Per lo zoom nell´ETM, questo significa: 

 Zoom di grafiche: entrambe le dita devono trovarsi sulla grafica. 

 Zoom nell´immagine: entrambe le dita devono trovarsi sull´immagine. Nessun dito deve 

trovarsi sulla grafica. 

 Se due dita si trovano sulla grafica e due sull´immagine, verrà eseguito lo zoom sia della 

grafica, che dell´immagine. 

 Se un dito si trova sull´immagine e uno sulla grafica, l´immagine verrà spostata, sempre che 

questo sia previsto dalla configurazione. 

 Se, con un´azione in fase di esecuzione, si preme un Button, questa azione non potrà più 

essere interrotta. 

 
 

13.1.14 Combinazioni di tasti 

Combinazioni di tasti per l'Editor della grafica: 

Nota sulle combinazioni di tasti: il segno più (+) significa che i tasti vengono premuti insieme.  

Esempio: 

Ctrl+A significa: tenere premuto il tasto Ctrl e premere il tasto A. 

Ctrl++ significa: tenere premuto il tasto Ctrl e premere il tasto “+”. 

IN GENERALE 

Comando Combinazione di tasti 

Finestra principale: scorrimento del contenuto 

con lo strumento panoramica. 

Tenere premuto il tasto spazio. 

Chiudere l'immagine corrente Ctrl+F4 

Aprire le proprietà. Alt+Tasto INVIO. 
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SELEZIONARE 

Comando Combinazione di tasti 

Selezionare più oggetti Tenere premuto il tasto Shift o 

il tasto Ctrl. 

Deselezionare un elemento in caso di 

selezione multipla. 

Ctrl+Clic del mouse 

Selezione: modificare la successione. 

Determina l’elemento in base al quale si 

orientano tutti gli altri. 

Tenere premuto il tasto Shift 

mentre si seleziona l’elemento. 

Selezione di oggetti nascosti. 1. Premereil tasto Alt. 

2. Cliccaresull´oggetto 

espostarlo. 

Selezionare tutti gli elementi di un'immagine. Ctrl+A 

Selezionare l'elemento successivo in ordine di 

creazione 

Tab 

Selezionare l'elemento precedente in ordine 

di creazione 

Tasto Shift+Tab. 

POSIZIONARE 

Comando Combinazione di tasti 

Spostare l’oggetto selezionato. Tasti freccia 

Spostare di 10 pixel ad ogni pressione del 

tasto freccia 

Tasto Shift+Tasto freccia 

Spostare solo orizzontalmente o solo 

verticalmente 

Tenere premuto il tasto Shift  

durante lo spostamento  

Centrare l’oggetto selezionato nell’area di 

lavoro 

H 

AZIONI 

Comando Combinazione di tasti 

Salvare le modifiche. Ctrl+S 

Inserisce un elemento preso dagli appunti Ctrl+V 



Modificare gli elementi d´immagine 

 

184 | 521 

 

 

Comando Combinazione di tasti 

Shift+Ins 

Inserisce l'elemento preso dalla clipboard nella 

posizione originale. Elemento originale e 

copia sono sovrapposti. 

Ctrl+Shift+V 

Copia gli elementi selezionati Ctrl+C 

Ctrl+Ins 

Copiare invece di spostare Tenere premuto il tasto Ctrl 

durante lo spostamento   

Duplica l'elemento selezionato 

Per ulteriori informazioni, consultare la 

sezione Duplicare elementi (A pagina: 186). 

Ctrl+D 

Cancella l’elemento selezionato Canc 

Taglia l'elemento selezionato Tasto Shift + Canc 

Ctrl+X 

Apre la finestra di dialogo per la sostituzione 

dei collegamenti dell'elemento selezionato 

Ctrl+R 

Annulla le modifiche. Ctrl+Z 

Alt+Backspace 

Aggiungere o cancellare nodi nell'elemento 

selezionato. 

Aggiungere: il puntatore del mouse diventa il 

segno più (+). 

Cancellare: il puntatore del mouse diventa 

segno meno (-).  

Funziona per polilinea, poligoni e tubature. 

Ctrl+Tasto Shift 

Terminare il disegno di polilinea e poligoni S 

Terminare il disegno di polilinea e poligoni e 

cancellare l´ultima area disegnata 

Esc 

Spostare gli elementi selezionati di un livello 

verso l´alto 

+  

Spostare gli elementi selezionati di un livello -  
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Comando Combinazione di tasti 

verso il basso 

Portare gli elementi selezionati in primo piano Ctrl++ 

Portare gli elementi selezionati sullo sfondo Ctrl+- 

SCALARE 

Comando Combinazione di tasti 

Ridimensionare Posizionare il puntatore del 

mouse sul punto di aggancio 

finché non assume l’aspetto di 

una freccia. Poi, usando i tasti 

freccia, si può modificare la 

grandezza dell’elemento con la 

precisione di un pixel; se si 

tiene premuto il tasto Shift , 

invece, la modifica della 

dimensione dell’elemento 

avviene in incrementi di 10 pixel 

alla volta. 

Nota: se per un elemento è 

stato definito un angolo diverso 

da 0 tramite la proprietà 

Drehwinkel [°], il 

ridimensionamento con i tasti 

freccia non è possibile. 

Ridimensionare un oggetto intorno al centro Tenere premuto il tasto Alt 

quando si ridimensiona 

l´elemento. 

Ridimensionare in modo proporzionale Tenere premuto il tasto Shift 

quando si ridimensiona 

l´elemento.  

ZOOM 

Comando Combinazione di tasti 

Ridurre la visualizzazione Ctrl + Tasto Shift + - 

Ingrandire la visualizzazione. Ctrl + Tasto Shift + + 
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Comando Combinazione di tasti 

Impostare il fattore di zoom a 100% Ctrl + Alt + 0. 

Adattare la visualizzazione allo spazio 

disponibile nell'Editor e visualizzare in modo 

proporzionale 

Ctrl + 0. 

ZOOMARE CON IL MOUSE 

Comando Combinazione di tasti 

Ridurre la visualizzazione Ctrl + rotella di scorrimento del 

mouse verso il basso 

Ingrandire la visualizzazione. Ctrl + rotella di scorrimento del 

mouse verso l'alto 

 
 

13.1.14.1 Duplicare elementi 

È possibile duplicare elementi in immagini (A pagina: 38) e elementi nell´Editor dei modelli per creare 

forme di modello libere (A pagina: 225). 

 

Per duplicare un elemento: 

1. Selezionare un elemento. 
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2. Utilizzare la combinazione di tasti Ctrl+D, o la voce Duplica del menù contestuale 

dell´elemento. 

L´elemento viene duplicato e posizionato a una distanza predefinita di 15 pixel a destra e 15 

pixel in basso rispetto al punto di partenza dell'elemento originale. 

Per duplicare altri elementi: 

 Posizionare l'ultimo elemento duplicato alla distanza desiderata accanto all'elemento 

originale. 

 Utilizzare la combinazione di tasti Ctrl+D. 

L´elemento viene duplicato e posizionato alla stessa distanza in direzione X e Y dall'elemento 

precedente. 

Se si deseleziona l´elemento originario, viene utilizzata la spaziatura predefinita di 15 pixel per il 

successivo processo di duplicazione. 

Info 

Quando li si duplica, gli elementi non vengono posizionati al di fuori della 

finestra dell´immagine o del modello. Se non c´è più spazio sufficiente per 

posizionare un elemento alla distanza appropriata, gli elementi vengono 

aggiunti al  bordo della finestra. 

 

Attenzione 

Per poter copiare nuovamente elementi dopo averli duplicati tenendo premuto 

il tasto sinistro del mouse e premendo tasto Ctrl, deselezionarli e premere 

nuovamente la combinazione di tasti Ctrl+D. 

 
 

13.1.15 Assegnare una combinazione di tasti ad un elemento 

Gli elementi gestibili di un´immagine possono essere collegati ad una combinazione di tasti ed essere 

gestiti a Runtime usando la tastiera. Questo vale ad esempio per: 

 Eseguire elementi di controllo e funzione assegnata, come stampa, sposta immagine ecc. 

 Impostare un valore (ad es. con interruttore) 

 Impostare il focus per determinate finestre (ad es. lista curve nel Trend esteso, o combobox 

nel Manager di gruppi ricette) 

A Runtime si può gestire la funzionalità di un elemento usando la tastiera. 

Per assegnare una combinazione di tasti ad un elemento di controllo: 
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1. Selezionare l´elemento di controllo. 

2. Passare alla proprietà Tastenkombination (Proprietà dell´oggetto ->  Runtime -> 

Tastaturbedienung) 

3. Cliccare sul pulsante ... o nel campo di inserimento. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la definizione della combinazione di tasti. 

 

Parametro Descrizione 

Combinazione tasti Inserimento della combinazione di tasti. 

Cliccare nel campo e premere il tasto desiderato, oppure la 

combinazione di tasti desiderata, ad esempio: A. La 

combinazione di tasti viene visualizzata nel campo di 

immissione. 

Nota: può essere assegnata una sola lettera. Inoltre, è possibile 

assegnare tasti di sistema (come il tasto maiuscolo, il tasto Alt e 

il tasto Ctrl) insieme ad una lettera. Il tasto Windows, i tasti 

cursore e il tasto Tab, invece, non possono essere utilizzati 

insieme ad una lettera. I numeri del tastierino numerico sono 

considerati come tasti separati e sono contrassegnati di 

conseguenza: per es. 8 (tastierino numerico). 

X Cancella la stringa di caratteri visualizzata nel campo di 

inserimento. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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13.2 Sostituire collegamenti di variabili e funzioni 

I collegamenti degli elementi d´immagine con variabili, funzioni e alias ALC possono essere sostituiti. 

La sostituzione può essere eseguita già nell´Editor, o, in secondo momento. a Runtime. La 

configurazione della sostituzione, però, viene eseguita sempre nell´Editor. 

Sostituzione di collegamenti nell'Editor: 

 Per i simboli inseriti viene aperta la finestra di dialogo Modifica regola di sostituzione. 

 Per più elementi d´immagine selezionati => Menù contestuale => Sostituisci collegamenti 

Sostituire collegamenti nell´immagine Editor (A pagina: 190) 

Sostituzione configurata nell'Editor, ma eseguita a Runtime: 

 

Se si desidera sostituire contemporaneamente più variabili e funzioni, si raccomanda di usare la 

sostituzione automatica per: 

 Sostituire collegamenti al momento del cambio immagine (A pagina: 195) 

 Sostituisci indici (A pagina: 200) 

 Simboli (A pagina: 278) 

Come utilizzare la sostituzione automatica per la progettazione è descritto anche nel manuale 

Progettare con efficienza con zenon, nella sezione Riutilizzare elementi. 
 

13.2.1 Convenzioni di nomenclatura 

Per poter sostituire in modo sicuro variabili ed altri elementi, è importante che la loro denominazione 

sia sistematica e, per quanto possibile, rispondente a regole chiare ed univoche. In questo modo sarà 

più semplice riutilizzare questo materiale, ma si facilita anche la manutenzione e il reverse 

engineering. 

Diversi sistemi supportano l´adozione di una denominazione chiara e sistematica. 

PER ESEMPIO: GESTIONE DELL´ENERGIA. 

Germania 

 KKS (Kraftwerk-Kennzeichen-System - Power Plant Classification System), per i dettagli si 

veda http://de.wikipedia.org/wiki/Kraftwerk-Kennzeichensystem 

(http://de.wikipedia.org/wiki/Kraftwerk-Kennzeichensystem) 

 DIN 6779 (Kennzeichnungssystematik für technische Produkte und technische 

Produktdokumentation - Classification System for Technical Products and Technical Product 

http://de.wikipedia.org/wiki/Kraftwerk-Kennzeichensystem
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Documentation), per i dettagli si veda http://de.wikipedia.org/wiki/DIN_6779 

(http://de.wikipedia.org/wiki/DIN_6779) 

 IDENTIFICAZIONE-IMPIANTO (sistema identificazione di impianto - Equipment Classification 

System); per i dettagli si veda http://de.wikipedia.org/wiki/Anlagenkennzeichnungssystem 

(http://de.wikipedia.org/wiki/Anlagenkennzeichnungssystem) 

Internazionali. 

 KKS (Comandi Plant Classification System), per i dettagli si veda 

http://en.wikipedia.org/wiki/KKS_Power_Plant_Classification_System 

(http://en.wikipedia.org/wiki/KKS_Power_Plant_Classification_System) 

Queste norme esistono per ogni settore produttivo. Si raccomanda di utilizzare le convenzioni di 

nomenclatura proposte da queste normative. 

ESEMPIO KKS: 

In un progetto realizzato per il settore Energy, i nomi assegnati alle variabili dovrebbero seguire le 

regole della KKS.  

Una variabile con il nome C01_MDY10-QA001_QA07 ha il seguente significato: 

 Wind energy equipment C01 (row C, Nr. 1) 

 Gestione turbine eoliche MDY10 

 Alimentatore QA001 

 Power protection QA07 
 

13.2.2 Sostituire collegamenti nell´immagine Editor 

Variabili o funzioni collegate possono essere sostituite nell`Editor applicando delle regole. La 

sostituzione non si limita alle variabili o alle funzioni definite nelle proprietà del gruppo Variable / 

Funktion. Possono essere sostituite anche tutte le altre variabili usate nell´immagine, come ad es. le 

variabili per Sichtbarkeit, Blinken, Größe und Drehen dynamisch e altre ancora. 

Per sostituire variabili o funzioni direttamente sull´elemento applicando regole: 

1. Selezionare l´elemento desiderato e aprire il menù contestuale cliccando con il tasto destro 

del mouse. 

2. Selezionare Sostituisci collegamenti. 

http://de.wikipedia.org/wiki/DIN_6779
http://de.wikipedia.org/wiki/Anlagenkennzeichnungssystem
http://en.wikipedia.org/wiki/KKS_Power_Plant_Classification_System
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Si apre la finestra di dialogo che consente di sostituire i collegamenti. 

 

Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserimento della stringa da ricercare. 

Si possono usare i placeholder * e ?: 

 *: qualsiasi numero di caratteri 

*aste trova Taste, Stopptaste, ... 

*aste* trova Tasten, Tastendruck, Pasteurisierung, ... 

 ?: esattamente un carattere. 

Per es.: T?ste trova Teste e Taste. 

Il placeholder * è consentito come prefisso e/o suffisso. 

Se si usano placeholder, tenere presente cosa accade quando 

si usa un carattere più volte. Se in una stringa di caratteri c´è 
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Proprietà Descrizione 

più di una corrispondenza, viene sempre sostituita la prima: 

 Esempio di successione di caratteri: 01{SU(00,Test1)}  

Test1 deve essere sostituito da Test 2. 

 Se si inserisce *1 nel campo "Sorgente” e 2 nel campo 

"Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 1 in 01, 

ma non in Test1 successivi.  

Risultato: 02{SU(00,Test1)}  

 Se si inserisce *test1 nel campo "Sorgente” e test2 nel 

campo "Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 

Test1. 

Risultato: 01{SU(00,Test2)} 

Destinazione Inserimento della nuova stringa. 

Nota: sorgente e destinazione devono trovarsi nello stesso 

progetto. 

Applica Sostituisce le stringhe cercate della Sorgente con quelle 

definite nel campo Destinazione. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente l´esatta 

corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nome Sostituisce informazioni nel nome delle variabili. 

Identificazione Sostituisce informazioni nell’identificazione. 

Variabile/Funzione Apre la lista che consente di selezionare variabili/funzioni; 

viene aperta la finestra di selezione corrispondente alla riga 

selezionata nella lista. Cliccando su una variabile o una 

funzione della finestra di selezione, si definisce una nuova 

variabile o funzione di destinazione.  

Alternativa: per aprire la finestra di selezione, si può anche 

cliccare due volte su una variabile sorgente o su una funzione 

sorgente. 

SOSTITUISCI 

SOSTITUZIONE CON SELEZIONE MANUALE. 

Per sostituire elementi manualmente: 

 Selezionare come sorgente l´elemento della lista che si vuole sostituire. 
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 Selezionare un elemento di destinazione usando il pulsante Variabile/Funzione. 

L´elemento corrente viene sostituito dal nuovo. 

SOSTITUZIONE AUTOMATICA CON REGOLE. 

Procedura per sostituire elementi automaticamente, sulla base di determinate regole: 

 Nel campo di inserimento Sorgente definire i parametri dell´elemento che si intende 

sostituire: 

 Usando il campo di inserimento Destinazione , definire il parametro per la nuova 

variabile/funzione. 

 Mediante le opzioni Nome/Identificazione, stabilire che cosa dovrà essere sostituito. 

 Cliccare su Applica. 

Info 

La variabile di destinazione oppure la funzione di destinazione possono trovarsi 

anche in un progetto diverso rispetto a quello della variabile o funzione 

sorgente. Ma tutti i progetti interessati devono essere aperti e disponibili a 

Runtime sullo stesso computer. 

Per la sostituzione si fa riferimento agli ID variabile interni. Questo significa che, 

se variabili o funzioni usate vengono rinominate, la sostituzione viene 

mantenuta. 

 

Attenzione 

Quando si sostituiscono variabili, fare attenzione al tipo e alla risoluzione del 

segnale. Se si sostituisce una variabile con una non compatibile per tipo, ci 

potranno essere errori nell´esecuzione della variabile stessa. In questo caso il 

sistema visualizzerà un messaggio di avviso; ma la sostituzione verrà effettuata 

lo stesso. 

 

Info 

Sostituire collegamenti via Drag&Drop Gli elementi che possono essere collegati 

solamente a una variabile o una funzione, consentono la sostituzione via 

Drag&Drop. Trascinare con il mouse la nuova variabile o funzione sull´elemento. 

Questa sostituirà automaticamente quella esistente (collegata in precedenza). 

 
 



Modificare gli elementi d´immagine 

 

194 | 521 

 

 

13.2.2.1 Esempio: sostituzione di variabile sulla base di regole 

Tutte le variabili il cui nome contiene WIZ_VAR_1 vanno sostituite da variabili con WIZ_VAR_2. 

1. Nel campo di testo Sorgente inserire WIZ_VAR_1. Mettere il segno * alla fine di ogni variabile 

che inizia con WIZ_VAR_1. 

2. Nel campo di testo Destinazione inserire WIZ_VAR_2. 

3. Cliccare su Applica. 

4. Le variabili WIZ_VAR_10, WIZ_VAR_11 e WIZ_VAR_12 verranno sostituite da WIZ_VAR_20, 

WIZ_VAR_21 e WIZ_VAR_22. 
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13.2.3 Sostituire collegamenti al momento del cambio immagine 

Le variabili o funzioni collegate in uno o più elementi, ma anche gli alias ALC, possono essere 

sostituiti al momento del cambio immagine. Gli elementi dell'immagine non vengono sostituiti in 

modo permanente, ma collegati a Runtime durante il cambio immagine. 

Per sostituire i collegamenti al momento del cambio immagine: 

 Configurare una nuova funzione di “cambio immagine”. 

 Se l'immagine contiene elementi sostituibili, si apre la finestra di dialogo di sostituzione. 

 

Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserimento della stringa da ricercare. 
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Proprietà Descrizione 

Si possono usare i placeholder * e ?: 

 *: qualsiasi numero di caratteri 

*aste trova Taste, Stopptaste, ... 

*aste* trova Tasten, Tastendruck, Pasteurisierung, ... 

 ?: esattamente un carattere. 

Per es.: T?ste trova Teste e Taste. 

Il placeholder * è consentito come prefisso e/o suffisso. 

Se si usano placeholder, tenere presente cosa accade quando 

si usa un carattere più volte. Se in una stringa di caratteri c´è 

più di una corrispondenza, viene sempre sostituita la prima: 

 Esempio di successione di caratteri: 01{SU(00,Test1)}  

Test1 deve essere sostituito da Test 2. 

 Se si inserisce *1 nel campo "Sorgente” e 2 nel campo 

"Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 1 in 01, 

ma non in Test1 successivi.  

Risultato: 02{SU(00,Test1)}  

 Se si inserisce *test1 nel campo "Sorgente” e test2 nel 

campo "Destinazione”, il sistema trova  e sostituisce 

Test1. 

Risultato: 01{SU(00,Test2)} 

Destinazione Inserimento della nuova stringa. 

Nota: sorgente e destinazione devono trovarsi nello stesso 

progetto. 

Applica Sostituisce le stringhe cercate della Sorgente con quelle 

definite nel campo Destinazione. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente l´esatta 

corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nome Sostituisce informazioni nel nome delle variabili. 

Identificazione Sostituisce informazioni nell’identificazione. 

Variabile/Funzione Apre la lista che consente di selezionare variabili/funzioni; 

viene aperta la finestra di selezione corrispondente alla riga 

selezionata nella lista. Cliccando su una variabile o una 

funzione della finestra di selezione, si definisce una nuova 

variabile o funzione di destinazione.  
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Proprietà Descrizione 

Alternativa: per aprire la finestra di selezione, si può anche 

cliccare due volte su una variabile sorgente o su una funzione 

sorgente. 

SOSTITUISCI 

SOSTITUZIONE CON SELEZIONE MANUALE. 

Per sostituire elementi manualmente: 

 Selezionare come sorgente l´elemento della lista che si vuole sostituire. 

 Selezionare un elemento di destinazione usando il pulsante Variabile/Funzione. 

L´elemento corrente viene sostituito dal nuovo. 

SOSTITUZIONE AUTOMATICA CON REGOLE. 

Procedura per sostituire elementi automaticamente, sulla base di determinate regole: 

 Nel campo di inserimento Sorgente definire i parametri dell´elemento che si intende 

sostituire: 

 Usando il campo di inserimento Destinazione , definire il parametro per la nuova 

variabile/funzione. 

 Mediante le opzioni Nome/Identificazione, stabilire che cosa dovrà essere sostituito. 

 Cliccare su Applica. 

Info 

La variabile di destinazione oppure la funzione di destinazione possono trovarsi 

anche in un progetto diverso rispetto a quello della variabile o funzione 

sorgente. Ma tutti i progetti interessati devono essere aperti e disponibili a 

Runtime sullo stesso computer. 

Per la sostituzione si fa riferimento agli ID variabile interni. Questo significa che, 

se variabili o funzioni usate vengono rinominate, la sostituzione viene 

mantenuta. 
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Attenzione 

Quando si sostituiscono variabili, fare attenzione al tipo e alla risoluzione del 

segnale. Se si sostituisce una variabile con una non compatibile per tipo, ci 

potranno essere errori nell´esecuzione della variabile stessa. In questo caso il 

sistema visualizzerà un messaggio di avviso; ma la sostituzione verrà effettuata 

lo stesso. 

SOSTITUIRE INTERBLOCCHI 

Nella finestra di dialogo vengono visualizzati, accanto alle variabili direttamente collegate 

all´immagine, anche tutte le variabili degli interblocchi usati in questa immagine. Fra queste ultime 

viene visualizzata anche la variabile di feedback di un interblocco. Se una variabile è stata collegata 

sia ad elementi dell´immagine che a interblocchi dell´immagine, nella finestra di dialogo verrà 

visualizzata solamente una volta. 

A Runtime le variabili da rimpiazzare verranno sostituite per tutti gli interblocchi che usano queste 

variabili. Accanto alle variabili collegate all´interblocco, verranno sostituite anche le variabili di 

feedback collegate all´interblocco. 

SOSTITUZIONE IN PROGETTI DI INTEGRAZIONE 

Se si desidera sostituire variabili o funzioni tra un sottoprogetto e il progetto di integrazione, ci si 

deve assicurare che tutti i progetti coinvolti siano disponibili a Runtime, avviati sullo stesso 

computer. 

Esempio 

Nel sottoprogetto viene configurata una funzione di cambio immagine per 

aprire un´immagine del sub-progetto. La variabile variable1 del sottoprogetto 

viene sostituita dalla variabile variable2 del progetto di integrazione. Affinché 

questa sostituzione venga eseguita a Runtime, il progetto di integrazione deve 

essere il progetto di partenza. 

Se il progetto di partenza è il sottoprogetto, la variabile variable2 del progetto di 

integrazione non è disponibile. In questo caso, non viene eseguita nessuna 

sostituzione e viene utilizzata la variabile originale variable1 del sottoprogetto. 

L´utente non verrà informato a Runtime del fatto che la sostituzione non è 

riuscita. 
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13.2.4 Comandi 

Quando si esegue una una funzione di cambio ad un´immagine di tipo Comandi, viene visualizzata 

anche la scheda Comandi: 

 

Parametro Descrizione 

Variabile per definizione Comandi Selezione della variabile per determinare il 

comando. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di 

dialogo di selezione delle variabili (A pagina: 214). 

Livello di partenza Definisce lo stato iniziale dell´immagine “Comandi” 

al momento dell´apertura a Runtime. Selezione dal 
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Parametro Descrizione 

menù a tendina: 

 Livello 1 

L´immagine “Comandi” viene aperta nello 

stato del 1° livello. 

 Blocco 

L´immagine “Comandi” viene aperta nello 

stato Blocco. 

Default: Livello 1 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

§§Sezionatore 

Info 

Per ulteriori informazioni sulle possibilità di sostituzione di variabili nelle 

immagini di tipo “Comandi”, consultare il capitolo Sostituzione variabili nel 

manuale  Energy Edition - Comandi. 

 
 

13.2.5 Sostituisci indici 

Al momento del cambio immagine a Runtime, variabili, funzioni e alias ALC possono essere sostituiti 

dinamicamente mediante regole di indicizzazione o parametri specifici degli elementi. 

Possibilità di sostituzione: 

 Tramite variabili di indicizzazione: (A pagina: 204) ad esempio {X01}  

 Tramite parametri specifici dell'elemento: (A pagina: 206) {PARAM} 

 Senza variabile di indicizzazione o parametri (A pagina: 210) 
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Attenzione 

Poiché vengono sostituiti i nomi, è importante che le variabili e le funzioni siano 

denominate in modo diverso. Se i nomi sono identici, infatti, vengono sostituite 

sia le variabili che le funzioni. 

Esempio: sono state configurate una variabile test e una funzione test, e la 

variabile test deve essere sostituita; in questo caso lo sarebbe anche la funzione 

test. 

Suggerimento: assegnare a variabili e funzioni nomi preceduti da un prefisso 

(per es. var_ e func_). In questo modo si ha sempre una chiara visione d´insieme 

anche nelle liste. 

 

Attenzione 

Contrariamente a quanto avviene per Sostituisci collegamenti (A pagina: 195), la 

sostituzione tramite indici è puramente basata sui nomi e non sugli ID interni 

delle variabili. 

Ciò significa che se le variabili, le funzioni o gli alias ALC utilizzati nella funzione 

di cambio immagine vengono rinominati, queste modifiche devono essere 

effettuate anche nella configurazione della funzione di cambio immagine. 
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FINESTRA DI DIALOGO: SOSTITUISCI INDICI 

 

REGOLE DI INDICIZZAZIONE 

Parametro Descrizione 

Regole di indicizzazione Configurazione delle regole per la sostituzione di 

variabili, funzioni e alias ALC. 

Sorgente Inserimento della sorgente che deve essere sostituita. 

Destinazione Inserimento della destinazione. È possibile utilizzare 

anche i parametri per i valori delle variabili di 

indicizzazione come ({X01}, e parametri {PARAM} per 
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Parametro Descrizione 

funzioni. 

Rispetta maiuscolo/minuscolo:  Attiva: nell´eseguire l´operazione di sostituzione, il 

sistema tiene in considerazione lettere maiuscole e 

minuscole. 

Lista delle regole Lista delle regole definite. 

Aggiungi regola Cliccando su questo pulsante, si aggiunge alla lista la 

regola definita mediante i campi di inserimento sorgente 

e destinazione. 

Info: se una regola è selezionata nella lista, viene 

sovrascritta. Per aggiungere una nuova regola, prima si 

deve deselezionare l´inserimento selezionato. 

Rimuovi regola Cliccando su questo pulsante, si cancella dalla lista la 

regola selezionata. 

Freccia in su Cliccare sul pulsante  per spostare la regola selezionata 

di una posizione più in alto nella lista. 

Freccia in giù Cliccare sul pulsante per spostare la regola selezionata di 

una posizione in basso nell'elenco. 

Nota: il metodo Sostituisci indici può essere utilizzato anche senza variabili di indicizzazione. Le 

variabili vengono inserite nella lista delle regole. 

 Vantaggio: se alla struttura vengono aggiunti dei sotto-elementi, la funzione non deve essere 

modificata e adeguata una seconda volta, come nel caso del metodo Sostituisci collegamenti. 

VARIABILE DI INDICIZZAZIONE 

Parametro Descrizione 

Variabile di indicizzazione Configurazione delle variabili di indicizzazione. 

Lista delle regole Visualizza le variabili di indicizzazione selezionate. 

Aggiungi Facendo clic su questo pulsante, si apre la finestra di 

dialogo per l'aggiunta e la cancellazione di variabili di 

indicizzazione. 

Le variabili selezionate vengono aggiunte una dopo 

l´altra e gli viene assegnato un parametro. Quest´ultimo 

può essere utilizzato nelle regole di sostituzione per la 

corrispondente variabile di indicizzazione. Al momento 

della sostituzione, il valore di questa variabile viene 
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Parametro Descrizione 

inserito nella regola. 

ANTEPRIMA DI SOSTITUZIONE 

Parametro Descrizione 

Anteprima di sostituzione Visualizza tutte le sostituzioni configurate. Quando si 

clicca su un inserimento, il sistema popola di 

conseguenza anche le opzioni sorgente e destinazione 

nella sezione "Regole di indicizzazione” della finestra di 

dialogo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Attenzione 

Se si utilizzano variabili di indicizzazione in un progetto di rete, il client deve 

prima ottenere il valore dal server. Poi viene eseguito il calcolo. Sui dispositivi 

con prestazioni hardware scadenti, questo può causare ritardi nel cambio 

immagine. 

Suggerimento: attivare sempre l´opzione HD attivo per le variabili di 

indicizzazione in un progetto di rete. 

 
 

13.2.5.1 Sostituzione tramite variabili di indicizzazione 

Per configurare la sostituzione tramite variabili di indicizzazione: 

1. Nel campo Sorgente dell´Anteprima di sostituzione sono visualizzate tutte le variabili e le 

funzioni utilizzate nell´immagine. 

2. Cliccare con il tasto sinistro del mouse su una variabile, una funzione o un alias ALC per cui si 

desidera creare una regola di indicizzazione. 
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3. La variabile/funzione viene inserita nel campo sorgente e destinazione dell´area Regole di 

indicizzazione,  

In alternativa, è possibile inserire l'alias ALC, la funzione o la variabile desiderata direttamente 

nel campo Sorgente dell´area Regole di indicizzazione. 

4. Definire la regola di indicizzazione. 

La parte dinamica della regola viene inserita fra parentesi graffe, ad esempio {X01}. 

Esempio: 

La variabile sorgente Motor1.RPM viene sostituita da quella di destinazione Motor{X01}.RPM. 

Il placeholder X01 viene sostituito a Runtime dal valore corrispondente della variabile di 

indicizzazione. 

La regola di sostituzione sarebbe in questo caso: 

Sorgente: Motor1 

Destinazione: Motor{X01} 

5. Applicare questa regola nella lista delle regole di indicizzazione cliccando con il tasto sinistro 

del mouse su Aggiungi regola. 

Informazione se una regola è selezionata nella lista, viene sovrascritta. Per aggiungere una 

nuova regola, prima si deve deselezionare l’inserimento selezionato. 

6. Tutte le regole di indicizzazione create vengono visualizzate nell'elenco. 

7. Utilizzare i tasti con il simbolo della freccia per modificare la successione degli inserimenti 

nella lista. 

Attenzione: le sostituzioni vengono eseguite nella successione in cui sono visualizzate nella 

lista! 

8. Utilizzare il pulsante Aggiungi... nell’area Variabili di indicizzazione per aggiungere le variabili 

di indicizzazione richieste. 

9. Le variabili di questa lista sono sempre mantenute in memoria, in modo tale che non ci siano 

tempi di attesa inutili al momento dell'apertura dell'immagine. 

Info 

Per il placeholder * valgono le stesse regole descritte nel capitolo Sostituisci 

collegamenti (A pagina: 190)' 

SOSTITUZIONI PER PIÙ PROGETTI 

Utilizzare il simbolo # per indicare che la destinazione della sostituzione si trova in un altro progetto 

rispetto alla sorgente. 
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Esempio 

Sorgente: VAR_1 

Destinazione: VAR_1 in Projekt_1 

Inserire come origine VAR_1 e come destinazione Projekt_1#VAR_1. 

 

Sorgente: SUBPROJEKT1#VAR_1 

Destinazione: {X01}VAR_1 

La variabile di indicizzazione X01 è una variabile stringa il cui valore a Runtime è 

composto dal nome del progetto, incluso #; ad esempio  SUBPROJEKT4#. 

 
 

13.2.5.2 Sostituzione tramite parametri specifici per l´elemento 

Per gli elementi che causano un cambio immagine, le sostituzioni possono essere eseguite al 

momento del cambio immagine anche tramite parametri specifici di funzione. 

Info 

Il vantaggio di questo metodo è che è necessario creare una sola funzione e che 

l'informazione di sostituzione viene acquisita direttamente dall´elemento che 

apre. 

Se una funzione che utilizza una sostituzione viene eseguita a Runtime, sono disponibili le seguenti 

opzioni 

1. {PARAM} viene sostituito dal contenuto del campo di testo Parameter für Substitution 

2. {PARAM} dell´immagine chiamante viene utilizzato per la sostituzione. 

SOSTITUZIONE TRAMITE IL CONTENUTO DEL CAMPO DI TESTO “PARAMETRO 

PER SOSTITUZIONE” 

Possono essere sostituite in funzioni di cambio immagine le variabili e le funzioni che sono collegate 

ai seguenti elementi d´immagine: 

 Pulsante 

 Combobox/Listbox 

 Elemento combinato 
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Il parametro per le variabili e le funzioni da sostituire viene impostato nella proprietà o opzione 

corrispondente e utilizzato nella finestra di dialogo di sostituzione per indici della funzione di cambio 

immagine. Nella regola di sostituzione, la parola chiave {PARAM} viene sostituita dal contenuto della 

proprietà Parameter für Substitution. 

Attenzione: evitare le stringhe che vengono utilizzate anche per i parametri delle variabili di 

indicizzazione, come {X01}. 

CONFIGURAZIONE 

Per utilizzare parametri: 

1. Nella finestra di dialogo di filtro, configurare {PARAM} come destinazione.  

 

2. Inserire il parametro appropriato nella proprietà o opzione dell'elemento: 
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 Pulsante e Elemento combinato:  

Proprietà Parameter für Substitution del gruppo Variable / Funktion. 
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 Combo-Listbox:  

Opzione Parametro per sostituzione nella finestra di dialogo della proprietà Einträge 

della Combobox o della Listbox. 

 

RISULTATO 

Quando a Runtime viene eseguita una funzione che utilizza la sostituzione, la parola chiave {PARAM} 

viene sostituita dall´inserimento impostato come sopra descritto.  

Se l´inserimento non restituisce un risultato significativo, viene visualizzato il valore originario. 

Esempio: 
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 Se il parametro è 2, la regola è “sostituire WIZ_WAR_12* con WIZ_WAR_2”, ed entrambi i 

parametri esistono, l´elemento che prima visualizzava WIZ_WAR_12, ora visualizza 

WIZ_WAR_2. 

 Se il risultato della sostituzione è WIZ_WAR_2, ma il suffisso variabile 2 non esiste, viene 

visualizzato il valore originale. 

UTILIZZO DI {PARAM} DELL´IMMAGINE CHIAMANTE PER LA SOSTITUZIONE 

Attivando la casella di controllo della proprietà Acquisisci dall'immagine chiamante è possibile 

utilizzare a Runtime il {PARAM} dell´immagine chiamante per la sostituzione dell´immagine da aprire. 

Ciò consente di inoltrare il parametro. Se nell´immagine chiamante non è stato definito nessun 

{PARAM}, la relativa stringa rimane vuota Il campo di inserimento Parametro per sostituzione viene 

disabilitato non appena viene attivata la proprietà Acquisisci dall'immagine chiamante. 

La proprietà è disponibile per i seguenti elementi d´immagine: 

 Pulsante 

 Combobox/Listbox 

 Elemento combinato 

La proprietà si trova: 

 Per i pulsanti: nelle proprietà dell´elemento, alla voce Variable / Funktion. 

 Per gli elementi combinati: nelle proprietà dell´elemento, alla voce Variable / Funktion. 

 Per Combo-/Listbox: nelle proprietà dell´elemento, alla voce Text e Einträge. Cliccare sul 

pulsante  .... 

Si apre la finestra di dialogo Inserimenti. La proprietà si trova nel settore Creazione 

inserimento (parte bassa della finestra di selezione). 
 

13.2.5.3 Sostituzione senza variabili di indicizzazione o parametri 

In alternativa alla sostituzione tramite variabili di indicizzazione o parametri specifici dell'elemento, si 

può utilizzare anche la sostituzione "puramente statica". 

Per questo tipo di sostituzione non devono essere utilizzate né regole di variabili di indicizzazione 

con, ad esempio, {X01}, né la parola chiave {PARAM}. 

Esempio 

Sorgente: Motor1* 

Destinazione: Motor2 

A Runtime, le variabili che iniziano con Motor1 vengono sostituite da Motor2. 
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 Info 

Per il placeholder * valgono le stesse regole descritte nel capitolo Sostituisci 

collegamenti (A pagina: 190)' 

 

Info 

Il vantaggio di questo metodo: 

Se si aggiungono nuove variabili (che devono essere sostituite) ad un´immagine, 

possono essere utilizzate le stesse regole di sostituzione. Questo vale anche per 

nuovi elementi di struttura. 

In questo esempio, la configurazione della funzione non deve essere modificata, 

come nel caso di Sostituisci collegamenti (A pagina: 195). 

 

Attenzione 

Lo svantaggio di questo metodo è che (al contrario di quanto accade con 

Sostituisci collegamenti (A pagina: 195)) la sostituzione è puramente testuale e 

non basata su ID interne di variabili. 

Ciò significa che se le variabili o le funzioni utilizzate nella funzione di cambio 

immagine vengono rinominate, queste modifiche devono essere effettuate 

anche nella configurazione della funzione di cambio immagine. 

 
 

13.2.5.4 Sostituzione multipla con variabili di indicizzazione e parametri di 

funzione 

I parametri per variabili di indicizzazione e funzioni possono essere combinati a piacere e usati 

quante volte si vuole. 

Regole: 

Se il parametro viene configurato come sequenza caratteri {X01} e questo indice esiste per variabili di 

indicizzazione, {X01} non viene sostituito dal valore della variabile di indicizzazione, ma solo {PARAM} 

dalla sequenza caratteri {X01}, senza che il sistema avvii una ricerca di una variabile corrispondente. 
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ESEMPI 

DIVERSI PARAMETRI 

 Valori di base: 

 Il valore della proprietà Parameter für Substitution è 1. 

 L´indice X01 ha il valore 2. 

 L´indice X02 ha il valore 3. 

 Regola: 

 Sostituisci monitor[3] con monitor[{PARAM}{X01}{X02}{PARAM}{X02}] 

 Risultato: 

 monitor[12313] 

PARAMETRO PER FUNZIONE È IDENTICO A PARAMETRO PER VARIABILE DI INDICIZZAZIONE 

 Valori di base: 

 Il valore della proprietà Parameter für Substitution è {X01}. 

 L´indice X01 ha il valore 2. 

 L´indice X02 ha il valore 3. 

 Regola: 

 Sostituisci monitor[3] con monitor[{PARAM}{X01}{X02}{PARAM}{X02}] 

 Risultato: 

 mon[{X01}23{X01}3] 

 
 

13.3 Grafiche di sfondo 

In ogni immagine è possibile visualizzare un file grafico sullo sfondo. Questo file grafico è posizionato 

al livello di visibilità più arretrato ed è coperto da tutti gli altri elementi dell'immagine. La funzionalità 

è analoga a quella della grafica di sfondo del desktop di Windows. 

Per il posizionamento, sono disponibili opzioni come centrato, normale, adattato o affiancato. Uno 

spostamento libero non è possibile. 

Possono essere utilizzati solo i file grafici già disponibili nel progetto, più precisamente nel nodo 

“File/Grafica” del Manager di progetto. Si veda: File. 

Suggerimento: se si desidera utilizzare la stessa grafica di sfondo per più immagini, la si può 

impostare già a livello di modello. Si veda: Grafiche di sfondo con modelli (A pagina: 234). 
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Suggerimento: in alternativa, un pulsante con un file grafico senza una funzione collegata può 

essere utilizzato per visualizzare un file grafico liberamente posizionabile. 
 

13.4 Funzioni 

Si apre una finestra di dialogo filtrata per la selezione delle funzioni: 

 

Elemento Descrizione 

Albero di progetto Consente di scegliere il progetto da cui selezionare la funzione. 

Finestra di selezione Selezione della funzione. 

Nessuna selezione A seconda dell´elemento: 

 La finestra di dialogo viene chiusa. 

 Le funzioni già collegate vengono cancellate. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 

CAMBIARE LA FUNZIONE COLLEGATA 

1. Manualmente 

 Aprire la finestra delle funzioni nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

 Trascinare la funzione desiderata sull´elemento tenendo premuto il tasto sinistro del 

mouse. 

 La funzione collegata precedentemente viene sostituita da quella nuova. 

2. Automaticamente 

 Selezionare nel menù contestuale dell´elemento il comando "Sostituisci collegamenti". 

Per i dettagli su come procedere, vedere il capitolo Sostituzione di variabili e funzioni 

negli elementi dinamici (A pagina: 189). 
 

13.5 Variabili 

Viene visualizzata una finestra di dialogo filtrata per la selezione delle variabili.  

Queste variabili possono essere utilizzate in parte anche per più progetti contemporaneamente. In 

questo caso, ci si deve però assicurare che tutti i progetti in questione siano disponibili a Runtime. 
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COLLEGAMENTO DI UNA VARIABILE 

Gli elementi che possono essere collegati ad una sola variabile aprono la seguente finestra di dialogo: 

 

Elemento Descrizione 

Albero di progetto Scelta del progetto dal quale deve essere selezionata la variabile. 

Finestra di selezione Selezione della variabile da collegare. Il collegamento può essere eseguito 

in due modi: 

 Facendo doppio clic sulla variabile desiderata: in questo caso, la 

finestra di dialogo viene chiusa automaticamente dopo che è stata 

eseguita la selezione. 

 Selezionando la variabile desiderata e poi cliccando su OK. 

Nessuna selezione A seconda dell´elemento: 

 La finestra di dialogo viene chiusa. 

 Viene eliminato il collegamento delle variabili già collegate (per es. 

variabili lotti collegate nel Server di archiviazione). 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 
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GESTIONE DEGLI ERRORI 

Ci possono essere diverse ragioni per cui una variabile non viene visualizzata nella finestra di 

selezione. 

 È stato selezionato un filtro, e la variabile desiderata non corrisponde ai criteri di questo filtro: 

Controllare nella riga filtro se c´è un filtro attivo. Nella parte bassa della finestra di selezione 

vengono visualizzate informazioni sugli elementi filtrati; anche queste informazioni possono 

essere d´aiuto per verificare l´esistenza di filtri attivi. 

 La finestra di dialogo viene aperta dall´Editor già filtrata e la variabile non corrisponde ai 

criteri del filtro impostato. La finestra di dialogo viene aperta già filtrata quando è consentito 

selezionare solamente variabili con determinati tipi di dato. Per es.: non è consentito 

collegare ad un elemento dinamico di tipo Valore numerico una variabile stringa. 

 È stato selezionato il progetto sbagliato nella struttura ad albero. 

Attenzione 

La finestra di dialogo consente generalmente di selezionare più variabili 

utilizzando le combinazioni di tasti comuni in Windows. Nelle finestre di dialogo 

in cui può essere selezionata solo una variabile, tuttavia, non è possibile una 

selezione multipla. Se vengono selezionate più variabili, viene assegnata 

all´elemento solo la prima variabile selezionata. 
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COLLEGAMENTO DI PIÙ VARIABILI. 

Per gli elementi che possono essere collegati a più variabili, si apre la seguente finestra di dialogo: 

 

Elemento Descrizione 

Albero di progetto Scelta del progetto dal quale deve essere selezionata la variabile. 

Finestra di selezione Selezione delle variabili: 

 Cliccando due volte sulla variabile; la variabile selezionata verrà 

aggiunta alla lista delle variabili. 

 Trascinando (Drag&Drop) la variabile selezionata nella lista delle 

variabili. 

 Selezionare le variabili desiderate. Usando il tasto Ctrl oppure 

Shift, è possibile selezionare più variabili contemporaneamente. 

Cliccando su Aggiungi, le variabili selezionate verranno inserite 

nella lista di quelle da collegare. 

Lista delle variabili Elenca tutte le variabili selezionate. 

Aggiungi Aggiunge alla lista variabili la variabile selezionata nella finestra di 

selezione. 
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Elemento Descrizione 

Elimina Elimina dalla lista la variabile selezionata nella lista variabili. 

Nessuna selezione A seconda dell´elemento: 

 La finestra di dialogo verrà chiusa. 

 Determinati collegamenti, come quelli di variabili lotti 

nell´archiviazione, possono essere eliminati. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 

GESTIONE DEGLI ERRORI 

Ci possono essere diverse ragioni per cui una variabile non viene visualizzata nella finestra di 

selezione. 

 È stato selezionato un filtro, e la variabile desiderata non corrisponde ai criteri di questo filtro: 

Controllare nella riga filtro se c´è un filtro attivo. Nella parte bassa della finestra di selezione 

vengono visualizzate informazioni sugli elementi filtrati; anche queste informazioni possono 

essere d´aiuto per verificare l´esistenza di filtri attivi. 

 La finestra di dialogo viene aperta dall´Editor già filtrata e la variabile non corrisponde ai 

criteri del filtro impostato. La finestra di dialogo viene aperta già filtrata quando è consentito 

selezionare solamente variabili con determinati tipi di dato. Per es.: non è consentito 

collegare ad un elemento dinamico di tipo Valore numerico una variabile stringa. 

 È stato selezionato il progetto sbagliato nella struttura ad albero. 

MODIFICARE LA VARIABILE COLLEGATA 

Selezionare nel menù contestuale dell´elemento il comando Sostituisci collegamenti. I dettagli relativi 

alla procedura di sostituzione dei collegamenti si trovano nel capitolo Sostituzione di variabili e 

funzioni negli elementi dinamici (A pagina: 189). 
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14 Modelli 

I modelli costituiscono la base per il layout delle finestre e delle immagini visualizzate a Runtime. 

Strutturano la visualizzazione sullo schermo e determinano la posizione di finestre e immagini. Ogni 

immagine viene assegnata a un modello e visualizzata nell'area dello schermo definita dal modello 

stesso. 

I modelli determinano le proprietà generali della finestra, come posizione, dimensione, aspetto e 

opzioni di manipolazione a Runtime. 

Modelli: 

 Forniscono una panoramica di tutte le aree immagini definite in un progetto. 

 Possono essere configurati liberamente utilizzando la proprietà Freie Schablonenform 

definieren. 

 Consentono di assegnare funzioni specifiche a tutte le immagini esistenti in un modello, per 

esempio: 

Immagine indietro, Attiva focus sul modello, Elimina focus dal modello, Chiudi 

modello, Ripristina lampeggio allarmi, Stampa screenshot. 

 Modificano tutte le immagini basate sul modello in questione. 

 Le immagini vengono visualizzate a Runtime sempre nella stessa dimensione, nella posizione 

definita e non possono essere spostate a piacere. 

 Un modello può essere chiuso automaticamente in caso di perdita del focus a Runtime. 

 Le immagini all’interno di un modello possono essere sostituita a piacere a Runtime. 

Info 

Se, quando si crea un´immagine, non è stato ancora progettato nessun modello, 

zenon crea automaticamente un modello di default che copre l'intero schermo. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuovo modello Crea un nuovo modello. 

Apri Editor modelli Apre l’Editor dei modelli nella finestra principale e mostra la 

lista dei modelli configurati nella visualizzazione dettagli. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Nota: quando si esegue un’importazione XML usando il 
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Voce di menù Azione 

comando corrispondente del nodo Modelli, i modelli esistenti  

vengono sovrascritti. In questo caso, tutte le immagini e i loro 

elementi sono adattati al nuovo modello. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

14.1 Modello - Visualizzazione dettagli, barra simboli e menù 

contestuale 

 

Voce di menù Azione 

Nuovo modello Aggiunge un nuovo modello alla lista e setta il focus su 

questo inserimento. 

Apri Editor Modelli Apre l´Editor dei modelli nella finestra principale 

Definizione libera modelli Passa alla finestra principale e consente di definire una 

forma modello libera. 

Torna all'elemento di partenza Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è 

passati alla posizione attuale da un altro punto 

dell´Editor usando il comando di menù contestuale 

Elementi collegati. 

Copia Copia le voci selezionate negli appunti. 

Incolla Inserisce il contenuto degli appunti. Se esiste già una 

voce con lo stesso nome, il contenuto viene inserito 

come "Copia di ...". 

Elimina Cancella gli inserimenti selezionati dalla lista dopo una 

richiesta di conferma. 

_Esporta selezione in XML Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Importa file XML... Importa inserimenti da un file XML. 

Nota: quando si esegue un´importazione XML usando 

il comando corrispondente del nodo Modelli, i modelli 

esistenti verranno sovrascritti. In questo caso, tutte le 

immagini e gli elementi corrispondenti vengono adattati 
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Voce di menù Azione 

al nuovo modello. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il 

simbolo del binocolo nella intestazione di colonna 

mostra quale cella di una riga selezionata è stata aperta 

per abilitarne la modifica. È possibile selezionare 

solamente quelle righe che possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione 

di testi nella colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

14.2 Editor dei modelli 

Nell´Editor del modelli si definiscono e si posizionano tutti i modelli. 
 

14.2.1 Aprire l´Editor dei modelli 

Per aprire l´Editor dei modelli: 

 Nel Manager di progetto, fare doppio clic sul modello desiderato nella visualizzazione 

dettagli dei Modelli del nodo Immagini. 

o 

 Selezionare Manager di progetto -> Modelli -> Menù contestuale -> Apri Editor 

Modelli 

L'area visualizzata in grigio nell'Editor di modelli dipende dalle dimensioni dello schermo impostate 

nella gestione dello schermo. (Vedi capitolo Configurazione monitor.) Al centro è rappresentato un 

simbolo dello schermo con l'indicazione della rispettiva dimensione dello schermo. Se si modifica 

l´impostazione del monitor in un secondo momento, l´Editor dei modelli deve essere riaperto; solo in 

questo caso tiene conto della nuova impostazione monitor. 

Le seguenti informazioni sono visualizzate nell'angolo superiore sinistro del modello: 
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Parametro Descrizione 

<Nome modello> Nome del modello 

Sinistra Distanza del modello dal bordo sinistro dello 

schermo. 

Su Distanza del modello dalla parte superiore dello 

schermo. 

Larghezza Larghezza del modello. 

Altezza Altezza del modello. 

 

Nota: la barra di stato allarmi è inattiva di default, ma può essere attivata manualmente nell´Editor, 

nel gruppo “Lista di informazione allarmi” delle proprietà del progetto. 

La posizione può essere modificata tramite le proprietà del gruppo Position. A tale scopo, la 

proprietà deve essere disattivata Standardposition verwenden. 
 

14.2.2 Creare un nuovo modello 

Ci sono due possibilità di creare un nuovo modello: 

 Creare un nuovo modello nelle dimensioni definite nelle proprietà dello schermo: 

Manager di progetto -> Modello -> Menù contestuale -> Nuovo modello. 

o 

Visualizzazione dettagli dei Modelli -> Menù contestuale -> Nuovo modello  

 Disegnare un nuovo modello: 
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Finestra principale-> Menù contestuale -> Disegna nuovo modello 

Nota: il puntatore del mouse si trasforma in un simbolo con quattro punte non appena si entra 

nell'area del modello. Tenere premuto il tasto sinistro del mouse per trascinare il modello nella 

posizione desiderata Se si clicca in un angolo dell'area del bordo del modello, il puntatore del mouse 

si trasforma in un simbolo freccia su entrambi i lati. Utilizzando questo strumento è possibile 

ingrandire il modello alla dimensione desiderata. 

CREARE UN NUOVO MODELLO 

Per creare un modello: 

1. Nel nodo Immagini del Manager di progetto, selezionare il sottonodo Modelli. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Nuovo modello. 

3. Viene creato un nuovo modello. 

4. La sua grandezza iniziale è determinata dalla dimensione dello schermo. 

5. Cliccare nel nuovo modello e trascinarlo tramite i punti di aggancio fino alla dimensione 

desiderata. 

La dimensione, le dimensioni d'apertura a Runtime e le proprietà per lo spostamento (A 

pagina: 226), possono essere modificate tramite le proprietà del gruppo Position. 

6. Posizionare il modello nella finestra. nella posizione desiderata. 

7. Definire le proprietà desiderate nella finestra delle proprietà. 

Attenzione 

Se ai modelli viene assegnato lo stesso nome nel progetto globale e nel 

sottoprogetto, quelli del progetto globale ricevono  automaticamente il 

prefisso g_. 
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Esempio 

Nel progetto complessivo devono esistere tre aree: 

 Sul bordo superiore dello schermo un´intestazione con orario e logo.  

Per quest'area creare un modello per l´Intestazione. Quest´ultimo 

definisce la dimensione e la posizione dell'intestazione. 

 Sul bordo inferiore dello schermo, un´area per la riga di menù. 

A questo scopo, creare un modello per la Riga di menù. 

 Fra i due modelli di cui sopra, un´area per le immagini dell´impianto.  

A questo scopo, creare un modello per le Immagini. 

I modelli vengono sempre visualizzati nella posizione definita e nella dimensione 

definita. Tutte le immagini create vengono assegnate a uno di questi modelli e 

aperte nel modello corrispondente a Runtime. Se il layout dello schermo deve 

essere modificato, ad es. perché la riga di menù deve essere visualizzata in alto 

e la riga di intestazione come piè di pagina, basta cambiare la posizione dei 

modelli. Le immagini assegnate al modello in questione, vengono spostate 

automaticamente nella nuova posizione assegnata al modello. 

Suggerimento: non posizionare modelli direttamente uno sopra l´altro. In questo modo si ha 

sempre accesso a tutte le immagini nel Runtime. 

MODIFICARE LE DIMENSIONI A RUNTIME 

Se è possibile modificare la dimensione di un modello a Runtime, le modifiche consentite possono 

essere limitate utilizzando le seguenti proprietà del gruppo Position: 

 Breite(Minimum) [Pixel]: definisce la larghezza minima. 

 Breite(Maximum) [Pixel]: definisce la larghezza massima. 

 Höhe(Minimum) [Pixel]: definisce l´altezza minima. 

 Höhe(Maximum) [Pixel]: definisce l´altezza massima. 

Queste restrizioni hanno effetto solo in caso di manipolazione tramite gesti Multi-Touch. 

POSIZIONARE I MODELLI 

La posizione e l'allineamento di un modello o di un gruppo di modelli selezionati nella finestra 

principale possono essere definiti usando il menù  contestuale Allinea. 
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ALLINEARE CON I PUNTI DI ANCORAGGIO 

Se è stata attivata l'opzione "utilizza punti di ancoraggio” (si veda capitolo Editor, sezione 

Impostazioni), i punti di ancoraggio di un modello si “agganciano” a quelli di altri modelli. Inoltre, i 

modelli possono ancorarsi anche al bordo dello schermo e alla riga allarmi, se visibile (se è stata 

attivata nel progetto). 
 

14.2.2.1 Modello a forma libera 

È possibile personalizzare la forma di un modello mediante la proprietà Freie Schablonenform. 

Dopo aver abilitato questa proprietà, si passa all´Editor per modificare la forma dei modelli in uno dei 

seguenti modi: 

 Cliccare sul pulsante della proprietà Freie Schablonenform definieren. 

 Cliccare sul simbolo corrispondente nella barra degli strumenti (A pagina: 220) dei modelli. 

 Selezionare la voce di menù “Definire forma libera del modello” del menù contestuale (A 

pagina: 220) del modello selezionato. 

 Selezionare la voce di menù “Definire forma libera del modello” nel menù contestuale 

dell´Editor dei modelli. 

 Fare doppio clic su un modello nell´Editor dei modelli. 

È possibile utilizzare gli elementi rettangolo/quadrato, ellisse/cerchioe poligono per creare il modello 

secondo i propri desideri. L´area trasparente viene visualizzata come una scacchiera bianco-grigia. 

Info 

La proprietà Freie Schablonenform non è disponibile: 

 Per il modello “Barra stato allarmi”. 

 Con il sistema operativo Windows CE. 

Se la proprietà Freie Schablonenform definieren viene disattivata, una forma 

modello libera già esistente non viene visualizzata né nell´Editor modelli, né in 

quello delle immagini. 

La proprietà Freie Schablonenform non può essere utilizzata con Rahmen. 

Utilizzare la proprietà Flächenverwendung per definire in quale misura un elemento influenza 

l´aspetto del modello. Sono disponibili le seguenti impostazioni: 

Parametro Descrizione 

Pulisci: La superficie dell'elemento viene utilizzata come area d´immagine. 

Taglia La superficie dell'elemento viene rimossa dalle superfici sottostanti. Usando 

questa opzione è possibile, ad esempio, creare dei “fori” nel modello. 
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Parametro Descrizione 

Logica OR A seconda che sotto l'elemento ci sia o meno una superficie di copertura, si 

taglia o si copre. 

 Info 

La proprietà “Uso area” si riferisce sempre alle aree sotto l'elemento. Se, ad 

esempio, si disegna un elemento coprente su un elemento che taglia, l’area 

viene visualizzata riempita. Se si inverte l'ordine, l´elemento che taglia viene 

rimosso da quello coprente. 

 
 

14.2.2.2 Visualizzare modelli nell´Editor del modelli 

Ci sono le seguenti possibilità di visualizzare o nascondere dalla visualizzazione i modelli nell´Editor 

dei modelli: 

 Proprietà Anzeige im Schabloneneditor:  

Attiva: il modello viene visualizzato. 

 Drag&Drop: 

Nascondere: trascinare il modello fuori dalla finestra principale 

Visualizzare: trascinare il modello dalla visualizzazione dettagli nella finestra principale. 

 Visualizzazione dettagli -> Visualizzazione in Editor dei modelli: 

Nascondere: disattivare la checkbox 

Visualizzare: attivare la checkbox. 

Le informazioni sul nome e sulla posizione del modello sono visualizzate nell'angolo in alto a sinistra 

del modello, o in forma di tooltip quando si sposta il puntatore del mouse sul modello. 

Info 

Un menù di sistema o una barra di stato allarmi vengono tenuti in 

considerazione automaticamente nell´Editor dei modelli e vengono visualizzati 

sempre in primo piano. In questo modo si evita che a Runtime un modello 

posizionato in modo errato possa coprire informazioni importanti. 

 
 

14.2.3 Posizionamento e azioni a Runtime 

A Runtime, i modelli possono essere aperti in una posizione fissa, oppure in una posizione definita in 

modo relativo. Così, per esempio, è possibile posizionare immagini keyboard, oppure immagine 
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pop-up dove si trova il puntatore del mouse, oppure l´elemento che causa l´apertura di queste 

immagini. A Runtime, i modelli possono essere aperti: 

 In una posizione assoluta. 

 In relazione alla posizione del mouse. 

 In relazione all'elemento. 

Sia la posizione assoluta che quella relativa vengono definite nelle proprietà del modello nell´Editor di 

zenon. 

MANTENERE LA POSIZIONE ALLA RIAPERTURA 

Le finestre acquisiscono la loro posizione sullo schermo sempre dal modello. Se si progetta 

un´immagine pop-up e la si sposta a Runtime, questa immagine verrà riaperta nella posizione 

progettata quando verrà eseguita di nuovo la funzione di cambio immagine. Usando la proprietà 

Position und Größe beim Neuaufschalten beibehalten, però, si può stabilire che il modello 

conservi la sua posizione finché è aperto, indipendentemente dai cambi immagine. Se la proprietà è 

attiva: 

 Se un´immagine viene aperta a Runtime in un modello che è stato spostato manualmente, la 

posizione e la grandezza vengono mantenute anche con un nuovo cambio immagine. 

 Se nello stesso modello viene aperta un´altra immagine, posizione e dimensioni del modello 

verranno mantenute. Questo vale anche per l´apertura con sostituzione. 

Per questo motivo si potrà usare su ogni client un´altra posizione per il modello, visto che viene 

sempre salvata la posizione locale. 

POSIZIONE ASSOLUTA 

Il modello viene aperto sempre in corrispondenza di coordinate definite in modo fisso. A tutte le 

aperture di immagine eseguite automaticamente dal sistema, come, ad esempio, per la gestione 

tempo o per una violazione di valore limite, viene applicata la posizione predefinita sullo schermo. 

POSIZIONAMENTO RELATIVO 

Il posizionamento relativo è particolarmente adatto all'apertura di immagini di pop-up, di immagini 

tastiera oppure di immagini “comando”. Questo tipo di posizionamento è possibile per tutti i cambi 

immagine, le impostazioni di valore tramite immagini keyboard definite liberamente e tutte le 

immagini di comando; il presupposto è che sia l´utente ad inizializzarli manualmente. Non importa se 

l'azione viene inizializzata da una funzione di cambio immagine, da una funzione "imposta valore" o 

direttamente mediante un elemento. Il posizionamento relativo è disponibile per: 

 Elementi dinamici ai quali è possibile assegnare una funzione. 

 Elementi dinamici con cui si può impostare un valore (pulsanti, elemento combinato). 
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 Menù principali e contestuali. 

 Per l´azione specifica "Esegui funzione" nel tipo di immagine “Lista di informazione allarmi”. 

Il posizionamento relativo funziona anche in caso di chiamate funzioni "annidate", cioè quando 

"Cambio immagine" o "Imposta valore" vengono inizializzate tramite uno script. Se è stato scelta 

l´opzione "posizione relativa", e l'immagine va oltre il bordo dello schermo, quest´ultima viene 

posizionata automaticamente al bordo del monitor. Questo vale anche nel caso di gestione 

multi-monitor, per cui un'immagine non può invadere uno schermo vicino. 

Attenzione 

Il posizionamento relativo funziona solo in caso di apertura diretta da parte 

dell´utente, non in caso di funzioni automatizzate o in caso di uso di VBA. 

RELATIVO ALL'ELEMENTO 

Posiziona il punto di riferimento del modello in modo relativo all'elemento da cui è stato attivato il 

cambio immagine (per es. un pulsante oppure un elemento combinato). A Runtime, poi, il punto di 

riferimento del modello viene sempre impostato sul punto di riferimento calcolato dell'elemento. Se il 

modello non può essere aperto in quella posizione perché l´immagine si troverebbe al di fuori 

dell'area visibile dello schermo, vengono utilizzati i punti di riferimento alternativi. 

Anzitutto, si deve stabilire un punto di riferimento per il modello in questione; poi la posizione 

preferita rispetto all´elemento. Sono disponibili le seguenti impostazioni: 

Proprietà Valore 

Punto di riferimento per l´elemento: 

verticale 

 In basso 

 In su 

Punto di riferimento per l´elemento: 

orizzontale 

 Sinistra 

 Destra 

Spostamento verticale in pixel Inserire lo spostamento desiderato 

Spostamento orizzontale in pixel Inserire lo spostamento desiderato 

POSIZIONE ALTERNATIVA 

Tramite le proprietà del settore “Punto di riferimento alternativo dell´elemento” si definisce una 

posizione alternativa per il punto di riferimento del modello e per il punto di riferimento per 

l´elemento. Per definire la posizione alternativa, procedere come si è fatto per fissare la posizione 

favorita. La posizione alternativa verrà utilizzata dal sistema se è impossibile aprire il modello nella 

posizione preferita. 
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RELATIVO ALLA POSIZIONE DEL MOUSE 

L´immagine viene visualizzata sullo schermo in dipendenza della posizione del puntatore del mouse. 

se il punto di riferimento si trova in alto a sinistra, il modello verrà aperto in basso a destra rispetto al 

punto di riferimento. Se l'immagine non può essere visualizzata per intero nella posizione configurata, 

verrà spostata in modo tale  che rimanga all'interno del settore visibile dello schermo. 

Determinare il punto di riferimento del modello usando le due proprietà "Punto di riferimento per il 

modello: verticale" e "Punto di riferimento per il modello: orizzontale". Il punto di riferimento viene 

contrassegnato sul modello da un punto rosso. Sono disponibili le seguenti impostazioni: 

Proprietà Valore 

Punto di riferimento per modello 

verticale 

 In su 

 In basso 

 Centrato 

Punto di riferimento modello 

orizzontale 

 Sinistra 

 Destra 

 Centrato 

 

Esempio 

Nell´immagine è stato progettato un pulsante che si trova sul bordo destro dello 

schermo e si vuole posizionare una finestra pop-up alla destra di questo 

pulsante. 

 Punto di riferimento per l´elemento: a destra / centrato. 

 Punto di riferimento per il modello: a sinistra / centrato. 

A Runtime, la finestra pop-up viene visualizzata centrata a destra del pulsante. 

La finestra pop-up non nasconde il pulsante. 

Si utilizza lo stesso modello anche per un pulsante sul bordo sinistro dello 

schermo. La finestra pop-up non sarebbe visibile completamente se aperta a 

destra del pulsante. Per questo motivo il sistema utilizzerà la posizione 

alternativa configurata. Procedura: 

 Definire: Il punto di riferimento alternativo per l´elemento: a sinistra / 

centrato. 

 Il punto di riferimento alternativo del modello: a destra / centrato. 
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CAMBIARE DIMENSIONE A RUNTIME 

Tramite le proprietà del gruppo Position si definisce la dimensione con cui un´immagine viene aperta 

a Runtime, e quali sono le modifiche consentite alla dimensione dell´immagine stessa. Nell´Editor di 

zenon, passare al nodo Immagini. Cliccare sul sottonodo Modelli e selezionare nella finestra di 

anteprima uno dei modelli configurati. 

Proprietà Descrizione 

Breite (Maximum) [Pixel]: definisce la larghezza massima. 

Höhe (Maximum) [Pixel]: definisce l´altezza massima. 

Begrenzung Minimum: Definisce i limiti per “minimo”. Possibili valori 

 Senza: nessun limite.  

Se si seleziona un altro valore, nella finestra dei modelli 

verrà visualizzata una linea tratteggiate che indica i limiti 

scelti per la visualizzazione a Runtime. 

 Larghezza: limite di larghezza. 

 Altezza: limite di altezza. 

 Relativo: riduzione ad un valore percentuale della 

dimensione impostata per il modello. 

Queste impostazioni hanno effetto solo in caso di gestione 

tramite gesti multi-Touch. I valori vengono impostati nel campo di 

inserimento della proprietà Wert (Minimum). 

Default: Senza  

Aufschaltgröße: Definisce la dimensione con cui un'immagine basata su questo 

modello viene visualizzata a Runtime. 

 Grandezza modello: la grandezza definita tramite le 

proprietà Breite (Maximum) [Pixel] e Höhe (Maximum) 

[Pixel]. 

Se si seleziona un altro valore, nella finestra dei modelli 

verrà visualizzata una linea tratteggiate che indica i limiti 

scelti per la visualizzazione a Runtime. 

 Larghezza [px]: la larghezza definita nella proprietà Wert 

(Aufschaltgröße). L´altezza viene adattata di 

conseguenza. 

 Altezza [px]: l´altezza definita nella proprietà Wert 

(Aufschaltgröße). La larghezza viene adattata di 

conseguenza. 

 Relativo [%]: la dimensione fissata nelle proprietà Breite 
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Proprietà Descrizione 

(Maximum) [Pixel] e Höhe (Maximum) [Pixel] viene 

modificata al valore percentuale definito nella proprietà 

Wert (Aufschaltgröße). 

I valori vengono impostati nel campo di inserimento della 

proprietà Wert (Aufschaltgröße). 

Default: Grandezza modello 

MUOVI E ZOOMA 

A Runtime, si possono spostare i modelli o li si può ingrandire o rimpicciolire usando la funzionalità di 

zoom. 

SPOSTA 

Lo spostamento si riferisce sempre ai monitor definiti nella gestione monitor. Queste impostazioni 

non vengono prese in considerazione se si utilizza il sistema operativo Windows CE. 

Lo spostamento di modelli a Runtime può essere limitato a: 

 Cornice modello:  

Il modello non può essere spostato oltre il bordo dello schermo. 

 Dimensione cornice modello:  

Il modello può essere spostato oltre il bordo dello schermo. Tuttavia, un'area deve rimanere 

sullo schermo (Minimaler Schablonenrandbereich) in modo che l´utente possa continuare 

a lavorare le immagini basate su questo modello. 

Il limite viene applicato solamente se il modello si trova all´interno del confine definito già al momento 

della sua apertura. Se non si configura un limite per la possibilità di spostare un modello, può 

succedere che questo venga spostato (per es. con gesti Multi-Touch) al di fuori dell´area visibile. 

Info 

La possibilità di spostare modelli è pensata soprattutto per l´uso in modalità a 

schermo intero. L´applicazione Runtime non dovrebbe essere spostata su un 

altro monitor. Se si sposta il Runtime, infatti, ci potranno essere delle limitazioni 

nella possibilità di spostamento. 

ZOOM 

Le limitazioni valgono anche per lo zoom. Quando si raggiunge un limite mentre si zooma, il sistema 

cerca di continuare lo zoom nello spazio libero. Durante questa operazione vengono mantenute le 

proporzioni fra i lati. 
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PANORAMICA: SPOSTARE E ZOOMARE 

L´immagine seguente mostra il comportamento dei modelli quando li si sposta sullo schermo, oppure 

li si ingrandisce zoomando. Questo comportamento varia a seconda delle impostazioni adottate in 

fase di configurazione: 

 
 

14.2.4 Aprire un modello più volte 

I modelli possono essere aperti più volte a Runtime. Ciò consente anche di visualizzare immagini più 

volte. Perché un modello possa essere aperto più volte, è necessario attivare la proprietà Schablone 

mehrfach aufschaltbar del gruppo Allgemein delle proprietà modello. 

Se questa opzione è attiva, il modello viene creato come istanza indipendente ogni volta che viene 

visualizzata l´immagine. Questo significa: le immagini che sono state aperte in precedenza in questo 

modello rimangono aperte. 

Esempio: un´immagine viene aperta 100 volte. 

 Schablone mehrfach aufschaltbar attiva: 100 immagini aperte sullo schermo. 

 Schablone mehrfach aufschaltbar non attiva: 1 immagine è aperta sullo schermo. 

NOTE SULLA CONFIGURAZIONE 

Se immagini aperte più volte sono coperte da altre, può accadere che queste immagini rimangano 

aperte sullo sfondo, non visibili né accessibili, fino alla chiusura del Runtime. 

Il progettista, dunque, deve far in modo che nessuna immagine finisca sullo sfondo in questo modo.  

Suggerimenti: 
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 Attivazione della proprietà Immer im Vordergrund: se si attiva questa proprietà, infatti, il 

modello/l´immagine sono mantenuti sempre in primo piano. 

 Progettazione della funzione Chiudi modello (A pagina: 513): questa funzione chiude tutte le 

immagini basate sul modello in questione, anche quelle aperte sullo sfondo. 

 Progettare modelli posizionabili liberamente: Gli operatori devono essere in grado di 

posizionare a Runtime i modelli sullo schermo in base alle loro esigenze. Ad esempio, tramite 

l'operazione touch, la gestione con il mouse o la configurazione della posizione relativa del 

modello rispetto ad un elemento di controllo o del cursore del mouse. 

Suggerimento: questa opzione si presta particolarmente alla progettazione di pop-up. 

APRIRE SOLO UNA VOLTA PER SIMBOLO 

Per aprire un´immagine solo una volta per simbolo, configurare un pulsante che diventi invisibile 

dopo la prima apertura: 

1. Creare un pulsante nel simbolo. 

2. Gestire la visibilità del pulsante mediante una variabile booleana. 

3. Collegare questa variabile booleana all´immagine come variabile “immagine attiva” (gruppo 

“Azione immagine” delle proprietà dell´immagine). 

Quando l'immagine viene aperta una volta, il pulsante non è più utilizzabile. 

COMPORTAMENTO IN CASO DI PERDITA DEL FOCUS. 

È possibile stabilire che i modelli vengano chiusi automaticamente in caso di perdita del focus. In 

questo caso, tutte le immagini basate sul modello in questione vengono chiuse. Per chiudere 

automaticamente un modello alla perdita del focus, attivare la proprietà Schließen bei Fokusverlust. 

Naturalmente si può sopprimere questa chiusura in caso di perdita del focus. Per farlo, attivare la 

proprietà Schließen bei Fokusverlust unterdrücken. Quando questo modello riceve il focus, 

rimangono aperti tutti gli altri modelli per cui è stata attivata la proprietà Schließen bei 

Fokusverlust, anche se perdono il focus. 
 

14.2.5 Cancellazione di modelli 

Ci sono diverse possibilità di cancellare i modelli: 

 Selezionare uno o più modelli con il mouse e scegliere nel menù contestuale Elimina, o 

premere il tasto   Canc . 

 Selezionare uno o più modelli nella visualizzazione dettagli e scegliere nel menù contestuale 

Elimina, o premere il tasto Canc . 

Prima della cancellazione, viene visualizzata.una richiesta di conferma. 
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Attenzione 

La cancellazione di modelli non può essere annullata. 

 
 

14.3 Definire grafiche di sfondo per modelli 

In ogni immagine può essere visualizzata una grafica sullo sfondo. Questa grafica è posizionata al 

livello di visibilità più basso e viene coperta da tutti gli altri elementi dell´immagine. Il posizionamento 

avviene mediante le proprietà; uno spostamento libero della grafica non è possibile. Si possono 

utilizzare solamente file grafici già disponibili nel nodo File/Grafica del Mamager di progetto. 

Se si desidera usare per più immagini la stessa grafica di sfondo, quest´ultima deve essere impostata 

nel modello su cui le immagini sono basate: 

1. Nel gruppo “Generale” delle proprietà del modello, cliccare sulla proprietà Grafikdatei del 

nodo Hintergrundgrafik. 

2. Selezionare un file del nodo File/Grafica del Manager di progetto. 

3. Stabilire la posizione mediante la proprietà Ausrichtung. 

Questo file grafico verrà utilizzato in tutte le immagini basate sul modello in questione. Resta però la 

possibilità di impostare per ogni singola immagine un file grafico proprio da utilizzare come 

immagine di sfondo. 

Attenzione! Il file grafico viene salvato con le immagini. Se si cambia il file grafico oppure il suo 

orientamento nel modello, la modifica ha effetto solamente sulle immagini nuove. Per le immagini già 

esistenti, invece, questa modifica dovrà essere eseguita manualmente. 
 

14.4 Engineering distribuito e modelli 

Nella gestione multiutente sono stati implementati tutti i comuni meccanismi volti di modifica e 

applicazione delle modifiche. A differenza delle immagini, però, nell'Editor dei modelli ogni modello 

viene trattato in modo separato e non è consentita la modifica di tutta l'immagine. I modelli per i 

quali non è consentita nessuna modifica, sono contrassegnati da un bordo punteggiato. 
 

14.5 Modelli primari 

Nella finestra di dialogo “Modelli primari” vengono definiti i modelli che sono presi in considerazione 

dalla variabile del driver di sistema Ultima immagine aperta. 

Per definire i modelli: 

1. Nel nodo Grafische Ausprägung/Runtime allgemein delle proprietà di progetto, passare 

alla proprietà Hauptschablonen. 
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2. Cliccare sul pulsante .... 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione dei modelli: 

 

3. Selezionare o deselezionare i modelli desiderati con un clic del mouse.  

I modelli selezionati vengono visualizzati nella lista con uno sfondo blu. 

4. Cliccare su OK per accettare la selezione e chiudere la finestra di dialogo. 
 

14.6 Effetti per modelli 

Per i modelli si possono configurare anche degli effetti. 

Per informazioni su altri effetti per elementi d´immagine, si prega di consultare il capitolo Effetti per 

elementi d´immagine (A pagina: 151). 
 

14.6.1 Evidenziare un modello 

Usando la proprietà Evidenzia modello (proprietà dell´immagine, gruppo “Rappresentazione”) è 

possibile evidenziare un´immagine per, ad esempio, concentrare l´attenzione su di essa. Per farlo, si 

evidenzia il modello su cui si basa l´immagine colorando l´area rimanente del Runtime. Per l´area 

circostante al modello su cui si basa l´immagine vengono definiti un colore e un valore di trasparenza. 

Un´altra eventuale immagine aperta al di sotto di quella evidenziata è coperta e non accessibile. 

Nota: 

 le immagini devono essere basate su modelli diversi di dimensioni diverse. 
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 Può essere visualizzata una sola immagine alla volta con la proprietà Schablone 

hervorheben attiva. 

 È possibile aprire immagini a partire da quella evidenziata, a condizione che anche per 

queste immagini sia stata attivata la proprietà Schablone hervorheben. Anche queste sono 

evidenziate.  

È possibile, ad esempio, aprire una tastiera a partire da una lista. In questo caso, lista e 

tastiera sono entrambe evidenziate. 

Attenzione: non è consentito aprire da un´immagine modale un´immagine non modale!  

 Un´immagine non modale aperta via una modale sarà visibile, ma l´utente non potrà 

gestirla e lavorarci.  Non sarà possibile gestire neanche l´immagine modale sottostante, 

perché coperta. Il risultato è che il Runtime sarà bloccato! 

 Quest´impostazione viene ignorata se la si usa in un contenitore faceplate. 

CONFIGURAZIONE 

Con la proprietà Evidenzia modello è possibile visualizzare un'immagine più piccola su un'immagine 

più grande. 

Configurazione: 

1. Nelle proprietà dell´immagine, passare al gruppo Darstellung. 

2. Attivare la proprietà Modaler Dialog. 

3. Attivare la proprietà Schablone hervorheben. 

4. Utilizzare la proprietà Umgebungsfarbe per configurare il colore da utilizzare per l´area 

circostante all´immagine attiva.  

Questa proprietà ha effetto sempre sul modello su cui si basa l´immagine. 

5. Utilizzare la proprietà Umgebungstransparenz per configurare poi il grado di trasparenza 

per la proprietà Umgebungsfarbe. 

6. Configurare un pulsante per l'immagine per poterla chiudere a Runtime. 

Non appena questa immagine viene aperta su un´altra, l´area che circonda il modello dell´immagine 

viene colorata e l´immagine evidenziata. Solo questa immagine può essere utilizzata. Dopo la 

chiusura dell´immagine, le altre immagini aperte vengono visualizzate nel colore “normale” (quello 

configurato) e sono nuovamente utilizzabili. 
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ESEMPIO 

Si apre un´immagine: 

 



Tavolozze di colori 

 

238 | 521 

 

 

Viene aperta una seconda immagine con la proprietà Evidenzia modello attiva. Tutto ciò che si trova 

al di fuori del modello di questa seconda immagine viene colorato con il colore definito nella 

proprietà Umgebungsfarbe e la trasparenza definita nella proprietà Umgebungstransparenz: 

 

 
 

15 Tavolozze di colori 

Le tavolozze di colori consentono di raggruppare colori individuali in tavolozze. È possibile definire un 

set di colori da usare in qualsiasi momento sia nell´Editor che a Runtime. Tutti i colori definiti tramite 

una tavolozza, possono essere sostituiti facilmente; sia a livello centrale che globale (in questo caso 

ricorrendo ad un progetto globale). I colori delle tavolozze possono essere utilizzati ovunque si 

utilizzino i colori. 

Ciò significa che l'implementazione delle specifiche del “corporate design” è possibile senza problemi. 

Se necessario, il design può essere cambiato completamente (cambio tavolozza dei colori), oppure si 

possono cambiare anche singoli colori a livello centrale (cambio colore in tavolozza). 
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Info 

Non utilizzare tavolozze di colori di zenon per i colori dinamici di valore limite in 

progetti di zenon i cui dati vengono esportati in zenon Analyzer. In zenon 

Analyzer i colori di valore limite non possono essere modificati in modo 

dinamico. Per questo motivo, non esiste la possibilità di analizzare informazioni 

di tavolozze di colori. La conseguenza può essere che vengano visualizzate 

grafiche non leggibili. 

CONFIGURAZIONE 

Le tavolozze vengono create nell´Editor, possono essere esportate ed importate e a Runtime si può 

passare dall´una all´altra per mezzo di una funzione. Le tavolozze di colori possono essere create sia 

nel progetto globale che in quello locale. 

Nota: tutte le tavolozze di un progetto contengono sempre lo stesso numero di colori. Per questo 

motivo il numero di colori può essere diverso fra progetto globale e progetto locale. 

Attenzione 

In caso di conflitti a Runtime, le tavolozze di colori del progetto locale hanno la 

precedenza. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuova tavolozza colori Crea una nuova tavolozza di colori con il nome predefinito 

Tavolozza colori più un numero di indice consecutivo. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutte le voci selezionate in un file XML. 

Importa XML... Importa inserimenti da un file XML. 

Profilo Editor Apre il menù a tendina contenente i profili Editor predefiniti. 

Guida Apre la guida online. 
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15.1 Tavolozze - Visualizzazione dettagli: Barra simboli e menù 

contestuale 

BARRA DEGLI STRUMENTI E MENÙ CONTESTUALE 

 

Simbolo Azione 

Nuova tavolozza colori Crea una nuova tavolozza con il nome standard Tavolozza 

colori più numero di indice progressivo. 

Crea funzione standard Apre la finestra di dialogo che consente di creare una 

funzione “cambio tavolozza colori” (A pagina: 247) e attiva 

automaticamente nel menù a tendina la tavolozza 

selezionata. 

Elimina tavolozza colori Cancella la tavolozza del colore selezionato. Le tavolozze 

possono essere cancellate solo una alla volta. 

Nuovo colore Imposta un nuovo colore con il colore di default bianco e 

con il nome standard Colore più numero di indice. I nuovi 

colori vengono creati sempre per tutte le tavolozze del 

progetto. 

Suggerimento: assegnare nomi univoci per il progetto 

globale e locale . 

Elimina colore Cancella il colore selezionato in tutte le tavolozze del 

progetto. 

Nota: il comando è attivo solamente se in tutte le 

tavolozze è selezionato l´ultimo colore. Perché: può essere 

cancellato sempre solo l´ultimo colore di una tavolozza in 

modo tale che la numerazione di indice progressiva 

continui ad essere valida. Inoltre, il colore deve essere 

cancellato per tutte le tavolozze in modo tale che il 

numero complessivo di colori rimanga identico per tutte le 

tavolozze. 

Copia Copia i colori selezionati negli appunti. 

Inserisci Aggiunge colori selezionati presi dagli appunti. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati 

alla posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando 
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Simbolo Azione 

il comando di menù contestuale Elementi collegati. 

Tavolozza colori in Editor Apre il menù a tendina con tutte le tavolozze che sono 

state definite nel progetto locale e globale. 

Salva Salva tutte le modifiche nelle tavolozze colori. 

_Esporta selezione in 

XML 
Esporta tutte le tavolozze selezionate in un file XML. 

Importa file XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

15.2 Creare e modificare le tavolozze di colori 

È possibile creare tavolozze di colori sia a livello globale, che nel progetto locale. Le tavolozze globali 

sono disponibili in tutti i progetti, mentre quelle locali solo nel progetto in cui sono state create. Se, al 

momento di creare una tavolozza, si verificano conflitti a Runtime, le tavolozze del progetto locale 

hanno la priorità rispetto a quelle del progetto globale (si veda anche Tavolozze a Runtime (A pagina: 

246)). 

CREARE UNA TAVOLOZZA 

Per creare una tavolozza di colori: 

1. Nel Manager di progetto del progetto desiderato (progetto locale o progetto globale), 

selezionare la voce Tavolozza colori del nodo Immagini. 

2. Nel menù contestuale oppure nella barra dei simboli, selezionare Nuova tavolozza colori 

Una nuova tavolozza viene creata con: 

 Il nome predefinito tavolozza colori, più un numero di indice (per es. Tavolozza colori 0) 
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 Stesso numero di colori delle tavolozze esistenti; quando si crea un nuovo colore, il 

valore di default è sempre  bianco. 

 

ASSEGNARE UN NOME AD UNA TAVOLOZZA DI COLORI 

Per assegnare un nome individuale ad una tavolozza: 

1. Selezionare la tavolozza, o uno o più colori della tavolozza. 

2. Nel gruppo Farbpalette delle proprietà, selezionare la proprietà Palettenname. 

3. Digitare il nome desiderato per la tavolozza. 

Suggerimento: già al momento di assegnare un nome, distinguere fra progetto globale e 

progetto locale. In questo modo, si saprà da dove proviene una tavolozza già nel momento 

in cui la si seleziona. 

CANCELLARE UNA TAVOLOZZA 

Per cancellare una tavolozza: 

1. Evidenziare tutta la colonna della tavolozza nella visualizzazione dettagli.  

2. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare Elimina tavolozza colori, o 

premere il tasto Canc. 

La tavolozza viene cancellata senza una richiesta di conferma. 

Nota: le tavolozze possono essere cancellati solo singolarmente. 
 

15.3 Creare e modificare colori 

CREARE UN NUOVO COLORE 

Per creare un nuovo colore: 

1. Selezionare un colore o una tavolozza. 
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2. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare Nuovo colore, o premere il 

tasto Ins. 

In fondo alla tabella dei colori viene inserito per tutte le tavolozze un nuovo colore con: 

 Colore standard bianco e 

 Nome standard Colore, più un numero di indice, per es. Colore 10 

3. Definire il colore e assegnargli un nome. 

RINOMINARE UN COLORE 

Per rinominare un colore: 

1. Selezionare il colore. 

2. Nel gruppo Farbe delle proprietà dell´elemento, selezionare la proprietà Farbname. 

3. Digitare il nome desiderato. 

DEFINIRE UN COLORE 

Per definire un colore: 

1. Selezionare il colore desiderato nella tavolozza. 

2. Inserire il colore: 

 O digitando il corrispondente codice esadecimale direttamente nella cella della tabella 

della visualizzazione dettagli, oppure usando il dialogo di selezione che si apre quando 

si clicca sul pulsante ... 

 O nelle proprietà nel gruppo Farbe, nel campo della proprietà Farbe in forma di codice 

esadecimale, oppure tramite il dialogo di selezione cliccando su .... 

DEFINIRE UN COLORE TRAMITE IL DIALOGO 

Per selezionare i colori di base predefiniti da una finestra di dialogo, o creare i propri colori: 

1. Nella visualizzazione dettagli, cliccare nella cella del colore desiderato, o sul pulsante... della 

proprietà Farbe. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione dei colori standard 
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2. Cliccare su un colore standard per assegnarlo al colore che si sta definendo. 

3. Per definire un colore autonomamente, cliccare sul pulsante Definizione colori. 

 

4. Definire il colore. 

5. Aggiungere il colore usando il pulsante Aggiungi ai colori personalizzati. 

6. Selezionare il colore desiderato. 

7. Attribuire il colore cliccando su OK. 

COPIARE UN COLORE 

Per assegnare la stessa definizione di colore a più colori: 

1. Nel campo di immissione del colore, evidenziare il codice esadecimale del colore desiderato. 

2. Copiare il codice esadecimale utilizzando Ctrl+C, o la voce Copia del menù contestuale. 

3. Inserire il codice esadecimale per tutti i colori ai quali si vuole applicare la stessa definizione 

di colore; per farlo, utilizzare la combinazione di tasti Ctrl+V, o la voce Incolla del menù 

contestuale. 

CANCELLARE UN COLORE 

I colori delle tavolozze sono identificati in modo univoco grazie al loro indice (= numero di riga nella 

finestra della tavolozze della visualizzazione dettagli). Pertanto è possibile cancellare solo i colori che 

si trovano alla fine delle tavolozze, perché altrimenti gli indici dei colori successivi cambierebbero. 

Poiché tutte le tavolozze di un progetto devono avere lo stesso numero di colori, possono essere 

cancellate solo intere righe. Per eliminare un colore da tutte le tavolozze: 

1. Selezionare le righe da cancellare, iniziando con dalla fine della tabella. 

Selezionare con il tasto sinistro del mouse premuto e il tasto Ctrl, o la combinazione di tasti 

Ctrl+Shift. 

2. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare la voce Elimina colore, o 

premere il tasto Canc. 
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15.4 Usare le tavolozze di colori nell´Editor 

SELEZIONE DELLA TAVOLOZZA ATTIVA NELL´EDITOR 

Nell´Editor, si può utilizzare una tavolozza del progetto locale o del progetto globale come tavolozza 

attiva per la visualizzazione e la scelta dei colori. 

Per selezionare una tavolozza per la visualizzazione nell´Editor: 

1. Cliccare con il tasto destro del mouse nella tabella delle tavolozze. 

2. Nel menù contestuale, selezionare la voce Tavolozza colori nell´Editor. 

3. Nel menù a tendina che si aprirà, selezionare la tavolozza desiderata 

Nota: nella lista, le tavolozze del progetto locale vengono prima di quelle del progetto globale.  

Attenzione: se nel progetto globale e locale esistono tavolozze che hanno lo stesso nome, solo 

quelle del progetto locale saranno messe a disposizione alla selezione da parte dell´utente. 

Attenzione 

Nel caso in  cui nel progetto globale e locale non ci dovesse essere lo stesso 

numero di colori per paletta, può essere che il numero di colori messi a 

disposizione dalla tavolozza attiva sia minore! 

Le definizioni di tavolozza del progetto locale hanno sempre la priorità: se sono 

state progettate nel progetto locale tavolozze con almeno un colore, il sistema 

propone alla scelta dell´utente il numero di colori del progetto locale, altrimenti 

il numero di colori nel progetto globale. 

I colori mancanti nella tavolozza attiva sono visualizzati in bianco. 

SELEZIONE DEI COLORI DELLA TAVOLOZZA 

I colori delle tavolozze vengono assegnati nell´Editor tramite: 

 Finestra di dialogo nelle proprietà. 

 Trascinando per Drag&Drop il nome di un colore nel campo corrispondente delle proprietà. 

 Inserimento diretto del nome di un colore nel campo corrispondente delle proprietà. 
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Quando si assegna un colore ad un elemento tramite le proprietà, si apre la finestra di dialogo dei 

colori con due schede: 

 

 Colori: selezione di un colore determinato. 

 Tavolozza colori: selezione di un colore della tavolozza attiva. 

Se non sono configurate né nel progetto globale, né in quello locale tavolozze con almeno un colore, 

ci sono due possibilità: o la proprietà non consente nessuna selezione colore dalla tavolozza, oppure 

viene visualizzata solamente la scheda “Colori”. 

COLORI IN PROGETTI MULTI-UTENTE 

Modifiche a tavolozze di colori sono consentite, applicate o rifiutate solo insieme per tutte le 

tavolozze di un progetto. 
 

15.5 Crea file Runtime 

Quando vengono creati i file Runtime, le tavolozze di colori del progetto globale e del progetto 

locale vengono trasferite in una lista comune. Questo può portare a conflitti. Tenere presente quanto 

segue: 

 Il progetto locale ha sempre priorità. 

 Ogni tavolozza visualizza il numero complessivo, cioè contiene tanti colori quanti la 

tavolozza più grande. 

 Se le tavolozze del progetto globale e di quello locale hanno un numero diverso di colori, 

quelle più piccole vengono riempite con il colore bianco, in modo che tutte le tavolozze 

contengano lo stesso numero di colori e che in ogni tavolozza ci sia un colore per ogni 

indice. 

 Se ci sono tavolozze con lo stesso nome, viene utilizzata quella del progetto locale, che 

viene popolata con i colori della tavolozza del progetto globale, se quest´ultima contiene più 

colori. 

Esempio: 

 Nel progetto globale sono state configurate 3 tavolozze: Globale 1, Globale 2 e Tavolozza 1, 

ognuna delle quali contiene 10 colori. 

 Nel progetto locale ci sono 2 tavolozze: Tavolozza 1 e Tavolozza 2, ognuna delle quali 

contiene 5 colori. 
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 A Runtime esistono quindi: 

 Tavolozza 1: è presa dal progetto locale e sovrascrive Tavolozza 1 del progetto globale; 

contiene i 5 colori del progetto locale, più i colori 6 - 10 della  Tavolozza 1 del progetto 

globale. 

 Tavolozza 2: contiene i 5 colori del progetto locale, più i colori  6 - 10 che hanno il 

valore iniziale bianco. 

 Globale 1: contiene i  10 colori del progetto globale. 

 Globale 2: contiene i  10 colori del progetto globale. 

CAMBIARE LA TAVOLOZZA DEI COLORI A RUNTIME 

Per cambiare i colori a Runtime, è necessaria la funzione Cambia tavolozza colori (vedere il capitolo 

Funzione “Cambio tavolozza  colori” (A pagina: 247)). 

Un esempio di cambio a Runtime si trova nel capitolo Esempio per Editor e Runtime (A pagina: 251). 
 

15.6 Funzione “Cambio tavolozza colori” 

All´avvio del Runtime, viene attivata automaticamente la prima tavolozza del progetto, a meno che 

non ne sia stata attivata un´altra mediante uno script di start. 

La tavolozza attiva può essere modificata a Runtime richiamando la funzione Cambia tavolozza 

colori. Tutte le immagini e gli elementi vengono ridisegnati con i colori della nuova tavolozza. 

La tavolozza attiva al momento è determinata mediante il nome. Se non esiste nessuna tavolozza con 

il nome specificato, viene attivata la prima tavolozza del progetto. 

Per creare la funzione Cambia tavolozza colori: 

1. Nel Manager di progetto, selezionare  il comando Nuova funzione.. del menù contestuale 

del nodo Funzioni. . 

2. Passare al nodo Applicazione. 
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3. Selezionare Cambia tavolozza colori. 

 

4. Confermare la selezione cliccando su OK. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione della tavolozza dei colori. 

FINESTRA DI DIALOGO - SELEZIONE TAVOLOZZA DI COLORI 

 

Opzione Descrizione 

Tavolozza colori Selezionare la tavolozza desiderata fra quelle proposte 

dal menù a tendina. 

Proponi dialogo a Runtime Visualizza questo dialogo a Runtime, consentendo 

all´operatore di selezionare un´altra tavolozza dei colori. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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Queste impostazioni possono essere modificate in qualsiasi momento nelle proprietà della funzione, 

nel gruppo Generale. 
 

15.7 Export e import 

Le tavolozze di colori possono essere esportate in file XML, o importate da file XML. 

ESPORTAZIONE 

Per esportare una tavolozza: 

1. Selezionare la tavolozza desiderata. 

Per selezionare più tavolozze contemporaneamente, usare il tasto Ctrl o Shift, oppure 

trascinare il mouse sulla barra delle intestazioni della tabella. tenendo premuto il tasto 

sinistro Possono essere esportate solo complete tavolozze, non singoli colori.  

Nota: le tavolozze selezionate non possono essere più deselezionate singolarmente. 

2. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare _Esporta selezione in XML. 

3. Si apre il file manager; selezionare una posizione di archiviazione e assegnare un nome al file 

XML. 

IMPORTA 

Per importare una tavolozza: 

1. Selezionare il comando Importa XML... nel menù contestuale o nella barra degli strumenti. 

2. Si apre il file manager; selezionare il file di importazione desiderato. 

3. Le tavolozze salvate nel file XML vengono importate. 
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Attenzione 

L'ordine nel file di importazione viene rispettato. 

Ad esempio, una tavolozza che è stata esportata al terzo posto della tabella, 

viene importata nella stessa posizione, o aggiunta alla fine della tabella se il 

progetto in cui si importa contiene un numero minore di tavolozze. Le tavolozze 

esistenti in questa posizione vengono sovrascritte.  

Questo significa: 

 I nomi e i colori delle tavolozze esistenti, che occupano i posti della tabella 

in cui sui effettua l´importazione, vengono sovrascritti da quelli delle 

tavolozze importate. 

 Una tavolozza importata in un posto libero della tabella, viene inserita alla 

fine della lista e le viene assegnato un nome  predefinito con un numero 

progressivo. 

 Se il nome di una tavolozza importata è già utilizzato per un´altra che si 

trova in un altro posto, vengono sostituiti solo i colori e non il nome della 

tavolozza sovrascritta. 

 Se la tavolozza importata ha più colori di quelle esistenti, i colori mancanti 

in queste ultime vengono aggiunti con il valore di default bianco. 

 Se la tavolozza importata ha meno colori di quelle esistenti, i colori 

mancanti vengono presi dalla tavolozza sovrascritta, o aggiunti con il valore 

bianco, se non è stata sovrascritta nessuna tavolozza. 

 
 

15.8 Messaggi d'errore 

Quando si applicano degli elementi, per esempio via importazione in formato XML oppure 

Copy&Paste, può succedere che colori della tavolozza non possano essere più visualizzati in modo 

corretto. Possibili cause: 

 Nel progetto non è stata ancora creata nessuna tavolozza di colori. 

 Le tavolozze hanno un numero diverso di colori. 

 Dei colori sono stati cancellati. 

In questi casi, verranno visualizzati i relativi messaggi di errore nel campo di inserimento delle 

proprietà; l´elemento verrà visualizzato in colore bianco. 

Messaggio di errore Causa 

Nessuna tavolozza colori caricata! Nel progetto locale e globale non è stata 

progettata nessuna tavolozza. 
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Messaggio di errore Causa 

Colore tavolozza non esistente! Nelle tavolozze del progetto non c`è 

nessun colore con l´indice corrispondente. 

 
 

15.9 Esempio per Editor e Runtime 

NELL’EDITOR 

Come utilizzare le tavolozze di colori nell´Editor: 

1. Creare un´immagine con un pulsante con testo ed elemento grafico. 

2. Nelle proprietà, selezionare Füllfarbe. 

3. Cliccare sul pulsante .... 

Si apre la finestra di dialogo di selezione del colore. 

4. Passare alla scheda Tavolozza colori. 

Vengono visualizzati i colori della tavolozza attiva. 

5. Selezionare il colore desiderato. 

6. Ripetere questi passaggi per le proprietà Rahmenfarbe e Textfarbe. 

Immagine con tavolozza Basic: 

 

7. Cliccare con il tasto destro del mouse su una cella della tabella della tavolozza. 

8. Nel menù contestuale, selezionare Tavolozza colori in Editor. 
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9. Nel menù a tendina, selezionare un´altra tavolozza, ad esempio la Tavolozza 2. 

Immagine nell'Editor: 

 

AL RUNTIME 

A Runtime, l'immagine viene visualizzata con la tavolozza dei colori attivata nell´Editor. 

 

Se è stata configurata una funzione Cambio tavolozza colori (A pagina: 247), è possibile modificare la 

tavolozza di colori a Runtime, scegliendone una di quelle già progettate. 

Procedura: 

1. Cliccare sull´elemento. 
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2. Se è stata attivata l´opzione Proponi dialogo a Runtime, è possibile selezionare un´altra 

tavolozza a Runtime. Altrimenti viene aperta automaticamente la tavolozza specificata nella 

funzione. 

 

L´elemento viene colorato con i colori della nuova tavolozza. 

 
 

16 Caratteri 

In zenon possono essere utilizzati tutti i caratteri disponibili nel sistema operativo. Il nodo Liste 

caratteri si trova nel Manager di progetto sotto il nodo Immagini. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Nuova lista caratteri Crea una nuova lista di caratteri nella visualizzazione dettagli. 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML...  Importa inserimenti da un file XML. 

Guida Apre la guida online. 

 

Info 

Il carattere selezionato deve essere disponibile a Runtime anche sul sistema di 

destinazione. Se il font manca sul sistema di destinazione, viene 

automaticamente utilizzato un altro carattere della stessa famiglia disponibile sul 

sistema. 
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COMPATIBILITÀ CON DIRECTX 

Non tutti i font sono adatti all'uso con DirectX. TrueType e OpenType sono adatti all'uso con DirectX. 

I caratteri bitmap, invece, non sono idonei. A Runtime, i caratteri non adatti vengono sostituiti da 

quelli idonei. 

 Consigliati per l´uso in zenon e adatti a DirectX: 

 TrueType (.ttf) 

 OpenType (.otf) 

 Non idonei: 

 Bitmap (.fon), come, ad esempio, System  o Script 

 Adobe Type 1 (.pfm/.pfb) 
 

16.1 Liste caratteri 

Per impostazione predefinita viene creata una lista di caratteri. Questa lista viene visualizzata nella 

finestra della visualizzazione dettagli quando si seleziona il nodo Immagini/Lista caratteri del Manager 

di progetto. 

BARRA DEGLI STRUMENTI E MENÙ CONTESTUALE 

 

Parametro Descrizione 

Nuova lista caratteri Crea un nuova lista di caratteri.  

Per i dettagli, vedere la sezione Creare una nuova lista di caratteri (A 

pagina: 255). 

Elimina lista caratteri Cancella la lista di caratteri selezionata. 

Nuovo carattere Crea un nuovo carattere. Si apre la finestra di dialogo Tipo di 

carattere del sistema operativo. In questa finestra di dialogo è 

possibile effettuare le impostazioni per il font, lo stile, i punti, gli 

effetti, ecc.  

Vedere anche la sezione Creare un nuovo carattere (A pagina: 257). 

Elimina carattere Elimina il carattere selezionato dalla lista di caratteri. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Ritorna alla posizione di partenza nell´Editor di zenon. 

Nota: disponibile nel menù contestuale solo se si è passati alla 

posizione attuale da un altro punto dell´Editor usando il comando di 

menù contestuale Elementi collegati. 
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Parametro Descrizione 

Liste caratteri Visualizza tutte le liste di font configurate nell'Editor. La lista attiva è 

contrassegnata da un segno di spunta. 

Salva Salva le modifiche eseguite. 

Esporta selezione in 

XML 
Esporta gli elementi selezionati in un file XML. Per i dettagli, vedere il 

capitolo Import/Export, sezione "Immagini/Caratteri. 

Importa XML Importa elementi da un file XML. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 

Nelle proprietà della lista si può assegnare alla lista caratteri un nome qualsiasi. 

Attenzione 

Eventuali modifiche successive del nome non vengono applicate 

automaticamente. Se si modifica il nome di una lista di caratteri ed è stata già 

creata una funzione di cambio lingua con questa lista, è necessario modificare il 

nome della lista di caratteri anche in questa funzione. 

LISTE DI CARATTERI: RELAZIONE FRA PROGETTO GLOBALE E PROGETTO 

LOCALE 

Nell´Editor c´è sempre una lista di caratteri attiva. Per usare i caratteri del progetto standard e di 

quello globale, le liste caratteri devono avere lo stesso nome in entrambi i progetti. 

Quando si usano liste di caratteri in progetti globali, bisogna tenere presente quanto segue: 

 Se in un progetto globale e in un progetto standard le liste di caratteri hanno lo stesso 

nome, la lista dei font del progetto standard ha la priorità a Runtime. 

 Se i nomi sono diversi, nel progetto standard sono disponibili due liste di caratteri; a Runtime 

se ne usa una qualsiasi. 

Per evitarlo: Progettare una funzione di cambio lingua con selezione della lista caratteri. 
 

16.1.1 Creare una nuova lista di caratteri 

Per poter collegare gli elementi a font diversi da quelli della Lista caratteri 1, è necessario crearne una 

nuova. 
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CREARE UN'ALTRA LISTA DI CARATTERI: 

Nel nodo Immagini/Liste caratteri del Manager di progetto si può creare una nuova lista di caratteri 

tramite la voce Nuova lista caratteri del menù contestuale. La nuova lista di caratteri viene visualizzata 

nella visualizzazione dettagli del Manager di progetto. 

Anche qui il carattere di standard viene creato automaticamente nella prima posizione. 

ATTIVARE UNA LISTA DI CARATTERI: 

Per attivare una lista di caratteri, cliccare nella intestazione della colonna desiderata e selezionare la 

voce Lista caratteri del menù contestuale. Questo può essere necessario per i testi traducibili. In 

questo modo, infatti, è possibile determinare già nell'Editor che aspetto avrà l'elemento con il 

carattere a Runtime. (Ad esempio, se il carattere è troppo grande per il pulsante). (A questo proposito 

si veda il capitolo: Cambio lingua/Font  - Caratteri. 

Info 

Non esiste una lista di font predefinita a Runtime. Se sono configurate più liste di 

caratteri, quella da utilizzare a Runtime deve essere definita tramite il Cambio 

lingua. 

 
 

16.2 Carattere standard e carattere di default 

Ad ogni nuovo elemento viene assegnato il font standard Arial 10. Questo font, che si trova nella 

seconda posizione della lista, è assegnato al tipo di elemento. Quando si modifica il valore della 

proprietà Carattere di un elemento, il nuovo font viene assegnato ad ogni nuovo elemento dello 

stesso tipo. Quando poi si riavvia l'Editor, il font standard torna ad essere utilizzato per tutti i tipi di 

elementi. Quando si crea un nuovo progetto, vengono creati automaticamente i seguenti font. 

Tipo di 

carattere 

Stile carattere Dimensioni 

carattere 

Info 

Arial Standard 8  

Arial Standard 10 Carattere standard 

Arial Standard 12  

Arial Standard 14  

Arial Standard 20  

Note: 
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 Il carattere di default è personalizzabile Una modifica viene applicata automaticamente 

ovunque questo font sia stato collegato. 

 Il font di default non è scalabile, quindi possono verificarsi comportamenti indesiderati 

durante lo zoom o la regolazione automatica della risoluzione. 

 Il font di default può essere modificato utilizzando la proprietà Carattere. La finestra di 

dialogo è la stessa che si apre quando si seleziona la voce Nuovo carattere del menù 

contestuale.. 
 

16.2.1 Creare nuovo carattere 

Di default viene generata una lista di caratteri che può essere visualizzata nella visualizzazione 

dettagli del Manager di progetto e popolata con diversi tipi di carattere. 

CREARE UN NUOVO CARATTERE NELLA LISTA DI CARATTERI: 

Cliccare nella finestra della visualizzazione dettagli e aprire il menù contestuale cliccando con il tasto 

destro del mouse. Selezionare la voce 'Nuovo carattere'. 

 

Si apre il dialogo Windows Tipo di carattere. Qui si possono eseguire le seguenti impostazioni: 

Parametro Descrizione 

Tipo di carattere Tutti i caratteri del sistema operativo sono elencati in ordine 

alfabetico. 

Stile Grassetto, corsivo ecc. 

Punti Dimensione del carattere in pixel. 

Effetti Sottolineato, barrato 

Colore Selezione del colore del carattere. 
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Parametro Descrizione 

Scrittura Occidentale, cirillico ecc. 

 

Info 

Le impostazioni relative al colore non vengono applicate. I testi vengono 

visualizzati in nero, a meno che il colore non venga modificato esplicitamente 

nelle impostazioni. In caso contrario, solo a Runtime (per esempio in seguito alla 

violazione di un valore limite) si verifica una modifica del colore del testo. 

Per quello che riguarda i caratteri nel progetto globale, si veda il capitolo: Gestione di 

progetto/Progetto globale 

Attenzione 

Tutti i  caratteri utilizzati devono essere installati su tutti i computer su cui viene 

avviato il progetto.  

L´installazione può essere eseguita anche mediante Trasporto Remoto. Si veda 

Definisci file (Modifica: copiare & registrare). 

 
 

16.3 Font per le finestre di dialogo a Runtime 

I caratteri per le finestre di dialogo possono essere definiti indipendentemente dal carattere standard.  

Se si aumenta la dimensione del carattere, aumentano anche le dimensioni di visualizzazione delle 

finestre di dialogo. 

Un font separato per le finestre di dialogo deve essere configurato nell'Editor: 

1. Nelle proprietà di progetto, aprire il gruppo Grafische Ausprägung. 

2. Nel sottogruppo Runtime allgemein, attivare la proprietà Dialogschrift einstellbar: 

3. Utilizzare la proprietà Dialogschrift per configurare il font desiderato. 

A Runtime, le finestre di dialogo vengono visualizzate con il font e con la dimensione del font 

selezionati. 
 

16.4 Denominazione e numerazione di caratteri e liste caratteri 

Quando si crea un progetto zenon, vengono creati automaticamente 5 caratteri standard (A pagina: 

256). I nomi della lista di caratteri e del carattere standard dipendono dalla lingua in cui viene avviato 

l'Editor. Questo vale per i progetti standard e i progetti globali. 
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Ai caratteri vengono assegnati dei numeri. Il numero 1 e 2 sono caratteri standard. Questi due numeri 

non possono essere modificati; tutti gli altri possono essere personalizzati. Quando viene creato un 

elemento dinamico, gli viene assegnato automaticamente il carattere con il numero 2. 

Nell´Editor c´è sempre una lista di caratteri attiva. Per usare i caratteri del progetto standard e di 

quello globale, le liste caratteri devono avere lo stesso nome in entrambi i progetti. 

Nota: progetti zenon convertiti dalla versione 5.50 ad una versione superiore, non hanno una lista di 

caratteri predefinita se il progetto non contiene font in 5.50. 

GLOBALI E LOCALI 

I caratteri del progetto standard locale hanno una priorità maggiore rispetto ai font del progetto 

globale.  

Esempio: nel progetto globale esiste un carattere con il numero 50. Questo font può essere utilizzato 

in qualsiasi progetto standard nel Workspace, purché quest´ultimo non contenga un font con il 

numero 50. Se nel progetto standard esiste già un carattere con il numero 50, viene utilizzato 

quest´ultimo. 

Nel progetto standard, i font con i numeri 1 e 2 non possono essere cancellati. Questo significa: nel 

progetto globale, i font con i numeri 1 e 2 possono essere modificati. Tuttavia, non possono essere 

utilizzati nel progetto standard, poiché questi due numeri sono sempre presenti nel progetto 

standard e hanno una priorità maggiore. Un offset può essere utilizzato per distinguere i font del 

progetto globale e del progetto standard. Il carattere 2 del progetto standard, ad esempio, può 

diventare nel progetto globale il 2002. 

Soluzione per utilizzare i font 1 e 2 del progetto globale nel progetto standard: cancellare la lista di 

caratteri nel progetto standard e assegnare ad una lista vuota lo stesso nome di quella del progetto 

globale. 

ELIMINARE LISTA DI CARATTERI 

Se nel progetto standard devono essere utilizzati i font con i numeri 1 e 2 del progetto globale, si 

deve cancellare la lista di caratteri del progetto standard. Procedura: 

1. Creare un backup di progetto 

2. Se i font personalizzati di un progetto standard devono essere utilizzati a livello globale: 

a) Esportare in formato XML la lista di caratteri del progetto standard. 

b) Importare in formato XML la lista di caratteri nel progetto globale. 

3. Aprire la cartella SQL per il progetto standard. 

Suggerimento: selezionare il progetto in zenon -> premere Ctrl+Alt+E -> l´Explorer apre la 

cartella di progetto -> passare a zenon/system 

4. Chiudere il Workspace. 
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5. Cancellare il file fonts.bin. 

6. Aprire il Workspace. 

7. Assegnare alla lista di caratteri vuota lo stesso nome della lista di caratteri nel progetto 

globale. 

I caratteri con il numero 1 e 2 del progetto globale vengono utilizzati nel progetto standard. I nuovi 

elementi utilizzano il font con il numero 2 del progetto globale (se disponibile), e il carattere di 

sistema,  se il progetto globale non è disponibile. 

IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE IN FORMATO XML 

In caso di importazione ed esportazione XML, per gli elementi dinamici viene utilizzata per 

l'identificazione la proprietà Nome del carattere. Se, ad esempio, nel progetto globale esiste un 

carattere con il nome "zenon" e nel progetto locale un altro carattere con lo stesso nome "zenon", il 

sistema utilizza per l´importazione o l´esportazione il carattere del progetto locale. 

Suggerimento: i nomi dei carattere devono essere univoci sia nel progetto globale che in quello 

standard. L´Editor non esegue un´analisi dell´univocità dei nomi assegnati. 

VBA 

VBA fa riferimento alla proprietà Numero del carattere per gli elementi dinamici. In questo caso può 

risultare utile usare un offset per differenziare i caratteri nel progetto globale e in quello standard. 

Esempio: il carattere 2 del progetto standard viene sostituito da quello 2002 del progetto globale. 

Per gli elementi vettoriali, il numero del carattere viene memorizzato nella seconda posizione della 

font string. Nella font string "0 7 0 0 700 255 0 0 0 3 2 5 34 Arial", il numero del carattere è 7 e può 

essere facilmente sostituito dal 2007 del progetto globale. 
 

16.5 Collegare caratteri a elementi 

Esistono due possibilità di collegare un carattere ad un elemento ad immagine dinamico o vettoriale 

(ad esempio: testo (A pagina: 120)): 

 Drag&Drop:  

 Nella lista caratteri, cliccare nella cella con il numero del font desiderato. 

 Tenendo premuto il tasto sinistro del mouse, trascinarlo sull´elemento desiderato. 

Il font viene collegato all´elemento. 

 Proprietà:   

Il font può essere collegato anche nelle proprietà dell´elemento selezionato.  

Cliccare sul pulsante ... della proprietà Schrift del gruppo Textstil, e si apre la finestra di 

dialogo che consente di selezionare un carattere. 
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17 Simboli e gruppi elementi 

I simboli e i gruppi di elementi sono elementi d'immagine a cui vengono assegnati elementi vettoriali 

e dinamici come macro immagine. Entrambi sono utilizzati come simboli in immagini. A Runtime, 

l’attributo del colore di un simbolo d'immagine può essere modificato mediante elementi dinamici 

(elemento di stato, elemento Multibin ed elemento combinato) 

 I simboli sono raccolti in una libreria e possono essere creati in quella sede. Vengono 

collegati in un´immagine, o inseriti in un'immagine come gruppo di elementi. Finché sono 

collegati, qualsiasi modifica al simbolo nella libreria ha effetto anche sul simbolo 

corrispondente nell´immagine. I simboli possono essere inseriti in un´immagine anche come 

gruppo di elementi. Per farlo, viene sciolto il collegamento alla libreria. In questo caso, le 

modifiche al simbolo non hanno alcun effetto sul gruppo di elementi. 

Nota: un simbolo può essere collegato anche ad altri simboli, ma non a se stesso. La finestra 

di dialogo Trova/Sostituisci in (A pagina: 34) può essere utilizzata per cercare il contenuto 

dei simboli. 

 I gruppi di elementi possono essere creati in un´immagine a partire da più elementi. Un 

gruppo di elementi può essere anche inserito come simbolo in una libreria di simboli. Una 

volta inserito, viene convertito in un simbolo. Il gruppo di elementi nell´immagine, però, 

rimane gruppo di elementi. 

zenon distingue tre diverse librerie di simboli: 

Libreria simboli Proprietà 

Libreria simboli generale I simboli sono disponibili in tutti i progetti. Il nodo Libreria simboli 

generale si trova nel Manager di progetto sotto i progetti attualmente 

caricati. 

Denominazione quando si esegue un collegamento nell´immagine: 

[Gruppo simboli]/[Nome simbolo] 

Regole: 

 La finestra di dialogo di selezione delle variabili elenca tutti i 

progetti del Workspace da cui selezionare una variabile per 

effettuare il collegamento. 

 Questi simboli sono memorizzati nella cartella di programma di 

zenon e vengono aggiornati solo all'avvio dell'Editor. Questi 

simboli non vengono salvati quando si esegue un backup di 

progetto. 

 Gli interblocchi e gli alias per l´ALC non possono essere 

configurati.  

Attenzione: se vengono inseriti simboli che contengono 

interblocchi o alias, le relative impostazioni vengono rimosse. 
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Libreria simboli Proprietà 

LIBRERIA SIMBOLI NEL 

PROGETTO GLOBALE 

I simboli sono disponibili per tutti i progetti del Workspace. 

Denominazione quando si esegue un collegamento nell´immagine: 

Progetto globale_[Nome simbolo] 

Regole: 

 I simboli copiati nella libreria dei simboli del progetto globale 

mantengono i loro collegamenti a variabili senza modifiche. 

 La finestra di dialogo di selezione delle variabili mette a 

disposizione tutti i progetti del Workspace per eseguire il 

collegamento. Il nome delle variabili collegate è preceduto dal 

quello del rispettivo progetto. 

 Il nome della Variable può essere personalizzato nella finestra 

delle proprietà. Ad esempio, il prefisso contenente il nome del 

progetto di origine può essere cancellato. 

 I simboli vengono salvati quando si crea un backup di progetto. 

 Possono essere configurati interblocchi e alias per l´ALC.  

Attenzione: se vengono inseriti simboli che contengono 

interblocchi o alias, le relative impostazioni vengono rimosse. 

Libreria simboli nel 

progetto 
I simboli sono disponibili solo nel progetto corrente. 

Denominazione quando si esegue un collegamento nell´immagine: 

[Nome simbolo] 

Regole: 

 I simboli vengono salvati nella cartella del progetto. La libreria di 

simboli del progetto si trova nel nodo Immagini del Manager di 

progetto e viene salvata con un backup del progetto. 

 Interblocchi e alias per l´ALC possono essere configurati. Queste 

proprietà vengono mantenute anche quando i simboli sono 

inseriti in immagini. 

COPIARE SIMBOLI DA UNA LIBRERIA ALL´ALTRA 

I simboli possono essere copiati via Drag&Drop.  

Si applica quanto segue: 

 Possono essere copiati solo i simboli del primo livello della struttura ad albero. 

 Gruppi e cartelle non possono essere copiati. 
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 Se i nomi dei simboli che si desidera copiare esistono già nella libreria di destinazione, i 

simboli inseriti vengono automaticamente rinominati  

La modifica del nome viene effettuata aggiungendo un trattino basso e un numero ordinale, 

ad esempio Calibrator_1. 

 La copia tra una libreria e l´altra è possibile solo in misura limitata. 

Di seguito una panoramica delle possibilità di copiare simboli via Drag&Drop da una libreria all´altra: 

Copiare via  

Drag&Drop possibile 

Libreria simboli 

generale 

Libreria simboli  

 nel progetto 

globale 

Libreria simboli 

nel progetto 

Libreria simboli 

generale 

-- + -- 

Libreria simboli  

nel progetto globale 

-- -- + 

Libreria simboli 

nel progetto 

-- + -- 

Legenda: 

 +: possibile copiare 

 --: impossibile copiare 

Per poter lavorare con tutte le librerie in parallelo, l´anteprima delle librerie viene visualizzata in 

finestre separate. I nomi delle librerie vengono visualizzati nelle schede della finestra principale. 

Nota: Se per il progetto globale è stato configurato un livello di autorizzazione maggiore a 0 per la 

modifica di immagini e all´utente loggato manca questo livello di autorizzazione, non sarà possibile 

inserire simboli nella libreria simboli del progetto globale. In questo caso, non sarà neanche possibile 

modificare i simboli collegati del progetto globale nelle immagini del progetto locale. 

SIMBOLI D´IMMAGINE E SIMBOLI DI UNA LIBRERIA DEI SIMBOLI 

 Simboli d'immagine: i simboli o i gruppi di elementi contenuti in un´immagine. 

 Simboli di una libreria: vengono modificati nella libreria e collegati nell´immagine. 
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Attenzione 

I simboli della Libreria simboli generale vengono salvati per tema (per esempio 

serbatoio, sottostazione, ...) localmente in un file apposito (*.sym) nella cartella di 

programma di zenon. Per i progetti multi-user e in caso di inoltro di progetti, 

questi file devono essere sempre aggiunti manualmente al backup di progetto. 

I simboli della libreria del progetto locale o del progetto globale sono contenuti 

automaticamente nel corrispondente backup di progetto. 

Suggerimento: salvare i simboli sempre localmente. 

MENÙ CONTESTUALE - MANAGER DI PROGETTO 

Voce di menù Azione 

Esporta tutti in XML... Esporta tutti gli inserimenti in un file XML. 

Importa XML Importa da un file XML. 

Apri in nuova finestra... Apre una finestra separata per la visualizzazione e la modifica 

dei simboli. (Per impostazione predefinita, questa finestra si 

trova nella parte inferiore dell´Editor) 

Guida Apre la guida online. 

VERIFICA DEI SIMBOLI 

Il sistema esegue un´analisi per verificare la correttezza dei simboli: 

 Durante la compilazione dei file Runtime. 

 Quando vengono creati nuovi file Runtime alla chiusura dell'Editor. 

I simboli mancanti vengono contrassegnati in rosso nella finestra di emissione. Il messaggio di errore 

visualizzato elenca i nomi delle immagini e dei simboli interessati. 

MENÙ “SIMBOLO” 

Non appena si apre un simbolo nell´Editor dei simboli, nella barra di menù la voce “Immagini” viene 

sostituita da “Simbolo”. 

Questa voce di menù viene visualizzata solamente se nella finestra principale è aperta un´immagine di 

zenon. 

Sono possibili le seguenti azioni: 
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Voce di menù Azione 

Salva simbolo Salva il simbolo corrente. 

Salva tutti i simboli Salva tutti simboli. 

Modifica grandezza simbolo 

/ colore di sfondo 

Apre la finestra di dialogo per la configurazione (A 

pagina: 270) della grandezza del simbolo e del colore di 

sfondo. 

Nota: le modifiche del colore di sfondo riguardano 

sempre tutti i simboli nella libreria simboli globale. 

Lista simboli... Apre una lista di tutti i simboli e gruppi di elementi 

visualizzati nell'immagine corrente. 

Modalità schermo intero La modalità "schermo intero" esclude dalla visualizzazione 

tutte le altre finestre e visualizza solamente quella 

principale, con tutti i documenti aperti (immagini, 

report....), in forma di immagine che occupa tutto lo 

schermo. 

Nota: il menù Elementi [Nome tipo immagine] è 

disponibile anche in modalità a schermo intero. 

La modalità schermo intero può essere chiusa: 

 Con il pulsante apposito “Chiudi schermo intero” 

visualizzato in alto a destra. 

 Con la combinazione di tasti Shift +F9 

Ridisegna simbolo Aggiorna la visualizzazione. 

Mostra griglia Attiva o disattiva la visualizzazione della griglia. 

Utilizza la griglia Attiva o disattiva l´uso della griglia. 

On: tutti gli oggetti vengono allineati automaticamente 

alla griglia. 

Utilizza ancoraggio tra 

elementi vicini 

Attiva o disattiva i punti di ancoraggio. 

Utilizzo: se si avvicina un oggetto al punto di ancoraggio 

di un altro, l´oggetto in questione si aggancerà a questo 

punto di ancoraggio. 

Modifica ordinamento per il 

focus 

Stabilisce la successione orizzontale e verticale per la 

gestione mediante tastiera. 

I passaggi di configurazione sono illustrati nel capitolo 
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Voce di menù Azione 

Stabilire la successione all´interno di un modello del 

manuale Runtime. 

 Ordinamento sinistra/destra:  

determina la successione orizzontale. 

 Ordinamento alto/basso:  

determina la successione verticale. 

Zoom Consente di modificare la dimensione della 

visualizzazione in passaggi fissi compresi fra 15 % e 

1600%. 

Adattamento automatico:seleziona automaticamente un 

fattore di zoom compreso fra 15 e 1600%, in modo tale 

che tutta l´immagine sia visualizzata nell´Editor in modo 

completo e proporzionale. 

Esporta simbolo su file... Salva l´immagine o il simbolo selezionati in un file grafico. 

 Si salva: 

 In immagini: l´immagine selezionata con tutti gli 

elementi e i simboli. 

 Nell´Editor dei simboli: il simbolo selezionato. 

Quando si clicca su questo comando, si apre il file 

browser. Qui si selezionano il luogo di salvataggio, il 

nome e il tipo di file. 

Inserisci grafica vettoriale... Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare 

una grafica vettoriale esterna da inserire nel simbolo. 

 
 

17.1 Simboli: Visualizzazione dettagli, barra degli strumenti e 

menù contestuale 

Si può gestire la libreria simboli tramite il menù contestuale o la barra degli strumenti: 

 

COMANDI DEL MENÙ CONTESTUALE E DELLA BARRA DEGLI STRUMENTI 

Comandi e azioni disponibili nella barra degli strumenti e nel menù contestuale. L'ordine nella tabella 

corrisponde alla visualizzazione nella barra degli strumenti. 
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Menù contestuale Descrizione 

Simbolo nuovo Crea un nuovo simbolo. 

La proprietà VisualName di un simbolo appena creato può essere 

modificata liberamente e non ha alcuna influenza sui collegamenti del 

simbolo. 

Inizialmente, il VisualName è identico all’Elementname dell´elemento. 

Se si desidera modificare l´Elementname dell´elemento, viene 

visualizzata una richiesta di conferma, perché i collegamenti del gruppo 

di simboli vanno persi in caso di modifica di questa proprietà. 

Nuovo gruppo di 

simboli 
Viene creato un nuovo gruppo di simboli che può essere popolato con 

simboli selezionati nella libreria o simboli creati dall'utente e aggiunti 

tramite copia e incolla. La proprietà VisualName di un gruppo di simboli 

appena creato può essere modificata liberamente e non ha alcuna 

influenza sui collegamenti del gruppo di simboli. 

Inizialmente, il VisualName è identico all’Elementname. Se si desidera 

modificare l´Elementname, viene visualizzata una richiesta di conferma 

perché i collegamenti del gruppo di simboli vanno persi in caso di 

modifica di questa proprietà. 

Nota: disponibile solo nella Libreria simboli generale. 

Apri simbolo Apre il simbolo nell´Editor dei simboli per consentirne la modifica. 

Inserisci simbolo in 

immagine come 

gruppo elementi 

Crea un gruppo di elementi a partire dal simbolo e lo inserisce in 

un´immagine (per i dettagli, vedi capitolo Gruppi di elementi (A pagina: 

277)). 

Inserisci simbolo in 

immagine 
Collega il simbolo nell´immagine (per i dettagli, si veda il capitolo Simboli 

(A pagina: 278)). 

Utilizzo simbolo Apre l'analisi del progetto e visualizza l'utilizzo del simbolo nelle 

immagini. 

Visualizza simboli non 

utilizzati 
Apre l'analisi del progetto e visualizza i simboli esistenti, ma non 

utilizzati. 

Torna all'elemento di 

partenza 
Torna indietro all´elemento dal quale si passati al simbolo. 

Disponibile nel menù contestuale solo se esiste un elemento di partenza. 

Copia Copia il simbolo selezionato negli appunti (solo nella visualizzazione 

gerarchica). 

Inserisci Incolla il simbolo copiato nel gruppo attivo (solo nella visualizzazione 

gerarchica). 
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Menù contestuale Descrizione 

Elimina Cancella il simbolo o il gruppo di simboli selezionato (solo nella 

visualizzazione gerarchica). 

Attenzione: la cancellazione non può essere annullata! 

Espandi/riduci nodi Permette di espandere o ridurre il nodo selezionato o tutti i nodi nella 

visualizzazione gerarchica. 

Visualizzazione piatta Dispone tutti i simboli in una visualizzazione non strutturata. Semplifica la 

ricerca di un determinato simbolo. 

Nota: in questa vista non è possibile creare o eliminare simboli; non è 

inoltre possibile copiare o aggiungere simboli presi dagli appunti. 

Visualizzazione 

gerarchica 
Dispone tutti i simboli in modo gerarchico in sottogruppi e visualizza le 

dipendenze. 

_Esporta selezione in 

XML 
Apre la finestra di dialogo per l'esportazione XML dei simboli selezionati. 

(Per i dettagli, si veda il capitolo Importazione/esportazione di simboli 

Importa XML Importa simboli da un file XML (si veda il capitolo  

Importazione/esportazione di simboli). 

Esporta 

immagine/simbolo in 

un file grafico... 

Esporta l´immagine/il simbolo come file grafico. La finestra di dialogo di 

selezione file offre i formati grafici supportati dal sistema (selezione 

tramite menù a tendina). In linea di principio, sono disponibili per la 

selezione tutti i codec Windows Imaging Component (WIC) installati 

sul sistema che supportano Salva. La dimensione della grafica dipende 

dall'immagine o dal simbolo da esportare. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella 

selezionata 
Apre la cella selezionata e ne consente la modifica. Il simbolo del 

binocolo nella intestazione di colonna mostra quale cella di una riga 

selezionata è stata aperta per abilitarne la modifica. È possibile 

selezionare solamente quelle righe che possono essere modificate. 

Sostituisci testo nella 

colonna selezionata 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la sostituzione di testi nella 

colonna selezionata. 

Proprietà Apre la finestra delle proprietà. 

Guida Apre la guida online. 
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17.1.1 Proprietà dei simboli 

Se si seleziona un simbolo nella Libreria dei simboli o nella Libreria dei simboli generale, le sue 

proprietà vengono visualizzate nel gruppo Generale nella finestra delle proprietà. 

Proprietà Descrizione 

Elementname Identificazione di un elemento mediante la quale 

sono referenziati anche i collegamenti. 

VisualName Nome visualizzato dell'elemento. Una modifica del 

nome non influisce sui collegamenti. 

Default: VisualName corrisponde a Elementname 

Kategorie Consente di inserire un termine per la 

categorizzazione. Questa proprietà può essere 

utilizzata per filtrare/raggruppare. 

Beschreibung Permette una breve descrizione dei contenuti di 

configurazione zenon. È possibile filtrare in base a 

questa proprietà. 

Symbolgruppe Indica l´appartenenza del simbolo ad un gruppo; 

questa proprietà non può essere modificata. Ai 

simboli della libreria del progetto globale o del 

progetto locale viene assegnato il valore Project. 

Gruppi d'impianto Consente di collegare gli elementi ad uno o più 

gruppi di impianti. 

Questa proprietà è disponibile per i simboli della 

libreria locale e globale. 

In progetti locali, è possibile collegare sia i gruppi di 

impianti del progetto locale che quelli del progetto 

globale. 

In progetti globali, possono essere collegati solo i 

gruppi di impianti del progetto globale. 

Nota: questa opzione non è disponibile per i simboli 

della “libreria simboli generale”. 
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17.2 Configurare la dimensione e il colore di sfondo 

Per configurare la dimensione del simbolo e il colore di sfondo: 

1. Posizionare il focus sull´Editor dei simboli. 

2. Selezionare nel gruppo delle proprietà Allgemein i parametri desiderati per la 

visualizzazione del simbolo nell´Editor dei simboli: 

a) Hintergrundfarbe: definisce il colore di sfondo dei simboli nell´Editor dei simboli. 

Cliccando sul pulsante “...” della proprietà “Colore di sfondo” si apre la tavolozza. 

Nota: le modifiche del colore di sfondo eseguite nell´Editor dei simboli interessano 

sempre tutti i simboli nella libreria simboli generale. 

b) Breite [Pixel]: indica la larghezza del simbolo in pixel. 

c) Höhe [Pixel]: Indica l´altezza del simbolo in pixel. 
 

17.3 Separare il collegamento di proprietà degli elementi 

Per poter utilizzare al meglio i simboli, a volte è necessario assegnare valori individuali a singole 

proprietà degli elementi dei simboli. 

Se un simbolo viene copiato, le proprietà rilasciate possono essere modificate individualmente a ogni 

livello. 

Esempio: il simbolo di un motore ha un titolo che contiene il nome. Grazie alla funzionalità qui 

descritta, è possibile, ad esempio, rilasciare la proprietà Testo. Quando poi il simbolo viene trascinato 

in un'immagine, la proprietà testo può essere modificata individualmente per ogni singolo motore. 

Questa funzionalità è disponibile per tutte le proprietà. 

CONFIGURAZIONE 

Quando si apre un simbolo, si apre l'Editor di simboli. L´Editor dei simboli consiste in una finestra 

divisa in due aree sovrapposte; qui è possibile modificare il simbolo selezionato. 
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Nell'area superiore della finestra il simbolo viene modificato; in quella inferiore, invece, vengono 

elencate le proprietà rilasciate degli elementi di questo simbolo. Ci sono diversi modi di rilasciare le 

proprietà: 

1. Drag&Drop 

a) Trascinare via Drag&Drop le proprietà desiderate una alla volta dalla finestra delle 

proprietà alla parte bassa dell´Editor dei simboli. 

Nota: cliccare sempre sul nome delle proprietà (non sul valore) e poi trascinale via 

Drag&Drop nell'area di rilascio dell´Editor dei simboli. 

1. Menù contestuale della proprietà 

a) Cliccare con il tasto destro del mouse sul nome della proprietà. 

a) Selezionare nel menù contestuale Rilascia [proprietà]. 

La proprietà viene aggiunta all'elenco. 

2. Barra degli strumenti della proprietà 

a) Cliccare con il tasto sinistro del mouse sul nome della proprietà. 

b) Nella barra degli strumenti, cliccare sul simbolo “Rilascia proprietà” (freccia verde rivolta 

verso l'alto sopra il campo di testo). 

La proprietà viene inserita nell'elenco. 

Nota: se la voce non è offerta, o il simbolo viene visualizzato come disattivato, l’elemento non può 

essere rilasciato. Ragioni possibili: 

 Non è selezionato nessun elemento d´immagine nell´Editor dei simboli. 

 La proprietà è stata già rilasciata. 

 L´elemento non supporta il rilascio (ad esempio ActiveX). 

L'area di rilascio è un elenco filtrabile. Se necessario, si può filtrare per singole proprietà. Per le azioni 

è disponibile un menù contestuale. 

BARRA DEGLI STRUMENTI E MENÙ CONTESTUALE PER L'ELENCO DEI RILASCI 

Simboli e voci per la modifica delle proprietà rilasciate: 

 

Simbolo/Voce del menù contestuale Descrizione 

Elimina elementi selezionati Rimuove il rilascio dell’elemento selezionato. 

Crea nuovo gruppo Crea un nuovo gruppo per le proprietà rilasciate con lo 

stesso tipo di dati. 

La prima voce del gruppo definisce il tipo di dati 

consentito. 
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Simbolo/Voce del menù contestuale Descrizione 

Espandi/riduci nodi Estende/riduce la vista delle proprietà rilasciate raccolte 

in gruppi. 

L'opzione “Espandi/Riduci selezione” consente di 

modificare la visualizzazione dei gruppi di proprietà 

selezionati. 

Rimuovi tutti i filtri Rimuove tutte le impostazioni del filtro. 

Nota: attivo solo se la vista corrente è filtrata. 

Modifica cella selezionata Consente di modificare una cella selezionata. 

Esempio: modifica del nome. 

Attivo solo se la cella selezionata è modificabile. 

Sostituisci testo nella colonna 

selezionata... 
Apre la finestra di dialogo per la ricerca e la 

sostituzione di testi nella colonna attualmente 

selezionata. 

Nota: vale solo per i nomi di visualizzazione. 

Guida Apre la guida online. 

MODIFICA DI PROPRIETÀ RILASCIATE. 

Se il simbolo è visualizzato in un'immagine zenon, nelle sue proprietà è disponibile il nodo aggiuntivo  

$_Nome di visualizzazione. In questo nodo sono elencate tutte le proprietà rilasciate. Si tratta delle 

proprietà il cui collegamento è stato “separato”; quando le si modifica, dunque, il cambiamento 

riguarda esclusivamente questo simbolo. Quando si seleziona nella finestra delle proprietà del 

simbolo una proprietà di uno dei suoi elementi, questo elemento incomincia a lampeggiare 

nell'immagine. 

Le proprietà rilasciate possono essere modificate nel nodo $_Nome di visualizzazione. 

UTILIZZO DEI GRUPPI DI PROPRIETÀ RILASCIATE 

Raggruppando le proprietà rilasciate in gruppi è più facile configurarle. 

 La prima voce di un nuovo gruppo di proprietà definisce il tipo di input consentito. Possono 

essere raggruppate solo le proprietà con lo stesso tipo di input. 

 Le proprietà possono essere spostate via Drag&Drop dalla finestra delle proprietà in un 

gruppo. È possibile utilizzare questo procedimento anche per trasferire proprietà da un 

gruppo ad un altro. 



Simboli e gruppi elementi 

 

273 | 521 

 

 

 Anche proprietà presenti nella lista delle proprietà rilasciate dell'Editor dei simboli possono 

essere spostate in un gruppo di proprietà via Drag&Drop. 

 Il presupposto è che il tipo di input corrisponda a quello del gruppo in questione. 

Esempio: si crea un gruppo di proprietà con la proprietà Blinken von Grenzwert 

übernehmen. Quest’ultima ha il tipo di input Variabile collegata. In questo gruppo potranno 

essere spostate o aggiunte solo quelle proprietà che vengono parametrizzate con 

collegamento a variabile, come, ad esempio, Variable für Farbe. 

 Per quello che riguarda le proprietà per le quali nell'Editor è disponibile una selezione da un 

menù a tendina: 

 Possono essere riunite un un gruppo solo le proprietà il cui menù a tendina ha 

esattamente lo stesso contenuto. 

 La successione dei gruppi di proprietà non può essere ordinata o riordinata. Anche l'ordine e 

la sequenza delle voci di un gruppo di proprietà non possono essere modificati. 

 
 

17.4 Creare e cancellare simboli propri 

I simboli si creano nell'Editor dei simboli o in un'immagine. 

Gli elementi di un simbolo possono essere: 

 Elementi vettoriali 

 Elementi dinamici 

 Altri simboli: i simboli possono essere inseriti in gruppi di elementi. 

Info 

Gli elementi contenuti in un simbolo devono essere posizionati solo all'interno 

dell'area del simbolo stesso e non devono estendersi oltre. Se gli elementi 

superano i limiti del simbolo, possono verificarsi problemi di visualizzazione a 

Runtime. Ciò vale anche per gli elementi che utilizzano simboli (ad esempio 

l´elemento combinato). 

NELL´EDITOR DEI SIMBOLI: 

Nota: se un simbolo è aperto per la modifica nell'Editor dei simboli, non può essere copiato o 

collegato ad un altro simbolo. Questo è possibile solo dopo la chiusura dell'Editor dei simboli. 

1. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare Simbolo nuovo. 

2. Cliccare nel campo d'immissione per il Nome di visualizzazione e assegnare un nome (i punti 

non sono ammessi nei nomi dei simboli). 



Simboli e gruppi elementi 

 

274 | 521 

 

 

Nota: se lo si desidera, in questo momento è possibile anche modificare l’Elementname. 

Tenere presente che tutti i collegamenti dell'elemento fanno riferimento all´Elementname. 

3. Creare il simbolo nell´Editor dei simboli. 

4. Se necessario, aggiungere proprietà individuali (su questo tema, consultare il sottocapitolo 

Escludere proprietà dalla trasmissione ereditaria  (A pagina: 270)) 

5. Salvare il nuovo simbolo. 

NELL´IMMAGINE: 

1. Selezionare uno o più elementi nell´immagine. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Simbolo -> Crea gruppo di elementi (o-> Inserisci in 

gruppo di elementi esistente)  

Oppure nel menù Modifica -> Simbolo ->Crea gruppo di elementi. 

3. Salvare l´immagine. 

 Attenzione 

Caratteri e grafiche nei simboli in caso di uso in più progetti: 

Caratteri: i caratteri sono definiti mediante l´ID. Assicurarsi che il font desiderato 

sia assegnato allo stesso ID in tutti i progetti in cui viene utilizzato il simbolo. 

Grafiche: le grafiche inserite in un simbolo non vengono salvate con il simbolo. I 

file grafici devono essere copiati manualmente nella directory delle grafiche del 

progetto corrispondente. 

INSERIRE SIMBOLI IN SIMBOLI IN MODALITÀ SCOLLEGATA O COLLEGARE 

SIMBOLI IN SIMBOLI 

Come per le immagini, anche nella creazione di simboli si ha la possibilità di collegare simboli 

esistenti, o di crearli come gruppo di elementi (veder Aggiungere simboli nell´immagine (A pagina: 

276)). 

Nel farlo, si devono tenere presenti le seguenti regole: 

 Un simbolo non può contenere una ricorsione, cioè non può riferirsi a se stesso! 

 I simboli del progetto non devono essere utilizzati per più progetti! 

 I simboli dalla libreria globale non devono contenere nessun collegamento a simboli del 

progetto. 
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Info 

È possibile modificare i contenuti di simboli solo nell´Editor dei simboli. Se si 

inseriscono simboli come gruppo di elementi in un'immagine, essi non possono 

essere modificati nell'Editor delle immagini. 

 

Attenzione 

È possibile collegare i simboli della libreria del progetto solo all´interno del 

progetto stesso. Non è possibile collegare simboli della libreria del progetto in 

altri progetti. Per utilizzare un simbolo della libreria di un progetto in un altro 

progetto, è possibile creare un gruppo di elementi a partire da esso. 

CANCELLARE O SCIOGLIERE IL COLLEGAMENTO DI UN SIMBOLO 

Per cancellare un simbolo: 

1. Selezionare il simbolo nella libreria. 

2. Selezionare Elimina nel menù contestuale o nella barra degli strumenti. 

Per sciogliere il collegamento di un gruppo di elementi in un´immagine: 

1. Selezionare il gruppo di elementi nella libreria. 

2. Nel menù contestuale, selezionare Simbolo -> Sciogli. 

3. Il gruppo elementi viene separato nei suoi elementi. 

4. Se il simbolo è stato già aggiunto alla libreria dei simboli, rimane lì invariato, ma viene 

eliminato dalla gestione simboli. 

Per cancellare un simbolo: 

1. Selezionare il simbolo nella libreria. 

2. Nel menù contestuale, selezionare la voce Elimina. 

3. Il simbolo rimane inalterato nella libreria dei simboli, ma viene cancellato nella gestione dei 

simboli. 

Info 

Per modificare i singoli elementi di un simbolo senza annullare l´assegnazione al 

simbolo, selezionare: 

 In caso di simboli: Modifica nell'Editor dei simboli 

 In caso di gruppi di elementi: Passa alla modalità di modifica singola 
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17.4.1 Aggiungere simboli propri alla libreria 

I gruppi elementi creati in un´immagine possono essere inseriti come simboli in una libreria.  

Per inserire un gruppo elementi come simbolo in una libreria: 

1. Nel menù contestuale del gruppo elementi selezionare Simbolo -> Inserisci nelle libreria 

simboli. 

2. Si apre la finestra di dialogo di “Definizione simbolo”. 

3. Selezionare la libreria simboli desiderata e la cartella adeguata. 

4. Confermare la finestra di dialogo cliccando su OK. 

5. Passare alla libreria dei simboli scelta. 

6. Il gruppo di elementi è stato convertito in un simbolo e inserito con il nome Gruppo 

elementi_Nr. (Nr è un numero progressivo adottato per i gruppi elementi esistenti; la 

numerazione comincia da 1.) 

7. Assegnare il nome desiderato. 

8. Per modificare il simbolo, oppure per assegnargli proprietà individuali (si veda al proposito 

Separare proprietà dalla trasmissione ereditaria) (A pagina: 270), aprire il simbolo con un 

doppio clic, oppure con il comando del menù contestuale Apri simbolo nell´Editor dei 

simboli. 

Nota: Se per il progetto globale è stato configurato un livello di autorizzazione maggiore a 0 per la 

modifica di immagini e all´utente loggato manca questo livello di autorizzazione, non sarà possibile 

inserire simboli nella libreria simboli del progetto globale. In questo caso, non sarà neanche possibile 

modificare i simboli collegati del progetto globale nelle immagini del progetto locale. 

 

 
 

17.5 Inserire simboli in un'immagine 

I simboli possono essere inseriti in un'immagine in due modi: 

 Gruppi di elementi (A pagina: 277): non sono più collegati al simbolo nella libreria; le 

modifiche al simbolo originario non influiscono sul gruppo di elementi. 

 Simboli (A pagina: 278): continuano ad essere collegati al simbolo originario. Le modifiche al 

simbolo effettuate nella libreria cambiano anche il simbolo nell´immagine. 
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Attenzione 

È possibile collegare i simboli della libreria del progetto solo all´interno del 

progetto stesso. Non è possibile collegare simboli della libreria del progetto in 

altri progetti. Per utilizzare un simbolo della libreria di un progetto in un altro 

progetto, è possibile creare un gruppo di elementi. 

 

Info 

Se è stata attivata la proprietà Visualizza bordi in Editor per gli elementi 

dinamici, è possibile distinguere a prima vista i gruppi di elementi dai simboli: 

nell’angolo in alto a destra dei simboli viene visualizzata una freccia. Questa 

proprietà si trova alla voce Extras -> Impostazioni, nell´area Modifica 

immagine della scheda Impostazioni. 

 
 

17.5.1 Gruppi di elementi 

Per inserire in un´immagine un simbolo come gruppo elementi: 

 Tenere premuto il tasto Ctrl e trascinare il simbolo per Drag&Drop all´interno dell´immagine. 

o 

 Nel menù contestuale del simbolo, selezionare l´opzione Inserisci simbolo in immagine come 

gruppo elementi per inserire il simbolo nell´immagine corrente come gruppo di elementi. 

I gruppi di elementi possono essere poi separati nei loro singoli elementi, o i loro singoli elementi 

possono essere modificati. Per farlo, selezionare nel menù contestuale Simbolo -> Passa alla 

modalità di modifica singola, o nel menù Modifica -> Simbolo ->Modalità di modifica singola 

Gruppo elementi. 

I gruppi di elementi non cambiamo se il simbolo originario viene modificato nella libreria, perché non 

sono più collegati a quest´ultimo. 

SOSTITUIRE LE VARIABILI COLLEGATE 

Quando si crea un gruppo di elementi a partire da un simbolo che contiene variabili, viene aperta la 

finestra di dialogo per la sostituzione di variabili e funzioni. In questa finestra è possibile sostituire 

automaticamente gli elementi esistenti con quelli che si desidera collegare a questo simbolo. Per 

ulteriori dettagli sulla sostituzione automatica di variabili e funzioni, consultare il capitolo Sostituire 

collegamenti nell´immagine Editor (A pagina: 190). 
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Per sostituire variabili in simboli già inseriti, selezionare la voce Sostituisci collegamenti nel menù 

contestuale del simbolo  

Suggerimento: assicurarsi che alle variabili siano assegnati nomi (A pagina: 189) univoci e 

significativi. 
 

17.5.2 Simboli 

I simboli non salvano nella libreria variabili fisicamente disponibili, ma solo i nomi delle variabili. 

Quando si inseriscono simboli in un´immagine creando un collegamento, i nomi di variabili 

memorizzati nel simbolo vengono assegnati a variabili concrete del progetto. Se il progetto contiene 

una variabile che corrisponde ad un nome memorizzato nel simbolo, questa variabile viene collegata 

automaticamente (senza bisogno di applicare una regola). 

INSERIRE UN SIMBOLO IN UN´IMMAGINE 

Per collegare un simbolo in un’immagine: 

 Trascinare il simbolo per Drag&Drop nell´immagine. 

o 

 Nel menù contestuale del simbolo, selezionare Inserisci simbolo in immagine. 

I simboli sono salvati nell'immagine solo come riferimenti . Ogni modifica al simbolo effettuata nella 

libreria ha un effetto immediato sul simbolo nell'immagine. Se, ad esempio, al simbolo viene aggiunto 

un elemento dinamico, quest´ultimo è presente in tutte le immagini in cui questo simbolo viene 

utilizzato.  

Eccezione: le modifiche che riguardano la dimensione del simbolo hanno effetto sull'immagine solo 

se nella proprietà del simbolo Grafikgröße è selezionato il valore Dimensione originale. 

I simboli: 

 Possono essere convertiti in gruppi di elementi: Menù contestuale Simbolo -> Crea 

gruppo di elementi 

 Possono essere modificati nell’Editor dei simboli: Simbolo -> Modifica nell'Editor dei 

simboli 

 Possono essere inseriti in un gruppo di elementi: Simbolo -> Inserisci in gruppo di 

elementi esistente 

 
 

17.5.2.1 Sostituire variabili o funzioni collegate 

Quando si inserisce un simbolo che contiene variabili, si apre la finestra di dialogo per la sostituzione 

di variabili e funzioni. In questa finestra è possibile sostituire automaticamente gli elementi esistenti 
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con quelli che si desidera collegare a questo simbolo. Possono essere sostituiti anche gli Alias ALC 

che vengono utilizzati negli elementi del simbolo Più voci sono separate da un punto e virgola (;). 

Si può aprire questa finestra di dialogo anche tramite la proprietà Vorschau del nodo 

Verknüpfungsregel dell´elemento. 

Info 

La procedura per i simboli può essere applicata anche ai contenitori di immagini 

per le immagini di tipo Faceplate (A pagina: 315). Valgono le stesse proprietà e 

regole. 

Eccezione: la proprietà Zusammengesetzte Namen non è disponibile. 

SOSTITUIRE VARIABILI O FUNZIONI COLLEGATE 

 

REGOLA DI COLLEGAMENTO 

Proprietà Descrizione 

Regola di collegamento Configurazione di quali sequenze di caratteri devono essere 

sostituite e come. 
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Proprietà Descrizione 

Sorgente Inserire la stringa di caratteri da cercare. 

Wildcard consentite: * e ?  

Wildcard sono ammesse solo come prefisso o suffisso, cioè 

*xxx o xxx*. 

Sostituisci con Inserire la stringa di caratteri che deve sostituire la sorgente. 

Nome Sostituisce informazioni nel nome delle variabili. 

Identificazione Sostituisce informazioni nell’identificazione. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente l´esatta 

corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nomi gerarchici Consente nomi composti. 

Non disponibile per Alias ALC e contenitori Faceplate (A 

pagina: 308). Questi vengono sempre utilizzati senza prefisso 

di simbolo. 

ANTEPRIMA 

Proprietà Descrizione 

Anteprima Visualizzazione degli elementi selezionati e sostituiti. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Per maggiori dettagli sulla sostituzione automatica di variabili e funzioni, consultare il capitolo 

Sostituire collegamenti di variabili e funzioni (A pagina: 189). 

Suggerimento: assicurarsi che alle variabili vengano assegnati nomi (A pagina: 189) univoci e 

significativi. 

 
 

17.5.2.2 Regole di sostituzione - Nomi composti 

Se la proprietà Zusammengesetzte Namen nel nodo Verknüpfungsregel è attiva, i nomi delle 

variabili collegate sono composti dal nome oggetto del simbolo e dal nome della variabile, o dalla 

identificazione della variabile. 
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Questo meccanismo viene definito tramite la proprietà Über Variablennamen. 

 Attiva: 

Il nome della variabile collegata è formato dal nome oggetto del simbolo e il nome della 

variabile (= proprietà Nome nel gruppo Generale delle proprietà della variabile). 

 Non attiva: 

Il nome della variabile collegata è formato dal nome oggetto del simbolo e 

dall´identificazione della variabile (= proprietà Identificazione nel gruppo Generale delle 

proprietà della variabile). 

I due nomi sono separati  da un punto:  

"Nome simbolo.Variabile" oppure"Nome simbolo.Identificazione" 

Attenzione 

Se la proprietà Zusammengesetzte Namen è attiva, ma la proprietà Über 

Variablennamen è inattiva, viene utilizzata l´identificazione della variabile. Se 

questa Identificazione è vuota, la composizione del nome non funziona! 

ESEMPIO 

Nome variabile: Motore.Numero di giri 

Il nome oggetto del simbolo è "Motore". L´elemento dinamico utilizzato nel simbolo ha come 

variabile collegata il placeholder "Numero di giri". 

Il placeholder "Numero di giri" può essere digitato al momento della creazione del simbolo nella 

proprietà della variabile. 

 

I nomi composti funzionano anche con simboli annidati:  

Se si ha un simbolo"Pompa", che a sua volta contiene un simbolo "Motore" e un simbolo 

“Convertitore di frequenza" con il placeholder di variabile "Prestazione", il collegamento funziona se 

nel progetto esiste una variabile Pompa.Motore.Prestazione e una variabile Pompa.Convertitore di 

frequenza.Prestazione. 
 

17.5.3 Selezione dei simboli nell'elemento combinato 

Per collegare un elemento combinato ad un simbolo, procedere come segue: 

1. Nel nodo Darstellung delle proprietà dell´elemento combinato, selezionare l´opzione 

Simbolo della libreria per la proprietà Darstellungsart.  

2. Cliccare su Konfiguration und Test. 

Si apre la finestra di dialogo di configurazione: 
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Le impostazioni generali per tutti i tipi di visualizzazione degli stati sono descritte nel capitolo Stati (A 

pagina: 75). 

 

Opzione Descrizione 

Elemento di visualizzazione  

Simbolo dalla libreria Cliccando sul simbolo, si apre la finestra di dialogo 

per selezionare un simbolo. 

Cliccando sulla X accanto al simbolo, si cancella il 

simbolo selezionato. 

Modifica regola di collegamento Le variabili e funzioni contenute nel simbolo 

possono essere sostituite usando regole di 

sostituzione. 

Attenzione: se un nome di variabile o di funzione 

non corrisponde allo schema, il collegamento non 

può essere sostituito. 

Colori Disponibile solo se nel settore Impostazioni 

specifiche non è attiva la proprietà Colori simboli 
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Opzione Descrizione 

originali. 

Colore Scelta del colore. 

Colore di riempimento Scelta del colore di riempimento 

Da ALC Viene utilizzato il colore delle sorgenti collegate. 

Impostazioni specifiche  

Colori simboli originali  Attiva: applica il colore originale del simbolo. 

Disattiva proprietà Farbe der 

Haupt-Variable übernehmen. 

Lampeggio  Attiva: il simbolo lampeggia a Runtime 

quando viene raggiunto lo stato. 

  
 

17.6 Barra degli strumenti 

Tramite Modifica -> Simbolo-> Lista simboli... si apre una lista che visualizza tutti i simboli 

dell´immagine attiva: 

 

Parametro Descrizione 

Simboli/gruppi di elementi esistenti Lista dei simboli e gruppi di elementi esistenti 

nell´immagine. 

Nr. Numero del simbolo o del gruppo elementi. 

Nome Nome del simbolo o del gruppo di elementi. 
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CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

Cliccando sul relativo titolo della colonna, si possono i simboli della lista per numero o nome. Il 

simbolo selezionato nella lista dei simboli incomincia a lampeggiante nell´immagine. 
 

17.7 Esportazione e importazione XML 

E' possibile importare o esportare simboli dalla libreria del progetto e dalla libreria dei simboli 

globale. Si possono importare o esportare singoli simboli selezionati, oppure tutta la libreria. Il 

percorso da utilizzare per l´esportazione può essere scelto liberamente. 

ESPORTARE SIMBOLI 

Per esportare simboli: 

1. Selezionare i simboli desiderati. 

2. Nel menù contestuale oppure nella visualizzazione dettagli, selezionare il comando _Esporta 

selezione in XML.  

Alternativa: nel menù contestuale del nodo Progetto-libreria simboli, selezionare  il 

comando Esporta tutti in XML.... 

3. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un luogo di salvataggio. 

4. Selezionare il luogo di salvataggio desiderato. 

5. Assegnare un nome. 

6. Fare attenzione che il tipo di dato sia XML. 

7. Confermare cliccando sul pulsante Salva. 

I simboli selezionati vengono esportate in un file XML e possono essere reimportate in qualsiasi 

momento in questo o in altri progetti. 

IMPORTARE SIMBOLI 

Per importare simboli: 
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1. Nel menù contestuale del nodo, oppure della visualizzazione dettagli della Libreria simboli 

delpProgetto, oppure nella visualizzazione dettagli della Libreria simboli globale, selezionare 

il comando Importa file XML... 

2. Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un luogo di salvataggio. 

3. Passare al file XML desiderato. 

4. Selezionare il file desiderato. 

5. Confermare l´importazione cliccando sul pulsante Apri. 

I simboli vengono importati. 

CONFLITTI DI NOMENCLATURA DURANTE IL PROCESSO DI IMPORTAZIONE 

Quando si importa un simbolo, il sistema usa il nome salvato nel file XML (attributo ShortName) per la 

denominazione del simbolo che deve essere creato. Se esiste già un simbolo che ha lo stesso nome, il 

processo di importazione viene interrotto e viene visualizzato un messaggio di errore: 

 

Parametro Descrizione 

Sì Il simbolo citato nel messaggio di errore viene sostituito durante 

l´importazione da quello preso dal file XML. Se c´è un altro conflitto, il 

messaggio di errore verrà visualizzato di nuovo. 

No Il simbolo citato nel messaggio di errore non verrà importato; viene 

mantenuto il simbolo già esistente. Se c´è un altro conflitto, il messaggio di 

errore verrà visualizzato di nuovo. 

Sì tutti Il simbolo citato nel messaggio di errore viene sostituito durante 

l´importazione da quello preso dal file XML. Quest´impostazione viene usata 

automaticamente anche in caso di altri errori dovuti a conflitti di nome. Tutti i 

simboli interessati vengono sostituiti. 

No tutti Il simbolo citato nel messaggio di errore non verrà importato; viene 

mantenuto il simbolo già esistente. Quest´impostazione viene usata 

automaticamente anche in caso di altri errori dovuti a conflitti di nome. Tutti i 

simboli interessati vengono mantenuti. 

Nota: il sistema tiene conto solo dello ShortName. Il nome file non gioca nessun ruolo nella 

denominazione del simbolo da importare, e, dunque, non può essere usato per la risoluzione del 

conflitto. 
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18 Livelli di visibilità 

Analogamente ai programmi CAD, anche nell´Editor di zenon possono essere definiti livelli di visibilità 

da assegnare poi ai singoli elementi. In questo modo è possibile nascondere in immagini complesse 

gli elementi non necessari, che poi, però, possono essere visualizzati di nuovo in qualsiasi momento. 

Sono a disposizione 15 livelli di visibilità. L´attribuzione di un livello di visibilità ad un elemento viene 

eseguita tramite proprietà Sichtbarkeitsebene del nodo Allgemein. L´attivazione o la disattivazione 

dei singoli livelli avviene usando i pulsanti della barra degli strumenti Livelli di visibilità: 

 

Simbolo Descrizione 

Attiva tutti livelli visibilità Visualizza tutti i livelli di visibilità. 

Disattiva tutti livelli visibilità Nasconde tutti i livelli di visibilità. 

Livello di visibilità [Nr] Mostra o nasconde il livello di visibilità corrispondente. 

Opzioni barre degli strumenti  Cliccando sulla freccia si apre il sotto-menù: 

Attiva: la barra degli strumenti viene visualizzata. 

Se la barra degli strumenti non viene visualizzata, la si 

può attivare usando il menù Visuale-> Toolbar. 

Nota: in caso di posizionamento libero della barra 

degli strumenti (sganciata dall´Editor), le opzioni non 

vengono visualizzate. La barra degli strumenti può 

essere chiusa cliccando sul pulsante X. 

 

Info 

I livelli di visibilità si applicano solo all’Editor e non hanno nessun effetto a 

Runtime. 

Nota sugli elementi di controllo: gli elementi di controllo vengono 

visualizzati a Runtime sempre al livello superiore. Questo vale anche se sono 

coperti da altri elementi nell´Editor. In questo modo si garantisce che siano 

sempre accessibili. 
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19 Tipi di immagine 

Il tipo di immagine predefinita con cui vengono create le immagini è Standard  Per creare 

un´immagine di tipo Standard, seguire le istruzioni del capitolo Creare un´immagine mediante la 

finestra di dialogo di creazione immagini (A pagina: 22). Il tipo di immagine Standard è già 

selezionato di default. 

Nell´aerea Contenuto e Tipo di immagine della finestra di dialogo di creazione delle immagini, è 

possibile selezionare anche tipi di immagini speciali. 

Attenzione 

Se si seleziona per un´immagine un tipo speciale, non è più possibile modificare 

il tipo di immagine selezionato. 

TIPI DI IMMAGINE SPECIALI 

zenon offre una serie di tipi di immagine speciali (A pagina: 288) concepite per svolgere compiti 

particolari. Dopo aver selezionato un tipo d´immagine speciale, è possibile inserire tutti i relativi 

elementi di controllo usando la voce di menù Elementi [tipo di immagine]. Se si seleziona la voce di 

menù Inserisci template (A pagina: 294), si apre una finestra di dialogo di selezione per l'inserimento 

di layout predefiniti, con specifici elementi di controllo collocati in una posizione definita. 

Info 

I tipi di immagini speciali devono essere creati una sola volta, anche se vengono 

utilizzati più volte. Usando i filtri della funzione di cambio immagine, questi 

possono essere aperti con diversi dati. 

TIPI DI IMMAGINI SPECIALI COME IMMAGINE DI PARTENZA 

Ogni tipo di immagine può essere utilizzato anche come immagine di partenza. 

Attenzione: i tipi di immagine speciali vengono visualizzati con un filtro vuoto e quindi senza dati. 
 

19.1 Tipo di immagine “Standard” 

Ci sono due procedure per selezionare un tipo di immagine e creare una nuova immagine: 

 Utilizzo della finestra di dialogo di creazione delle immagini (A pagina: 22), attivata per 

impostazione predefinita: Si consiglia di adottare questa procedura. 

 Creazione di un'immagine tramite le proprietà. 
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PROCEDURA PER LA CREAZIONE DI UN´IMMAGINE DI TIPO “STANDARD” QUANDO LA 

FINESTRA DI DIALOGO DI CREAZIONE IMMAGINI È DISATTIVATA 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Standard. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
 

19.2 Tipi di immagine speciali 

La tabella Tipi di immagine speciali in zenon elenca e descrive i tipi di immagine disponibili. Ci sono 

due procedure per selezionare un tipo di immagine e creare una nuova immagine: 

 Utilizzo della finestra di dialogo di creazione delle immagini (A pagina: 22), attivata per 

impostazione predefinita: Si consiglia di adottare questa procedura. 

 Creazione di un'immagine tramite le proprietà. Nella tabella seguente, la descrizione di 

questa procedura è combinata al relativo tipo di immagine. 

TIPI DI IMMAGINI SPECIALI IN ZENON 

Tipo di immagine Descrizione 

Gestione utenti Active Directory Consente l'amministrazione degli utenti e dei gruppi 

utenti Active Directory a Runtime. 

Lista di informazione allarmi Raccoglie le segnalazioni d'allarme e le visualizza in 

forma di lista. 
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Tipo di immagine Descrizione 

Filtro lista informazione allarmi (A pagina: 

336) 

Filtro per la Lista di informazioni allarmi. 

Modello di impianto I modelli di impianto sono uno strumento per 

strutturare impianti di produzione concreti. 

Utilizzando il tipo di immagine, il modello di impianto 

può essere utilizzato a Runtime, ad esempio. come 

filtro. 

Post-elaborazione archivio Consente di visualizzare in forma di tabella e 

modificare valori di archivio salvati.  

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per il Server archivi. 

Batch Control Creazione di modelli per ricette master nel modulo 

Batch Control. Questo modulo soddisfa le norme 

dello standard ANSI/ISA-S88. Grazie a questo tipo di 

immagine speciale, si possono automatizzare 

processi produttivi a base batch. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per il  Batch Control. 

Comandi Consente la visualizzazione e l´esecuzione di 

comandi. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per la Energy Edition. 

Lista utenti  Visualizzazione degli utenti e possibilità di modificarli 

con l'immagine di tipo Modifica utente. 

Lista gruppi utenti Visualizzazione dei gruppi di utenti e possibilità di 

modificarli con l'immagine di tipo Modifica utente. 

Modifica utente Creare, modificare e cancellare utenti. 

Lista eventi cronologica Raccoglie gli eventi di processo, gli eventi di sistema 

e le impostazioni unte e li visualizza in una lista. 

Filtro CEL (A pagina: 354) Filtro per la Lista eventi cronologica 

Trend esteso Visualizza a Runtime valori online e di archivio come 

grafici a linea. 

Faceplate (A pagina: 308) Ospita più immagini di diverso tipo in un'unica 

immagine e consente quindi la visualizzazione 
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Tipo di immagine Descrizione 

simultanea delle immagini a Runtime. 

Previsione di carico massimo Immagine per la visualizzazione della Previsione di 

carico massimo. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per SICAM 230. 

HTML Consente di visualizzare una pagina web in HTML, 

adattata a Microsoft Internet-Explorer. 

Industrial Maintenance Manager Offre una visione d´insieme che consente di stabilire 

quali dispositivi, impianti o macchinari debbano 

essere sottoposti a lavori di manutenzione.  Questo 

tipo di immagine speciale consente di visualizzare le 

informazioni relative ai lavori di manutenzione. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per Industrial Maintainance Manager. 

Nota: non disponibile con Windows CE. 

Industrial Performance Analyzer Analizza i dati di allarme in modo statistico al fine di 

localizzare i punti deboli di un impianto (tempi di 

interruzione di funzionamento). 

Nota: non disponibile con Windows CE. 

Keyboard Crea una tastiera virtuale configurabile a piacimento. 

Lista contestuale (A pagina: 466) Consente l'amministrazione centrale di testi 

strutturati gerarchicamente a Runtime. Collegando 

un inserimento di una lista contestuale ad inserimenti 

della Lista di informazione allarmi, è possibile 

predefinire centralmente le possibili cause di allarme. 

Calcolo Load flow (n-1) Serve a visualizzare i carichi correnti di una linea e i 

carichi calcolati sulle linee.  Questi ultimi 

visualizzano i valori di una linea nel caso in cui 

un´altra linea della rete a gradiente massimo non ci 

sia più. 

Load Management Progettazione e visualizzazione del management 

dell´approvvigionamento di energia (elettricità). 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per Load Management. 
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Tipo di immagine Descrizione 

Nota: non disponibile con Windows CE. 

Login Finestra configurabile individualmente per il login 

temporaneo o permanente a Runtime, o per 

l'inserimento di una firma e per il login tramite 

funzione. 

Message Box (A pagina: 450) Questo tipo di immagine consente la visualizzazione 

di errori, avvisi, suggerimenti e richieste a Runtime. 

Message Control Il modulo consente di inviare messaggi a destinatari 

singoli o a gruppi di destinatari. Il tipo di immagine 

viene utilizzato per gestire la coda di messaggi per il 

modulo Message Control. 

Notepad (A pagina: 459) Visualizza protocolli e file di testo che vengono creati 

da una query di database, oppure disponibili sotto 

forma di file di testo. 

Production & Facility Scheduler Con questo tipo di immagine si possono gestire 

direttamente processi a base tempo. È dunque 

possibile gestire orari e profili. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con una 

licenza per il Production & Facility Scheduler (PFS). 

Process Recorder Immagine per la gestione della riproduzione a 

Runtime di dati di processo registrati. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con una 

licenza per il modulo Process Recorder. 

Generatore Report Consente l´output di report generati sulla base dei 

dati di diversi moduli, come, per es., la Lista di 

informazione allarmi o la Lista Eventi Cronologica.  I 

report vengono creati con il Generatore report 

esteso.  

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per il Generatore di report. Se i report 

devono essere solo visualizzati e non modificati, non 

è necessaria una licenza per il Runtime. 

Report Viewer Serve a visualizzare i report RDL per valori archivio, 

AML, CEL e online. 
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Tipo di immagine Descrizione 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per Reporting. 

Manager gruppi di ricette Gestisce le ricette e il loro uso all'interno di gruppi 

ricette. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza per il Manager gruppi ricette (RGM). 

S7-Graph Viene utilizzato per processi sequenziali con 

successione di passaggi alternativi o paralleli 

(Sequential Function Chart ). Visualizza direttamente 

a Runtime lo stato attuale della gestione del processo 

nel PLC. 

Ricette standard Tipo di immagine per una semplice gestione di 

ricette. 

Sequenze comandi Tipo di immagine per la creazione di sequenze a 

Runtime. La base è costituita dalle azioni di comando 

configurate nell`Editor. 

Informazioni di licenza: disponibile solo con 

licenza aggiuntiva. Può essere concesso in licenza 

solo in aggiunta alla Energy Edition. 

Schedulatore Tipo di immagine per la progettazione di azioni di 

switch da eseguire in corrispondenza di tempi 

definiti. 

Informazioni di licenza: disponibile solo se non si 

ha una licenza per il PFS. 

Gestione turni Tipo di immagine per la strutturazione e 

l´organizzazione di turni. 

Diagnostica variabili Tipo di immagine per la visualizzazione di variabili, 

time stamp e informazioni di stato a Runtime e per 

l´impostazione di setpoint. 

Nota: non disponibile con Windows CE. 

Video (A pagina: 490) Tipo di immagine che consente di visualizzare 

registrazioni video online e salvate (*.avi). 

Nota: non disponibile con Windows CE. 
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Tipo di immagine Descrizione 

Supervisione globale Permette di scorrere tramite scroll con il mouse in 

immagini più grandi della risoluzione dello schermo. 

Filtro tempo/lotto (A pagina: 373) Consente di eseguire impostazioni di filtro generali 

da applicare in liste. Le liste da filtrare vengono 

definite in fase di configurazione della funzione di  

Cambio immagine. 

 
 

19.2.1 Creare tipi di immagine speciali 

Ci sono due procedure per selezionare un tipo di immagine e creare una nuova immagine: 

 Utilizzo della finestra di dialogo di creazione delle immagini (A pagina: 22), attivata per 

impostazione predefinita: Si consiglia di adottare questa procedura. 

 Creazione di un'immagine tramite le proprietà. 

PROCEDURA PER CREARE UN´IMMAGINE DI TIPO SPECIALE QUANDO LA FINESTRA DI 

DIALOGO DI CREAZIONE IMMAGINI È DISATTIVATA 

1. Creare una nuova immagine, o selezionarne una esistente di tipo Standard 

2. Nel nodo Allgemein delle proprietà dell´immagine, passare alla proprietà Bildtyp e cliccare 

su Standard. 

3. Selezionare il tipo di immagine desiderato fra quelli proposti dal menù a tendina. 

Alternativa: nella visualizzazione dettagli del nodo Immagini, cliccare sulla cella “tipo 

dell´immagine” e selezionare il tipo fra quelli proposti dal menù a tendina. 

4. Selezionare nel menù Elementi [tipo di immagine] la voce “Inserisci template”. 

 Inserisci template (A pagina: 294) apre una finestra di dialogo che consente di 

selezionare e inserire nell´immagine layout predefiniti, con determinati elementi di 

controllo collocati in una posizione definita. 

 Gli elementi di controllo già presenti nell´immagine, vengono visualizzati in color grigio e 

non possono essere più selezionati. 



Tipi di immagine 

 

294 | 521 

 

 

Info 

Restrizione per l´inserimento automatico di template: 

Se nell'immagine è già presente un elemento statico (ad esempio un elemento 

di controllo), il sistema non crea né una cornice, né didascalie di cornice quando 

inserisce gli elementi di controllo di un template. 

Suggerimento: dopo aver creato un tipo di immagine speciale, inserire 

anzitutto gli elementi di controllo del template, e solo successivamente altri 

elementi. 

 
 

19.2.2 Template per immagini standard e tipi di immagini speciali 

Per i tipi di immagine speciali, ma anche per immagini standard, esistono template che consentono di 

inserire e posizionare gli elementi di controllo nell´immagine. È possibile creare template a partire da 

qualsiasi immagine. zenon fornisce template predefiniti per i tipi di immagine speciali. 

I template vengono salvati in file ZIP compressi, che contengono a loro volta tre altri file: 

 Metadati: file XML con la descrizione del template (nome, descrizione, dimensione, ecc.). 

 Elementi d´immagine: file XML con gli elementi esportati di un´immagine. 

 Anteprima: file Bitmap con l´anteprima del template. 
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TEMPLATE PREDEFINITI 

 

I template predefiniti sono disponibili in diverse risoluzioni, e in forma ottimizzata per l´uso con touch 

screen. Questi template non possono essere né modificati, né cancellati. I template predefiniti di 

COPA-DATA vengono salvati nella cartella di programma di zenon alla voce: 

\Templates\ScreenTypes\[SPRACHE]\[Nome per il tipo di immagine]\[Nome file].zip. 

Esempio: i template per l´AML in tedesco si trova alla voce: %Program Files 

(x86)%\COPA-DATA\zenon 9.4\Templates\ScreenTypes\GERMAN\Alarm Message list\ 

Nota: nell´Editor vengono caricati solamente i template per la lingua impostata correntemente. 
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TEMPLATE DEFINITI DAGLI UTENTI 

Gli utenti possono creare e salvare template personalizzati per ogni tipo di immagine. Questi 

template potranno essere poi modificati e cancellati. 

 

I template definiti dagli utenti vengono salvati nella cartella di dati di zenon alla voce: 

Templates\ScreenTypes\<Nome del tipo immagine>\<Nome file>.zip. 

 Per esempio: %ProgramData%\COPA-DATA\zenon8.20\Templates\ScreenTypes\Alarm Message 

List\3e9afbcf-f93d-46d9-a199-e00effe4811c.zip. 

Nota: quale percorso dipende dal fatto se è stato registrato al momento dell´installazione, oppure 

usando lo Startup Tool. In caso contrario, il sistema userà infatti la cartella di programma corrente 

come cartella di dati. 
 

19.2.2.1 Utilizzare i template 

Per inserire un template in un´immagine: 

1. Aprire l´immagine. 

2. Selezionare nel menù Elementi [tipo di immagine] la voce Inserisci template.. 

3. Si apre la finestra di dialogo con i template predefiniti e quelli definiti dall'utente. 
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Nota: per le immagini di tipo “Standard” sono disponibili solo template definiti dall'utente. 

4. Selezionare il template desiderato. 

5. Cliccare su Applica. 

6. Gli elementi definiti nel template vengono inseriti nelle posizioni predefinite. 

 

Parametro Descrizione 

Lista template (a sinistra) Visualizza tutti i template disponibili, quelli 

predefiniti e quelli definiti dall´utente. 

Anteprima template (in altro a destra) Anteprima dell´immagine se si applica il template 

selezionato nella lista a sinistra. 

Descrizione del template (in basso a 

sinistra) 
Descrizione del template. 

Elimina elementi d'immagine esistenti Attiva: gli elementi già esistenti nell´immagine 

vengono cancellati quando si applica il template. 

Applica Inserisce gli elementi del template selezionato 

nell´immagine e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza inserire nessun 

elemento. 

Guida Apre la guida online. 
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19.2.2.2 Creare template 

Per i template definiti dagli utenti, è possibile creare, cancellare, rinominare e spostare cartelle e 

template. I template predefiniti e forniti con il software, invece, non possono essere né modificati, né 

cancellati. 

CREARE CARTELLE O TEMPLATE 

Per creare una cartella, selezionare: 

 Il pulsante Nuova cartella nella finestra di dialogo. 

 O il comando Nuova cartella del menù contestuale. 

 O il tasto Ins. 

Per creare un nuovo template: 

1. Selezionare l´immagine desiderata nella visualizzazione dettagli del nodo “Immagini”. 

2. Nel menù contestuale o nella barra degli strumenti, selezionare il comando Crea template 

per tipo di immagine 

3. Si apre la finestra di dialogo per la creazione di template propri. 

4. Selezionare una cartella esistente, o crearne una nuova. 

5. Assegnare un nome al nuovo template. 

6. Se lo si desidera, aggiungere una descrizione 

7. Confermare la configurazione cliccando su OK. 
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8. Il template viene inserito nella cartella selezionata. 

 

Parametro Descrizione 

Lista template (a sinistra) Visualizza tutti i template disponibili, quelli 

predefiniti e quelli definiti dall´utente. 

Consente di cancellare o rinominare cartelle e 

template usando il menù contestuale, o di 

aggiungere altre cartelle. 

Anteprima template (in altro a destra) Anteprima dell´immagine se si applica il template 

selezionato nella lista a sinistra. 

Descrizione del template (in basso a 

sinistra) 
Descrizione del template. 

Nuova cartella Crea una nuova cartella. Si possono creare diversi 

livelli. 

Rinomina Apre il campo con il nome in modalità di modifica. 

Si può abilitare alla modifica questo campo anche 

premendo il tasto F2, o con un doppio clic 
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Parametro Descrizione 

ritardato. 

Elimina Cancella la cartella selezionata con tutte le 

sottocartelle dopo una richiesta di conferma. 

OK Crea un nuovo template e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza creare un 

nuovo template. 

Guida Apre la guida online. 

ELIMINARE UNA CARTELLA 

Per cancellare una cartella o un template: 

1. Selezionare la cartella o il template. 

2. Selezionare: 

a) Il pulsante Elimina della finestra di dialogo. 

b) O il comando Elimina del menù contestuale. 

c) O premere il tasto Canc. 

La cartella o il template vengono cancellati dopo una richiesta di conferma. Nel caso delle cartelle, 

vengono cancellate anche le eventuali sottocartelle con tutti i template in esse contenuti. 

RINOMINARE CARTELLE O TEMPLATE 

Per rinominare una cartella o un template: 

 Nel menù contestuale, selezionare il comando Rinomina. 

 O cliccare sul pulsante Rinomina della finestra di dialogo. 

 O selezionare l´elemento e abilitare alla modifica il nome premendo il tasto F2 o un doppio 

clic ritardato 

 O modificare il testo del campo Nome dei template. 

SPOSTARE CARTELLE O TEMPLATE 

Cartelle e template possono essere spostati in altre cartelle via Drag&Drop trascinandoli con il mouse. 
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19.2.2.2.1 Menù contestuale: per creare template per tipo di immagine 

Nella finestra di dialogo che consente di creare nuovi template sono disponibili anche menù 

contestuali.  

MENÙ CONTESTUALE PER CARTELLA 

 

Parametro Descrizione 

Nuova cartella Crea una nuova cartella al di sotto del livello selezionato. 

Elimina Cancella la cartella selezionata dopo una richiesta di conferma.  

Rinomina Abilita la modifica del campo contenente il nome della cartella. 

Guida Apre la guida online. 

MENÙ CONTESTUALE PER TEMPLATE 

 

Parametro Descrizione 

Elimina Cancella il template selezionato dopo una richiesta di conferma. 

Rinomina Abilita la modifica del campo contenente il nome della template e 

consente di rinominarlo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.3 Funzioni specifiche per tipo immagine 

Se in un´immagine di un tipo speciale si crea un elemento dinamico di tipo pulsante, nelle proprietà 

dell´elemento è disponibile un´ulteriore proprietà: Bildtyp-spezifische Aktion (nodo Variable / 

Funktion). Questa proprietà consente di collegare ad un pulsante funzioni speciali che dipendono dal 

tipo di immagine. 

Se funzioni specifiche per tipi d´immagine non sono valide (per es. perché un pulsante è stato copiato 

in un´immagine di un altro tipo), il sistema evidenzierà il collegamento non valido che potrà essere 

poi sostituito. Le funzioni non valide vengono rimosse durante la compilazione dei file Runtime. 
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Attenzione 

Oltre ad una funzione specifica per un tipo di immagine, al pulsante può essere 

collegata anche una funzione generale. Inoltre, possono essere eseguiti a 

Runtime eventi VBA (come LeftClickDown). 

In questo caso, osservare la sequenza di esecuzione quando si preme il 

pulsante: 

1. Eventi VBA 

2. Funzione specifica per tipo di immagine. 

3. Funzione generale 

Una funzione viene eseguita  solo al termine dell'evento precedente. 

FINESTRA DI DIALOGO “INTRODUZIONE ELEMENTO” 

 

Parametro Descrizione 

Lista delle funzioni Elenca tutte le funzioni specifiche disponibili per il tipo di 

immagine. Le funzioni non disponibili per questo pulsante, 

vengono visualizzate in color grigio. 

Quando si clicca su un inserimento, quest´ultimo viene 

selezionato per il collegamento. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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19.4 Gestione utenti Active Directory 

È possibile accedere a Windows Active Directory con un´immagine di tipo Gestione utenti Active 

Directory. È possibile creare, cancellare e modificare unità organizzative, utenti e gruppi di utenti, ed è 

possibile assegnarli diritti in zenon. 

Info 

Active Directory AD LDS, e ADAM (per Windows XP), non sono disponibili con 

Windows CE. 

DOMINIO A RUNTIME 

A Runtime, viene utilizzato il dominio dell'utente che ha avviato il Runtime per il login Active 

Directory. Solo gli utenti appartenenti a questo dominio possono effettuare il login. 

AUTORIZZAZIONI UTENTE 

Attenzione 

I diritti assegnati in zenon valgono per il progetto corrispondente, o per il 

workspace. I diritti assegnati in Active Directory, invece, valgono globalmente. 

I diritti assegnati a utenti o gruppi di utenti di Active Directory, dunque, valgono 

per questi user in tutti i progetti di zenon! 

VISUALIZZAZIONE DEGLI UTENTI CANCELLATI 

Gli utenti AD cancellati durante il funzionamento non possono più essere visualizzati in liste con il 

nome utente completo. Se un utente non viene trovato né nell'elenco utenti di zenon, né in´AD, vale 

quanto segue: 

 In seguito, il Runtime non tenta più di leggere il nome utente completo dal Domain 

Controller. La lettura avviene di nuovo solo quando la cache è stata cancellata. Questo 

accade quando un nuovo utente effettua il Login o il Runtime viene riavviato. 

 Negli elenchi AML, CEL e Report Viewer, per questi inserimenti viene visualizzata 

l´identificazione utente nella colonna Nome utente completo. 

Suggerimento: non cancellare utenti AD a Runtime, ma solo disattivarli. 
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CREARE UN´IMMAGINE DI TIPO “GESTIONE UTENTI ACTIVE DIRECTORY” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Gestione utenti Active Directory. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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IMMAGINE DI TIPO “GESTIONE UTENTI ACTIVE DIRECTORY” 

 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template (A pagina: 294) per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma 

anche l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di 

controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di cui non si 

ha bisogno. Altri elementi possono essere selezionati nel 

menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli 

elementi possono essere spostati e posizionati 

nell´immagine secondo le esigenze individuali. 

FINESTRA ACTIVE DIRECTORY 

Elementi di controllo per la visualizzazione e la gestione di Active Directory. 
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Contiene la Visualizzazione dettagli Active Directory: finestra in cui viene visualizzata la struttura di 

Active Directory. 

Elemento di controllo Descrizione 

Finestra Active Directory  

Crea unità organizzativa (Tree) Apre la finestra di dialogo che consente di creare una 

nuova unità organizzativa nella struttura ad albero. 

Modifica unità organizzativa  

Elimina unità organizzativa (Tree) Cancella l´unità organizzativa selezionata nella struttura ad 

albero dopo una richiesta di conferma. 

Su di un livello Passa al livello superiore della struttura. 

Crea unità organizzativa Crea una nuova unità organizzativa sotto l´elemento 

selezionato nella struttura ad albero. Viene aperta la 

corrispondente finestra di dialogo. 

Crea utente Apre la finestra di dialogo che consente di creare un 

nuovo utente. 

Crea gruppo utenti Apre la finestra di dialogo che consente di creare un 

nuovo gruppo di utenti. 

Modifica oggetto Apre la finestra di dialogo che consente di modificare 

l´oggetto selezionato. 

Elimina oggetto Cancella l´oggetto selezionato. 

LOGIN 

Elementi di controllo per il login in Active Directory. 

Elemento di controllo Descrizione 

Nome dominio Inserimento e visualizzazione del nome del dominio. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità 

viene assegnata mediante la proprietà 

Bildtyp-spezifische Aktion. 

Nome utente Inserimento e visualizzazione del nome utente AD. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità 

viene assegnata mediante la proprietà 

Bildtyp-spezifische Aktion. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Password Inserimento della password. 

Nota: elemento di tipo testo dinamico. La funzionalità 

viene assegnata mediante la proprietà 

Bildtyp-spezifische Aktion. 

Login Cliccando su questo pulsante, si esegue il login dell´utente 

in AD. 

Logout Cliccando su questo pulsante, si esegue il logout 

dell´utente. 

ELEMENTI COMPATIBILI 

Elementi di controllo sostituiti da nuove versioni o cancellati, ma che, per ragioni di compatibilità, 

sono ancora a disposizione. Questi elementi non vengono presi in considerazione in caso di aggiunta 

automatica di template. 

Elemento di controllo Descrizione 

Nome dominio Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da 

un campo di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi 

elemento attuale. 

Nome utente Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da 

un campo di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi 

elemento attuale. 

Password Elemento di controllo statico Win32. È stato sostituito da 

un campo di tipo Collega testo. Per la descrizione, vedi 

elemento attuale. 

Per i dettagli relativi all´uso in zenon e alla configurazione di Active Directory, si prega di consultare 

nella parte della guida dedicata alla Gestione user i capitoli: 

 Active Directory: gestione user con il Runtime di zenon  

 Gestione user con Microsoft Active Directory 

Attenzione 

I diritti assegnati in zenon valgono per il progetto corrispondente, o per il 

workspace. I diritti assegnati in Active Directory, invece, valgono globalmente. 

I diritti assegnati a utenti o gruppi di utenti di Active Directory, dunque, valgono 

per questi user in tutti i progetti di zenon! 
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19.5 Modello di impianti 

A Runtime, con un´immagine di tipo Modello di impianto è possibile: 

 Filtrare altre immagini aperte per determinati gruppi di impianti. 

 Eseguire automaticamente una dopo l´altra tutte le funzioni collegate ad un determinato 

gruppo di impianti. 

L´operazione di filtro per un certo gruppo di impianti ha effetto sempre solo sulle immagini già 

aperte. Se le immagini vengono riaperte o ricaricate (reload), verranno visualizzate senza il filtro 

dell´immagine "Modello di impianti". 

Nota: con l´opzione Filtro gerarchico, basta che una variabile sia collegata ad un livello del modello 

di impianto. Questa variabile verrà presa in considerazione automaticamente quando si filtra un livello 

superiore. 

Info 

Sono disponibili modelli di impianto di progetti globali e locali. In caso di conflitti 

di denominazione, il sistema dà la precedenza ai modelli dei progetti locali. 

Suggerimento: attribuire ai modelli di impianto nomi univoci quando li si 

configura. Assegnare, ad esempio, ai modelli di impianto globali un prefisso o 

un suffisso corrispondente. In questo modo si eviterà che i modelli di impianto 

abbiano lo stesso nome a livello globale e locale. E sarà possibile identificare 

facilmente l'origine dei modelli di impianto visualizzati nelle liste di selezione. 

Per i dettagli relativi alla progettazione e all´uso di immagini di tipo “Modello di impianto”, si prega 

di consultare nella guida dedicata alla Progettazione di impianto, i capitoli Immagine di tipo 

“Modello di impianto” e Filtrare a Runtime. 
 

19.6 Faceplate 

Con il termine Faceplate si intende un´immagine di zenon che, tramite un contenitore, può ospitare 

più immagini di diverso tipo e visualizzarle contemporaneamente a Runtime. Con immagini di tipo 

“Faceplate” si può, per esempio: 

 Visualizzare più immagini parallelamente in un'unica immagine. 

 Applicare più filtri tempo parallelamente allo stesso tipo di immagine. 

 Applicare i dati di un´immagine mediante un filtro ad un´altra immagine. 
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CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO “FACEPLATE” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare l´opzione Faceplate. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

TIPI D´IMMAGINE SUPPORTATE PER FACEPLATE 

I seguenti tipi di immagine possono essere collegati in faceplate: 

 AML 

 Filtro lista di informazione allarmi 

 Modello di impianto 

 CEL 
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 Filtro CEL 

 ETM 

 HTML 

 Generatore Report 

 Report Viewer 

 Standard 

 Filtro tempo 

FACEPLATE NELLA VISUALIZZAZIONE DETTAGLI 

Le “sotto-immagini” collegate in un´immagine Faceplate vengono visualizzate nella visualizzazione 

dettagli come gruppo, al di sotto dell´immagine Faceplate. 

È possibile filtrare queste “sotto-immagini” nella colonna Nome. Vengono visualizzate tutte le 

“sotto-immagini” corrispondenti ai criteri del filtro e il relativo Faceplate. Le “sotto-immagini” possono 

essere copiate, ma non modificate. 
 

19.6.1 Creare un'immagine di tipo “Faceplate” 

Un´immagine di tipo “Faceplate” è composta da contenitori di immagini e pulsanti opzionali Filtro e 

Filtro modificabile. 
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CONTENITORE DI IMMAGINE: 

 

I contenitori di immagine visualizzano il nome del container e il nome e il tipo dell´immagine 

collegata. Per le immagini già collegate, queste informazioni vengono evidenziate mediante un colore 

di sfondo definito automaticamente. Così, queste informazioni nell'Editor si sovrappongono sempre ai 

contenuti dell'immagine collegata che sono posizionati nello stesso punto. 

La dimensione del contenitore può essere adattata a quella dell´immagine collegata. Per farlo, 

passare alla proprietà Größe von verknüpftem Bild übernehmen nel gruppo Position. Cliccando 

sul pulsante ..., il sistema applica la dimensione dell´immagine collegata al contenitore. 

TIPO D'IMMAGINE “FACEPLATE” 
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Elementi di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un template 

(A pagina: 294) per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma anche 

l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di controllo 

predefiniti in posizioni predeterminate dell´immagine. È possibile 

cancellare (anche singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono essere selezionati nel 

menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli elementi 

possono essere spostati e posizionati nell´immagine secondo le 

esigenze individuali. 

Contenitore immagine Elemento che è collegato ad un'immagine esistente e visualizza il 

contenuto dell'immagine collegata a Runtime. 

In un´immagine di tipo Faceplate possono essere utilizzati più 

contenitori d´immagine. 

Se è stata attivata l´opzione Visualizza bordi in Editor per gli 

elementi dinamici (Extras --> Impostazioni), viene visualizzato un 

simbolo nell´angolo in alto a destra del contenitore. Questo simbolo 

indica che il contenuto è collegato. 

Il contenitore contiene informazioni relative all´immagine collegata. 

Filtro A Runtime, questo pulsante attiva una finestra con i filtri configurati 

nell'Editor Possono essere modificati solo i filtri che sono stati 

rilasciati (A pagina: 318) per la modifica. 

Filtro modificabile A Runtime, questo pulsante apre una finestra con i filtri configurati 

nell´Editor e consente la modifica di tutti i filtri - indipendentemente 

dalle impostazioni (A pagina: 318) dell´Editor. 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO “FACEPLATE” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 
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Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Faceplate. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

NOTE SULLA CONFIGURAZIONE 

Per collegare un'immagine a un contenitore, sono disponibili le seguenti opzioni: 

 Drag & Drop:  

Trascinare un´immagine per Drag&Drop nel contenitore. Quando il mouse è posizionato 

sopra la destinazione, simboli indicano se l'immagine può essere collegata.  

Nota: se si trascinano più immagini contemporaneamente per Drag&Drop in un 

contenitore, viene collegata l'immagine selezionata per prima  

 Selezione tramite la proprietà:  

Selezionare un´immagine tramite la proprietà "Immagine" del gruppo “Visualizzazione”. Il 

sistema offre alla selezione solo quei tipi di immagine che possono essere collegati nel 

contenitore. 
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 Finestra di dialogo nel contenitore:  

Cliccare due volte sul contenitore vuoto per aprire la finestra di dialogo per la selezione di 

un'immagine. Il sistema offre alla selezione solo quei tipi di immagine che possono essere 

collegati nel contenitore.  

Nota: un doppio clic su un contenitore già pieno apre l'immagine collegata. 

 

Suggerimenti: 

 con un doppio clic sul contenitore immagine si apre: 

 Se il contenitore è vuoto: la finestra di dialogo per il collegamento di un'immagine. 

 Se il contenitore è già configurato: l´immagine collegata in una nuova scheda. 

 Tramite la proprietà Vorschau im Editor anzeigen si può attivare/disattivare la 

visualizzazione nell´Editor dell´immagine collegata nel contenitore. In caso di problemi di 

prestazioni, si consiglia di disattivare la visualizzazione. 

Info 

Assegnando i nomi per la proprietà Elementname,  assicurarsi che i nomi 

siano unici. In questo modo si assicura che, configurando il cambio immagine, la 

selezione sia corretta. 
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CREARE UN CONTENITORE DI IMMAGINE MANUALMENTE 

Per creare un contenitore di immagine manualmente: 

1. Aprire il menù Elementi [nome del tipo di immagine]. 

2. Selezionare Contenitore immagine. 

3. Trascinare con il mouse il contenitore nell´immagine. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un'immagine. 

4. Selezionare l´immagine desiderata fra quelle della lista e confermare la selezione cliccando su 

OK. 

5. Assegnare un nome univoco al contenitore immagine. 

Ripetere questi passaggi per tutti i contenitori immagine che devono essere creati. 

Info 

Nell´Editor possono essere creati solo Faceplate con tipi di immagine consentiti. 

Per il tipo di immagine “Standard”, tuttavia, si può creare in un secondo 

momento anche un tipo di immagine non consentito. Se sono stati selezionati 

nell´Editor questi tipi di immagine, il sistema provvede a sciogliere il 

collegamento. A Runtime viene visualizzato un contenitore vuoto. 

 
 

19.6.2 Sostituisci collegamenti 

Le funzioni, le variabili, le variabili di interblocco e gli alias ALC collegati in un contenitore possono 

essere sostituiti automaticamente. 

Per sostituire collegamenti: 

1. Nelle proprietà del contenitore, passare al gruppo Verknüpfungsregel. 

2. Configurare le sostituzioni desiderate direttamente, oppure utilizzare la finestra di dialogo. 

3. Cliccando sul pulsante ... della proprietà Vorschau si apre la finestra di dialogo per la 

configurazione e l´anteprima delle sostituzioni. 
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Tramite la selezione multipla è possibile effettuare sostituzioni per più contenitori 

contemporaneamente. In questo caso, le regole devono essere definite tramite le proprietà. La 

finestra di dialogo con l´anteprima non è disponibile. 

 

REGOLA DI COLLEGAMENTO 

Proprietà Descrizione 

Regola di collegamento Configurazione di quali sequenze di caratteri devono essere 

sostituite e come. 

Sorgente Inserire la stringa di caratteri da cercare. 

Wildcard consentite: * e ?  

Wildcard sono ammesse solo come prefisso o suffisso, cioè 

*xxx o xxx*. 

Sostituisci con Inserire la stringa di caratteri che deve sostituire la sorgente. 

Nome Sostituisce informazioni nel nome delle variabili. 

Identificazione Sostituisce informazioni nell’identificazione. 

Rispetta Nell´eseguire la sostituzione, il sistema tiene presente l´esatta 
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Proprietà Descrizione 

maiuscolo/minuscolo: corrispondenza di scrittura maiuscola e minuscola. 

Nomi gerarchici Consente nomi composti. 

Non disponibile per Alias ALC e contenitori Faceplate (A 

pagina: 308). Questi vengono sempre utilizzati senza prefisso 

di simbolo. 

ANTEPRIMA 

Proprietà Descrizione 

Anteprima Visualizzazione degli elementi selezionati e sostituiti. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

Per maggiori dettagli sulla sostituzione automatica di variabili e funzioni, consultare il capitolo 

Sostituire collegamenti di variabili e funzioni (A pagina: 189). 

Suggerimento: assicurarsi che alle variabili vengano assegnati nomi (A pagina: 189) univoci e 

significativi. 

La regola di collegamento definita viene applicata ai seguenti oggetti, se disponibili nell´immagine: 

 Funzioni 

 Variabili 

 Variabili di interblocco 

 Alias ALC 

PROCEDURA 

Quando si esegue la funzione di cambio ad un immagine di tipo Faceplate a Runtime, gli oggetti da 

sostituire in base alla regola di collegamento configurata nel contenitore immagini vengono 

visualizzati nell'elenco di anteprima del cambio immagine. Anche l´anteprima del contenitore 

immagini visualizza già gli oggetti sostituiti. Diversi contenitori immagini possono utilizzare la stessa 

immagine, ma definire regole di collegamento diverse. 

A Runtime, prima viene applicata all'immagine collegata la regola di sostituzione configurata per il 

contenitore di immagini. Poi (se previsto in fase di configurazione) viene applicata quella configurata 

nella funzione di cambio immagine. 
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Se una regola di collegamento non può essere risolta a Runtime, viene creata una corrispondente nel 

file LOG. 
 

19.6.3 Configurare la funzione di cambio immagine 

Per creare una funzione per aprire un´immagine di tipo Faceplate, procedere come segue: 

1. Selezionare il comando Nuova funzione. 

2. Selezionare Cambio immagine. 

3. Selezionare l´immagine di tipo Faceplate (A pagina: 310) o una “sotto-immagine” collegata 

nell´immagine Faceplate. 

Si apre la finestra di dialogo per la configurazione e il collegamento dei filtri. 

 

4. Configurare (A pagina: 324) i filtri desiderati. 

Suggerimento: è possibile configurare più filtri dello stesso tipo. 

5. Collegare (A pagina: 328) i contenitori di immagini ai filtri. 

Nota: possono essere collegati solo i filtri supportati dal tipo di immagine del contenitore.  

Si possono applicare a “sotto-immagini” filtri di tipo AML, CEL, tempo e modello di impianto. 

6. Terminare la configurazione cliccando sul pulsante OK. 
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FINESTRA DI DIALOGO “FILTRO” 

 

Parametro Descrizione 

Filtro Scheda per la configurazione dei filtri per contenitori di immagini in 

immagini di tipo “Faceplate”. 

Sostituisci collegamenti Scheda in cui possono essere sostituite le variabili collegate. 

Sostituisci indici Scheda in cui possono essere sostituiti gli indici. 

Lista filtri Lista di tutti i filtri impostati. Questi filtri possono essere assegnati a 

singoli contenitori di immagini. 

La lista è in ordine alfabetico. Le voci di ogni gruppo possono essere 

ordinate per nome o parametri filtro cliccando sull'intestazione della 

colonna. 

Checkbox Attiva: se per questa finestra di dialogo è stata attivata l´opzione 

Proponi dialogo a Runtime, questo filtro è disponibile a Runtime 

per essere configurato. 

Non attiva: questo filtro non potrà essere modificato a Runtime. 
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Parametro Descrizione 

Default: attivo. 

Nuovo Apre la finestra di dialogo (A pagina: 324) per la selezione di un tipo 

di filtro e crea un nuovo filtro del tipo selezionato nella lista. 

Combinazione di tasti tasto Ins. 

Modifica Apre una finestra di configurazione a seconda del tipo di filtro 

selezionato nella lista. 

La finestra di dialogo può essere aperta anche con un doppio clic sul 

filtro nella lista. 

Duplica Copia il filtro selezionato e lo aggiunge con un nuovo nome nel 

gruppo dei filtri corrispondenti. 

Elimina Rimuove il filtro attualmente selezionato dalla lista. 

Combinazione di tasti tasto Canc. 

Contenitore immagine Area per l´assegnazione dei filtri ai contenitori immagine. 

Lista filtri Lista di tutti i contenitori immagine esistenti e dei filtri loro assegnati. 

I nomi dei contenitori sono composti da: Identificazione del 

contenitore immagine, nome dell´immagine più tipo di immagine. 

Sotto l´identificazione del contenitore, i filtri già collegati vengono 

visualizzati in ordine alfabetico. Ogni inserimento “Container” della 

lista ha un pulsante Collega filtro.... Cliccando su Collega filtro .si apre 

la finestra di dialogo per la selezione di un filtro. 

Collega filtro Cliccando su questo pulsante si apre la finestra di dialogo (A pagina: 

328) per la selezione di un filtro da collegare al contenitore. Vengono 

visualizzati solo i filtri che possono essere collegati al contenitore 

selezionato. 

Si possono selezionare più filtri per ogni contenitore, ma non più filtri 

dello stesso tipo. I tipi di filtro che sono stati già collegati al 

contenitore in questione non sono più disponibili per la selezione. 

Questo pulsante viene visualizzato per ogni contenitore alla fine 

dell'elenco dei filtri. 

Modifica Apre una finestra di configurazione dipendente dal tipo di filtro 

selezionato nella lista. 

La finestra di dialogo può essere aperta anche con un doppio clic sul 

filtro nella lista. 
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Parametro Descrizione 

Elimina Elimina il collegamento tra il filtro attualmente selezionato e il 

contenitore. 

Combinazione di tasti: tasto Canc. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attiva: questa finestra di dialogo viene aperta a Runtime prima 

dell´esecuzione della funzione. 

A Runtime vengono abilitati alla modifica solo quei filtri la cui casella 

di controllo è stata attivata nell´Editor ed i cui tipi di immagine sono 

adatti. Tutti gli altri filtri sono visualizzati, ma non possono essere 

modificati. 

Nota: a Runtime, si può saltare questa impostazione nell´immagine 

usando il pulsante Filtro modificabile (A pagina: 310). 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

TIPI DI IMMAGINE SUPPORTATI PER "PROPONI DIALOGO A RUNTIME” 

Se l´opzione Proponi dialogo a Runtime viene attivata, la finestra di dialogo per la modifica dei filtri 

viene offerta a Runtime prima dell'esecuzione del cambio immagine. Non tutti i tipi di immagine 

supportano completamente questo meccanismo. 

Lista dei tipi di immagine e filtri: 

Legenda: 

 X: disponibile. 

 1/2/3: con limitazioni; vedi note. 

 --: non disponibile. 

Tipo di immagine Filtro Modificabile a 

RT 

Lista di informazione allarmi Lista di informazione allarmi (generale) X 

 Lista di informazione allarmi (impostazioni 

colonne) 

X 

 Modello di impianto X 

 Lotti 1 



Tipi di immagine 

 

322 | 521 

 

 

Tipo di immagine Filtro Modificabile a 

RT 

 Progetto X 

 Modifica stati X 

 Testo X 

 Ora 2 

Filtro lista informazione 

allarmi 
Filtro lista informazione allarmi (generale) X 

 Lotti 1 

 Lista lotti (impostazioni colonne) X 

 Testo X 

 Immagini collegate -- 

 Ora 2 

Modello di impianto Modello di impianto (generale) -- 

Lista eventi cronologica Modello di impianto X 

 Lotti 1 

 Lista eventi cronologica (generale) X 

 Lista eventi cronologica (impostazioni colonne) X 

 Progetto X 

 Modifica stati X 

 Testo X 

 Ora 2 

 Categorie X 

Filtro CEL Lotti 1 

 Lista lotti (impostazioni colonne) X 

 Filtro CEL (generale) X 

 Testo X 

 Immagini collegate -- 
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Tipo di immagine Filtro Modificabile a 

RT 

 Ora 2 

 Categorie X 

Trend esteso Lotti 1 

 Trend esteso (generale) 3 

 Trend esteso (impostazioni della stampante) X 

 Trend esteso (impostazioni colonne) X 

 Ora 2 

HTML HTML (generale) X 

Generatore Report Generatore Report (file) X 

 Generatore Report (parametri) X 

 Lotti 1 

 Ora 2 

Report Viewer Report Viewer (definizione report) -- 

Standard  -- 

Filtro tempo Lotti 1 

 Lista lotti (impostazioni colonne) X 

 Immagini collegate -- 

 Ora 2 

Note: 

 1 - lotti: solo Nessun filtro lotto, o Applica direttamente filtro lotto. 

No Nome/Archivio da variabile. 

 2 - Ora: Periodo assoluto/relativo solo con Preset.  

No Intervallo di tempo. 

 3 - Trend esteso (Generale): stesse restrizioni come per il cambio immagine Trend esteso; ad 

es., nessun cambio della sorgente dati, del tipo di diagramma, ecc. 
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19.6.3.1 Creare un nuovo filtro 

I filtri per i contenitori di immagini vengono creati e gestiti nella parte superiore della scheda Filtro. 

 

Per creare un filtro: 

1. Fare clic sul pulsante Nuovo. 
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2. Si apre la finestra di dialogo per la selezione del tipo di filtro. 

 

3. Vengono visualizzati: 

 Filtro generale 

 Filtri specifici per tipo di immagine 

4. Selezionare il filtro desiderato:  

È possibile selezionare più filtri contemporaneamente: 

 Tasto Ctrl+clic del mouse: seleziona tutti i filtri su cui si clicca. 

 Clic del mouse -> Tasto Shift + clic del mouse: seleziona tutti i filtri compresi fra il 

primo e il secondo clic. 

 Clic sull'intestazione del filtro: seleziona tutti i filtri di questo gruppo. 

 Tasto Ctrl +A: seleziona tutti i filtri. 

 Tasto Ctrl+D: deseleziona tutti i filtri. 

 Tasto Shift+[Lettera]: seleziona il filtro successivo con la lettera iniziale corrispondente. 

Se si seleziona un solo filtro, cliccando su OK si apre la corrispondente finestra di dialogo di 

configurazione.  

Se vengono selezionati più filtri, non viene aperta nessuna finestra di dialogo. Ogni filtro 

selezionato dovrà essere configurato manualmente dopo essere stato creato. 

5. Configurare il filtro. 

6. Completare la configurazione cliccando su OK. 
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TIPI DI FILTRO 

Per faceplate sono disponibili diversi tipi di filtro. Durante la configurazione vengono offerti solo quei 

filtri che sono adatti ai tipi di immagine disponibili nel Faceplate Ad esempio, se nessuno dei tipi di 

immagine collegati utilizza lotti, il filtro per i lotti non viene offerto alla selezione. 

FILTRO GENERALE 

Filtri disponibili indipendentemente dai tipi di immagine configurati. 

Filtro Descrizione 

Modello di impianto Configurazione di un filtro in base ai gruppi di impianti del 

progetto globale o di quello locale. 

Lotti Configurazione di un filtro lotti. 

Disponibile se nel faceplate è collegata un´immagine di tipo 

AML, CEL, Trend esteso o Generatore Report. 

Lista lotti (impostazioni 

colonne) 
Configurazione di quali colonne (A pagina: 446) della CEL 

vanno visualizzate, in quale successione e ordine. 

Categorie Configurazione di quali categorie sono applicate a Runtime. 

Disponibile se nel faceplate è collegata un´immagine di tipo 

CEL o Filtro CEL. 

Progetto Selezione dei progetti di un progetto di integrazione da 

filtrare. 

Nota: di solito è disponibile solo se in un progetto di 

integrazione sono stati creati più progetti. Quando si esegue la 

configurazione del filtro per faceplate, il sistema offre il filtro 

progetti anche per progetti singoli. 

Stato Configurazione dello stato sulla base del quale si deve eseguire 

l´operazione di filtro. 

Testo Riduzione della visualizzazione ai messaggi contenenti 

determinati termini di ricerca. 

Ora Configurazione del  filtro tempo. 

FILTRI SPECIFICI PER TIPO DI IMMAGINE 

Filtri che vengono offerti a seconda dei tipi di immagine configurati. 
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Lista di informazione allarmi 

(generale) 
Configurazione degli allarmi  da visualizzare.  

Lista di informazione allarmi 

(impostazioni colonne) 
Configurazione delle colonne della AML da visualizzare, in 

quale successione e ordine. 

Modello di impianto (generale) Configurazione dei filtri per un´immagine di tipo Modello di 

impianto. 

Lista eventi cronologica 

(generale) 
Configurazione degli eventi da visualizzare.  

Lista eventi cronologica 

(impostazioni colonne) 
Configurazione delle colonne della CEL da visualizzare, in 

quale successione e ordine. 

Trend esteso (generale) Configurazione delle seguenti impostazioni per il Trend esteso: 

 Dati 

 Visualizzazione 

 Asse X 

Trend esteso (impostazioni 

della stampante) 
Configurazione delle impostazioni stampante per il Trend 

esteso. 

Trend esteso (impostazioni 

colonne) 
Configurazione delle impostazioni colonne per il Trend esteso. 

HTML (generale) Configurazione dei filtri per un´immagine di tipo HTML (A 

pagina: 455). 

Generatore Report (file) Configurazione del file di report da aprire. 

Generatore Report (parametri) Configurazione dei parametri del Generatore di report da 

utilizzare. 

Report Viewer (definizione 

report) 
Configurazione delle definizioni di report del Report Viewer da 

utilizzare. 

Immagini collegate 

 

Configurazione delle immagini collegate (A pagina: 393) per 

filtro tempo, Lista di informazione allarmi (A pagina: 393) e 

Lista Eventi Cronologica (A pagina: 393). 
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19.6.3.2 Collega filtro 

I filtri per i contenitori di immagine vengono collegati e gestiti nella parte bassa della scheda Filtro. 

 

Per collegare un contenitore immagine ad un filtro: 

1. Cliccare nella finestra “Contenitore immagine” sul pulsante Collega filtro. 

2. Si apre la finestra di dialogo per il collegamento di un filtro. 

 

3. Selezionare il filtro o i filtri desiderati. 
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4. Confermare il collegamento facendo clic sul pulsante OK. 

SELEZIONARE FILTRI PER ESEGUIRE IL COLLEGAMENTO 

Ad ogni contenitore di immagine possono essere collegati più filtri. Tuttavia, è possibile collegare un 

solo filtro di ogni tipo. I tipi di filtro che sono stati già collegati al contenitore in questione non sono 

più disponibili per la selezione. 

La lista è in ordine alfabetico. Le voci di ogni gruppo possono essere ordinate per nome o parametri 

filtro cliccando sull'intestazione della colonna. 

È possibile selezionare più filtri contemporaneamente: 

 La combinazione di tasti Ctrl+clic del mouse: seleziona tutti i filtri su cui si clicca. 

 Clic del mouse ->Tasto Shift + clic del mouse: seleziona tutti i filtri compresi fra il primo e il 

secondo clic.. 

 Clic sull'intestazione del filtro: seleziona tutti i filtri di questo gruppo. 

 Tasto Ctrl+A: seleziona tutti i filtri 

 Tasto Ctrl+D: deseleziona tutti i filtri 

 Tasto Shift+[Lettera]: seleziona il filtro successivo con la lettera iniziale corrispondente. 
 

19.6.3.3 Applicazione dei filtri al momento del cambio ad altri tipi di 

immagine 

Quando viene eseguito il cambio a determinati tipi di immagine, immagini di tipo Faceplate oppure 

“sotto-immagini” di un faceplate possono essere selezionate come immagine chiamante o immagine 

da aggiornare. Se si seleziona l´immagine di tipo Faceplate come quella da aggiornare, il filtro viene 

applicato a tutte le “sotto-immagini” adatte. 

Tipi di immagine che consentono - durante il cambio immagine - di definire faceplate e 

“sotto-immagini” di faceplate come sorgente/destinazione: 

 Filtro AML 

 Modello di impianto 

 Filtro CEL 

 Filtro tempo 

Contenitori di immagine supportati nel faceplate che viene selezionato come immagine da 

aggiornare: 

 AML 

 Filtro AML 
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 Modello di impianto 

 CEL 

 Filtro CEL 

 Trend esteso 

 Filtro tempo 
 

19.6.3.4 Sostituire collegamenti e indizi 

In questa scheda vengono elencate tutte le variabili e funzioni delle immagini collegate. Queste 

variabili e funzioni possono essere sostituite automaticamente, come anche nel caso di altri cambi 

immagine. 

 

Per i dettagli su questo tema, consultare il capitolo: 

 Sostituire collegamenti di variabili e funzioni (A pagina: 189) 

 Sostituire collegamenti al momento del cambio immagine (A pagina: 195) 

 Sostituire indici (A pagina: 200) 
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PARTICOLARITÀ DELLA SOSTITUZIONE NELL´IMMAGINE DI TIPO FACEPLATE 

Le impostazioni per la sostituzione di variabili e funzioni vengono applicate in un´immagine di tipo 

Faceplate non solo per il faceplate complessivo, ma anche per tutte le immagini collegate in esso. Le 

sostituzioni già configurate nel contenitore tramite le proprietà  del gruppo Verknüpfungsregel , 

sono visualizzate nella scheda Sostituisci collegamenti. A Runtime, prima viene applicata all'immagine 

collegata la regola di sostituzione configurata per il contenitore di immagini. Poi (se previsto in fase di 

configurazione) viene applicata quella configurata nella funzione di cambio immagine. 

ESEMPIO: 

Situazione di partenza: 

 L´immagine Faceplate contiene una variabile Test1 e un´immagine CEL. 

 Anche l´immagine CEL contiene una variabile Test1. 

 Quando si esegue il cambio immagine, la variabile Test1 viene sostituita da Test2. 

Risultato:  

 L´immagine Faceplate viene aperta e visualizza al posto della variabile Test1 la variabile Test2. 

 L´immagine di tipo CEL viene visualizzata come embedded. 

 Anche nell´immagine CEL, la variabile Test1 viene sostituita da Test2. 
 

19.6.4 Utilizzo di Faceplate a Runtime 

A Runtime, le immagini collegate vengono visualizzate nei punti in cui sono posizionati i contenitori di 

immagini. Le immagini assumono le dimensioni dei loro contenitori e possono essere gestite come 

tutte le altre immagini aperte. 
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La seguente immagine Faceplate mostra due contenitori con immagini diverse. 

 

Info 

Nell´Editor possono essere creati solo Faceplate con tipi di immagine consentiti. 

Per il tipo di immagine “Standard”, tuttavia, si può creare in un secondo 

momento anche un tipo di immagine non consentito. Se sono stati selezionati 

nell´Editor questi tipi di immagine, il sistema provvede a sciogliere il 

collegamento. A Runtime viene visualizzato un contenitore vuoto. 

MODIFICHE A MODELLI E IMMAGINI 

Le immagini nei contenitori vengono adattate a cornice e modelli. 

L´immagine da visualizzare viene tagliata in modo corrispondente se: 

 La dimensione del modello configurata è minore a quella dell´immagine che deve 

visualizzare. 

 Un´immagine Faceplate viene visualizzata come popup e ridimensionata 
 

19.6.4.1 Modificare filtri 

I filtri configurati nell´Editor per le immagini dei contenitori possono essere modificati a Runtime se e 

nel modo consentito dalle impostazioni. 
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BLOCCARE IL FILTRO PER LA MODIFICA 

Per impedire la modifica dei filtri quando si apre un´immagine a Runtime, disattivare durante la 

configurazione del cambio immagine (A pagina: 318) l´opzione Proponi dialogo a Runtime (i filtri 

attivati sono modificabili a Runtime). 

Questo blocco può essere bypassato con il pulsante Filtro modificabile. 

FILTRI SELEZIONATI MODIFICABILI 

Per far si che sia possibile modificare filtri all´apertura dell´immagine a Runtime: 

 Durante la configurazione del cambio immagine (A pagina: 318):  

 Attivare nella lista dei filtri la checkbox per ogni filtro che deve essere modificabile a 

Runtime. 

 L´opzione Proponi dialogo a Runtime (i filtri attivati sono modificabili a Runtime). 

Nota: tenere presente le restrizioni (A pagina: 318) relative ai tipi di immagine supportati che sono 

state illustrate nel capitolo Tipi di immagine supportati per "Proponi dialogo a Runtime". 
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Al momento dell´apertura dell´immagine a Runtime viene visualizzata questa finestra di dialogo per 

consentire la selezione e la modifica dei filtri. Tutti i filtri abilitati alla modifica possono essere 

selezionati e modificati. Tutti gli altri filtri sono bloccati. Tuttavia, i filtri bloccati possono essere 

sbloccati usando il pulsante Filtro modificabile. 

 

VISUALIZZAZIONE E MODIFICA DI TUTTI I FILTRI A RUNTIME 

Con il pulsante  (A pagina: 310) Filtro modificabile può essere aperta a Runtime la finestra di dialogo 

contenente tutti i filtri per consentirne la libera modifica. 

Se si desidera che i filtri siano modificabili solo in misura limitata, ma che un utente abbia accesso 

illimitato, procedere nel modo seguente: 

1. Configurare il cambio immagine con accesso limitato/non accesso ai filtri. 

2. Creare un pulsante Filtro modificabile nell´immagine. 

3. Assegnare a questo pulsante determinati diritti di accesso per utenti e gruppi utenti. 
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A Runtime, i filtri possono essere modificati solo come definito nel cambio immagine. L´utente 

abilitato all´uso del pulsante può modificare tutti i filtri configurati. 

 

 
 

19.7 Immagini filtro 

Usando le immagini filtro potete si può configurare in modo individuale pagine filtro con proprie 

finestre di dialogo. Si possono creare queste finestre di dialogo sulla base di diversi criteri, come, ad 

esempio, funzionalità touch screen, filtro solo per aree speciali, possibilità di cambio lingua, ecc. 

Le immagini filtro disponibili sono: 

 Filtro lista informazione allarmi  

 Filtro CEL  

 Filtro tempo/lotto/turni  
 

19.7.1 Creare un´immagine filtro 

Procedura per creare immagini filtro per: 
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 Filtro lista informazione allarmi (A pagina: 336)  

 Filtro CEL (A pagina: 354)  

 Filtro tempo/lotto/turni (A pagina: 373)  
 

19.7.1.1 Creare un´immagine di tipo “Filtro per lista informazione allarmi” 

L´immagine di tipo “Filtro Lista di informazione allarmi” consente di modificare e personalizzare a 

Runtime le impostazioni di filtro per la Lista di informazione allarmi. Vengono configurati e resi 

accessibili all´operatore solamente i filtri realmente necessari. La visualizzazione può essere definita 

liberamente e, in questo modo, può essere adeguata ai differenti dispositivi destinatari. È possibile 

configurare tutte le impostazioni di filtro presenti anche nel filtro per la funzione Cambio ad 

un´immagine di tipo Lista di informazione allarmi. 

In questo modo: 

 Vengono configurati e resi accessibili all´utente solamente gli elementi di filtro realmente 

necessari. 

 Vengono visualizzati solo questi filtri, consentendo all´operatore una visione d´insieme 

migliore. 

 È possibile definire liberamente l´aspetto della lista a Runtime e rendere così possibile, per 

esempio, una facile gestione via touch screen. 

Per i dettagli relativi alla gestione a Runtime, si veda il capitolo Lista allarmi - “Usare filtri”. 

Per la definizione dei criteri di filtro, si veda il capitolo Filtri - Filtro per lista informazione allarmi. 

Attenzione 

Le immagini di tipo Filtro Lista informazioni allarmi, Filtro CEL e Filtro tempo 

devono essere progettate con un modello proprio. Se usano lo stesso modello 

di altre immagini, infatti, a Runtime alla chiusura dell´immagine saranno chiuse 

anche tutte le immagini basate su questo modello. 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 
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Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp selezionare Filtro lista informazione allarmi. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

Nota: l´immagine Filtro AML non deve basarsi sullo stesso modello di altre immagini! 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

 
 

19.7.1.1.1 Elementi di controllo 

I seguenti elementi di controllo e visualizzazione sono disponibili per l´immagine di tipo Filtro lista 

informazione allarmi. 



Tipi di immagine 

 

338 | 521 

 

 

INSERISCI TEMPLATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un template (A pagina: 294) per un 

tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di 

immagine; ma anche l´utente può definire template 

individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi 

di controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono 

essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono 

essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

Per ulteriori informazioni sui template per questo 

tipo di immagine, fare riferimento al capitolo 

Template (A pagina: 353). 

FILTRO GENERALE 

Menù a tendina con diversi filtri generali. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi:Filtro generale Inserisce tutti gli elementi dell'area “Filtro generale”, 

collocandoli in posti predefiniti dell´immagine. Gli 

elementi possono essere posizionati 

individualmente. 

Inserisci tutti gli elementi:filtro generale 

(Touch) 
Inserisce tutti gli elementi dell'area “Filtro generale”, 

collocandoli in posti predefiniti dell´immagine. Gli 

elementi possono essere posizionati 

individualmente. Gli elementi sono stati ottimizzati 

per il funzionamento touch. 

Variabili Visualizza gli allarmi delle variabili selezionate. 

 Nome Filtro per nome variabili. 

 Identificazione Filtro per identificazione variabili. 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: Si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole o 

minuscole quando si filtrano le variabili. 

Tipo di allarme Quali allarmi vengono visualizzati. 

 Solo allarmi non ripristinati Solo allarmi non ripristinati. 

 Solo allarmi rientrati Solo allarmi rientrati. 

 Solo allarmi in attesa Solo allarmi in attesa. 

 Commento richiesto Allarmi il cui riconoscimento richiede un 

commento. 

 Causa d'allarme richiesta Allarmi il cui riconoscimento richiede il 

collegamento di una causa allarme. 

Tempo minimo per allarmi in attesa Tempo minimo in cui gli allarmi devono essere 

pendenti. 

 Giorni Solo allarmi che sono in attesa per almeno il 

numero di giorni specificato. 

 Ore Solo allarmi che sono in attesa per almeno il 

numero di ore specificato. 

 Minuti Solo allarmi che sono in attesa per almeno il 

numero di minuti specificato. 

 Secondi Solo allarmi che sono in attesa per almeno il 

numero di secondi specificato. 

 Millisecondi Solo allarmi che sono in attesa per almeno il 

numero di millisecondi specificato. 

Tempo minimo per allarmi in attesa (Touch) Elementi di configurazione del tempo minimo 

previsto per allarmi in attesa, ottimizzati per la 

gestione su touch screen. 

 Giorni (Button: up) 

 Giorni (Touchbox) 

 Giorni (Button: down) 

 Ore (Button: up) 

 Ore (Touchbox) 

 Ore (Button: down) 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Minuti (Button: up) 

 Minuti (Touchbox) 

 Minuti (Button: down) 

 Secondi (Button: up) 

 Secondi (Touchbox) 

 Secondi (Button: down) 

 Millisecondi (Button: up) 

 Millisecondi (Touchbox) 

 Millisecondi (Button: down) 

Origine dati Da dove provengono i dati: 

 Buffer circolare Dal buffer circolare. 

 Dati storici Dallo storico allarmi. 

 Numero massimo (campo di 

inserimento) 
Inserimento del numero massimo di allarmi da 

visualizzare quando si visualizzano allarmi storici. 

Gruppi/classi di allarmi/eventi, aree 

d´allarme 

 

Campi elenco per la visualizzazione raggruppata e 

pulsanti per nascondere gli allarmi disattivati. 

 Gruppi di allarmi/eventi Gruppi di allarmi/eventi 

 Classi di allarmi/eventi: Classi di allarmi/eventi 

 Aree di allarme Aree di allarme 

Nota: se la proprietà Utilizza gestione allermi 

gerarchizi della progettazione impianto è 

attivata, la colonna Area allarmi è vuota. La 

checkbox si trova nel gruppo Gestione allarmi delle 

proprietà delle variabili. 

Nascondere i gruppi di allarmi disattivati Facendo clic su questo pulsante a Runtime si 

nascondono tutte le voci collegate ad un gruppo di 

allarmi disattivato. 

Nascondere le classi di allarmi disattivate Facendo clic su questo pulsante a Runtime si 

nascondono tutte le voci collegate ad una classe di 

allarmi disattivata. disattivato. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di zenon 

(Collega testo, Interruttore) e continuano ad essere 

disponibili per ragioni di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione si vedano gli elementi attuali. 

Variabili 

 Nome 

 Identificazione 

Tipo di allarme 

 Solo allarmi non ripristinati 

 Solo allarmi rientrati 

 Solo allarmi in attesa 

 Commento richiesto 

Origine dati 

 Buffer circolare 

 Dati storici 

 Numero massimo (campo di inserimento) 

FILTRO TEMPO 

Elementi per il filtro tempo. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per determinati intervalli di 

tempo. 

Periodo assoluto - visualizzazione classica Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione classica. 

Periodo assoluto - visualizzazione compatta Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione compatta. 

Periodo relativo Elementi per il periodo relativo. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Da HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da 

un´ora definita. 

Dal Giorno - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato e ad un´orario definito. 

Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato, in un mese determinato e ad 

un´orario definito. 

Intervallo tempo: 15/30/60 minuti Elementi per un periodo di tempo di 15, 30 o 60 

minuti. 

Intervallo tempo - un giorno Elementi per un periodo di tempo di un giorno. 

Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane Elementi per un periodo di tempo della durata di 

una o due settimane. 

Ogni settimana può essere selezionata sia per la 

visualizzazione per una settimana che per qualla 

per due settimane. Nella visualizzazione per due 

settimane, viene selezionato un intervallo di tempo 

di 14 giorni in dipendenza dalla settimana 

selezionata. 

Intervallo di tempo - un mese Elementi per un periodo di tempo di un mese. 

Intervallo di tempo - un anno Elementi per un periodo di tempo di un anno. 

Inserisci tutti (Touch) Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per periodi determinati che 

sono stati ottimizzati per la gestione su touch 

screen. In modo analogo a quanto visto per la voce 

di menù Inserisci tutti gli elementi, sono a 

disposizione: 

 Periodo assoluto - visualizzazione classica 

 Periodo relativo 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Intervallo tempo - 15/30/60 minuti 

 Intervallo tempo - un giorno 
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 Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane 

 Intervallo di tempo - un mese 

 Intervallo di tempo - un anno 

Tipo filtro tempo impostato 

(Visualizzazione) 
Elemento di tipo Collega testo per la 

visualizzazione del tipo di filtro tempo impostato. 

Filtro tempo (didascalia) Didascalia del tipo di filtro tempo. 

Filtro tempo (Combobox) Combobox per filtro tempo. 

Filtro tempo (Radiogroup)  Elementi interruttore per visualizzare o nascondere 

determinati elementi a Runtime: 

 Nessun filtro 

 Tempo filtro assoluto 

 Tempo filtro relativo 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Da HH:MM:SS 

 Intervallo tempo 15 minuti 

 Intervallo tempo 30 minuti 

 Intervallo tempo 60 minuti 

 Intervallo tempo 1 giorno 

 Intervallo tempo 1 settimana 

 Intervallo tempo 2 settimane 

 Intervallo tempo 1 mese 

 Intervallo tempo 1 anno 

Tempo da Campi e didascalie per inserimenti di tempi "da". 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 
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 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Combobox) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Combobox) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Combobox) 

 Da (Spincontrol) 

Tempo fino Campi e didascalie per inserimenti di tempi "fino a". 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all´anno (Combobox) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Combobox) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Combobox) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all´ora (Combobox) 

 Fino al minuto (didascalia) 

 Fino al minuto (Combobox) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Combobox) 

 Fino (Spincontrol) 

Tempo da (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di tempi "Da", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 
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 Dal mese (Button: down) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 

 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Button: up) 

 Dall'ora (Touchbox) 

 Dall'ora (Button: down) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Button: up) 

 Dal minuto (Touchbox) 

 Dal minuto (Button: down) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Button: up) 

 Dal secondo (Touchbox) 

 Dal secondo (Button: down) 

Tempo fino a (Touch) Campi e didascalie per indicazioni tempo "Fino a", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all'anno (Button: up) 

 Fino all'anno (Touchbox) 

 Fino all'anno (Button: down) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Button: up) 

 Fino al mese (Touchbox) 

 Fino al mese (Button: down) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Button: up) 

 Fino al giorno (Touchbox) 
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 Fino al giorno (Button: down) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all'ora (Button: up) 

 Fino all'ora (Touchbox) 

 Fino all'ora (Button: down) 

 Fino al minuto (didascalia) 

 Fino al minuto (Button: up) 

 Fino al minuto (Touchbox) 

 Fino al minuto (Button: down) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Button: up) 

 Fino al secondo (Touchbox) 

 Fino al secondo (Button: down) 

Filtro assoluto Campi e didascalie per inserimenti “filtro tempo 

assoluto”. 

 Da (didascalia) 

 Dalla data (Calendario) 

 Dalla data (Data) 

 Dal periodo (orario) 

 Fino (didascalia) 

 Alla data (Calendario) 

 Alla data (Data) 

 Fino a periodo (orario)) 

Intervallo di tempo Campi e didascalie per inserimenti di intervalli di 

tempo: 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Settimana (didascalia) 
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 Settimana (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Tempo di inizio (Combobox) 

Intervallo di tempo (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di intervalli di 

tempo ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 

 Dal mese (Button: down) 

 Settimana (didascalia) 

 Settimana (Button: up) 

 Settimana (Touchbox) 

 Settimana (Button: up) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 

 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Orario di inizio (Button: up) 

 Orario di inizio (Touchbox) 

 Orario di inizio (Button: down) 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi non vengono presi in considerazione in 



Tipi di immagine 

 

348 | 521 

 

 

Elemento di controllo Descrizione 

caso di aggiunta automatica di template. 

 Tipo filtro tempo (Radiogroup)  

Elementi di controllo Win32 di tipo “pulsanti 

di opzione”. È stato sostituito da elementi di 

switch. Per la descrizione si vedano gli 

elementi attuali. 

 Tipo filtro tempo impostato (Visualizzazione) 

Elemento di controllo Win32 statico. È stato 

sostituito da un campo di tipo Collega testo. 

Per la descrizione si veda l´elemento attuale. 

FILTRO LOTTO 

Elementi per la selezione lotti a Runtime. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista archivi Lista degli archivi disponibili. 

Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista archivi Stato della lista archivi con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Lista Lotti Lista dei lotti disponibili. 
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Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista lotti Stato della lista lotti con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Applica filtro tempo a lista lotti Applica il filtro tempo configurato alla selezione 

nella lista lotti. 

Filtro nome lotto (Campo testo) Inserimento di una successione di caratteri per 

filtrare i nomi lotto nella lista lotti. 

Filtro nome lotto (Pulsante) Pulsante per l´esecuzione del filtro sulla base dei 

nomi lotto. 

Disattivato se l´elemento di controllo Filtro nome 

lotto non esiste. 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. 

Questi elementi non vengono presi in 

considerazione in caso di aggiunta automatica di 

template. 

I seguenti elementi di controllo Win32 sono stati 

sostituiti da elementi di tipo Collega testo. 

 Stato della lista archivi 
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 Stato della lista Lotti 

 Filtro nome lotto (Campo testo) 

FILTRO TURNI 

Menù a tendina per elementi del filtro turni. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista turni Lista dei tipi di turno disponibili. 

Stato della lista turni Stato della lista turni con numero per: 

 Totali 

 Filtrati 

 Selezionati 

Aggiorna lista turni La visualizzazione della Lista turni viene aggiornata 

quando si clicca su questo pulsante. 

FILTRO TESTO 

Menù a tendina contenente diversi filtri testo (A pagina: 405). 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi:Filtro testo Inserisce tutti gli elementi per i filtri di testo. 

Nessun filtro testo Pulsante di opzione per deselezionare il filtro di 

testo. 

Trova (parole separate da uno spazio) Pulsante di opzione per attivare la ricerca. 

Testo di ricerca (Label) Etichetta per il campo di ricerca. 

Testo di ricerca (campo di inserimento) Campo per l'inserimento di criteri di ricerca. 

Opzioni Opzioni di ricerca. 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: Tenere in considerazione scrittura in lettere 

maiuscole e minuscole. 

 Le parole non devono comparire 

completamente nel testo 
Il sistema cerca anche frammenti di testo. 

 Almeno una parola deve esistere Nel risultato deve essere incluso almeno uno di più 
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termini ricerca. 

 Tutte le parole devono esistere nel 

testo 
Tutti i termini di ricerca devono essere inclusi nel 

risultato. 

 L'intero testo deve coincidere Il testo immesso nel campo di inserimento deve 

essere contenuto esattamente nel risultato. 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di  zenon 

(Collega testo, Interruttore) e sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione, si vedano gli elementi attuali. 

 Nessun filtro testo 

 Trova (parole separate da uno spazio) 

 Testo di ricerca (campo di inserimento) 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: 

 Le parole non devono comparire 

completamente nel testo 

 Almeno una parola deve esistere 

 Tutte le parole devono esistere nel testo 

 L'intero testo deve coincidere 

PULSANTI 

Pulsanti a Runtime 
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OK Applica le impostazioni di filtro e chiude 

l´immagine. 

Nota relativa ai Faceplate: faceplate possono 

utilizzare immagini di tipo Filtro AML, Filtro CEL e 

Filtro tempo/lotto/turni. Quando si configurano le 

immagini a Runtime, cliccando su OK si chiude il 

faceplate completo. Se si vuole che le impostazioni 

di filtro vengano salvate e il faceplate rimanga 

aperto, cliccare su Applica. 

Annulla Annulla la configurazione delle impostazioni del 

filtro. 

Applica Applica le impostazioni di filtro. 

Aggiorna Aggiorna la visualizzazione filtrata. 

 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di  zenon 

(Collega testo, Interruttore) e sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Apri lista bloccata 

 
 



Tipi di immagine 

 

353 | 521 

 

 

19.7.1.1.2 Template 

 

Template Descrizione 

Campo lista template (a sinistra) Visualizza tutti i template disponibili, sia quelli 

predefiniti che quelli definiti dall´utente. 

Anteprima e descrizione  (a destra) Visualizza l´anteprima e una descrizione del 

template selezionato. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Scada Template speciali, ottimizzati per la gestione con il 

mouse. 

Solo filtro variabili & filtro testo Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

su base variabili e testo. 

Senza gruppi allarmi.  Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

su base “variabili”, “testo” e “tempo minimo di 

presenza allarmi”, senza gruppi allarme. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Filtri variabili, testo & tempo Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e tempo. 

Filtri variabili, testo & tempo (dal mese) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 
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mese. 

Filtri variabili, testo & tempo (dall´ora) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 

ora. 

Filtri variabili, testo & tempo (dal 

giorno) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 

giorno. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto - 

tabella) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto - 

compatto) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto in 

visualizzazione compatta. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Pulsante Descrizione 

Elimina elementi d'immagine esistenti Attiva: gli elementi già esistenti nell´immagine 

vengono cancellati quando si applica il template. 

Applica Inserisce gli elementi del template selezionato 

nell´immagine e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza inserire nessun 

elemento. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.1.2 Creare un'immagine di tipo filtro CEL 

L´immagine di tipo Filtro CEL consente di eseguire a Runtime impostazioni di filtro personalizzate per 

la Lista eventi cronologica. Solo i filtri necessari vengono configurati e messi a disposizione dell'utente. 

L'aspetto può essere definito liberamente e quindi adattato a diversi dispositivi di destinazione. 

Possono essere configurate tutte le impostazioni disponibili anche nel filtro per la funzione di cambio 

ad un´immagine di tipo Lista eventi cronologica. 

In questo modo: 
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 Vengono configurati e resi accessibili all´utente solo gli elementi di filtro realmente necessari. 

 Vengono visualizzati solo questi filtri, offrendo così all´operatore una visione d´insieme 

migliore. 

 L´aspetto della lista a Runtime può essere definito in modo completamente libero e quindi, 

ad esempio, è semplice realizzare un sistema di gestione tramite touch screen. 

Per ulteriori informazioni sulla gestione a Runtime, vedere il capitolo Usare i filtri CEL. 

Per la definizione dei criteri di filtro, vedere la sezione Filtri per cambio all´immagine “Filtro CEL”. 

Attenzione 

Le immagini di tipo Filtro Lista informazioni allarmi, Filtro CEL e Filtro tempo 

devono essere progettate con un modello proprio. Se usano lo stesso modello 

di altre immagini, infatti, a Runtime alla chiusura dell´immagine saranno chiuse 

anche tutte le immagini basate su questo modello. 

CREARE UN´IMMAGINE DI TIPO “FILTRO CEL” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Filtro CEL. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato.  

Nota: l´immagine Filtro CEL non deve essere basata sullo stesso modello di altre 

immagini! 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  
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b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

 

 
 

19.7.1.2.1 Elementi di controllo 

I seguenti elementi di controllo e visualizzazione sono disponibili per l´immagine di tipo Filtro CEL. 

INSERISCI TEMPLATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un template (A pagina: 294) per un 

tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di 

immagine; ma anche l´utente può definire template 

individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi 
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di controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono 

essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono 

essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

Per ulteriori informazioni sui template per questo 

tipo di immagine, fare riferimento al capitolo 

Template (A pagina: 371). 

FILTRO GENERALE 

Menù a tendina con diversi filtri generali. 

Elemento di controllo Descrizione 

Escludi messaggi di sistema dal filtro Visualizza una casella di controllo a Runtime per la 

visualizzazione o il filtraggio dei messaggi di 

sistema. I messaggi di sistema sono messaggi 

senza riferimento a variabili. 

Funzionamento a Runtime 

 Attiva: a Runtime, i messaggi di sistema 

vengono visualizzati sempre. Questo vale 

anche quando dovrebbero essere esclusi dal 

filtro di testo o filtro variabili. 

Eccezione: tuttavia, i messaggi di sistema 

non vengono visualizzati nonostante la 

casella di controllo attivata se vengono 

esclusi dal filtro tempo, o dai filtri per 

l´origine dei dati (buffer circolare o dati 

storici). 

Esempio: Devono essere visualizzati solo i 

messaggi con il testo "XY". Tuttavia, se questa 

opzione è attiva, vengono visualizzati anche i 

messaggi di sistema che non contengono questo 

testo. 

Inserisci tutti gli elementi: filtro generale Inserisce tutti gli elementi dell'area “Filtro generale”, 

collocandoli in posizioni predefinite. Gli elementi 
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possono essere posizionati individualmente. 

Variabili Allarmi di quali variabili vengono visualizzati: 

 Nome Filtro per nome della variabile. 

 Identificazione Filtro per identificazione della variabile. 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: Si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole o 

minuscole quando si filtrano le variabili. 

Origine dati Da dove provengono i dati: 

 Buffer circolare Dal buffer circolare. 

 Dati storici Da un archivio. 

 Numero massimo (Label) Testo per il campo di inserimento numero massimo 

 Numero massimo (campo di 

inserimento) 
Inserimento del numero massimo di allarmi da 

visualizzare quando si visualizzano allarmi storici. 

Gruppi/Classi di allarmi/eventi, aree di 

allarme 
Campi elenco per la visualizzazione raggruppata: 

 Gruppi di allarmi/eventi Gruppi di allarmi/eventi 

 Classi di allarmi/eventi: Classi di allarmi/eventi 

 Aree di allarme Aree di allarme 

Nascondi gruppi di allarmi disattivati Cliccando su questo pulsante a Runtime si 

nascondono tutte le voci collegate ad un gruppo di 

allarmi disattivato. 

Nascondi classi di allarmi disattivate Cliccando su questo pulsante a Runtime si 

nascondono tutte le voci collegate ad una classe di 

allarmi disattivata. 

Categorie Gestione delle categorie per la visualizzazione delle 

voci nella lista filtrata. 

Per i dettagli sulla categorizzazione, vedere il 

manuale Categorizzazione, in particolare la sezione 

Categorie. 

 Categorie da includere Lista: contiene tutte le categorie da prendere in 

considerazione per il filtro. Sono collegate da OR. 

 Categorie disponibili Lista: contiene tutte le categorie che possono 
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essere utilizzate per il filtro. 

 Categorie da escludere Lista: contiene tutte le categorie che non devo 

essere prese in considerazione per il filtro. Sono 

collegate da AND NOT. 

 Aggiungi a categorie da includere Pulsante: cliccare sul pulsante per aggiungere la 

categoria selezionata all'elenco Categorie da 

includere. 

 Rimuovi da categorie da includere Pulsante: cliccare sul pulsante per rimuovere la 

categoria selezionata all'elenco Categorie da 

includere. 

 Aggiungi a categorie da escludere Pulsante: cliccare sul pulsante per aggiungere la 

categoria selezionata all'elenco Categorie da 

escludere. 

 Rimuovi da categorie da escludere Pulsante: cliccare sul pulsante per rimuovere la 

categoria selezionata all'elenco Categorie da 

escludere. 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di zenon 

(Collega testo, Interruttore), ma sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione, si vedano gli elementi attuali. 

Escludi messaggi di sistema dal filtro 

Variabili 

 Nome 

 Identificazione 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: 

Origine dati 

 Buffer circolare 

 Dati storici 

 Numero massimo (campo di inserimento) 



Tipi di immagine 

 

360 | 521 

 

 

FILTRO TEMPO 

Elementi per il filtro tempo. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per determinati intervalli di 

tempo. 

Periodo assoluto - visualizzazione classica Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione classica. 

Periodo assoluto - visualizzazione compatta Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione compatta. 

Periodo relativo Elementi per il periodo relativo. 

Da HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da 

un´ora definita. 

Dal Giorno - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato e ad un´orario definito. 

Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato, in un mese determinato e ad 

un´orario definito. 

Intervallo tempo: 15/30/60 minuti Elementi per un periodo di tempo di 15, 30 o 60 

minuti. 

Intervallo tempo - un giorno Elementi per un periodo di tempo di un giorno. 

Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane Elementi per un periodo di tempo della durata di 

una o due settimane. 

Ogni settimana può essere selezionata sia per la 

visualizzazione per una settimana che per qualla 

per due settimane. Nella visualizzazione per due 

settimane, viene selezionato un intervallo di tempo 

di 14 giorni in dipendenza dalla settimana 

selezionata. 

Intervallo di tempo - un mese Elementi per un periodo di tempo di un mese. 

Intervallo di tempo - un anno Elementi per un periodo di tempo di un anno. 

Inserisci tutti (Touch) Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per periodi determinati che 

sono stati ottimizzati per la gestione su touch 
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screen. In modo analogo a quanto visto per la voce 

di menù Inserisci tutti gli elementi, sono a 

disposizione: 

 Periodo assoluto - visualizzazione classica 

 Periodo relativo 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Intervallo tempo - 15/30/60 minuti 

 Intervallo tempo - un giorno 

 Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane 

 Intervallo di tempo - un mese 

 Intervallo di tempo - un anno 

Tipo filtro tempo impostato 

(Visualizzazione) 
Elemento di tipo Collega testo per la 

visualizzazione del tipo di filtro tempo impostato. 

Filtro tempo (didascalia) Didascalia del tipo di filtro tempo. 

Filtro tempo (Combobox) Combobox per filtro tempo. 

Filtro tempo (Radiogroup)  Elementi interruttore per visualizzare o nascondere 

determinati elementi a Runtime: 

 Nessun filtro 

 Tempo filtro assoluto 

 Tempo filtro relativo 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Da HH:MM:SS 

 Intervallo tempo 15 minuti 

 Intervallo tempo 30 minuti 

 Intervallo tempo 60 minuti 

 Intervallo tempo 1 giorno 

 Intervallo tempo 1 settimana 

 Intervallo tempo 2 settimane 
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 Intervallo tempo 1 mese 

 Intervallo tempo 1 anno 

Tempo da Campi e didascalie per inserimenti di tempi "da". 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 

 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Combobox) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Combobox) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Combobox) 

 Da (Spincontrol) 

Tempo fino Campi e didascalie per inserimenti di tempi "fino a". 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all´anno (Combobox) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Combobox) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Combobox) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all´ora (Combobox) 

 Fino al minuto (didascalia) 

 Fino al minuto (Combobox) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Combobox) 

 Fino (Spincontrol) 
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Tempo da (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di tempi "Da", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 

 Dal mese (Button: down) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 

 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Button: up) 

 Dall'ora (Touchbox) 

 Dall'ora (Button: down) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Button: up) 

 Dal minuto (Touchbox) 

 Dal minuto (Button: down) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Button: up) 

 Dal secondo (Touchbox) 

 Dal secondo (Button: down) 

Tempo fino a (Touch) Campi e didascalie per indicazioni tempo "Fino a", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all'anno (Button: up) 
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 Fino all'anno (Touchbox) 

 Fino all'anno (Button: down) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Button: up) 

 Fino al mese (Touchbox) 

 Fino al mese (Button: down) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Button: up) 

 Fino al giorno (Touchbox) 

 Fino al giorno (Button: down) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all'ora (Button: up) 

 Fino all'ora (Touchbox) 

 Fino all'ora (Button: down) 

 Fino al minuto (didascalia) 

 Fino al minuto (Button: up) 

 Fino al minuto (Touchbox) 

 Fino al minuto (Button: down) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Button: up) 

 Fino al secondo (Touchbox) 

 Fino al secondo (Button: down) 

Filtro assoluto Campi e didascalie per inserimenti “filtro tempo 

assoluto”. 

 Da (didascalia) 

 Dalla data (Calendario) 

 Dalla data (Data) 

 Dal periodo (orario) 

 Fino (didascalia) 

 Alla data (Calendario) 
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 Alla data (Data) 

 Fino a periodo (orario)) 

Intervallo di tempo Campi e didascalie per inserimenti di intervalli di 

tempo: 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Settimana (didascalia) 

 Settimana (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Tempo di inizio (Combobox) 

Intervallo di tempo (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di intervalli di 

tempo ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 

 Dal mese (Button: down) 

 Settimana (didascalia) 

 Settimana (Button: up) 

 Settimana (Touchbox) 

 Settimana (Button: up) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 
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 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Orario di inizio (Button: up) 

 Orario di inizio (Touchbox) 

 Orario di inizio (Button: down) 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi non vengono presi in considerazione in 

caso di aggiunta automatica di template. 

 Tipo filtro tempo (Radiogroup)  

Elementi di controllo Win32 di tipo “pulsanti 

di opzione”. È stato sostituito da elementi di 

switch. Per la descrizione si vedano gli 

elementi attuali. 

 Tipo filtro tempo impostato (Visualizzazione) 

Elemento di controllo Win32 statico. È stato 

sostituito da un campo di tipo Collega testo. 

Per la descrizione si veda l´elemento attuale. 

FILTRO LOTTO 

Elementi per la selezione lotti a Runtime. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista archivi Lista degli archivi disponibili. 

Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 
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Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista archivi Stato della lista archivi con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Lista Lotti Lista dei lotti disponibili. 

Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista lotti Stato della lista lotti con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Applica filtro tempo a lista lotti Applica il filtro tempo configurato alla selezione 

nella lista lotti. 

Filtro nome lotto (Campo testo) Inserimento di una successione di caratteri per 

filtrare i nomi lotto nella lista lotti. 

Filtro nome lotto (Pulsante) Pulsante per l´esecuzione del filtro sulla base dei 

nomi lotto. 
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Disattivato se l´elemento di controllo Filtro nome 

lotto non esiste. 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. 

Questi elementi non vengono presi in 

considerazione in caso di aggiunta automatica di 

template. 

I seguenti elementi di controllo Win32 sono stati 

sostituiti da elementi di tipo Collega testo. 

 Stato della lista archivi 

 Stato della lista Lotti 

 Filtro nome lotto (Campo testo) 

FILTRO TURNI 

Menù a tendina per elementi del filtro turni. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista turni Lista dei tipi di turno disponibili. 

Stato della lista turni Stato della lista turni con numero per: 

 Totali 

 Filtrati 

 Selezionati 

Aggiorna lista turni La visualizzazione della Lista turni viene aggiornata 

quando si clicca su questo pulsante. 

FILTRO TESTO 

Menù a tendina contenente diversi filtri di testo (A pagina: 405). 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi: filtro Testo Inserisce tutti gli elementi per i filtri di testo. 

Nessun filtro testo Pulsante di opzione per deselezionare il filtro di 



Tipi di immagine 

 

369 | 521 

 

 

Elemento di controllo Descrizione 

testo. 

Trova (parole separate da uno spazio) Pulsante di opzione per attivare la ricerca. 

Testo di ricerca (Label) Etichetta per il campo di ricerca. 

Testo di ricerca (campo di inserimento) Campo per l'inserimento di criteri di ricerca. 

Opzioni Opzioni di ricerca. 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: Tenere in considerazione scrittura in lettere 

maiuscole e minuscole. 

 Le parole non devono comparire 

completamente nel testo 
Il sistema cerca anche frammenti di testo. 

 Almeno una parola deve esistere Nel risultato deve essere incluso almeno uno di più 

termini ricerca. 

 Tutte le parole devono esistere nel 

testo 
Tutti i termini di ricerca devono essere inclusi nel 

risultato. 

 L'intero testo deve coincidere Il testo immesso nel campo di inserimento deve 

essere contenuto esattamente nel risultato. 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di zenon 

(Collega testo, Interruttore), ma sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene inserito 

automaticamente nell´immagine. 

Per la descrizione, si vedano gli elementi attuali. 

 Nessun filtro testo 

 Trova (parole separate da uno spazio) 

 Testo di ricerca (campo di inserimento) 

 Rispetta maiuscolo/minuscolo: 

 Le parole non devono comparire 

completamente nel testo 

 Almeno una parola deve esistere 

 Tutte le parole devono esistere nel testo 

 L'intero testo deve coincidere 
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IMPOSTAZIONI RUNTIME 

Elemento di controllo Descrizione 

 Apri lista bloccata Apre la CEL in stato bloccato. Non vengono 

aggiunti alla lista i nuovi allarmi. 

 Visualizza tempi relativi Commuta tra visualizzazione normale e 

visualizzazione del tempo relativo, senza che la 

voce selezionata perda il focus. 

Tempo relativo: tutte le voci della lista vengono 

visualizzate ad un determinato intervallo rispetto 

all'inserimento selezionato. 

Il tempo specificato è l'intervallo trascorso 

dall'evento selezionato. L'inserimento selezionato 

riceve automaticamente il "time-stamp" 0. Gli altri 

eventi hanno una: 

 Differenza di tempo positiva rispetto 

all´inserimento selezionato se si sono 

verificati dopo. 

 Differenza di tempo negativa rispetto 

all´inserimento selezionato, se si sono 

verificati prima. 

PULSANTI 

Pulsanti a Runtime 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni di filtro e chiude 

l´immagine. 

Nota relativa ai Faceplate: faceplate possono 

utilizzare immagini di tipo Filtro AML, Filtro CEL e 

Filtro tempo/lotto/turni. Quando si configurano le 

immagini a Runtime, cliccando su OK si chiude il 

faceplate completo. Se si vuole che le impostazioni 

di filtro vengano salvate e il faceplate rimanga 

aperto, cliccare su Applica. 

Annulla Annulla la configurazione delle impostazioni del 

filtro. 

Applica Applica le impostazioni di filtro. 
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Opzione Descrizione 

Aggiorna Aggiorna la visualizzazione filtrata. 

 

Elementi compatibili Elementi di controllo Win32 standard, che sono 

stati eliminati o sostituiti da elementi di zenon 

(Collega testo, Interruttore), ma sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi di controllo non vengono presi in 

considerazione quando un template viene 

inserito automaticamente nell´immagine. 

Apri lista bloccata 

Visualizza tempi relativi (relativi all'inserimento 

selezionato) 

 
 

19.7.1.2.2 Template 

 

Template Descrizione 

Campo lista Modelli (a sinistra) Visualizza tutti i template disponibili, sia quelli 

predefiniti che quelli definiti dall´utente. 

Anteprima e descrizione  (a destra) Visualizza l´anteprima e una descrizione del 

template selezionato. 



Tipi di immagine 

 

372 | 521 

 

 

Template Descrizione 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Scada Template speciali, ottimizzati per la gestione con il 

mouse. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto - 

compatto) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto in 

visualizzazione compatta. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto. 

Filtri variabili, testo & tempo (dal mese) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 

mese. 

Filtri variabili, testo & tempo (dall´ora) Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 

ora. 

Filtri variabili, testo & tempo (dal 

giorno) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo relativo da 

giorno. 

Filtri variabili, testo & tempo (assoluto - 

tabella) 

Aggiunge elementi di controllo per eseguire il filtro 

per variabili, testo e intervallo di tempo assoluto. 

Filtri variabili, testo & tempo (tipo 

selezionabile). 

Aggiunge elementi per eseguire il filtro per 

variabili, testo e intervallo di tempo selezionabile. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Parametro Descrizione 

Elimina elementi d'immagine esistenti Attiva: gli elementi già esistenti nell´immagine 

vengono cancellati quando si applica il template. 

Applica Inserisce gli elementi del template selezionato 

nell´immagine e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude la finestra di dialogo senza inserire nessun 

elemento. 

Guida Apre la guida online. 
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19.7.1.3 Creare un'immagine di tipo “filtro tempo/lotto/turni” 

Grazie all´immagine di tipo Filtro tempo/lotto/turni è possibile eseguire a Runtime impostazioni 

relative al filtro tempo. L´uso di filtri tempo ha effetto sui seguenti tipi d´immagine: 

 Lista di informazioni allarmi 

 Post-elaborazione archivio 

 Lista Eventi Cronologica 

 Trend esteso 

Il vantaggio di questo tipo di immagine è rappresentato dal fatto che possono essere configurati 

solamente gli elementi di filtro veramente necessari. Così all´utente non vengono proposte troppe 

impostazioni di filtro, anche quelle che non hanno rilevanza per il suo lavoro. Vengono visualizzate, 

infatti, solamente le impostazioni di filtro di cui l´utente ha veramente bisogno. Si ha la possibilità, 

inoltre, di definire in modo completamente libero l´aspetto della visualizzazione a Runtime e di 

assicurare così una facile gestione via touch screen. 

Attenzione 

Le immagini di tipo Filtro Lista informazioni allarmi, Filtro CEL e Filtro tempo 

devono essere progettate con un modello proprio. Se usano lo stesso modello 

di altre immagini, infatti, a Runtime alla chiusura dell´immagine saranno chiuse 

anche tutte le immagini basate su questo modello. 

Nell´immagine di tipo “Filtro tempo” possono essere configurate tutte le impostazioni relative al filtro 

tempo disponibili nel Filtro della funzione di cambio all´immagine corrispondente. 
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CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO “FILTRO TEMPO/LOTTO/TURNI” 

 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 
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1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare l´opzione Filtro tempo/lotto/turni. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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19.7.1.3.1 Elementi di controllo 

Per le immagini di tipo “Filtro tempo” sono disponibili, oltre agli elementi di controllo classici, anche 

altri elementi che sono stati ottimizzati per la gestione touch. 

 

INSERISCI TEMPLATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un template (A pagina: 294) per un 

tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di 

immagine; ma anche l´utente può definire template 

individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi 

di controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono 

essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono 

essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

Per ulteriori informazioni sui template per questo 
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Elemento di controllo Descrizione 

tipo di immagine, si prega di consultare il capitolo 

Template (A pagina: 387). 

FILTRO TEMPO 

Elementi per il filtro tempo. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per determinati intervalli di 

tempo. 

Periodo assoluto - visualizzazione classica Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione classica. 

Periodo assoluto - visualizzazione compatta Elementi per il periodo assoluto nella 

visualizzazione compatta. 

Periodo relativo Elementi per il periodo relativo. 

Da HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da 

un´ora definita. 

Dal Giorno - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato e ad un´orario definito. 

Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS Elementi per un periodo di tempo che inizia da un 

giorno determinato, in un mese determinato e ad 

un´orario definito. 

Intervallo tempo: 15/30/60 minuti Elementi per un periodo di tempo di 15, 30 o 60 

minuti. 

Intervallo tempo - un giorno Elementi per un periodo di tempo di un giorno. 

Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane Elementi per un periodo di tempo della durata di 

una o due settimane. 

Ogni settimana può essere selezionata sia per la 

visualizzazione per una settimana che per qualla 

per due settimane. Nella visualizzazione per due 

settimane, viene selezionato un intervallo di tempo 

di 14 giorni in dipendenza dalla settimana 

selezionata. 

Intervallo di tempo - un mese Elementi per un periodo di tempo di un mese. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Intervallo di tempo - un anno Elementi per un periodo di tempo di un anno. 

Inserisci tutti (Touch) Apre il menù a tendina che consente di selezionare 

elementi predefiniti per periodi determinati che 

sono stati ottimizzati per la gestione su touch 

screen. In modo analogo a quanto visto per la voce 

di menù Inserisci tutti gli elementi, sono a 

disposizione: 

 Periodo assoluto - visualizzazione classica 

 Periodo relativo 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Intervallo tempo - 15/30/60 minuti 

 Intervallo tempo - un giorno 

 Intervallo di tempo -  1 o 2 settimane 

 Intervallo di tempo - un mese 

 Intervallo di tempo - un anno 

Tipo filtro tempo impostato 

(Visualizzazione) 
Elemento di tipo Collega testo per la 

visualizzazione del tipo di filtro tempo impostato. 

Filtro tempo (didascalia) Didascalia del tipo di filtro tempo. 

Filtro tempo (Combobox) Combobox per filtro tempo. 

Filtro tempo (Radiogroup)  Elementi interruttore per visualizzare o nascondere 

determinati elementi a Runtime: 

 Nessun filtro 

 Tempo filtro assoluto 

 Tempo filtro relativo 

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Da HH:MM:SS 

 Intervallo tempo 15 minuti 

 Intervallo tempo 30 minuti 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Intervallo tempo 60 minuti 

 Intervallo tempo 1 giorno 

 Intervallo tempo 1 settimana 

 Intervallo tempo 2 settimane 

 Intervallo tempo 1 mese 

 Intervallo tempo 1 anno 

Tempo da Campi e didascalie per inserimenti di tempi "da". 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 

 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Combobox) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Combobox) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Combobox) 

 Da (Spincontrol) 

Tempo fino Campi e didascalie per inserimenti di tempi "fino a". 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all´anno (Combobox) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Combobox) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Combobox) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all´ora (Combobox) 

 Fino al minuto (didascalia) 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Fino al minuto (Combobox) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Combobox) 

 Fino (Spincontrol) 

Tempo da (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di tempi "Da", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 

 Dal mese (Button: down) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 

 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Dall'ora (didascalia) 

 Dall'ora (Button: up) 

 Dall'ora (Touchbox) 

 Dall'ora (Button: down) 

 Dal minuto (didascalia) 

 Dal minuto (Button: up) 

 Dal minuto (Touchbox) 

 Dal minuto (Button: down) 

 Dal secondo (didascalia) 

 Dal secondo (Button: up) 

 Dal secondo (Touchbox) 

 Dal secondo (Button: down) 
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Elemento di controllo Descrizione 

Tempo fino a (Touch) Campi e didascalie per indicazioni tempo "Fino a", 

ottimizzati per la gestione touch. 

 Fino all'anno (didascalia) 

 Fino all'anno (Button: up) 

 Fino all'anno (Touchbox) 

 Fino all'anno (Button: down) 

 Fino al mese (didascalia) 

 Fino al mese (Button: up) 

 Fino al mese (Touchbox) 

 Fino al mese (Button: down) 

 Fino al giorno (didascalia) 

 Fino al giorno (Button: up) 

 Fino al giorno (Touchbox) 

 Fino al giorno (Button: down) 

 Fino all´ora (didascalia) 

 Fino all'ora (Button: up) 

 Fino all'ora (Touchbox) 

 Fino all'ora (Button: down) 

 Fino al minuto (didascalia) 

 Fino al minuto (Button: up) 

 Fino al minuto (Touchbox) 

 Fino al minuto (Button: down) 

 Fino al secondo (didascalia) 

 Fino al secondo (Button: up) 

 Fino al secondo (Touchbox) 

 Fino al secondo (Button: down) 

Filtro assoluto Campi e didascalie per inserimenti “filtro tempo 

assoluto”. 

 Da (didascalia) 

 Dalla data (Calendario) 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Dalla data (Data) 

 Dal periodo (orario) 

 Fino (didascalia) 

 Alla data (Calendario) 

 Alla data (Data) 

 Fino a periodo (orario)) 

Intervallo di tempo Campi e didascalie per inserimenti di intervalli di 

tempo: 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Combobox) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Combobox) 

 Settimana (didascalia) 

 Settimana (Combobox) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Combobox) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Tempo di inizio (Combobox) 

Intervallo di tempo (Touch) Campi e didascalie per indicazioni di intervalli di 

tempo ottimizzati per la gestione touch. 

 Dall'anno (didascalia) 

 Dall'anno (Button: up) 

 Dall'anno (Touchbox) 

 Dall'anno (Button: down) 

 Dal mese (didascalia) 

 Dal mese (Button: up) 

 Dal mese (Touchbox) 

 Dal mese (Button: down) 

 Settimana (didascalia) 

 Settimana (Button: up) 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Settimana (Touchbox) 

 Settimana (Button: up) 

 Dal giorno (didascalia) 

 Dal giorno (Button: up) 

 Dal giorno (Touchbox) 

 Dal giorno (Button: down) 

 Tempo di inizio (didascalia) 

 Orario di inizio (Button: up) 

 Orario di inizio (Touchbox) 

 Orario di inizio (Button: down) 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. Questi 

elementi non vengono presi in considerazione in 

caso di aggiunta automatica di template. 

 Tipo filtro tempo (Radiogroup)  

Elementi di controllo Win32 di tipo “pulsanti 

di opzione”. È stato sostituito da elementi di 

switch. Per la descrizione si vedano gli 

elementi attuali. 

 Tipo filtro tempo impostato (Visualizzazione) 

Elemento di controllo Win32 statico. È stato 

sostituito da un campo di tipo Collega testo. 

Per la descrizione si veda l´elemento attuale. 

FILTRO LOTTO 

Elementi per la selezione lotti a Runtime. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista archivi Lista degli archivi disponibili. 

Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 
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Elemento di controllo Descrizione 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista archivi Stato della lista archivi con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Lista Lotti Lista dei lotti disponibili. 

Se si desidera modificare una lista direttamente 

sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si 

prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a 

Runtime si possono visualizzare in liste anche testi 

lunghi articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista 

corrispondente passare a Darstellung e attivare la 

checkbox della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata 

manualmente. 

Stato della lista lotti Stato della lista lotti con numero per: 

 Disponibile 

 Filtrati 

 Visualizzato 

Applica filtro tempo a lista lotti Applica il filtro tempo configurato alla selezione 

nella lista lotti. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Filtro nome lotto (Campo testo) Inserimento di una successione di caratteri per 

filtrare i nomi lotto nella lista lotti. 

Filtro nome lotto (Pulsante) Pulsante per l´esecuzione del filtro sulla base dei 

nomi lotto. 

Disattivato se l´elemento di controllo Filtro nome 

lotto non esiste. 

Elementi compatibili Elementi di controllo che sono stati sostituiti o 

rimossi da versioni più recenti e che sono ancora 

disponibili per motivi di compatibilità. 

Questi elementi non vengono presi in 

considerazione in caso di aggiunta automatica di 

template. 

I seguenti elementi di controllo Win32 sono stati 

sostituiti da elementi di tipo Collega testo. 

 Stato della lista archivi 

 Stato della lista Lotti 

 Filtro nome lotto (Campo testo) 

FILTRO TURNI 

Menù a tendina per elementi del filtro turni. 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci tutti gli elementi Inserisce nell´immagine tutti i sotto-elementi. 

Lista turni Lista dei tipi di turno disponibili. 

Stato della lista turni Stato della lista turni con numero per: 

 Totali 

 Filtrati 

 Selezionati 

Aggiorna lista turni La visualizzazione della Lista turni viene aggiornata 

quando si clicca su questo pulsante. 

Nota: Perché gli elementi di controllo per il “Filtro turni” vengano visualizzati a Runtime: 
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 In fase di configurazione della funzione di cambio immagine si deve selezionare l´opzione 

Visualizza selezione turno. 

 Deve essere configurato il filtro tempo. 

PULSANTI 

Pulsanti a Runtime 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni di filtro e chiude 

l´immagine. 

Nota relativa ai Faceplate: faceplate possono 

utilizzare immagini di tipo Filtro AML, Filtro CEL e 

Filtro tempo/lotto/turni. Quando si configurano le 

immagini a Runtime, cliccando su OK si chiude il 

faceplate completo. Se si vuole che le impostazioni 

di filtro vengano salvate e il faceplate rimanga 

aperto, cliccare su Applica. 

Annulla Annulla la configurazione delle impostazioni del 

filtro. 

Applica Applica le impostazioni di filtro. 

Aggiorna Aggiorna la visualizzazione filtrata. 

EVIDENZIARE GLI ELEMENTI DI CONTROLLO TOUCH 

Gli elementi di controllo per la gestione touch possono essere messi in evidenza mediante colori. A 

questo scopo, nell´immagine devono essere configurate per gli elementi touch le seguenti proprietà 

del gruppo Füllung: 

 Textfarbe bei Fokus: colore del testo quando l´elemento ha il focus. 

 Hintergrundfarbe bei Fokus: colore di sfondo quando l´elemento ha il focus. 

 Textfarbe ohne Fokus: colore testo quando l´elemento non ha il focus. 

 Hintergrundfarbe ohne Fokus: colore di sfondo quando l´elemento non ha il focus. 
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19.7.1.3.2 Template 

Per le immagini di tipo Filtro tempo sono a disposizione template predefiniti. 

 

Template Descrizione 

Lista template (a sinistra) Visualizza tutti i template disponibili, quelli 

predefiniti e quelli definiti dall´utente. 

Anteprima e descrizione (a destra) Visualizza l´anteprima e una descrizione del 

template selezionato. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Scada Template per la gestione mouse. 

Assoluto Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un periodo assoluto. 

Assoluto calendario Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un periodo assoluto in una chiara visualizzazione a 

calendario. 

Assoluto compatto Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un periodo assoluto in una visualizzazione 

compatta. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 
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Template Descrizione 

Dal mese Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un intervallo di tempo a partire dal mese. 

Dall´ora Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un intervallo di tempo a partire dall´ora. 

Dal giorno  Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione 

di un intervallo di tempo a partire dal giorno. 

Touch Template ottimizzati per la gestione touch. 

Assoluto Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un periodo assoluto. 

Standard Aggiunge elementi di controllo standard. 

Dal mese Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un intervallo di tempo a partire dal mese. 

Dall´ora Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un intervallo di tempo a partire dall´ora. 

Dal giorno Aggiunge elementi di controllo per l´indicazione di 

un intervallo di tempo a partire dal giorno. 

Anteprima template (in altro a destra) Anteprima dell´immagine se si applica il template 

selezionato nella lista a sinistra. 

Descrizione del template (in basso a 

sinistra) 
Descrizione del template. 

Elimina elementi d'immagine esistenti Attiva: gli elementi già esistenti nell´immagine 

vengono cancellati quando si applica il template. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Parametro Descrizione 

Elimina elementi d'immagine esistenti Attiva: gli elementi già esistenti nell´immagine 

vengono cancellati quando si applica il template. 

Applica Inserisce gli elementi del template selezionato 

nell´immagine e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Chiude il dialogo senza inserire elementi. 

Guida Apre la guida online. 
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19.7.1.4 Nomi predefiniti 

Per le immagini “Filtro tempo” sono disponibili nomi predefiniti. 

Attenzione: i nomi predefiniti non sono disponibili con Windows CE. 

Per selezionare un nome: 

1. Nella visualizzazione dettagli, definire Filtro tempo, Filtro CEL, o Filtro lista informazioni 

allarmi come tipo di immagine. 

2. Nella colonna “Nome”, cliccare due volte sul campo corrispondente all´immagine selezionata. 

3. Selezionare il nome predefinito desiderato fra quelli offerti del menù a tendina. 

 TIMEFILTER_ABSOLUTE 

 TIMEFILTER_DAY 

 TIMEFILTER_HOUR 

 TIMEFILTER_MONTH 

 TIMEFILTER_PERIOD 

 TIMEFILTER_PERIOD_DAY 

 TIMEFILTER_PERIOD_MINUTE 

 TIMEFILTER_PERIOD_MONTH 

 TIMEFILTER_PERIOD_WEEK 

 TIMEFILTER_PERIOD_YEAR 

 TIMEFILTER_RELATIVE 

Nota: per le immagini di tipo Filtro CEL e Filtro AML è disponibile anche il nome predefinito 

CEL_FILTER oppure AML_FILTER. 

 
 

19.7.1.5 Usare l´immagine filtro 

IMMAGINI FILTRO 

Le immagini filtro consentono di trasferire un filtro preimpostato da un'immagine ad un'altra. Il filtro 

dell´immagine sorgente viene applicato all´immagine di destinazione. Le immagini possono essere 

anche di tipi diversi. 
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DEFINIZIONE DELLA CHIAMATA IMMAGINE 

Per poter utilizzare i filtri impostati devono essere soddisfatti i seguenti prerequisiti: 

1. Come intervallo di tempo per il filtro tempo, deve essere selezionato Imposta filtro come 

filtro tempo. 

2. L´immagine (di tipo Filtro per lista informazione allarmi, Filtro CEL oppure Filtro 

tempo/lotto/turni) deve essere aperta usando un pulsante oppure un elemento combinato. 

Questo è l'unico modo per garantire la relazione tra immagine filtro e immagine sorgente. 

3. L´immagine sorgente e quella filtro devono essere progettate su modelli diversi o su schermi 

diversi. Il filtro per l'immagine filtro può essere aggiornato solo se l'immagine sorgente è 

aperta. Questo è possibile solo se entrambe le immagini non utilizzano lo stesso modello o 

schermo. 

4. L´immagine chiamante deve essere compatibile con l´immagine filtro che si vuole aprire (si 

veda la tabella). 

Immagine sorgente Filtro AML Filtro CEL Filtro 

tempo 

Post-elaborazione 

archivio 

T T T 

Trend esteso T T T 

Filtro tempo T T X 

Filtro lista informazione 

allarmi 

X C T 

Filtro CEL C X T 

Lista di informazione 

allarmi 

X C T 

Lista eventi cronologica C X T 

Legenda: 

 C: vengono aggiornate le impostazioni comuni. 

 T: vengono aggiornate le impostazioni temporali. 

 X: vengono aggiornate tutte le impostazioni. 
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Info 

Nessun filtro 

L´immagine del filtro non viene filtrata, ma aperta con i valori configurati, se: 

 Una delle condizioni dei punti da 1 a 3 non è soddisfatta, oppure 

 L´impostazione Immagine chiamante della funzione Cambio immagine 

non è attiva, oppure 

 L´immagine non viene aperta mediante un elemento d´immagine. 

In questo caso, a Runtime i pulsanti Applica, Annulla e Aggiorna sono visualizzati 

in color grigio (disattivati) e non sono utilizzabili. 

 

AGGIORNAMENTO 

Quando viene aperta un´immagine filtro (Filtro per lista informazione allarmi, Filtro CEL, Filtro tempo), 

le immagini configurate nella funzione di cambio immagine vengono aggiornate in due modi: 

 Se l´immagine filtro viene aperta tramite un elemento ad immagine, vengono aggiornate le 

immagini di destinazione che si trovano sullo stesso monitor dell´immagine sorgente. 

 Se invece l´immagine filtro viene aperta in un altro modo, oppure se l´impostazione 

Aggiorna su tutti i monitor è attivata, vengono aggiornate tutte le immagini di 

destinazione progettate. 

L´aggiornamento viene eseguito non appena si clicca sul pulsante Acquisisci, oppure non appena si 

chiude l´immagine filtro tramite il pulsante Chiudi. Il pulsante Annullare rigetta le modifiche e chiude 

l´immagine filtro. 

AGGIORNARE LE IMPOSTAZIONI DI FILTRO 

Quando si clicca sul pulsante Aggiorna, vengono acquisite le correnti impostazioni di filtro 

dell´immagine sorgente. Se l´immagine filtro non è stata aperta mediante un elemento ad immagine, 

oppure se l´impostazione Immagine chiamante non è stata attivata, il sistema cerca su tutti i 

monitor un´immagine che può essere utilizzata per eseguire l´update. La prima immagine trovata, 

verrà usata per eseguire l´update. 
 

19.7.2 Cambio ad un´immagine filtro 

Per creare una funzione per aprire a Runtime un´immagine filtro: 

1. Scegliere il comando Nuova funzione. 
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2. Selezionare Cambio immagine. 

3. Selezionare l´immagine desiderata: 

 Filtro AML 

 Filtro CEL 

 Filtro tempo 

4. Si apre la finestra di dialogo per la configurazione e il collegamento di filtri per il tipo di 

immagine selezionato. 

Le schede visualizzate dipendono dal tipo d´immagine. 

5. Configurare le schede corrispondenti. 

Info 

Schede per tipi d´immagine speciali: 

 Filtro AML: immagini, generale, testo, ora, lotti, turno, impostazioni colonne. 

 Filtro CEL: immagini, generale, testo, categorie, ora, lotti, turno, impostazioni 

colonne 

 Filtro tempo: immagini, ora, lotti, turno, impostazioni colonne. 
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19.7.2.1 Immagini 

Utilizzare questa scheda per definire le immagini che devono essere aggiornate dal filtro immagine. 

 

Sono disponibili le seguenti impostazioni: 

IL FILTRO SARÀ ACQUISITO DA QUESTA IMMAGINE 

Parametro Descrizione 

Il filtro sarà acquisito da 

questa immagine 
Definizione dell´immagine da cui deve essere acquisito il filtro. 

Immagine chiamante Attiva: le impostazioni di filtro vengono acquisite dall´immagine 

da cui viene aperta l´immagine filtro. Il pulsante ... dell´opzione 

Immagine predefinita è disabilitato. Non è possibile specificare 
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Parametro Descrizione 

esplicitamente un'immagine, poiché, quando è attiva l´opzione 

“Immagine chiamante”, il filtro viene sempre aggiornato 

dall'immagine chiamante. 

Nota: le opzioni delle schede Generale, Testo e Ora sono 

bloccate. 

Tenere presente quanto segue: 

 Se il progettista attiva la casella di controllo di questo 

parametro e poi passa alle suddette schede a finestra di 

dialogo aperta, tutte le opzioni sono disponibili. 

 Il blocco diventa attivo solo se l'opzione Immagine 

chiamante è impostata e la finestra di dialogo viene chiusa 

e poi riaperta. 

 I contenuti configurati nelle schede Generale, Testo e Ora 

vengono ignorati a Runtime. 

Immagine predefinita Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo di selezione 

immagini. 

Selezionare l´immagine dalla quale deve essere letto il filtro 

quando a Runtime si clicca sul pulsante Aggiorna. 

Per il cambio ad immagini di tipo Filtro AML, Filtro CEL, Filtro 

tempo e Modello di impianti e Gestione turni, è possibile 

selezionare anche "sotto-immagini" di Faceplate (A pagina: 308). 

Per distinguerle in modo chiaro da altre immagini, davanti al 

nome della "sotto-immagine" si trova quello dell´immagine 

Faceplate. 

Attenzione: quando l´immagine filtro viene aperta per la prima 

volta tramite la funzione, viene applicato il filtro configurato nella 

funzione, non quello dell´immagine qui specificata! 

Nota: dunque ha senso selezionare solo un´immagine che può 

acquisire, o popolare il filtro immagine. 

L´immagine selezionata viene aggiunta alla lista di quelle da 

aggiornare. Se si cancella un´immagine dalla lista delle immagini, 

l'immagine successiva dell´elenco verrà inserita automaticamente 

nel campo “Immagine predefinita”. 

Nota: non disponibile se è stata attivata la casella di controllo 

Immagine chiamante. 
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IMMAGINI DA AGGIORNARE 

Parametro Descrizione 

Immagini da aggiornare Selezione delle immagini da aggiornare. 

Per il cambio ad immagini di tipo Filtro AML, Filtro CEL, Filtro 

tempo e Modello di impianti e Gestione turni, è possibile 

selezionare anche "sotto-immagini" di Faceplate (A pagina: 308). 

Per distinguerle in modo chiaro da altre immagini, davanti al 

nome della "sotto-immagine" si trova quello dell´immagine 

Faceplate. 

Selezione immagine Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo per 

selezionare immagini filtro. Selezionare le immagini desiderate. 

Aggiornamento Definizione di dove deve avere effetto l´applicazione del filtro. 

Aggiorna su tutti i monitor Attiva: le immagini della lista di quelle da aggiornare verranno 

aggiornate su tutti i monitor disponibili. 

 

 
 

19.7.2.2 Generale 

Questa scheda è disponibile solamente per l´immagine Filtro per lista informazione allarmi e per 

l´immagine Filtro CEL, e visualizza i filtri standard per la rispettiva lista. Vedi Filtro per lista 

informazione allarmi oppure Filtro CEL. 
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FILTRO AML 

 

FILTRO VARIABILI 

Limitazione agli allarmi di determinate variabili. 

Opzione Descrizione 

Nome variabile Inserire il nome o la parte del nome delle variabili 

sulla base delle quali deve essere eseguita 

l´operazione di filtro. 
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Opzione Descrizione 

È possibile usare la wildcard *. È consentito usare 

wildcard solamente come prefisso o suffisso, cioè 

*xxx oppure xxx*. 

Nota: i criteri di filtro impostati a Runtime o 

nell´Editor vengono salvati automaticamente sul 

computer locale nello zenon6.ini e sono disponibili 

nel menù a tendina dove potranno essere 

selezionati. 

Attenzione: il carattere “virgola” (,) è consentito 

solamente come separatore fra diverse variabili da 

filtrare. La virgola non è un carattere consentito 

come criterio di filtro per i nomi variabili! 

Ne consegue che non è possibile un filtro speciale 

per variabili array Dim 2 e Dim 3. 

Identificazione Inserire l´identificazione oppure la parte 

d´identificazione delle variabili sulla base delle quali 

deve essere eseguita l´operazione di filtro. È 

possibile usare la wildcard *. 

È possibile usare la wildcard *. È consentito usare 

wildcard solamente come prefisso o suffisso, cioè 

*xxx oppure xxx*. 

Nota: i criteri di filtro impostati a Runtime o 

nell´Editor vengono salvati automaticamente sul 

computer locale nello zenon6.ini e sono disponibili 

nel menù a tendina dove potranno essere 

selezionati. 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: Attiva: si tiene conto della scrittura in lettere 

maiuscole e minuscole per eseguire il filtro per nomi 

o/e per identificazioni variabili. 

TIPO DI ALLARME 

Tipo di allarmi visualizzati. 

Opzione Descrizione 

Solo allarmi non ripristinati Attiva: vengono visualizzati solo gli allarmi non 

ancora riconosciuti dall'utente. 
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Opzione Descrizione 

Solo allarmi rientrati Attiva: vengono visualizzati solo gli allarmi che sono 

già rientrati, cioè i cui valori non rientrano più 

nell'intervallo critico. 

Solo allarmi in attesa Attiva: vengono visualizzati solo gli allarmi ancora in 

attesa, i cui valori, cioè, si trovano ancora 

nell'intervallo critico. 

Commento richiesto Attiva: vengono visualizzati solo gli allarmi per cui è 

obbligatorio inserire un commento quando li si 

riconosce. 

Causa d'allarme richiesta Attiva: vengono visualizzati solo gli allarmi per il cui 

ripristino è obbligatorio collegare una causa 

allarme. 

Allarmi devono essere attivi da 

almeno 

Utilizzare le caselle di selezione per definire il tempo 

minimo di attesa di un allarme prima che venga 

visualizzato. Possibili impostazioni: 

 Giorni 

 Ore (Ore) 

 Minuti  (Min.) 

 Secondi (Sec.) 

 Millisecondi (MS) 

ORIGINE DATI 

Visualizzazione degli allarmi correnti o degli allarmi correnti e storici. 

Opzione Descrizione 

Buffer circolare Attiva: vengono visualizzati solo i dati del buffer 

circolare . 

Dati storici 

Numero massimo 

Attiva: vengono visualizzati i dati del buffer circolare 

e quelli storici della AML. 

Il numero massimo di dati da visualizzare include 

quelli del buffer circolare. 

GRUPPI/CLASSI DI ALLARMI/EVENTI, AREE DI ALLARME 

Selezione di gruppi, classi e aree di allarme. 
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Opzione Descrizione 

Gruppi di allarmi/eventi Selezionare nella lista dei gruppi di allarmi/eventi 

esistenti quelli i cui allarmi devono essere 

visualizzati. 

Classi di allarmi/eventi: Selezionare nella lista delle classi di allarmi/eventi 

esistenti quelle i cui allarmi devono essere 

visualizzati. 

Aree di allarme Selezionare nella lista delle aree d´allarme esistenti 

quelle i cui allarmi devono essere visualizzati. 

Nota: se la proprietà Utilizza gestione allermi 

gerarchizi della progettazione impianto è 

attivata, la colonna Area allarmi è vuota. La 

checkbox si trova nel gruppo Gestione allarmi delle 

proprietà delle variabili. 

Nascondere i gruppi di allarmi disattivati Consente di escludere i gruppi di allarmi disattivati 

dalla visualizzazione dell'elenco. 

 Attiva: durante il filtraggio a Runtime, tutte le 

voci associate ad un gruppo di allarmi/eventi 

disattivato sono nascoste. 

Nota: le modifiche all'opzione effettuate a Runtime 

vengono applicate immediatamente. 

Nascondere le classi di allarmi disattivate Consente di escludere le classi di allarmi disattivate 

dalla visualizzazione dell'elenco. 

 Attiva: durante il filtraggio a Runtime, tutte le 

voci associate ad una classe di allarmi/eventi 

disattivata sono nascoste. 

Nota: le modifiche all'opzione effettuate a Runtime 

vengono applicate immediatamente. 

IMPOSTAZIONI RUNTIME 

Comportamento della AML a Runtime. 

Opzione Descrizione 

Apri lista bloccata  Attiva: finché la lista viene visualizzata, non 

vengono aggiunti nuovi inserimenti. 
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FILTRO CEL 

Con il filtro generale si definisce quali eventi vengono visualizzati e quale accesso si ha 

all'impostazione a Runtime. Gli eventi si distinguono per: 

 Tipo 

 Origine dati 

 Variabili 

 Gruppi/Classi di allarmi/eventi, aree di allarme 

Sono disponibili le seguenti opzioni: 
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FILTRO VARIABILI 

Parametro Descrizione 

Filtro variabili Limitazione agli eventi di determinate variabili. 

Nome variabile Inserire il nome o la parte del nome delle variabili sulla 

base delle quali deve essere eseguita l´operazione di 

filtro. 

È possibile usare la wildcard *. È consentito usare 

wildcard solamente come prefisso o suffisso, cioè *xxx 

oppure xxx*. 

Nota: i criteri di filtro impostati a Runtime o nell´Editor 

vengono salvati automaticamente sul computer locale 

nello zenon6.ini e sono disponibili nel menù a tendina 

dove potranno essere selezionati. 

Attenzione: il carattere “virgola” (,) è consentito 

solamente come separatore fra diverse variabili da 

filtrare. La virgola non è un carattere consentito come 

criterio di filtro per i nomi variabili! 

Ne consegue che non è possibile un filtro speciale per 

variabili array Dim 2 e Dim 3. 

Identificazione Inserire l´identificazione oppure la parte 

d´identificazione delle variabili sulla base delle quali 

deve essere eseguita l´operazione di filtro. È possibile 

usare la wildcard *. 

È possibile usare la wildcard *. È consentito usare 

wildcard solamente come prefisso o suffisso, cioè *xxx 

oppure xxx*. 

Nota: i criteri di filtro impostati a Runtime o nell´Editor 

vengono salvati automaticamente sul computer locale 

nello zenon6.ini e sono disponibili nel menù a tendina 

dove potranno essere selezionati. 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: Attiva: si tiene conto della scrittura in lettere maiuscole e 

minuscole per eseguire il filtro per nomi o/e per 

identificazioni variabili. 
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ORIGINE DATI 

Parametro Descrizione 

Origine dati Visualizzazione di eventi attuali o di eventi attuali e 

storici. 

Buffer circolare Attivo: vengono visualizzati solo i dati del buffer 

circolare . 

Dati storici 

Numero massimo 

Attiva: vengono visualizzati i dati del buffer circolare e 

quelli storici della CEL. 

Il numero massimo di dati da visualizzare include quelli 

del buffer circolare. 

Impostazioni Runtime Comportamento della CEL a Runtime. 

Apri lista bloccata Attivo: finché la lista è visualizzata, non vengono 

aggiunte nuove voci. 

(Non è disponibile per la funzione Esporta CEL.) 

Visualizza tempi relativi 

(relativi all'inserimento 

selezionato) 

Tutte le voci della lista vengono visualizzate ad un 

determinato intervallo rispetto all'inserimento 

selezionato. 

Il tempo specificato è l'intervallo trascorso dall'evento 

selezionato. L'inserimento selezionato riceve 

automaticamente il "time-stamp" 0. Gli altri eventi 

hanno una: 

 Differenza di tempo positiva rispetto 

all´inserimento selezionato se si sono verificati 

dopo. 

 Differenza di tempo negativa rispetto 

all´inserimento selezionato, se si sono verificati 

prima. 

GRUPPI/CLASSI DI ALLARMI/EVENTI, AREE DI ALLARME 

Parametro Descrizione 

Gruppi/Classi di allarmi/eventi, 

aree di allarme 

Selezione di gruppi, classi e aree di allarme. 

Gruppi di allarmi/eventi Selezionare nella lista dei gruppi di allarmi/eventi 

esistenti quelli i cui allarmi devono essere visualizzati. 



Tipi di immagine 

 

403 | 521 

 

 

Parametro Descrizione 

Classi di allarmi/eventi: Selezionare nella lista delle classi di allarmi/eventi 

esistenti quelle i cui allarmi devono essere visualizzati. 

Aree di allarme Selezionare nella lista delle aree d´allarme esistenti 

quelle i cui allarmi devono essere visualizzati. 

Nascondere i gruppi di allarmi 

disattivati 
Consente di escludere i gruppi di allarmi disattivati dalla 

visualizzazione dell'elenco. 

 Attiva: durante il filtraggio a Runtime, tutte le 

voci associate ad un gruppo di allarmi/eventi 

disattivato sono nascoste. 

Nota: le modifiche all'opzione effettuate a Runtime 

vengono applicate immediatamente. 

Nascondere le classi di allarmi 

disattivate 
Consente di escludere le classi di allarmi disattivate dalla 

visualizzazione dell'elenco. 

 Attiva: durante il filtraggio a Runtime, tutte le 

voci associate ad una classe di allarmi/eventi 

disattivata sono nascoste. 

Nota: le modifiche all'opzione effettuate a Runtime 

vengono applicate immediatamente. 

FILTRO PER MESSAGGI DI SISTEMA 

Parametro Descrizione 

Filtro per messaggi di sistema Impostazioni di filtro per i messaggi di sistema. I 

messaggi di sistema sono messaggi senza riferimento a 

variabili. 

Visualizza sempre messaggi di 

sistema in lista 

Impostazione per la visualizzazione dei messaggi di 

sistema indipendentemente dalle impostazioni del filtro. 

 Attivo: a Runtime, i messaggi di sistema vengono 

visualizzati sempre. Questo sopprime i seguenti 

filtri  

Nome variabile  

Identificazione  

Stato  

Definizione di impianto  

Gruppo allarme/evento  

Classe allarme/evento  
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Parametro Descrizione 

Lotto 

Particolarità: 

 I messaggi di sistema non verranno visualizzati 

(anche se la checkbox è attiva) quando vengono 

esclusi dal Filtro tempo, oppure dai filtri per la 

Sorgente dati (Buffer circolare oppure Dati 

storici). 

 I messaggi di sistema vengono sempre 

visualizzati (indipendentemente da questa 

impostazione) quando il sistema filtra per modelli 

di impianto. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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19.7.2.3 Testo 

In questa scheda si definiscono valori predefiniti per il filtro testo. Disponibile solamente per “Filtro per 

lista informazione allarmi” e “Filtro CEL”. 

 

FILTRA PER 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro testo Il filtro di testo non viene utilizzato. 

Trova Il filtro testo viene applicato. 
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Opzione Descrizione 

(parole separate da uno spazio) 
Le ulteriori opzioni di configurazione della 

finestra di dialogo diventano attive. 

Campo di inserimento In questo campo vanno inserite le parole, o le 

stringhe da usare come criterio di filtro. 

OPZIONI 

Opzione Descrizione 

Rispetta maiuscolo/minuscolo: Attiva: il filtraggio è sensibile alle maiuscole e 

minuscole.. 

Le parole non devono comparire 

completamente nel testo 

Attiva: per eseguire il filtro si prendono in 

considerazione anche parti di parole. 

Almeno una parola deve esistere Attiva:Almeno una parola della stringa che 

serve da criterio di ricerca deve essere 

presente nel testo. 

Tutte le parole devono esistere nel testo Attiva:tutte le parole della stringa che serve da 

criterio di ricerca devono essere presenti nel 

testo. La successione non ha nessuna 

importanza. 

L'intero testo deve coincidere Attiva: il testo deve essere esattamente quello 

definito nella stringa che serve da criterio di 

ricerca. 

 

 

 
 

19.7.2.4 Categorie 

Disponibile solo per filtro CEL. 

In questa scheda si configura quali categorie  sono considerate nel tipo di immagine Filtro CEL. 
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FINESTRA DI DIALOGO “FILTRO-CATEGORIE” 

 

Opzione Descrizione 

Categorie disponibili Contiene tutte le categorie che possono essere 

utilizzate per il filtro. 

Categorie considerate Contiene tutte le categorie da prendere in 

considerazione per il filtro. Sono collegate da OR. 

Categorie escluse Contiene tutte le categorie che non devo essere 

prese in considerazione per il filtro. Sono collegate 

da AND NOT. 

Tasti freccia Spostano le categorie selezionate nell'altra lista. 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la 
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Opzione Descrizione 

finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e 

chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

CONFIGURARE IL FILTRO 

Per configurare il filtro: 

1. Decidere quali categorie applicare nel filtro. 

2. Spostare tutte le categorie da utilizzare nell'elenco delle Categorie considerate. 

3. Spostare tutte le categorie che non possono essere utilizzate nel filtro nell'elenco delle 

Categorie escluse. 

Questa impostazione è considerata prioritaria. Le categorie inserite in questa lista sono 

sempre escluse.  

Esempio: nella lista Categorie considerate è inclusa la voce Tutte le categorie. Nell´elenco 

Categorie escluse si trova la voce Archivi. A Runtime vengono visualizzate tutte le voci 

collegate ad una categoria, ad eccezione di quelle collegate a Archivi. 

4. Lasciare tutte le categorie che non si desidera utilizzare nell'elenco Categorie disponibili. 

Nota: per spostare le categorie, selezionare quelle desiderate e poi spostarle da una colonna all´altra 

cliccando sul pulsante freccia corrispondente. Selezione multipla: tasto Ctrl+clic del mouse. 

VOCI GENERALI: "TUTTE LE CATEGORIE" E "NESSUNA CATEGORIA". 

Oltre alle categorie definite, il filtro offre anche le voci Tutte le categorie e Nessuna categoria. 

 Tutte le categorie: vengono visualizzate le voci della CEL collegate a tutte le categorie.  

Nei parametri della funzione di cambio immagine nella visualizzazione dettagli, questo è 

indicato dal carattere *. 

 Nessuna categoria: vengono visualizzate le voci CEL senza collegamento ad una categoria. 

Nei parametri della funzione di cambio immagine nella visualizzazione dettagli, questo è 

indicato dal carattere X. 

Esempi:output a Runtime 

Categorie considerate Categorie escluse Risultato 

Tutte le categorie 

Nessuna categoria 

 Vengono visualizzate tutte le voci.  

Tutte le categorie Nessuna categoria Vengono visualizzate le voci 
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Categorie considerate Categorie escluse Risultato 

collegate ad una categoria. 

Nessuna categoria Tutte le categorie Vengono visualizzate le voci non 

collegate ad alcuna categoria. 

 Tutte le categorie 

Nessuna categoria 

Non viene visualizzata nessuna 

voce. 

Tutte le categorie 

Nessuna categoria 

A Vengono visualizzate tutte le voci, 

ad eccezione di quelle che sono 

collegate alla categoria A. 

A Tutte le categorie 

Nessuna categoria 

Non viene visualizzata nessuna 

voce. 
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19.7.2.5 Ora 

In questa scheda si definisce l´intervallo di tempo da applicare all´apertura dell´immagine filtro. 

 

FILTRO 

Selezione del filtro. 
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Parametro Descrizione 

Nessun filtro tempo Attiva: non viene applicato nessun filtro tempo. 

Nota: a Runtime, verranno visualizzate tutte le voci dal 1°/1°/1990 

L´applicazione di questa impostazione di filtro non è supportata dal 

Trend esteso. 

Periodo assoluto Attiva: nell'Editor è specificato un intervallo di tempo fisso. Quando la 

funzione viene eseguita, viene utilizzato esattamente l´intervallo di 

tempo assoluto impostato. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Nota: il tempo viene salvato in UTC. Informazioni dettagliate su 

questo argomento si trovano nel capitolo Gestione di data e ora, nella 

parte della guida dedicata al Runtime. 

Periodo relativo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo relativo. 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: questo filtro è costantemente aggiornato. 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Da Attiva: Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro ha 

effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il filtraggio inizia 

dall'ora corrispondente del giorno precedente. 

Selezione di una delle opzioni del menù a tendina: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal Giorno - HH:MM:SS 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

Attenzione: l'ora di inizio di questo filtro non viene aggiornata 

automaticamente. Vengono applicati sempre i tempi disponibili al 

momento dell´apertura. 

In questo tipo di filtro, il punto finale non è definito, si sposta. 
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Parametro Descrizione 

Process Recorder: nel modulo Process Recorder in modalità di 

riproduzione, il momento che viene riprodotto, viene utilizzato come 

ora corrente. Ciò significa che si fa sempre riferimento all'ora dei dati 

registrati e riprodotti, e non all'ora in cui i dati vengono riprodotti sul 

computer. 

Intervallo di tempo Attiva: viene specificato un intervallo di tempo fisso. Selezione di una 

delle opzioni del menù a tendina: 

 Un giorno 

 Una settimana 

 2 settimane 

 Un mese 

 Un anno 

 15 minuti 

 30 minuti 

 60 minuti 

Nell´area "Impostazioni” vengono visualizzate le opzioni 

corrispondenti, che potranno essere configurate in questa sede. 

È inoltre possibile la seguente selezione al momento dell´attivazione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora correnti 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

Il periodo può essere modificato. 

Esempio: creare una funzione di cambio immagine, per esempio per 

passare ad un´immagine di tipo AML. Nella scheda Ora della finestra di 

dialogo di configurazione del filtro del cambio immagine, impostare il 

filtro su Intervallo di tempo e selezionare nel menù a tendina Un mese. 

Nell´area Impostazioni, selezionare Utilizza data/ora correnti Attivare la 

casella di controllo dell'opzione Modifica intervallo di tempo. Per 

l´opzione Spostamento intervallo avanti di impostare il seguente 

valore: HH = 0. Alla voce Modifica periodo di, attivare la checkbox 

dell´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso. 

Analisi: data odierna: 22.02.2018 
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Parametro Descrizione 

Risultato a Runtime del filtro tempo impostato: 1°/1/2018 - 31/1/2018 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.5.1 Periodo assoluto 

Con il filtro assoluto, si può definire un intervallo di tempo fisso. Quando si esegue la funzione a 

Runtime, verrà usato esattamente il periodo di tempo assoluto impostato. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

assoluto della voce Filtro. 



Tipi di immagine 

 

414 | 521 

 

 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parameter Beschreibung 

Einstellungen Konfiguration des Zeitfilters. 

Aktuelles Datum/Uhrzeit 

vorschlagen 

Aktiv: Zeitfilter wird zur Runtime konfiguriert. 

Vorgabe Aktiv: Zeitfilter wird im Editor vorgegeben. Zur Runtime 

kann nur noch der Startzeitpunkt festgelegt werden.  

Von Startzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, Jahr, 
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Parameter Beschreibung 

Stunde, Minute und Sekunde. 

Bis Endzeitzeitpunkt des Filters. Auswahl von Tag, Monat, 

Jahr, Stunde, Minute und Sekunde. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.5.2 Periodo relativo 

Viene definito un periodo di tempo relativo. 

Attenzione: questo filtro viene aggiornato costantemente e continua ad essere applicato.  

Esempio: si imposta un periodo relativo di 10 minuti e alle ore 12:00 si apre un´un´immagine per cui è 

stato impostato questo filtro tempo. In questo caso, al momento dell´apertura dell´immagine, verrano 

visualizzati i dati del periodo che va dalle 11:50 alle 12:00. Se l´immagine rimane aperta, il filtro viene 

aggiornato automaticamente. Alle 12:01, quindi, si vedranno i dati del periodo che va dalle 11:51 alle 

12:01 ecc. 

Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Periodo 

relativo alla voce Filtro.  
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2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

Proponi data e ora attuale Attiva: il filtro tempo viene configurato a Runtime. 

Default Attiva: il filtro tempo viene definito nell´Editor. In questo 

caso, a Runtime si potrà definire solamente il momento 

di avvio per l´applicazione del filtro. 

Selezione dell´intervallo tempo relativo in giorni, ore, 
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Parametro Descrizione 

minuti e secondi. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.5.3 Da 

Viene definito un momento a partire dal quale il filtro sarà attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione “Filtro”, selezionare l´opzione Da della 

sezione Filtro. 

2. Selezionare il filtro desiderato fra quelli contenuti nel menù a tendina. 

 Da HH:MM:SS  

 Dal Giorno - HH:MM:SS  

 Dal Giorno, Mese - HH:MM:SS 
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3. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazioni Configurazione del filtro tempo. 

[Data/Ora] A seconda delle impostazioni dell'opzione Da, qui si 

configura il momento a partire dal quale il filtro sarà 

attivo: 

 Da HH:MM:SS 

 Dal giorno - HH:MM:SS 
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Parametro Descrizione 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS 

Attenzione! l'ora di inizio di questo filtro non viene 

aggiornata automaticamente. Vengono applicati sempre 

i tempi esistenti al momento dell´apertura dell´immagine, 

anche se quest´ultima rimane aperta e si arriva alle ore 

23:00:00. 

In questo tipo di filtro, il punto di chiusura non è definito, 

si sposta. 

 Da HH:MM:SS Viene specificato il momento a partire dal quale il filtro 

ha effetto. Se l'ora non è stata ancora raggiunta oggi, il 

filtraggio inizia dall'ora corrispondente del giorno 

precedente. 

Esempio: si specifica come orario le 23:00:00. Se sono 

le 23:30 quando viene eseguita la funzione, il filtro viene 

applicato dalle 23:00:00 all'ora corrente. Se invece sono 

le 22:30, allora il filtro viene applicato dalle 23:00 del 

giorno precedente fino all'ora corrente. 

 Dal giorno - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un'ora per l'avvio del 

filtro. Se l'ora specificata non è stata ancora raggiunta nel 

mese in corso, viene utilizzata l'ora corrispondente del 

mese precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il 5 e come orario le 

23:00:00. Se è il 10 del mese e sono le 23:30 quando 

viene eseguita la funzione, il sistema filtra a partire dal 5 

del mese, dalle 23:00:00:00 all'ora corrente. Se, però, la 

funzione viene eseguita il 4 del mese, il sistema filtra 

dalle 23:00:00:00 del 5 del mese precedente all'ora 

corrente. 

 Dal giorno, mese - HH:MM:SS Vengono specificati un giorno e un orario per l'avvio del 

filtro. Se il tempo indicato non è stato ancora raggiunto 

nell'anno in corso, viene utilizzato il tempo 

corrispondente dell´anno precedente. 

Esempio: si specifica come giorno il  5, , come mese 

ottobre  - e come ora le 23:00:00. Se la funzione viene 

eseguita il 10 di ottobre alle 23:30, il sistema applica il 

filtro dalle 23:00:00 del 5 di ottobre fino all'ora corrente.. 

Se, però, è solo il 4 di ottobre, il sistema filtra dalle 

23:00:00:00 del 5 ottobre dell'anno precedente all'ora 
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Parametro Descrizione 

corrente. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

 

 
 

19.7.2.5.4 Intervallo tempo 

Viene definito un intervallo di tempo entro il quale il filtro è attivo. Per settare il filtro: 

1. Nella scheda “Ora” della finestra di configurazione del filtro, selezionare l´opzione Intervallo 

di tempo della sezione Filtro. 

2. Configurare l´intervallo di tempo desiderato nella sezione Impostazioni. 
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3. Nota: le voci Proponi dialogo di selezione e Utilizza data/ora corrente sono disattivate se 

nella scheda Visualizzazione della finestra di dialogo Filtro... è attivata la proprietà Proponi 

dialogo a Runtime  del settore Runtime. 

 

Opzione Descrizione 

Intervallo di tempo  Selezione di un intervallo di tempo fra quelli proposti dal 

menù a tendina. 

A Runtime, l´operazione di filtro verrà eseguita sulla base 

dell´intervallo di tempo selezionato in questa sede. Il filtro 

viene applicato a partire dall'ora di avvio fissa 
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Opzione Descrizione 

corrispondente dall´intervallo di tempo selezionato: 

 15 Minuti: a partire dai minuti 0, 15, 30, 45 di ogni ora. 

 30 Minuti: a partire dai minuti 0, 30 di ogni ora. 

 60 Minuti: a partire dal  minuto 0 di ogni ora. 

Esempio 1:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 08:50 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 08:50 

Esempio 2:  

 Intervallo di tempo: 60 minuti 

 Ora corrente: 09:00 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:00 - 09:00 

Esempio 3: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:35 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:35 

Esempio 4: 

 Intervallo di tempo: 15 minuti 

 Ora corrente: 08:45 

 Risultato: visualizzazione per l´intervallo di tempo 

08:30 - 08:45 

Finestra di dialogo a Runtime: 

Se questa finestra di dialogo può essere aperta anche a 

Runtime, è possibile selezionare l'ora di inizio dell´intervallo 

di tempo. 

Vengono attivate le seguenti opzioni di selezione: 

 Proponi dialogo di selezione 

 Utilizza data/ora corrente 
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Opzione Descrizione 

Si può attivare la proprietà Modifica intervallo di tempo. 

 L'intervallo di tempo può essere spostato nel futuro. 

 Il periodo può essere modificato. 

Impostazioni Impostazioni facoltative per l´intervallo di tempo. 

Proponi dialogo di selezione A Runtime viene visualizzata la finestra di dialogo che 

consente di selezionare un orario di inizio di applicazione 

del filtro. 

Utilizza data/ora corrente La data/ora corrente viene impostata nel filtro. 

Modifica intervallo di tempo Consente di adattare il ciclo, di spostare e estendere gli 

intervalli di tempo. 

Attivo: l´analisi viene eseguita secondo il seguente schema: 

 Prima di tutto viene analizzata l´opzione Utilizza 

ultimo intervallo di tempo concluso. 

 Poi si applica Modifica intervallo di tempo. 

 Poi si applica l´opzione Spostamento intervallo 

avanti di. 

Non attiva: non viene eseguita nessuna modifica 

dell´intervallo di tempo. 

Attenzione: a partire dalla versione 7.10, le azioni di filtro 

eseguite sulla base di questa funzione hanno altri esiti che 

nelle versioni precedenti. 

Spostamento intervallo avanti 

di  

Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro verrà spostato 

in avanti, nel futuro. Questo significa che gli orari di avvio e 

chiusura del filtro verranno spostati in avanti per un valore 

corrispondente a quello impostato in questa opzione. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

Se si imposta un tempo di spostamento pari o maggiore al 

valore impostato per la proprietà Intervallo di tempo, il 

sistema visualizzerà un messaggio che invita a verificare i 

dati della progettazione. 

Nota: il valore di default per HH è 1. Se, ad esempio, deve 

essere eseguita un´analisi dell' ultimo mese, questo valore 

deve essere impostato su 0. 
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Opzione Descrizione 

Modifica periodo di Attivo: l´intervallo di tempo definito nel filtro viene 

modificato. L´orario di fine viene spostato per un valore pari 

a quello impostato in questa sede. L´orario di attivazione del 

filtro, invece, rimarrà lo stesso. 

Il valore viene impostato in ore - minuti - secondi. 

L´intervallo di tempo può essere aggiunto o sottratto. La 

selezione avviene tramite i seguenti pulsanti di opzione: 

 Aggiungi tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà aggiunto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

 Sottrai tempo: il tempo indicato nell´opzione 

Modifica intervallo di verrà sottratto a quello 

definito nell´opzione Intervallo di tempo. 

Se vengono impostati una modifica e uno spostamento pari 

o maggiore al valore configurato per l´opzione Intervallo 

di tempo, il sistema visualizzerà un messaggio che invita a 

verificare i dati della progettazione. 

Le opzioni disponibili per la selezione sono: 

 Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

 Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso 

 Utilizza il prossimo periodo di tempo completato 

Default: Utilizzare l'intervallo di tempo corrente 

Utilizzare l'intervallo di tempo 

corrente 

Attivo: l'intervallo di tempo corrente viene utilizzato per il 

processo di filtraggio. 

Utilizza ultimo intervallo di 

tempo concluso 

Attivo: viene utilizzato l'ultimo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “Ieri”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

Utilizza il prossimo periodo di 

tempo completato 

Attivo: viene utilizzato il successivo intervallo di tempo 

selezionato nell´opzione Intervallo di tempo e concluso 

per intero. 
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Opzione Descrizione 

Esempio: per l´opzione Intervallo di tempo è stato 

selezionato il valore Un giorno. Di conseguenza, il filtro di 

tempo applicato sarà “domani”, perché ieri è l´ultimo giorno 

concluso per intero. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.5.5 Impostare intervallo di tempo nell´Editor 

Con questo metodo, indicate nell´editor già un intervallo di tempo fisso, che viene usato al momento 

dell´esecuzione della funzione nel runtime. A Runtime, sarà possibile solo definire il momento di avvio 

del filtro, ma non sarà possibile modificare nessun´altra impostazione di filtro. 

Esempio: è stato impostato un filtro tempo di 30 minuti. A Runtime, sarà possibile solamente definire 

quando deve incominciare a scorrere questo periodo di 30 minuti. Ma non sarà possibile modificare il 

filtro impostandolo come filtro di un giorno. 

Attenzione 

Se si usa questo tipo di filtro, a Runtime non sarà più possibile adeguare 

neanche tutti gli altri filtri che sono disponibili nella scheda Generale! Continuerà 

ad essere possibile filtrare per testo, stato e impianto. 

Per creare il filtro: 

1. Nell´immagine deve esistere il pulsante Filtro; usando questo pulsante, sarà possibile avviare 

il filtro a Runtime. 

2. Selezionare il filtro desiderato. 
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3. Configurare l´intervallo di tempo selezionato. 

 

Suggerimento per l´intervallo di tempo: Nella finestra di dialogo “Filtro”, attivare l´opzione 

Proponi dialogo a Runtime. In questo modo si avrà l´opportunità di modificare e adeguare l´orario di 

avvio del filtro già prima dell´esecuzione della funzione. Se non si prevede che il filtro venga 

visualizzato prima dell´esecuzione della funzione a Runtime, verrà sempre utilizzato l´intervallo di 

tempo attuale. Se è stata attivata l´opzione Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso, verrà 

visualizzato l´ultimo intervallo di tempo.  

Per esempio: è stato impostato un filtro di 30 minuti. La funzione viene attivata alle 10:45. Se l´opzione 

Utilizza ultimo intervallo di tempo concluso non è attiva, il filtro viene settato sull´intervallo di 

tempo attuale, dalle 10:30:00 alle 10:59:59. Se l´opzione è attiva, invece, il filtro verrà settato 

sull´intervallo di tempo precedente già concluso, quello che va dalle 10:00:00 alle 10:29:59. 
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19.7.2.5.6 Filtro tempo configurabile a Runtime 

In questo caso, il filtro tempo potrà essere modificato a Runtime prima di essere applicato. 

Per creare il filtro: 

1. Selezionare il filtro desiderato: 

 Periodo assoluto 

 Periodo relativo 

 intervallo di tempo. 

2. Nella sezione “Impostazioni”, selezionare l´opzione Proponi data e ora attuale. 
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3. A Runtime, la finestra di dialogo di filtro verrà aperta con la data e l´ora correnti. 

 
 

19.7.2.6 Lotto 

In questa scheda si stabilisce quali lotti devono essere visualizzati. 
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Nota: se si attiva il filtro lotti, viene disattivato automaticamente il filtro turni. Un filtro esclude l´altro. 

 

FILTRO 

Impostazioni per l´uso del filtro lotto. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro lotto 

 Applica direttamente filtro lotto 

 Visualizza dialogo di selezione lotto 

Nota: quando il filtro lotti viene visualizzato come finestra di dialogo, è possibile eseguire un 
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filtro preliminare sulla base delle identificazioni archivi. Si raccomanda espressamente di 

utilizzare questa possibilità di filtro preliminare per migliorare le prestazioni. 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro lotto Attivo: il filtro lotto viene disattivato e non potrà essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un filtro per lotti. 

Applica direttamente filtro lotto Attivo: il filtro configurato in questa sede verrà 

applicato direttamente a Runtime. 

Visualizza dialogo di selezione lotto Attivo: a Runtime, la finestra di dialogo che consente 

di selezionare un lotto verrà visualizzata: 

 Cliccando sul pulsante Filtro, oppure 

 Con il cambio immagine, se è stata attivata 

l´opzione Proponi dialogo a Runtime (non 

disponibile per ogni funzione/ogni tipo di 

immagine) 

Nota: La finestra di dialogo non viene 

visualizzata durante il reload. 

Le opzioni possono essere preselezionate nell´Editor. 

ORA 

Configurazione del filtro tempo per la selezione lotti. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Ultimo lotto 

 Applica filtro tempo dalla scheda "Ora" 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro  Attiva: non si tiene conto dell´intervallo di tempo 

impostato nella scheda Ora. Verrano visualizzati 

tutti i lotti conclusi e ancora attivi. 

Ultimo lotto Attenzione: questa opzione è abilitata solo in 

combinazione con l´opzione Applica direttamente 

filtro lotto. 

Consente di combinare le due opzioni Visualizza lotti 

correnti e Visualizza lotti chiusi. Almeno una di 

queste due opzioni deve essere attivata. Quando sono 

entrambe disattivate, l´esito a Runtime corrisponde a 

quello dell´impostazione Nessun filtro. 
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Opzione Descrizione 

 Attiva: inserimento del numero dei lotti conclusi 

di recente sulla base dei quali deve essere 

eseguita l´operazione di filtro. Si può digitare il 

numero nell´apposito campo numerico, oppure 

utilizzare i tasti freccia che si trovano accanto al 

campo stesso. 

Esempio: il valore inserito per questa opzione è 3. Ci 

sono 2 lotti attivi e 10 sono conclusi. In questo caso il 

sistema visualizzerà i due lotti correnti e uno di quelli 

conclusi. 

Nota: come intervallo di tempo per i lotti correnti, non 

viene utilizzato il valore impostato nel filtro tempo, ma 

l´ultimo anno. Questo filtro non viene eseguito come 

filtro preliminare, e non può essere dunque usato per 

avere un miglioramento delle performance. 

Informazioni sulla compatibilità:  

Se il progetto viene compilato per una versione 

precedente alla 7.11, vale quanto segue: se si seleziona 

l´opzione “Visualizza lotti correnti”, o la combinazione 

delle due opzioni “Visualizza lotti correnti” e “Visualizza 

lotti chiusi”, saranno visualizzati a Runtime solamente i 

lotti chiusi. 

Visualizza lotti correnti  Attivo: verrano visualizzati i lotti attivi. 

Nota: se il numero dei lotti da visualizzare è superiore 

a quello dei lotti attivi al momento, il sistema 

visualizzerà anche lotti già conclusi finché non sarà 

raggiunto il limite impostato.  

Esempio: devono essere visualizzati 3 lotti. Solamente 1 

lotto è attivo, mentre 5 sono stati già terminati. In 

questo caso, verranno visualizzati il lotto ancora attivo 

e 2 di quelli già terminati. 

Visualizza lotti chiusi  Attivo: vengono visualizzati i lotti conclusi. 

Nota: se il numero dei lotti da visualizzare è superiore 

a quello dei lotti conclusi, il sistema visualizzerà anche 

lotti ancora attivi finché non sarà raggiunto il limite 

impostato. 

Applica filtro tempo dalla scheda  Attivo: il sistema esegue un filtro preliminare 

usando le impostazioni della scheda Ora. 
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Opzione Descrizione 

"Ora" 
Nell´ambito di questo intervallo di tempo, si potrà poi 

adattare l´effettiva estensione dell´applicazione del 

filtro. Selezione dal menù a tendina: 

 Inizio e fine esterni ai limiti del filtro: (Default) 

I lotti possono iniziare prima dell´ora di avvio 

impostata nel filtro Ora e terminare dopo il 

tempo di conclusione configurato. 

 Inizio e fine interni ai limiti del filtro:  

I lotti devono iniziare e finire all´interno dei 

termini temporali impostati nel filtro Ora per il 

loro inizio e la loro fine. 

 Inizio anche precedente al limite filtro:  

I lotti possono iniziare prima dell´ora di avvio 

impostata nel filtro Ora, ma devono terminare 

prima o in corrispondenza del tempo di 

conclusione configurato. 

 Fine anche successiva al limite del filtro:  

I lotti possono terminare anche dopo il tempo di 

conclusione configurato nel filtro Ora, ma 

devono iniziare dopo o in corrispondenza 

dell´ora di avvio configurata. 

 Inizio e fine coincidono con i limiti del filtro:  

I lotti vengono accorciati sulla base dei termini 

temporali fissati per inizio e fine nel filtro Ora. 

ARCHIVIO(I) 

Configurazione del filtro per archivi. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Statico  

 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro Attiva: non viene eseguita un´operazione di filtro per 

nome archivi. 

Statico Attiva: vengono filtrati gli archivi la cui identificazione 

corrisponde alla successione di caratteri impostata nel 

campo di inserimento. 
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Opzione Descrizione 

Inserimento delle identificazioni archivi nel campo di 

inserimento: 

 Più identificazioni sono separate da una virgola 

(,). 

 * oppure vuoto: tutti gli archivi, nessun filtro. 

Da variabile Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata in 

questa sede viene applicato come filtro per nomi 

archivi. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

che consente di selezionare una variabile. 

Disponibile per tutti i moduli solo se è stata selezionata 

l´opzione Applica direttamente filtro lotti. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel 

momento in cui viene applicato il filtro lotti, verrà 

registrata e letta. Questa procedura può causare 

dei ritardi se si usano connessioni driver e 

protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non verrà eseguito nessun filtro 

per nomi archivio. Questo vale anche nel caso in cui 

non sia possibile determinare il valore della variabile. In 

questo caso il filtro corrisponde all´impostazione 

Nessun filtro. 

NOME(I) 

Configurazione del filtro per nomi. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro  

 Statico  
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 Da variabile 

Opzione Descrizione 

Nessun filtro Attivo: non c´è un filtro per nome lotti. 

Statico Attivo: vengono filtrati i nomi lotti che corrispondono alla 

successione caratteri indicata nel campo di inserimento. 

Inserimento del nome lotto nel campo di inserimento: 

 Più nomi sono separati dal carattere pipeline (|). 

 * oppure vuoto: tutti i lotti di tutti gli archivi 

visualizzati, nessun filtro. 

Da variabile Attiva: a Runtime, il valore della variabile collegata in 

questa sede viene applicato come filtro per nomi lotti. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo 

che consente di selezionare una variabile. 

Disponibile solo se è stata selezionata l´opzione Applica 

direttamente filtro lotto. 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata 

solamente se già nell`Editor è stata collegata una 

variabile valida. Il pulsante ... è sempre disattivato 

a Runtime. Sarà dunque possibile selezionare 

l´opzione, ma non si potrà collegare nessuna 

nuova variabile. 

Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in 

cui viene applicato il filtro lotti, verrà registrata e letta. 

Questa procedura può causare dei ritardi se si usano 

connessioni driver e protocolli lenti. 

Attenzione: se a Runtime il sistema non trova la 

variabile selezionata, non verrà eseguito nessun filtro per 

nomi lotti. Questo vale anche nel caso in cui non sia 

possibile determinare il valore della variabile. In questo 

caso il filtro corrisponde all´impostazione Nessun filtro. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 
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Opzione Descrizione 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.7 Turno 

In questa scheda si configura la limitazione della visualizzazione a determinati turni. L´informazione 

relativa ai turni viene usata in aggiunta al filtro esistente. 

Note: 

 Presupposto dell´applicazione del filtro turni è che sia stato configurato un filtro tempo. Se 

per il filtro tempo si setta  opzione Nessun filtro tempo, il filtro turni viene disattivato.  In 

questo caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della disattivazione.  

 Se si attiva il filtro lotti, il filtro turni viene disattivato automaticamente. Un filtro esclude 

l´altro. In questo caso viene visualizzato un messaggio che segnala la causa della 

disattivazione. 

CONFIGURAZIONE 

Per filtrare per turni: 

1. Configurare il filtro tempo. 

 Tempo filtro assoluto: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in 

modo assoluto. 

 Tempo filtro relativo: verranno visualizzati i turni dell´intervallo di tempo definito in 

modo relativo.  

Il limite massimo è fissato di default a 1440 minuti. 

 Da: verranno visualizzati i turni a partire da un determinato momento. 

 Intervallo tempo: verranno visualizzati i turni compresi in un intervallo di tempo 

impostato. 

2. Configurare il filtro turni. 

Per farlo, selezionare una delle seguenti opzioni: 

 Applica filtro turni direttamente: 

A Runtime, viene applicato il filtro tempo configurato per filtrare per turni. Vengono 

tenuti in considerazione tutti i turni compresi almeno in parte nell´area definita dal filtro 

tempo. Anche se il filtro tempo viene definito a Runtime, dopo la selezione dell´intervallo 
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di tempo viene applicato il filtro turni. Se non esiste nessun turno adeguato, non verrà 

visualizzato nessun dato nell´immagine CEL. 

Il filtro tempo impostato continua ad essere applicato ai dati CEL. Se un turno è 

compreso solo parzialmente nell´intervallo di tempo impostato, verranno visualizzati solo 

quegli inserimenti CEL che sono compresi sia nei limiti del filtro tempo, che nel turno. 

 Visualizza selezione turni: 

Il filtro turno viene configurato e applicato a Runtime al momento dell´apertura 

dell´immagine. Vengono visualizzati in una lista e possono essere selezionati tutti i turni 

che sono compresi almeno in parte nell´area del filtro tempo impostato. Dopo la 

selezione di uno o più turni, il filtro tempo viene sovrascritto e settato sui tempi dei turni 

selezionati. In questo modo si garantisce che l´intero turno sia sempre compreso per 

intero nel filtro. 

3. Se necessario, configurare Nome e Opzioni. 

Se si attiva l´opzione “Applica direttamente filtro turni”, i turni del filtro vengono monitorati in modo 

permanente e, se necessario, quest´ultimo viene adeguato.  

Il sistema provvede a determinare di nuovo i turni da utilizzare per filtrare i dati se: 

 Viene modificata la configurazione di turni. 

 Vengono creati nuovi turni compresi nell´intervallo di tempo impostato per il filtro. 

 Viene configurato di nuovo l´intervallo di tempo. 

Nel filtro non vengono presi in considerazione: 

 Turni cancellati. 

 Turni che sono stati modificati e che non sono più compresi nel filtro tempo. 
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FINESTRA DI DIALOGO “TURNO” 

 

FILTRO 

Impostazioni per l´applicazione del filtro turni. Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro turni 

 Applica filtro turni direttamente 

 Visualizza selezione turni  
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Opzione Descrizione 

Nessun filtro turni Filtro turni - Selezione: 

 Attivo: il filtro turni viene disattivato e non potrà essere 

configurato. A Runtime non ci sarà un filtro per turni. 

Applica filtro turni 

direttamente 

Applicazione del filtro turni a Runtime: 

 Attiva: il filtro configurato in questa sede verrà applicato 

direttamente a Runtime. 

È possibile preselezionare gruppi di impianti e nomi turni. 

Visualizza selezione turni Visualizzazione della selezione turni a Runtime: 

 Attiva: a Runtime viene visualizzata la finestra di dialogo 

che consente di selezionare turni. 

La lettura dei turni a Runtime viene eseguita sulla base delle 

impostazioni effettuate nell´Editor. 

La finestra di dialogo viene visualizzata a Runtime: 

 Cliccando sul pulsante Filtro.  

Oppure: 

 Eseguendo la funzione di cambio immagine. 

Nota: La finestra di dialogo non viene visualizzata 

durante il reload. 

PROGETTAZIONE IMPIANTO 

Configurazione dei gruppi di impianti per il filtro per turni. 

Opzione Descrizione 

Gruppi di impianti Selezione dei gruppi di impianti a cui devono essere collegati 

turni. 

Cliccando sul pulsante ... si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare gruppi di impianti. 

Se si selezionano più gruppi di impianti, questi ultimi verranno 

visualizzati nell´opzione separati da un punto e virgola (;). 

Considera turni senza 

collegamento a gruppo 

impianti 

Questa opzione consente di stabilire se è necessario o meno il 

collegamento a gruppi di impianti. 

 Attivo: verranno presi in considerazione anche turni non 

collegati a nessun gruppo di impianti. 
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Opzione Descrizione 

 Non attiva: verranno presi in considerazione solo turni 

collegati ad almeno un gruppo di impianti. 

Default: attivo. 

NOME 

Configurazione dei nomi turno da applicare come criteri per eseguire il filtro.  

Selezione di una delle seguenti opzioni: 

 Nessun filtro 

 Nome con Wildcard 

 Nome da variabile 

Opzione Descrizione 

Tipo Selezione del tipo di filtro dal menù a tendina quando si filtra per 

nome: 

 Nessun filtro:  

Non si applica il filtro per nomi. 

 Nome con Wildcard:  

Nel campo di inserimento è possibile inserire un nome 

con un placeholder. Verranno inclusi tutti i turni il cui 

nome corrisponde al filtro. 

 Nome da variabile:  

Il nome del turno viene definito a Runtime da una 

variabile. Fare clic sul pulsante ...  per aprire la finestra di 

dialogo per la selezione di una variabile. 

Default: Nessun filtro 

Wildcards: 

 *: sostituisce qualsiasi carattere e un qualsiasi numero di 

caratteri. Può essere usato ovunque nel criterio di ricerca. 

red* trova tutti testi che iniziano con red. 

 ?: sostituisce un determinato carattere. 

r?d trovared, rad, ... 

Note riguardante le variabili a Runtime: 

 A Runtime, la selezione variabili viene attivata solamente 

se già nell`Editor è stata collegata una variabile valida. Il 

pulsante ... è sempre disattivato a Runtime. Sarà dunque 
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Opzione Descrizione 

possibile selezionare l´opzione, ma non si potrà collegare 

nessuna nuova variabile. 

 Se la variabile non è registrata sul driver nel momento in 

cui viene applicato il filtro lotti, verrà registrata e letta. 

Questa procedura può causare dei ritardi se si usano 

connessioni driver e protocolli lenti. 

Attenzione: se è impossibile trovare la variabile selezionata a 

Runtime, oppure è impossibile determinare il valore della stessa, 

il filtro verrà considerato come l´impostazione Nessun filtro. 

Rispetta 

maiuscolo/minuscolo: 

Impostazione che consente di stabilire se si deve tener conto 

nell´operazione di filtro della scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole: 

 Attiva: il sistema terrà conto della scrittura in lettere 

maiuscole/minuscole. 

Default: attivo. 

OPZIONI 

Configurazione delle opzioni per il filtro per turni nella CEL. 

Opzione Descrizione 

Solo turni compresi 

completamente nell´area di 

filtro 

Configurazione dei turni da visualizzare. 

 Attiva: verranno visualizzati solo i turni compresi 

completamente nel limiti del filtro tempo configurato. 

 Non attiva verranno visualizzati anche i turni che iniziano 

prima e/o finiscono dopo. 

Default: non attiva. 

Esempio:  

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 12:00 . 

 Turno esistente: Oggi, 08:30 – 17:00 . 

Risultato per: 

 Opzione attiva: il turno non verrà preso in considerazione 

perché non è compreso per intero nei limiti del filtro 

tempo. 

 Opzione non attiva: il turno verrà preso in considerazione 
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Opzione Descrizione 

perché è in parte compreso nei limiti del filtro tempo. 

Utilizza turni trovati Selezione dei turni da tenere in considerazione fra quelli proposti 

nel menù a tendina. 

 Tutte: vengono presi in considerazione tutti i turni. 

 Solo primo turno:  

Viene preso in considerazione solo il primo dei turni 

trovati. 

Quest´ultimo è il turno che inizia per primo. Se per più 

turni è stato configurato lo stesso tempo di inizio, verrà 

scelto a caso uno di questi turni. 

 solo ultimo turno:  

Viene preso in considerazione solo l´ultimo dei turni 

trovati  

Quest´ultimo è il turno che finisce per ultimo. Se per più 

turni è stato configurato lo stesso tempo di fine, verrà 

scelto a caso uno di questi turni 

Default: tutti 

Attenzione: l´analisi dell´opzione descritta viene influenzata 

dalla configurazione scelta per l´opzione Solo turni compresi 

completamente nell´area di filtro. Se quest´ultima è attiva, il 

sistema prenderà in considerazione solo quei turni che sono 

compresi completamente nell´intervallo di tempo impostato. Se 

quest´ultima non è attiva, il sistema prenderà in considerazione 

anche quei turni che iniziano prima o finiscono dopo. 

Esempio: 

Configurazione e turni: 

 Opzione Solo turni compresi completamente nell´area 

di filtro attiva. 

 Opzione Utilizza turni trovati: Solo ultimo turno 

 Filtro tempo: Oggi, 08:00 – 10:00 . 

 Turno 1: Oggi, 08:00 – 08:30 . 

 Turno 2: Oggi, 08:30 – 09:00 . 

 Turno 3: Oggi, 10:00 – 11:00 . 

Risultato:  

 Viene utilizzato il turno 2. 
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Opzione Descrizione 

Passa a modalità 

"Visualizza selezione turni" 

 Attivo: il filtro si comporta come nel caso dell´opzione 

Visualizza selezione turni. Il filtro tempo viene settato su 

“assoluto”, inizio e fine corrispondono a orario di inizio e 

fine dei turni. Se il sistema non rileva nessun turno 

adeguato, i tempi di filtro tempo vengono resettati a “0”. 

Default: non attiva. 

Comportamento a Runtime: 

Se la gestione turni viene impostata a Runtime su Visualizza 

selezione turni, le opzioni di filtro verranno applicate anche i 

turni visualizzati nella lista turni. Quando si clicca sul pulsante 

“Aggiorna”, la lista turni viene filtrata di conseguenza. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra di 

dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.8 Impostazioni colonne 

In questa scheda si definisce come devono essere visualizzate a Runtime la Lista archivi, la Lista lotti e 

la Lista turni: 

 Selezione delle colonne che devono essere visualizzate. 

 Ordinamento delle colonne. 

 Formato colonne. 

 Legenda 

 Larghezza 
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 Orientamento 

 

LISTA ARCHIVI 

Opzione Descrizione 

Lista archivi Configurazione della lista archivi Visualizzazione delle 

colonne configurate. 

Se si desidera modificare una lista direttamente sullo 

schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si prega 
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Opzione Descrizione 

di consultare il capitolo Configurare interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a Runtime si 

possono visualizzare in liste anche testi lunghi articolati in 

più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista corrispondente 

passare a Darstellung e attivare la checkbox della 

proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata manualmente. 

Selezione colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare le colonne e il loro ordinamento. 

Formato colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di formattare la lista. 

LISTA LOTTI 

Opzione Descrizione 

Lista Lotti Configurazione della lista lotti. Visualizzazione delle 

colonne configurate. 

Se si desidera modificare una lista direttamente sullo 

schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si prega 

di consultare il capitolo Configurare interazioni. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a Runtime si 

possono visualizzare in liste anche testi lunghi articolati in 

più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista corrispondente 

passare a Darstellung e attivare la checkbox della 

proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata manualmente. 

Selezione colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare le colonne e il loro ordinamento. 

Formato colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di formattare la lista. 
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LISTA TURNI 

Opzione Descrizione 

Lista turni Configurazione della lista turni. Visualizzazione delle 

colonne configurate. 

Tramite la proprietà A capo automatico, a Runtime si 

possono visualizzare in liste anche testi lunghi articolati in 

più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista corrispondente 

passare a Darstellung e attivare la checkbox della 

proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata manualmente. 

Selezione colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di selezionare le colonne e il loro ordinamento. 

Formato colonne Cliccando sul pulsante, si apre la finestra di dialogo che 

consente di formattare la lista. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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19.7.2.8.1 Selezione colonne 

Selezione e ordine delle colonne. 

 

Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella 

tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 

disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate 

(destra). Dopo aver confermato il dialogo cliccando su 

OK, le colonne aggiunte verranno visualizzate nella 

visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutte-> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle 

colonne selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 

selezionate e le sposta nella lista di quelle disponibili. 

Dopo aver confermato il dialogo cliccando su OK, queste 

colonne verranno eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutte Cancella tutte le colonne dalla lista delle colonne 
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Opzione Funzione 

selezionate. 

In su Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa 

funzione è sempre disponibile per  i singoli inserimenti; 

non è possibile però una selezione multipla. 

In giù Sposta l´inserimento selezionato verso il basso. Questa 

funzione è sempre disponibile per  i singoli inserimenti; 

non è possibile però una selezione multipla. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.7.2.8.2 Formato colonne 

Configurazione delle proprietà delle colonne per le liste configurabili. Queste impostazioni hanno 

effetto sulla lista corrispondente nell´Editor, oppure (in caso di configurazione della funzione di 

cambio immagine) a Runtime. 
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COLONNE DISPONIBILI 

Opzione Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne disponibili nella scheda Selezione 

colonne. La colonna selezionata viene configurata usando 

le opzioni della sezione Impostazioni. 

IMPOSTAZIONI 

Opzione Descrizione 

Impostazioni Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione: Nome del titolo della colonna. 

Il titolo colonna è traducibile online. Perché venga 

tradotto, bisogna inserire il carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri. Calcolo: numero per 

larghezza media del font selezionato. 

Orientamento Orientamento. La selezione avviene usando pulsanti di 

opzione. 

Possibili impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: il testo è allineato sul 

margine sinistro della colonna. 

 Centrato: il testo viene visualizzato centrato 

all´interno della colonna. 

 Orientamento a destra: il testo è allineato sul 

margine destro della colonna. 

Colori definiti da utente Proprietà per l´impostazione per ogni colonna di colori 

definiti dall´utente per testo e sfondo. Le impostazioni 

hanno effetto sia nell´Editor che a Runtime. 

Note: 

 Queste impostazioni sono disponibili solo per le 

liste configurabili. 

 A Runtime, inoltre, si può evidenziare dove si trova 

il focus in un lista usando diversi colori di testo e di 

sfondo. La configurazione di questi colori avviene 

tramite le Proprietà di progetto (A pagina: 172). 

Utilizza colore definito da utente Attiva: vengono usati i colori definiti dall´utente. 
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Opzione Descrizione 

Colore testo Colore per la visualizzazione del testo. Cliccando sul 

colore, si apre la tavolozza che consente di selezionare un 

colore. 

Colore di sfondo Colore usato per lo sfondo delle celle. Cliccando sul 

colore, si apre la tavolozza che consente di selezionare un 

colore. 

Disattiva filtro colonne a Runtime  Attiva: il filtro per questa colonna non potrà essere 

modificato a Runtime. 

Nota: disponibile solo per: 

 Batch Control 

 Trend esteso 

 Immagini filtro 

 Message Control 

 Manager di gruppi ricette 

 Gestione turni 

 Lista contestuale 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.8 Message Box 

È possibile utilizzare i message box per visualizzare messaggi di sistema a Runtime. 5 diversi messaggi 

di sistema possono essere configurati a Runtime: 

 Message Box [Ok] 

 Message Box [Ja, Nein] 

 Message Box [Ja, Nein, Ja alle, Nein alle] 
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 Message Box [Ok, Abbrechen] 

 Message Box [Ja, Nein, Abbrechen] 

Nota: i tipi di message box elencati sopra vengono aperti solamente se vengono richiamati 

direttamente da un´immagine di zenon. I message box aperti da una finestra di dialogo, rimangono 

immutati. 
 

19.8.1 Creare un´immagine di tipo Message Box 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Message Box. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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Attenzione 

Tenere presenti per il modello selezionato le seguenti impostazioni: 

 Attivare l´opzione Modello multi istanziabile. 

 Attivare l´opzione Inibisci chiusura alla perdita del Focus. 

 L´immagine di tipo Message Box non deve basarsi sullo stesso modello 

utilizzato da altre immagini! 

 Disattivare l´opzione Pulsanti Min./Max. Nel gruppo Cornice delle 

proprietà del modello. 

Si prega di tenere presenti le seguenti informazioni relative all´immagine di tipo 

“Message Box”: 

 Non si può progettare una funzione di cambio immagine nell´immagine. 

 L´immagine di tipo Message Box non può essere aperta tramite una 

funzione di cambio immagine. 

 
 

19.8.2 Funzionamento a Runtime 

Sono disponibili i seguenti elementi di controllo: 

Elemento di controllo Azione 

Titolo Message Box Header della message box. 

Testo Message Box Contenuto della message box. 

Pulsanti Pulsanti nella finestra di dialogo per selezionare 

un´azione. 

OK Conferma l´azione e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla l´azione e chiude la finestra di dialogo. 

Sì Applica le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

No Annulla le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Sì tutte Accetta tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 

No tutte Elimina tutte le modifiche e chiude la finestra di 

dialogo. 
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Elemento di controllo Azione 

Icone Alcuni messaggi di sistema hanno un´icona che ne 

simboleggia il tipo. 

Punto esclamativo Viene visualizzato quando un messaggio di sistema 

è un avvertimento. 

Informazione Viene visualizzata quando un messaggio di sistema 

fornisce un´informazione. 

Domanda Viene visualizzata quando un messaggio di sistema 

è una domanda. 

Errore Viene visualizzato in un messaggio di sistema che 

segnala un errore. 

Nota: le icone sono implementate come pulsanti privi di funzione. Sostituire la didascalia con file 

grafici per ottenere l´aspetto desiderato. 
 

19.9 HTML 

Permette la visualizzazione di un´immagine in HTML. Il Microsoft Web Browser Control installato 

correntemente sul computer viene usato come Rendering Engine. 

Info 

Con il sistema operativo Windows CE, le possibilità dei browser sono limitate. È 

possibile che delle pagine non vengano visualizzate come ci si aspetterebbe. 

MODALITÀ DI COMPATIBILITÀ 

Il comportamento della modalità di compatibilità può essere adeguato usando la Windows Registry. 

ESEMPIO: SETTARE LA MODALITÀ COMPATIBILITÀ PER INTERNET EXPLORER 11: 

1. Passare alla chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Internet 

Explorer\Main\FeatureControl\FEATURE_BROWSER_EMULATION 

2. Aggiungere il seguente valore DWORD: Zenrt32.exe 

(Tenere presente la scrittura in lettere maiuscole e minuscole). 

3. Settare il suo valore decimale su: 11001 

Nota: su un computer a 64-Bit, aggiungere lo stesso valore DWORD nella seguente chiave: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Wow6432Node\Microsoft\Internet 

Explorer\Main\FeatureControl\FEATURE_BROWSER_EMULATION 
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GPU RENDERING 

Il comportamento può essere adeguato usando la Windows Registry. 

ESEMPIO: SETTARE GPU RENDERING: 

1. Passare alla chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Internet 

Explorer\Main\FeatureControl\FEATURE_GPU_RENDERING 

2. Aggiungere il seguente valore DWORD: Zenrt32.exe 

(Tenere presente la scrittura in lettere maiuscole e minuscole). 

3. Settare il suo valore decimale su: 00000001 

Nota: su un computer a 64-Bit, aggiungere lo stesso valore DWORD nella seguente chiave: 

HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Wow6432Node\Microsoft\Internet 

Explorer\Main\FeatureControl\FEATURE_GPU_RENDERING 

 
 

19.9.1 Creare un'immagine di tipo HTML 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO HTML 

Configurazione 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare HTML. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 
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a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO HTML 

 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un template 

(A pagina: 294) per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma anche 

l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di controllo 

predefiniti in posizioni predeterminate dell´immagine. È possibile 

cancellare (anche singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono essere selezionati nel 

menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. Gli elementi 
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Elemento di controllo Descrizione 

possono essere spostati e posizionati nell´immagine secondo le 

esigenze individuali. 

Browser Elementi di controllo per il browser. 

Finestra browser Visualizzazione del browser. 

Campo indirizzo Campo per l´inserimento dell´indirizzo (URL). 

Home Apertura della pagina iniziale. 

Avanti Sfoglia in avanti. 

Indietro Sfoglia indietro. 

Aggiorna Aggiorna la visualizzazione. 

Stop Termina la navigazione. 

Ricerca Elementi di controllo per la ricerca. 

Cliccando su un link nel campo Ricerca, viene visualizzata nel 

browser la pagina corrispondente. Così possono essere visualizzati 

nel campo 'Ricerca', per esempio, una barra di navigazione, 

oppure il risultato di una ricerca del motore di ricerca, senza che il 

suo contenuto venga modificato se si clicca su un link. 

Finestra ricerca Visualizzazione della ricerca. 

Ricerca Ricerca di indirizzi o file. 

Pagina iniziale Ritorna alla pagina iniziale. 

Avanti Sfoglia avanti nel campo di ricerca. 

Indietro Sfoglia indietro nel campo di ricerca. 

Aggiorna Aggiorna la visualizzazione nel campo di ricerca. 

Stop Interrompere la ricerca 

Filtro Apre il box di filtro. 

 
 

19.9.2 Funzione di cambio ad un´immagine di tipo HTML 

Per creare una funzione per aprire un´immagine di tipo HTML a Runtime: 
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 Selezionare il comando Nuova funzione. 

 Selezionare Cambio immagine. 

 Scegliere l´immagine di tipo HTML (A pagina: 453). 

 Si apre la finestra di dialogo di configurazione. 

 Configurare i parametri per browser e ricerca.  

L´indirizzo browser può essere configurato in modo statico, o essere acquisito da un 

variabile. 

 Confermare la configurazione cliccando su OK. 

FINESTRA DI DIALOGO “CAMBIO IMMAGINE - HTML” 

 

INDIRIZZI 

Parametro Descrizione 

Indirizzi Selezione del tipo di indirizzo da inserire per la pagina 

iniziale: 

 URL statico: Inserimento di un indirizzo fisso nel 

campo di inserimento Finestra browser, o 

selezione fra quelli proposti dal relativo menù a 

tendina. 

 URL da variabile: Selezione nel campo Variabile 

della variabile da cui viene acquisito l´indirizzo a 

Runtime. 

Variabile Inserimento della variabile che trasferisce l'URL della 
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Parametro Descrizione 

pagina iniziale a Runtime. Cliccare sul pulsante ...  per 

aprire la finestra di dialogo per la selezione di una 

variabile. La variabile può essere inserita anche 

direttamente nell´apposito campo. 

Disponibile solamente se nella proprietà Indirizzi è stata 

selezionata l´opzione URL da variabile. 

Finestra browser Inserire l'URL da aprire come pagina iniziale a Runtime. 

Selezione dal menù a tendina, o inserimento diretto nel 

campo apposito. 

Disponibile solamente se nella proprietà Indirizzi è stata 

selezionata l´opzione URL statico. 

Campo di ricerca Selezione dell´URL da utilizzare per la ricerca in Internet. 

Selezione dal menù a tendina, o inserimento diretto nel 

campo apposito. 

CRONOLOGIA 

Parametro Descrizione 

Cronologia Numero degli indirizzi 

disponibili per essere 

visualizzati nel menù a 

tendina. 

Indirizzi di ricerca Numero degli indirizzi 

memorizzati per il campo di 

ricerca e disponibili nel 

menù a tendina. 

Minimo: 0 

Massimo: 20 

Default: 10 

Nota: il numero viene 

utilizzato per il salvataggio 

rimanente nel project.ini (al 

momento della chiusura o di 

un riavvio del Runtime), ma 

non per il Runtime in 

esecuzione. 

Indirizzi browser Numero degli indirizzi 
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Parametro Descrizione 

memorizzati per la pagina 

iniziale. 

Minimo: 0 

Massimo: 20 

Default: 10 

Nota: il numero viene 

utilizzato solo per 

l'archiviazione rimanente nel 

project.ini (al momento della 

chiusura o di un riavvio del 

Runtime), ma non per il 

Runtime in esecuzione. 

GENERALE 

Parametro Descrizione 

Proponi dialogo a Runtime  Attiva: questa finestra di dialogo viene 

visualizzata all´apertura dell´immagine a Runtime. 

Le impostazioni possono essere modificate e 

adeguate. 

 Non attiva: a Runtime, si applicano le 

impostazioni effettuate qui. Non possono essere 

modificate. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.10 Notepad 

Il Notepad consente la visualizzazione e (facoltativamente) la modifica di file di testo. 
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19.10.1 Creare un'immagine di tipo Notepad 

CREARE UN'IMMAGINE DI TIPO NOTEPAD 

La dimensione di visualizzazione del Notepad dipende dalla grandezza del modello  (A pagina: 219) 

su cui si basa. In fase di configurazione della funzione di Cambio immagine (A pagina: 462) si 

stabilisce il file da aprire. 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Notepad. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 
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4. Creare una funzione di cambio immagine. 

 

Elemento di controllo Azione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un template (A pagina: 294) per un 

tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di 

immagine; ma anche l´utente può definire template 

individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi 

di controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di 

cui non si ha bisogno. Altri elementi possono 

essere selezionati nel menù a tendina e posizionati 

nell´immagine di zenon. Gli elementi possono 

essere spostati e posizionati nell´immagine 

secondo le esigenze individuali. 

Finestra Notepad Visualizza il blocco note selezionato. 

Funzioni notebook Elementi di controllo per la gestione del blocco 

note. 
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Elemento di controllo Azione 

File... Apre la finestra di dialogo che consente la 

selezione di un file. 

Aggiorna Aggiorna la finestra selezionata. 

Salva Salva il file di testo nella cartella impostata. 

Salva con nome... Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un percorso di salvataggio e di un 

nome. 

Chiudi Chiude la finestra correntemente attiva. 

Stampa Stampa il contenuto del blocco note sulla 

stampante definita. 

Dialogo di stampa... Apre, prima di eseguire la stampa, la finestra di 

dialogo che consente di selezionare una 

stampante. 

Navigazione Elementi di controllo per la navigazione 

nell´immagine.  

Riga in su Passa una riga in su all´interno del file di testo. 

Riga in giù Passa una riga in giù su all´interno del file di testo. 

Colonna a destra Si sposta di una colonna a destra all´interno del file 

di testo. 

Colonna a sinistra Si sposta di una colonna a sinistra all´interno del file 

di testo. 

Pagina in su Passa una pagina in su all´interno del file di testo. 

Pagina in giù Passa una pagina in giù all´interno del file di testo. 

Pagina a destra Sfoglia una pagina a destra all´interno del file di 

testo. 

Pagina a sinistra Sfoglia una pagina a sinistra all´interno del file di 

testo. 
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19.10.2 Funzione di cambio ad un´immagine di tipo Notepad 

Per creare una funzione per aprire a Runtime un´immagine di tipo Notepad: 

 Selezionare “Nuova funzione” 

 Selezionare "Cambio immagine". 

 Selezionare l´immagine di tipo “Notepad” (A pagina: 459). 

 Si apre la finestra di dialogo per la definizione del file da visualizzare. 

 

Parametro Descrizione 

Nome file Selezione del file da visualizzare. Fare clic sul pulsante ... per aprire la 

finestra di dialogo di selezione. Il file deve essere già stato creato come 

file bitmap nel nodo File/Testi e formati del Manager di progetto. Se il file 

non dovesse essere stato ancora salvato in questo nodo, può essere 

selezionato nella finestra di dialogo tramite il simbolo Aggiungi file. Tipi di 

file consentiti: TXT, HTM, HTML, FRM. 

Sola lettura Attiva: a Runtime sarà possibile leggere il testo, ma non modificarlo. 
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19.10.3 Funzionamento a Runtime 

 

Sono disponibili i seguenti elementi di controllo: 

Elemento di controllo Azione 

Finestra Notepad Visualizza il blocco note selezionato. 

Funzioni Notepad Elementi di controllo per la gestione del blocco 

note. 

File... Apre la finestra di dialogo che consente la 

selezione di un file. 

Aggiorna Aggiorna la finestra selezionata. 

Salva Salva il file di testo nella cartella impostata. 

Salva con nome... Apre la finestra di dialogo che consente di 

selezionare un percorso di salvataggio e di un 

nome. 

Chiudi: Chiude la finestra corrente. 

Stampa Stampa il contenuto del blocco note sulla 

stampante definita. 

Dialogo di stampa... Apre, prima di eseguire la stampa, la finestra di 
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Elemento di controllo Azione 

dialogo che consente di selezionare una 

stampante. 

Navigazione Elementi di controllo per la navigazione 

nell´immagine. 

Riga in su Passa una riga in su all´interno del file di testo. 

Riga in giù Passa una riga in giù su all´interno del file di testo. 

Colonna a destra Si sposta di una colonna a destra all´interno del file 

di testo. 

Colonna a sinistra Si sposta di una colonna a sinistra all´interno del file 

di testo. 

Pagina su Passa una pagina in su all´interno del file di testo. 

Pagina giù Sfoglia una pagina in giù all´interno del file di testo. 

Pagina a destra Sfoglia una pagina a destra all´interno del file di 

testo. 

Pagina a sinistra Sfoglia una pagina a sinistra all´interno del file di 

testo. 

 
 

19.11 Lista contestuale 

Le liste di contesto consentono l'amministrazione centrale di testi strutturati gerarchicamente a 

Runtime. Possono essere utilizzate per gestire centralmente cause d´allarme. In questo caso, un 

inserimento della lista contestuale viene collegato a uno o più inserimenti della lista di informazione 

allarmi. 

Se si desidera modificare una lista direttamente sullo schermo, attivare la funzionalità Multi-Touch. 

Per informazioni più dettagliate sull´argomento, si prega di consultare il capitolo Configurare 

interazioni. 

Mediante la Lista contestuale si possono predefinire a livello centrale possibili cause d´allarme. Questo 

semplifica anche l´analisi, per es., nei report. Altri testi necessari (cause d´allarme) possono essere 

aggiunti a Runtime con semplicità mediante l´immagine di zenon di tipo Lista contestuale. 

Per le liste contestuali vale quanto segue: 

 Livelli 

Una lista contestuale può essere costituita da più nodi paralleli o strutturati in modo 
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gerarchico. Ogni nodo può contenere più inserimenti. 

Limitazioni: 

 Una complessità gerarchica limitata a 5 livelli. 

 Non traducibili. 

 Persistenza 

Le liste contestuali sono persistenti. Non possono essere dunque cancellate, ma solamente 

escluse dalla visualizzazione. In questo modo si garantisce che non ci siano delle lacune nei 

report. 

VISUALIZZAZIONE DI TESTI LUNGHI IN LISTE 

Tramite la proprietà A capo automatico, a Runtime si possono visualizzare in liste anche testi lunghi 

articolati in più righe. 

Nell´Editor, nelle proprietà della lista corrispondente passare a Darstellung e attivare la checkbox 

della proprietà A capo automatico. 

L´altezza della lista deve essere adattata manualmente. 

LISTE CONTESTUALI IN RETE 

Quando si usa una Lista contestuale in un progetto di rete, il salvataggio viene eseguito sul server. I 

client vengono sincronizzati automaticamente. 

Se una lista viene modificata contemporaneamente su diversi client, il server riprende la versione 

salvata per ultima e la inoltra a tutti i client. 

Se il client perde la connessione con il server, la Lista contestuale viene vuotata sul client e gli 

elementi d´immagine che servono alla modifica vengono visualizzati in color grigio (disabilitati). Gli 

inserimenti della lista di informazioni allarmi collegati vengono visualizzati con il testo <Causa 

d'allarme non esistente>. 

Non appena viene ristabilita la connessione con il server, la Lista contestuale viene visualizzata e gli 

elementi d´immagine che servono alla modifica tornano ad essere disponibili all´uso. 

Suggerimento: in rete, usare token per le autorizzazioni operative. Per i dettagli relativi a questo 

argomento, consultare il capitolo Liste contestuali in rete (A pagina: 486). 

AML 

Quando si apre una lista di informazioni allarmi, la colonna "Causa allarme" può essere visualizzata 

vuota (<Causa d'allarme non esistente>) se l'aggiornamento non è stato ancora inviato dal server. 

Non appena il primo aggiornamento arriva dal server, le cause di allarme vengono visualizzate in 

modo corretto. 
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CEL 

Le modifiche nella lista contestuale possono essere registrate nella CEL. Per farlo, attivare la 

registrazione per Textlisten nel gruppo Chronologische Ereignisliste delle proprietà di progetto. 
 

19.11.1 Creare un'immagine di tipo “Lista contestuale” 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Lista contestuale. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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IMMAGINE DI TIPO “LISTA CONTESTUALE” 

 

INSERISCI TEMPLATE 

Elemento di controllo Descrizione 

Inserisci template Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un 

template (A pagina: 294) per un tipo di immagine. 

zenon fornisce template per i diversi tipi di immagine; ma 

anche l´utente può definire template individuali. 

I template forniti dal sistema inseriscono elementi di 

controllo predefiniti in posizioni predeterminate 

dell´immagine. È possibile cancellare (anche 

singolarmente) dall´immagine quegli elementi di cui non 

si ha bisogno. Altri elementi possono essere selezionati 

nel menù a tendina e posizionati nell´immagine di zenon. 

Gli elementi possono essere spostati e posizionati 

nell´immagine secondo le esigenze individuali. 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

Elemento di controllo Descrizione 

Lista contestuale Visualizzazione della lista contestuale con i suoi 
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Elemento di controllo Descrizione 

inserimenti e le colonne definite nella configurazione 

della funzione di  cambio immagine. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per la selezione delle colonne 

da visualizzare. 

Disponibile a Runtime solo se la lista viene visualizzata 

nell´immagine. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo per la configurazione delle 

singole colonne. 

Disponibile a Runtime solo se la lista viene visualizzata 

nell´immagine. 

Nome Inserimento del nome per un nodo o un testo.  

Per quello che riguarda i nomi, vale quanto segue: 

 Il nome di un nodo deve essere univoco 

all´interno di un livello della lista contestuale. 

 Il nome di testi deve essere univoco all´interno di 

un nodo. 

 Lunghezza massima: 256 caratteri 

 Sono vietati i seguenti caratteri: /\:*?<>!|"'#% 

Descrizione Inserimento di una descrizione per un nodo o un testo. 

Inserisci nodo radice Aggiunge un nodo al primo livello. 

Aggiungi nodo Aggiunge un nodo sotto l´elemento selezionato; il nuovo 

elemento è selezionato. 

Inserisci testo Aggiunge un testo all´elemento selezionato. L´elemento 

rimane selezionato. 

Salva Salva la lista contestuale. 

Visualizza testi contrassegnati come 

"eliminati” 
Elemento di tipo interruttore che consente la 

configurazione della visualizzazione degli inserimenti 

contrassegnati come “cancellati”. 

 On: gli inserimenti cancellati vengono visualizzati 

nella lista contestuale. 

 Off: gli inserimenti cancellati non vengono 

visualizzati nella lista contestuale. 

Default: dipende dall'impostazione nella funzione di 
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Elemento di controllo Descrizione 

cambio immagine (A pagina: 472). 

Espandi/riduci nodi Consente di espandere o comprimere tutti i nodi o nodi 

selezionati nell'elenco.  

Selezione: 

 Espandi tutto: 

Espande tutti i nodi di tutti i livelli. 

 Riduci tutto: 

Riduce tutti i nodi di tutti i livelli. 

 Espandi selezione: 

Espande tutti gli inserimenti del livello selezionato. 

 Riduci selezione: 

Riduce tutti gli inserimenti del livello selezionato. 

Esporta in XML Esporta la lista contestuale in un file XML. 

Importa XML Importa una lista contestuale da un file XML. 

Quando si esegue l´importazione, le liste contestuali 

esistenti vengono sostituite completamente. Non viene 

eseguito il merging di testi. I testi esistenti vengono 

cancellati. 

OK Applica le impostazioni e chiude l´immagine. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e interrompe la procedura di 

configurazione. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 

Nessuna selezione Elimina la selezione eseguita e chiude l´immagine. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 
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19.11.1.1 Utilizzo di un´immagine di tipo “Lista contestuale” per la 

selezione di cause d´allarme 

Le immagini di tipo Lista contestuale possono essere utilizzate a Runtime per selezionare cause 

d´allarme. 

CONFIGURAZIONE 

Per utilizzare un´immagine di tipo Lista contestuale per selezionare cause d´allarme, procedere come 

segue: 

CREAZIONE DELL´IMMAGINE. 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nelle proprietà, selezionare il Bildtyp Lista contestuale. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

Suggerimento: per aprire l´immagine in forma di finestra di dialogo, si consiglia di 

utilizzare un modello per la cui proprietà Rahmenart è stata selezionata l´impostazione 

Dimensione fissa . 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

4. Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

5. Se necessario, attivare l´impostazione Modaler Dialog nel gruppo Rappresentazione delle 

proprietà dell´immagine. 

UTILIZZO DELL'IMMAGINE 

Per poter utilizzare l´immagine a Runtime per la selezione delle cause di allarme, selezionare nel 

gruppo Lista di informazione allarmi delle proprietà di progetto, l´immagine creata in precedenza 
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per l´impostazione Immagine per selezione cause d'allarme. La finestra di dialogo standard per la 

selezione di cause d´allarme viene sostituita da quest´immagine. 

UTILIZZO A RUNTIME 

Mediante gli elementi di controllo OK, Annulla e Nessuna selezione si possono assegnare le voci della 

lista contestuale (cause d´allarme) agli allarmi selezionati nella Lista di informazione allarmi. 

A Runtime sono attivi nell´immagine solo gli elementi di controllo per la selezione delle cause di 

allarme, gli elementi di controllo per le impostazioni delle colonne, e quelli per l'espansione o la 

riduzione dei nodi della lista. Tutti gli altri elementi di controllo per la modifica della lista (se presenti) 

sono visualizzati in color grigio (disabilitati). 
 

19.11.2 Configurare la funzione di cambio immagine 

CONFIGURAZIONE 

Procedura di creazione della funzione: 

1. Creare una nuova funzione: 

Nella barra degli strumenti, oppure nel menù contestuale del nodo "Funzioni", selezionare il 

comando Nuova funzione. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare una funzione. 

2. Passare al nodo Immagini. 

3. Selezionare la funzione Cambio immagine. 

Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un'immagine. 

4. Selezionare l´immagine desiderata.  

Nota: se si seleziona un'immagine da un altro progetto, assicurarsi che il progetto sia in 

esecuzione a Runtime. 

5. Configurare i filtri. 

6. Assegnare un nome alla funzione nella proprietà Nome. 
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19.11.2.1 Generale 

Configurazione delle impostazioni generali. 

 

Opzione Descrizione 

Visualizza testi contrassegnati 

come "eliminati” 

Configurazione della visualizzazione delle voci 

contrassegnate come “eliminate”. 

 Attiva: visualizzazione nella lista contestuale. 

 Non attiva: nessuna visualizzazione nella lista 

contestuale. 



Tipi di immagine 

 

473 | 521 

 

 

Opzione Descrizione 

Default: non attiva. 

Nota: se per l´immagine è stato progettato un elemento 

di controllo corrispondente, quest´ultimo viene 

configurato in modo analogo a questa impostazione. 

Visualizzazione standard della lista 

contestuale 
Configurazione della vista in cui viene aperta la lista 

contestuale a Runtime.  

Selezione tramite i pulsanti di opzione: 

 Tutti i nodi estesi:  

Vengono visualizzate tutte le voci di tutti i nodi. 

(Default.) 

 Nodi di primo livello estesi:  

Il primo livello viene visualizzato aperto. 

 Tutti i nodi ridotti:  

Solo il primo livello di nodi è visibile. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 
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19.11.2.2 Impostazioni colonna 

Configurazione della visualizzazione della lista contestuale a Runtime. Selezionare le colonne da 

visualizzare e configurare il loro aspetto.  

La configurazione può essere modificata a Runtime o con click del mouse, oppure usando gli 

elementi di controllo corrispondenti. 

Le opzioni Selezione colonne e Formato colonne sono  a disposizione nell´immagine solo se la lista 

viene visualizzata nell´immagine stessa. 

 

Parametro Descrizione 

Campo elenco Visualizzazione delle colonne configurate. 
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Parametro Descrizione 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo che consente di selezionare 

delle colonne. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo che consente di formattare le 

colonne. 

OK Applica tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO. 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 
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19.11.2.2.1 Selezione colonne 

In questa finestra di dialogo si configurano le colonne da visualizzare a Runtime. 

 

Opzione Funzione 

Colonne disponibili Lista delle colonne che possono essere visualizzate nella 

tabella. 

Colonne selezionate Colonne che vengono visualizzate nella tabella. 

Aggiungi -> Sposta le colonne selezionate dalla finestra delle colonne 

disponibili (sinistra) a quella delle colonne selezionate 

(destra). Dopo aver confermato il dialogo cliccando su 

OK, le colonne aggiunte verranno visualizzate nella 

visualizzazione dettagli. 

Aggiungi tutte-> Sposta tutte le colonne disponibili nella finestra delle 

colonne selezionate. 

<- Elimina Elimina le colonne selezionate nella finestra delle colonne 

selezionate e le sposta nella lista di quelle disponibili. 

Dopo aver confermato il dialogo cliccando su OK, queste 

colonne verranno eliminate dalla visualizzazione dettagli. 

<- Rimuovi tutte Cancella tutte le colonne dalla lista delle colonne 
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Opzione Funzione 

selezionate. 

In su Sposta l´inserimento selezionato verso l´alto. Questa 

funzione è sempre disponibile per  i singoli inserimenti; 

non è possibile però una selezione multipla. 

In giù Sposta l´inserimento selezionato verso il basso. Questa 

funzione è sempre disponibile per  i singoli inserimenti; 

non è possibile però una selezione multipla. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

19.11.2.2.2 Formato colonne 

Configurazione delle proprietà delle colonne per le liste configurabili. Queste impostazioni hanno 

effetto sulla lista corrispondente nell´Editor, oppure (in caso di configurazione della funzione di 

cambio immagine) a Runtime. 
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COLONNE DISPONIBILI 

Opzione Descrizione 

Colonne disponibili Lista delle colonne disponibili nella scheda Selezione 

colonne. La colonna selezionata viene configurata usando 

le opzioni della sezione Impostazioni. 

IMPOSTAZIONI 

Opzione Descrizione 

Impostazioni Impostazioni per la colonna selezionata. 

Descrizione: Nome del titolo della colonna. 

Il titolo colonna è traducibile online. Perché venga 

tradotto, bisogna inserire il carattere @ prima del nome. 

Larghezza Larghezza della colonna in caratteri. Calcolo: numero per 

larghezza media del font selezionato. 

Orientamento Orientamento. La selezione avviene usando pulsanti di 

opzione. 

Possibili impostazioni: 

 Orientamento a sinistra: il testo è allineato sul 

margine sinistro della colonna. 

 Centrato: il testo viene visualizzato centrato 

all´interno della colonna. 

 Orientamento a destra: il testo è allineato sul 

margine destro della colonna. 

Colori definiti da utente Proprietà per l´impostazione per ogni colonna di colori 

definiti dall´utente per testo e sfondo. Le impostazioni 

hanno effetto sia nell´Editor che a Runtime. 

Note: 

 Queste impostazioni sono disponibili solo per le 

liste configurabili. 

 A Runtime, inoltre, si può evidenziare dove si trova 

il focus in un lista usando diversi colori di testo e di 

sfondo. La configurazione di questi colori avviene 

tramite le Proprietà di progetto (A pagina: 172). 

Utilizza colore definito da utente Attiva: vengono usati i colori definiti dall´utente. 
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Opzione Descrizione 

Colore testo Colore per la visualizzazione del testo. Cliccando sul 

colore, si apre la tavolozza che consente di selezionare un 

colore. 

Colore di sfondo Colore usato per lo sfondo delle celle. Cliccando sul 

colore, si apre la tavolozza che consente di selezionare un 

colore. 

Disattiva filtro colonne a Runtime  Attiva: il filtro per questa colonna non potrà essere 

modificato a Runtime. 

Nota: disponibile solo per: 

 Batch Control 

 Trend esteso 

 Immagini filtro 

 Message Control 

 Manager di gruppi ricette 

 Gestione turni 

 Lista contestuale 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Accetta le modifiche in tutte le schede e chiude la finestra 

di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche in tutte le schede e chiude la 

finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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19.11.3 Utilizzo della lista contestuale a Runtime 

A Runtime, la lista contestuale visualizza nodi e testi fino ad un massimo di 5 livelli. In fase di 

configurazione della funzione di cambio immagine, si stabilisce quali colonne vengono visualizzate di 

default nella lista a Runtime. A seconda di quanto impostato in fase di configurazione, le colonne 

possono essere spostate e modificate mediante i relativi elementi di controllo, o con click del mouse. 

 

ELEMENTI DI CONTROLLO 

Elemento di controllo Descrizione 

Lista contestuale Visualizzazione della lista contestuale con i suoi 

inserimenti e le colonne definite nella configurazione 

della funzione di  cambio immagine. 

Selezione colonne Apre la finestra di dialogo per la selezione delle colonne 

da visualizzare. 

Disponibile a Runtime solo se la lista viene visualizzata 

nell´immagine. 

Formato colonne Apre la finestra di dialogo per la configurazione delle 

singole colonne. 

Disponibile a Runtime solo se la lista viene visualizzata 

nell´immagine. 



Tipi di immagine 

 

481 | 521 

 

 

Elemento di controllo Descrizione 

Nome Inserimento del nome per un nodo o un testo.  

Per quello che riguarda i nomi, vale quanto segue: 

 Il nome di un nodo deve essere univoco 

all´interno di un livello della lista contestuale. 

 Il nome di testi deve essere univoco all´interno di 

un nodo. 

 Lunghezza massima: 256 caratteri 

 Sono vietati i seguenti caratteri: /\:*?<>!|"'#% 

Descrizione Inserimento di una descrizione per un nodo o un testo. 

Inserisci nodo radice Aggiunge un nodo al primo livello. 

Aggiungi nodo Aggiunge un nodo sotto l´elemento selezionato; il nuovo 

elemento è selezionato. 

Inserisci testo Aggiunge un testo all´elemento selezionato. L´elemento 

rimane selezionato. 

Salva Salva la lista contestuale. 

Visualizza testi contrassegnati come 

"eliminati” 
Elemento di tipo interruttore che consente la 

configurazione della visualizzazione degli inserimenti 

contrassegnati come “cancellati”. 

 On: gli inserimenti cancellati vengono visualizzati 

nella lista contestuale. 

 Off: gli inserimenti cancellati non vengono 

visualizzati nella lista contestuale. 

Default: dipende dall'impostazione nella funzione di 

cambio immagine (A pagina: 472). 

Espandi/riduci nodi Consente di espandere o comprimere tutti i nodi o nodi 

selezionati nell'elenco.  

Selezione: 

 Espandi tutto: 

Espande tutti i nodi di tutti i livelli. 

 Riduci tutto: 

Riduce tutti i nodi di tutti i livelli. 

 Espandi selezione: 

Espande tutti gli inserimenti del livello selezionato. 
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Elemento di controllo Descrizione 

 Riduci selezione: 

Riduce tutti gli inserimenti del livello selezionato. 

Esporta in XML Esporta la lista contestuale in un file XML. 

Importa XML Importa una lista contestuale da un file XML. 

Quando si esegue l´importazione, le liste contestuali 

esistenti vengono sostituite completamente. Non viene 

eseguito il merging di testi. I testi esistenti vengono 

cancellati. 

OK Applica le impostazioni e chiude l´immagine. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e interrompe la procedura di 

configurazione. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 

Nessuna selezione Elimina la selezione eseguita e chiude l´immagine. 

Nota: Disponibile a Runtime solo se l´immagine viene 

utilizzata per la selezione di cause d´allarme. 

VISUALIZZAZIONE DEI LIVELLI 

Ogni lista contestuale può contenere testi organizzati in un massimo di 5 livelli. La visualizzazione di 

questi livelli può essere gestita cliccando sui simboli dei nodi, o con pulsanti. 

Pulsanti:  

 Espandi tutti: 

Apre tutte le voci del livello successivo chiuso. 

 Espandi tutti i nodi:  

Apre tutte le voci di tutti i livelli. 

 Riduci tutto: 

Riduce tutti i nodi di tutti i livelli. 

 Espandi selezione: 

Apre tutte le voci del livello selezionato. 

 Riduci selezione:  

Chiude tutte le voci del livello selezionato. 
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FILTRARE GLI INSERIMENTI 

Le voci della lista contestuale possono essere visualizzate filtrate.   

È possibile combinare i filtri di più colonne. 

Per filtrare una lista contestuale: 

1. Inserire il testo del filtro nell´apposita riga .  

È consentito usare i placeholder ? e *. 

2. Premere il tasto Invio: 

La lista contestuale viene visualizzata filtrata. 

ORDINARE GLI INSERIMENTI 

Le voci della lista contestuale possono essere visualizzate ordinate. Nel corso di questo processo 

vengono ordinati tutti i nodi e tutti i sottonodi. 

Per eseguire l´ordinamento, cliccare sull'intestazione della colonna corrispondente. 

L´ordinamento viene eseguito per 

 Testo 

 Descrizione 

 Contrassegnato come "cancellato” 

L´ordinamento viene eseguito in senso crescente e decrescente. 
 

19.11.3.1 Modificare nodi e testi 

Nella lista contestuale, i testi possono essere creati in un massimo di 5 livelli. I nodi possono 

contenere un numero qualsiasi di testi. All´interno di un nodo, i nomi assegnati ai testi devono essere 

univoci. Nomi e descrizioni possono essere aggiunti e modificati. Nodi e testi possono essere 

contrassegnati come “eliminati”. 

CREARE E MODIFICARE INSERIMENTI 

CREARE NODI 

Per creare un nodo: 

1. Per creare un nodo di primo livello, non deve essere selezionato nulla nella lista contestuale. 

Per creare un nodo in un livello inferiore, selezionare un nodo del livello superiore. 



Tipi di immagine 

 

484 | 521 

 

 

2. Nel campo di inserimento Nome inserire un nome univoco all'interno della lista contestuale. 

Lunghezza massima: 256 caratteri 

Nota: sono proibiti i seguenti caratteri: /\:*?<>!|"'#% 

3. Accettare l´inserimento premendo il tasto Invio. 

4. Cliccare sul pulsante Inserisci nodo. 

Il nodo viene creato e riceve il focus. Così si può creare una gerarchia, oppure nuovi testi per 

il nodo appena creato. 

CREARE UN TESTO 

Per creare un testo: 

1. Selezionare un nodo nella lista contestuale. 

2. Nel campo di inserimento Nome digitare un nome che sia univoco nell´ambito del livello.  

Lunghezza massima: 256 caratteri 

Nota: Sono vietati i seguenti caratteri: /\:*?<>!|"'#% 

3. Confermare l'immissione premendo il tasto Invio. 

4. Cliccare sul pulsante Inserisci testo. 

Il testo viene inserito nel livello.  

Il focus rimane sul nodo di livello superiore. In questo modo è possibile creare facilmente più 

testi uno dopo l'altro per un nodo. 

Nota: il pulsante è disattivato se nella lista contestuale non è selezionata nessuna voce. 

 

Suggerimento 

Per creare nodi e testi: nei campi di inserimento Nome e Descrizione, per la 

proprietà Sollwert absetzen über selezionare l´opzione Elemento. 

MODIFICARE INSERIMENTI 

Per modificare una voce: 

1. Selezionare la voce nella lista contestuale. 

2. Fare doppio clic per aprire il campo per la modifica. 

3. Modificare la voce. 

4. Accettare la modifica premendo il tasto Invio o cliccando accanto al campo. 

5. Salvare la modifica cliccando sul pulsante Salva. 
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SALVARE INSERIMENTI 

Per salvare modifiche nella lista contestuale, premere il pulsante Salva.  

Se, quando si chiude l´immagine, ci sono delle modifiche non salvate, viene visualizzata una finestra di 

dialogo che offre la possibilità di salvarle. Per salvare le modifiche, la finestra di dialogo deve essere 

confermata entro 15 secondi cliccando su Sì. Altrimenti tutte le modifiche non salvate vengono 

rifiutate. 

CONTRASSEGNARE INSERIMENTI COME “ELIMINATI” 

Le voci di una lista contestuale non possono essere cancellate, ma solo contrassegnate come 

“eliminate”.  

Per contrassegnare una voce come “eliminata”: 

1. Selezionare gli elementi desiderati nella lista contestuale. 

Selezione multipla possibile. 

2. Fare doppio clic sulla checkbox nella colonna Contrassegna come "eliminato”, o premere il 

tasto Canc.  

Se sono stati selezionati più elementi, premere il tasto Canc.  

Nella checkbox viene visualizzati il segno di spunta. 

Gli elementi sono contrassegnati come “eliminati”.  

A seconda dell'impostazione effettuata per l´elemento di controllo Visualizza testi 

contrassegnati come "eliminati”, gli elementi vengono rimossi dalla lista o visualizzati in color 

grigio. 

Se un nodo viene contrassegnato come cancellato, lo sono anche tutti i suoi sotto-elementi. Non 

appena che una voce è stata contrassegnata come eliminata, il suo nome e la sua descrizione non 

possono essere modificati. 

Il “contrassegno” può essere rimosso.  

Per annullare il contrassegno “cancellato”: 

1. Selezionare l´elemento. 

Nota: per i sotto-elementi di elementi contrassegnati come “eliminati”, il contrassegno non 

può essere rimosso finché l´elemento genitore è contrassegnato come “eliminato”. 

2. Fate doppio clic sulla casella di controllo nella colonna Contrassegna come "eliminato”. Il 

segno di spunta deve sparire dalla checkbox. 

Adesso l´elemento può essere di nuovo modificato. 

Nota: il nome e la descrizione possono sempre essere modificati tramite l'API. 
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19.11.3.2 Selezione di una causa d´allarme 

Se si usa l´immagine per selezionare le cause di allarme, si possono utilizzare gli elementi di controllo 

OK, Annulla e Nessuna selezione per assegnare le voci della lista contestuale (cause d´allarme) agli 

allarmi correntemente selezionati nella lista di informazione allarmi. 

A Runtime sono attivi nell´immagine solo gli elementi di controllo per la selezione delle cause di 

allarme, quelli per le impostazioni delle colonne e quelli per espandere o ridurre i nodi della lista. Tutti 

gli altri elementi di controllo per la modifica della lista (se presenti) sono visualizzati in color grigio 

(disabilitati). 
 

19.11.3.3 Liste contestuali in rete 

Quando si usa una Lista contestuale in un progetto di rete, il salvataggio viene eseguito sul server. I 

client vengono sincronizzati automaticamente. 

Se una lista viene modificata contemporaneamente su diversi client, il server riprende la versione 

salvata per ultima e la inoltra a tutti i client. 

Se il client perde la connessione con il server, la Lista contestuale viene vuotata sul client e gli 

elementi d´immagine che servono alla modifica vengono visualizzati in color grigio (disabilitati). Gli 

inserimenti della lista di informazioni allarmi collegati vengono visualizzati con il testo <Causa 

d'allarme non esistente>. 

Non appena viene ristabilita la connessione con il server, la Lista contestuale viene visualizzata e gli 

elementi d´immagine che servono alla modifica tornano ad essere disponibili all´uso. 

CON AUTORIZZAZIONE OPERATIVA ATTIVATA 

Se la proprietà Autorizzazione di rete del gruppo Netzwerk delle proprietà di progetto è 

configurata in modo adeguato (Autorizzazioni utenti globali o Autorizzazione utente su modello di 

impianto), le conseguenze a Runtime sono le seguenti: 

 Se sul computer è disponibile l´autorizzazione operativa, tutte le azioni possono essere 

eseguite come descritto nel capitolo Modificare nodi e testi (A pagina: 483) 

 Se invece l´autorizzazione operativa manca, viene aperta una finestra di dialogo che ne 

informa l´utente e queste azioni non possono essere eseguite. 

 Se l´autorizzazione operativa è disponibile mentre si eseguono modifiche, ma non quando si 

chiude l´immagine e ci sono ancora delle modifiche non salvate, viene aperta una finestra di 

dialogo che ne informa l´utente e le modifiche vengono rifiutate. 

Per ulteriori informazioni relative al tema “autorizzazione operativa”, si prega di consultare il capitolo 

Autorizzazione operativa in rete. 
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19.11.3.4 Cause d´allarme 

Per la lista di informazione allarmi, il modulo Lista contestuale consente di configurare e visualizzare 

cause d´allarme. 
 

19.11.3.5 API Textlist Manager 

Il Textlist Manager consente di accedere alla lista contestuale via le API. In questo processo si possono 

creare nodi e testi. Il Textlist Manager genera un GUID univoco per ogni inserimento della lista 

contestuale. Tramite questo GUID è possibile accedere agli elementi. Viene emessa una stringa vuota 

se il GUID non è valido. Se è impossibile trovare il GUID, il sistema emette la segnalazione  "Causa 

d'allarme non esistente". 

I testi possono essere creati a diversi livelli. I singoli testi sono messi insieme e separati fra di loro da 

punti (.) per l´emissione nella colonna Causa allarme della lista di informazione allarmi. 

Per esempio: Alarm causes.Filler.Bottle broken 

Numero massimo di livelli: 5 

Esempio: 

 

Gli elementi di colore blu sono corretti, quelli di colore rosso non vengono più usati perché il numero 

di livelli permesso è stato superato. 

Attenzione 

L´oggetto TextListManager  nelle API corrisponde alla lista contestuale in 

zenon. Gli oggetti TextList  corrispondono ai nodi e testi in zenon. 

 

Il seguente script crea questa lista testi. 

SCRIPT 

Option Explicit 

Public Sub CreateTree() 

Dim TM As TextListManager 

Set TM = thisProject.TextListManager 
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' ##################### T1 #################### 

Dim T1 As TextList 

Set T1 = TM.Create("T1 Name", "T1 Description") 

  

Dim T11 As TextList 

Set T11 = T1.Create("T11 Name", "T11 Description") 

  

Dim T12 As TextList 

Set T12 = T1.Create("T12 Name", "T12 Description") 

  

' ##################### T2 #################### 

Dim T2 As TextList 

Set T2 = TM.Create("T2 Name", "T2 Description") 

  

Dim T21 As TextList 

Set T21 = T2.Create("T21 Name", "T21 Description") 

 

' ##################### T3 #################### 

Dim T3 As TextList 

Set T3 = TM.Create("T3 Name", "T3 Description") 

 

Dim T31 As TextList 

Set T31 = T3.Create("T31 Name", "T31 Description") 

  

Dim T32 As TextList 

Set T32 = T3.Create("T32 Name", "T32 Description") 

 

Dim T321 As TextList 

Set T321 = T32.Create("T321 Name", "T321 Description") 

 

Dim T3211 As TextList 

Set T3211 = T321.Create("T3211 Name", "T3211 Description") 

 

Dim T32111 As TextList 

Set T32111 = T3211.Create("T32111 Name", "T32111 Description") 

  

'########## This will not work - because of Level depth ############### 

'Dim T321111 As TextList 

'Set T321111 = T32111.Create("T321111 Name", "T321111 Description") 
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Dim T32112 As TextList 

Set T32112 = T3211.Create("T32112 Name", "T32112 Description") 

 

Dim T3212 As TextList 

Set T3212 = T321.Create("T3212 Name", "T3212 Description") 

Dim T322 As TextList 

Set T322 = T32.Create("T322 Name", "T322 Description") 

 

Dim T3221 As TextList 

Set T3221 = T322.Create("T3221 Name", "T3221 Description") 

  

Dim T323 As TextList 

Set T323 = T32.Create("T323 Name", "T323 Description") 

 

' ##################### T4 #################### 

Dim T4 As TextList 

Set T4 = TM.Create("T4 Name", "T4 Description") 

 

'####################### Test Item Function of TextListManager 

########################### 

Dim textlisttest As TextList 

Set textlisttest = TM.Item(0) 

thisProject.Cel.WriteCelString (textlisttest.Name() + textlisttest.Description() + 

textlisttest.Guid())  

'##################### Saving TextLists ########################################### 

Dim answ As Boolean 

answ = thisProject.TextListManager.Save() 

End Sub 
 

19.12 Video 

Utilizzando un’immagine di tipo ”Video” si possono visualizzare in zenon registrazioni video - online e 

da file memorizzati. Il formato utilizzato è .avi. 

A Runtime, i video vengono riprodotti centrati nel modello assegnato. La gestione avviene tramite 

elementi di controllo. 

Nota: i codec necessari per la riproduzione del video devono essere installati sul computer. 
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Info 

La gestione di videocamere integrate in notebook tramite il driver del 

produttore non funziona sempre correttamente con zenon. In questo caso: 

 Installare un software per telecamere di terze parti 

 Selezionare la telecamera integrata come sorgente. 

 
 

19.12.1 Creare un'immagine di tipo Video 

CONFIGURAZIONE 

Zum Anlegen eines Bildes stehen zwei Vorgehensweisen zur Verfügung: 

 Usare la finestra di dialogo di creazione di immagini (A pagina: 22). 

 Creare un´immagine usando le proprietà. 

Come creare un´immagine tramite le proprietà, quando la finestra di dialogo di creazione di immagini 

è stata disattivata tramite la voce della barra dei menù Extras, Impostazioni e Utilizza assistenti di 

configurazione: 

1. Creare una nuova immagine. 

Nella barra degli strumenti o nel menù contestuale del nodo Immagini, selezionare il 

comando Nuova immagine. 

2. Modificare le proprietà dell´immagine: 

a) Assegnare un nome all´immagine nella proprietà Name. 

b) Nella proprietà Bildtyp, selezionare Video. 

c) Nella proprietà Schablone selezionare il modello desiderato. 

3. Configurare i contenuti dell´immagine: 

a) Nella barra dei menù, selezionare la voce Elementi di controllo.  

b) Selezionare la voce Inserisci template del menù a tendina. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare layout predefiniti (A pagina: 

294). In questo modo, determinati elementi di controllo verranno inseriti nell´immagine 

in posizioni predefinite. 

c) Rimuovere gli elementi non necessari dall'immagine. 

d) Selezionare altri elementi dal menù a tendina  Elementi di controllo, se necessario. 

Posizionarli nella posizione desiderata nell'immagine. 

4. Creare una funzione di cambio immagine. 
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Info 

L´opzione Inserisci template aggiunge elementi di controllo predefiniti in 

posizioni predefinite nell´immagine. Tutti gli elementi di controllo possono 

essere inseriti, cancellati e posizionati liberamente. Possono essere aggiunti 

anche altri elementi dinamici e elementi vettoriali. 

 
 

19.12.2 Funzione di cambio immagine - Tipo di immagine ”Video” 

Con un´immagine di tipo Video possono essere visualizzati a Runtime due tipi di video: 

1. Video salvati (*.avi). 

2. Video da una telecamera di sorveglianza. 

Quali immagini vengono visualizzate dipende da quale scheda viene visualizzata quando si salvano le 

impostazioni della finestra di dialogo. 

Info 

Se si desidera visualizzare sia file che immagini online, creare due funzioni con 

cambio immagine per l´immagine in questione. 

Per creare una funzione per aprire l´immagine di tipo “Video”: 

 Selezionare Nuova funzione 

 Selezionare "Cambio immagine". 

 Selezionare l´immagine di tipo “Video” (A pagina: 490). 

 Si apre la finestra di dialogo per la definizione della sorgente dell'immagine: 

 File-Video (A pagina: 492) 

 Video Online (A pagina: 494) 
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19.12.2.1 File-Video 

I parametri necessari all´apertura di un´immagine di tipo Video per la visualizzazione dei file video 

memorizzati sono: 

 Specificare il video da visualizzare 

 Impostazioni per posizione, velocità, volume e fattore di zoom della visualizzazione. 

 

 

Opzione Descrizione 

File video Selezione del file video salvato da visualizzare. Cliccare 

sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la 

selezione di un file. 

Attenzione: quando si assegna un nome ad un file 

video, tenere presente la lunghezza massima di 

percorso consentita sul sistema. 
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OPZIONI E PARAMETRI 

Opzione Descrizione 

Visualizza barra di riproduzione Visualizzazione di uno slider nella riproduzione del 

video. 

Visualizza menù Visualizzazione di un menù per la gestione del video 

tramite la barra di riproduzione. 

Disponibile solo se è stata attivata l´opzione Visualizza 

barra di riproduzione. 

Visualizzazione centrata Punto di partenza per il posizionamento della 

riproduzione video durante le azioni di zoom. 

 Attiva: il video zoomato viene posizionato al 

centro del modello. 

 Non attiva: l'area di visualizzazione video viene 

ingrandita in basso a destra. 

Avvio automatico  Attiva: il file video viene riprodotto 

immediatamente all'apertura dell'immagine. 

Ripeti  Attiva: al termine del video, riprende la sua 

riproduzione. 

Velocità Velocità di riproduzione in millesimi della velocità 

originale. 

Default: 1000 (velocità originale). 

Zoom Fattore di zoom per ingrandire o ridurre in percentuale 

rispetto alle dimensioni originali.  

Default: 100 (grandezza originale). 

Volume Volume in millesimi del volume originale. 

Default: 1000 (volume originale). 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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19.12.2.2 Video online 

I parametri necessari per aprire un´immagine di tipo Video per la visualizzazione delle immagini di 

una telecamera di sorveglianza sono: 

 Specifica del driver video 

 Impostazioni per le opzioni di registrazione, se si desidera anche registrare 

 

 

Parametro Descrizione 

Driver video Selezione mediante menù a tendina del driver video 

da utilizzare. L'elenco contiene i driver video installati e 

supportati presenti sul computer. Tenere presente che 

questi driver non sono driver di zenon! 

Nota: il driver deve supportare Microsoft Capturing. 
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REGISTRAZIONE 

Opzioni per la registrazione e il salvataggio di video come file AVI o bitmap.  

Se devono essere visualizzate solo immagini online, non è necessario eseguire nessuna impostazione 

in questa sede. 

Parametro Descrizione 

Driver video Selezione del driver video dal menù a tendina. 

Impostazioni specifiche del driver. 

A seconda del driver selezionato, sono disponibili 

ulteriori proprietà: 

 Visualizza 

 Formatta 

 Comprimi 

 Sorgente 

Nome o nome breve Nome del file da salvare. 

Formato Selezione del formato video dal menù a tendina. 

 AVI 

 BMP 

Assegnazione automatica del 

nome 

 Attivo: il nome viene creato automaticamente 

durante la registrazione.   

Sintassi: [Ora di sistema].[Formato] 

Timeout per registrazione Limite temporale per la durata della registrazione in 

secondi. 

Inserimento del valore nell´apposito campo. 

Default: 5 

Frame rate Numero di immagini al secondo per la registrazione. 

Inserimento del valore nell´apposito campo. 

Default: 15 

Buffer Video Area buffer riservata per la registrazione video in MB. 

Inserimento del valore nell´apposito campo. 

Default: 5 

Tasso massimo di perdita Tasso massimo consentito di perdita di immagini al 

secondo durante la registrazione (in percentuale). Se 

questo valore massimo viene superato, viene 
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Parametro Descrizione 

visualizzato un messaggio che ne informa l´utente. 

 Valore: da 0 a 100. 

Default: 10 

AUDIO 

Impostazioni per la registrazione sonora. 

Parametro Descrizione 

Registrazione audio Attivo: viene eseguita una registrazione audio. 

Formato Selezione del formato. Le impostazioni possibili 

dipendono dal driver selezionato nella proprietà 

Driver video. 

 
 

19.12.3 Funzionamento a Runtime 

I video vengono visualizzati centrati nel modello. 
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Elemento di controllo Descrizione 

Filtro Impostazioni di filtro. 

Hardware Elementi di controllo per la gestione dei video. 

Start Riproduce il file video. 

Stop Interrompe/riprende la riproduzione. 

Registrazione Registrazione video. 

Pausa Mette in pausa il video durante la riproduzione. 

Video Online Elementi per la gestione di un video online. 

Formato Formato di emissione. 

Sorgente Sorgente dati. 

Visualizzazione Visualizza il video. 

Compressione Compressione dati. 

File - Video Elementi per la gestione di un file video. 

Ingrandimento Ingrandimento della sezione. 

Velocità Velocità di riproduzione. 

>> (Avanti) Salta al passo (Frame) successivo. 

<< (Riavvolgi) Fa un passo indietro nella riproduzione. 

Espelli Espelle. 

 
 

20 Funzioni per le immagini 

Quando si crea una funzione standard usando il menù contestuale della visualizzazione dettagli, 

zenon genera automaticamente una funzione di cambio immagine (A pagina: 506) per l'immagine 

selezionata Ulteriori funzioni possono essere progettate facendo uso del nodo Funzioni e del 

comando Nuova funzione. 
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20.1 Cambio immagine con variabile 

Questa funzione viene utilizzata a Runtime per passare ad un'immagine il cui nome è definito da una 

variabile stringa. La variabile viene selezionata con questa funzione. 

 

Parametro Descrizione 

Variabile per nome immagine Variabile collegata al nome dell´immagine di zenon 

a cui si passa quando viene eseguita questa 

funzione. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di 

dialogo di selezione delle variabili. Come 

parametro di trasferimento deve essere selezionata 

una variabile stringa dalla lista. 

Monitor Schermo di destinazione del cambio immagine. 

Selezione dal menù a tendina: 

 Monitor corrente 

L´immagine viene visualizzata sul monitor 

corrente, da cui viene aperta. 

 Nome monitor virtuale 1 

L'immagine viene visualizzata sul primo 

monitor virtuale. 

 Nome monitor virtuale x 

L´immagine viene visualizzata sul monitor 

virtuale x. 

Le opzioni selezionabili corrispondono alla 

configurazione della proprietà 

Monitorverwaltung nel gruppo Grafische 

Ausprägung delle proprietà di progetto. 
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Parametro Descrizione 

Nota: non visibile se non è stato progettato 

nessun monitor virtuale. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

20.2 Chiudi immagine 

Questa funzione viene utilizzata a Runtime per chiudere un'immagine definita.  Se in progetti 

multi-monitor un´immagine viene visualizzata su più monitor, è possibile selezionare quale immagine 

viene chiusa su quale monitor. 

Per configurare la funzione: 

1. Nella lista delle funzioni, selezionare la funzione Chiudi immagine del nodo Immagini. 

2. Selezionare l´immagine desiderata. 

3. In progetti multi-monitor, selezionare dalla lista il monitor virtuale su cui chiudere l'immagine: 

 Tutti i monitor 

 Monitor corrente 
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 Determinato monitor virtuale 

 

CHIUDI IMMAGINE 

Parametro Descrizione 

Chiudi immagine Configurazione di quali immagini vengono chiuse quando viene attivata 

la funzione. 

Tutte le immagini 

con il nome 

Tutte le immagini aperte con il nome selezionato vengono chiuse. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la selezione di 

un'immagine. Per i dettagli, vedere la sezione Finestra di dialogo 

“Selezione immagini”. 

Immagine 

chiamante 

Viene chiusa l´immagine chiamante. 

Anche se sono aperte più immagini con lo stesso nome, viene chiusa 

solo quella dalla quale proviene la chiamata funzione. Se si sceglie 

questa opzione, non si può configurare manualmente la selezione 

monitor. 

Suggerimento: questa opzione si presta particolarmente alla chiusura di 

pop-up. 

SELEZIONE MONITOR 

Parametro Descrizione 

Selezione monitor Selezione del monitor per il quale è configurata la chiusura 

dell´immagine. 
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Parametro Descrizione 

Monitor Selezione del monitor dall'elenco: 

 Tutti i monitor 

 Monitor corrente 

 Selezione di uno schermo virtuale  

(Nota: all´attivazione a Runtime, vengono visualizzati gli schermi 

reali). 

È disponibile solo per sistemi multi-monitor, e solo per l´opzione Tutte 

le immagini con il nome. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attiva: questa finestra di dialogo viene aperta a Runtime prima 

dell´esecuzione della funzione. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 

FINESTRA DI DIALOGO “SELEZIONE IMMAGINE” 

Nella finestra di dialogo "Selezione immagine" si selezionano le immagini da collegare all´esecuzione 

di funzioni. Queste immagini possono essere del: 

 Progetto corrente 

 Sottoprogetti 
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 Tutti i progetti del Workspace per i quali è stata attivata l´opzione Mantieni progetto in 

memoria 

 

Parametro Descrizione 

Finestra "Albero progetti" Visualizza tutti i progetti del Workspace. Si possono 

selezionare le immagini del progetto corrente o di tutti i 

progetti per i quali è stata attivata l´opzione  Mantieni 

progetto in memoria. 

Finestra "Immagini" Selezione di un´immagine. 

Se vengono selezionate più immagini, per l´esecuzione della 

funzione viene utilizzata quella che si trova in cima alla lista. 

Nessuna selezione Elimina la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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20.3 Immagine indietro 

Eseguendo questa funzione a Runtime si può tornare rapidamente a immagini precedentemente 

aperte e ora chiuse. Dopo la chiusura, queste immagini precedentemente caricate vengono gestite in 

una memoria. La stessa funzione utilizzata per aprire l’immagine viene eseguita nuovamente alla 

riapertura dell’immagine. Ciò significa che i filtri immagine non vengono salvati, ma devono essere 

creati di nuovo. Con l’esecuzione della funzione di Cambio immagine, vengono inserite in memoria 

le immagini dei rispettivi modelli (A pagina: 219) rilasciati. 

Attenzione: conta ogni chiamata della funzione di Cambio immagine, anche se non viene effettuata 

direttamente, ma perché è inserita come funzione di apertura nelle proprietà dell’immagine. 

Per configurare la funzione: 

1. Definire i modelli da prendere in considerazione nella proprietà Hauptschablonen del 

gruppo Grafische Ausprägung/Runtime allgemein delle proprietà di progetto. 

2. Tramite la proprietà Anzahl für Bild zurück Funktion del gruppo Funktionen delle 

proprietà di progetto, definire il numero di immagini di cui si deve tornare indietro. 

3. Configurare la funzione Immagine indietro.  

Il modello configurato nella funzione deve essere selezionato anche nella proprietà di 

progetto Hauptschablonen. 

Nota persistemi multi-monitor: la funzione è valida sempre per tutti i monitor. La selezione 

del monitor non è possibile. 

Info 

Un’immagine viene aggiunta alla lista “Immagine indietro” solo quando viene 

chiusa. Tuttavia, i modelli che rimangono aperti in background non sono 

considerati immagini chiuse. Se immagini vengono dunque aperte in più modelli 

sovrapposti, la lista “Immagine indietro” rimane vuota, poiché tutte le immagini 

sono ancora aperte. 

Suggerimento: non posizionare modelli uno sopra l´altro. 

CANCELLARE IL PERCORSO 

Il percorso "Immagine indietro" può essere cancellato a Runtime: 

 Quando si cambia utente: automaticamente, tramite la proprietà Bei Benutzerwechsel "Bild 

zurück"-Pfad löschen del gruppo Gestione user delle proprietà di progetto. 

 Individualmente: configurando la funzione Elimina percorso per "Immagine indietro” (A 

pagina: 504). 
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20.4 Elimina percorso per "Immagine indietro" 

Con questa funzione si può cancellare a Runtime il percorso della funzione (A pagina: 503) 

Immagine indietro. 

Per configurare la funzione: 

1. Nel nodo Immagine indietro della lista delle funzioni, selezionare la funzione Elimina 

percorso per "Immagine indietro”. 

2. La funzione viene creata. 

3. Collegare la funzione a un pulsante nell'immagine. 

Nota: a Runtime, il percorso "Immagine indietro" può essere cancellato automaticamente quando 

l'utente cambia. A questo scopo deve essere configurata la proprietà Bei Benutzerwechsel "Bild 

zurück"-Pfad löschen del gruppo Gestione user delle proprietà di progetto. 
 

20.5 Sposta il centro dell'immagine 

Questa funzione viene utilizzata per spostare il centro dell’immagine globale, o per modificare il 

livello di zoom. 

Per le immagini di tipo Faceplate è possibile selezionare una delle immagini in esse contenute come 

punto di partenza per spostare il centro dell'immagine. 

Requisiti: 

 L´immagine deve essere più grande del modello. 

 Nelle proprietà dell´immagine, si deve disattivare la proprietà Bildgröße von Schablone 

übernehmen del gruppo Schablone. 

 La grandezza deve essere definita tramite le proprietà Breite [Pixel] e Höhe [Pixel]. 

Nota: se il “Faceplate” è configurato come “Visualizzazione globale” e l'immagine selezionata non si 

trova nell'area visibile quando questa funzione viene eseguita, l'immagine viene automaticamente 

spostata nell'area visibile. 

Info 

Questa funzione non è disponibile con Windows CE. 
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FINESTRA DI DIALOGO “CENTRO DELL'IMMAGINE E ZOOM” 

 

Opzione Descrizione 

Bild Selezione dell´immagine per il nuovo centro dell´immagine. Fare 

clic sul pulsante per aprire la la finestra di dialogo per la selezione 

delle immagini. 

Seleziona centro 

dell'immagine 

Definizione del centro dell´immagine. 

Nome oggetto Definire il centro dell´immagine desiderato tramite un oggetto 

della lista oggetti. 

Coordinate Determinare le coordinate (x,y) per il centro dell´immagine 

desiderato. 

 Minimo: 1 

 Massimo: 1000000 

Impostare livello di 

zoom 

Impostazione dei livelli zoom. 

In % Impostare la percentuale dello zoom desiderato. 

Livello Selezionare il fattore zoom tra i livelli di zoom definiti. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 
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Opzione Descrizione 

Guida Apre la guida online. 

Nota: quando la visualizzazione globale è aperta più volte, questa funzione viene applicata solo 

all'ultima  visualizzazione globale aperta. 
 

20.6 Cambio immagine 

La funzione di Cambio immagine consente di passare a Runtime da un´immagine di processo all´altra. 

Esempio 

In un progetto c`è un´immagine di partenza e una di tipo Lista di informazione 

allarmi. A Runtime, deve essere possibile passare da un´immagine all´altra. A 

questo scopo, ad esempio, si crea nell'immagine di partenza un pulsante e una 

funzione di tipo cambio immagine per poter aprire la Lista di informazione 

allarmi. Poi si collega la funzione al pulsante, per esempio, via Drag&Drop. A 

Runtime, poi, si può lasciare l´immagine di partenza e aprire l´immagine Lista di 

informazione allarmi cliccando sul pulsante cui è stata collegata la funzione. 

CONFIGURARE LA FUNZIONE DI CAMBIO IMMAGINE 

Per configurare la funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 

2. Passare al nodo Immagini 

3. Selezionare la funzione Cambio immagine. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un'immagine. 

5. Selezionare un´immagine. 

6. Si apre la finestra di dialogo per la sostituzione di variabili e funzioni (A pagina: 189) 

Nota: Sostituendo i collegamenti, più funzioni possono riutilizzare la stessa immagine per 

rappresentare parti diverse del sistema, ad esempio per Motor1 e per Motor2. 

7. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

8. Assegnare la funzione ad un pulsante. 

FINESTRA DI DIALOGO “SELEZIONE IMMAGINE” 

Nella finestra di dialogo "Selezione immagine" si selezionano le immagini da collegare all´esecuzione 

di funzioni. Queste immagini possono essere del: 

 Progetto corrente 
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 Sottoprogetti 

 Tutti i progetti del Workspace per i quali è stata attivata l´opzione Mantieni progetto in 

memoria 

 

Parametro Descrizione 

Finestra "Albero progetti" Visualizza tutti i progetti del Workspace. Si possono 

selezionare le immagini del progetto corrente o di tutti i 

progetti per i quali è stata attivata l´opzione  Mantieni 

progetto in memoria. 

Finestra "Immagini" Selezione di un´immagine. 

Se vengono selezionate più immagini, per l´esecuzione della 

funzione viene utilizzata quella che si trova in cima alla lista. 

Nessuna selezione Elimina la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

CHIUDERE LA FINESTRA DI DIALOGO 

Opzione Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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20.7 Focus: esegui funzione elemento 

Questa funzione attiva l´elemento che ha il focus nel modello selezionato. 
 

20.8 Attiva focus sul modello 

Quando si usa la tastiera per gestire il progetto a Runtime, questa funzione imposta il focus su un 

modello definito. 

Per configurare questa funzione: 

1. Nella lista delle funzioni, selezionare la funzione Attiva focus sul modello del nodo 

Immagini. 

Si apre la finestra di dialogo che consente di selezionare un modello. 

2. Selezionare il modello desiderato. 

3. Per i progetti multi-monitor, selezionare il monitor virtuale per l´apertura del modello. 

4. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

5. Definire quale elemento d'immagine deve ricevere il focus.  

Procedura:: 

a) Aprire la finestra di dialogo per Modifica ordinamento per il focus con Ordinamento 

sinistra/destra. 

b) Definire l´elemento al quale si vuole passare per primo. 

Comportamento a Runtime: 

 Il modello su cui è stato settato il focus, verrà visualizzato con una cornice. La larghezza della 

linea e il colore di questa cornice vengono configurate nel nodo Grafische 

Ausprägung/Bilder delle proprietà di progetto. 

 Nell´immagine, riceverà il focus quell´oggetto che è stato definito come primo elemento nella 

successione configurata per sinistra/destra. La successione per alto/basso verrà ignorata. 

FINESTRA DI DIALOGO "SELEZIONE MODELLI" 

Nella finestra di dialogo Selezione modelli si selezionano i modelli per l´esecuzione di funzioni; questi 

modelli possono essere: 

 Del progetto corrente. 

 Di sottoprogetti. 
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 Di tutti i progetti del workspace per i quali è stata attivata l´opzione Mantieni progetto in 

memoria. 

 

Parametro Descrizione 

Finestra "Albero di 

progetto” 
Visualizza tutti i progetti del Workspace. Si possono selezionare i 

modelli del progetto corrente e di tutti quei progetti per i quali è 

stata attivata l´opzione Mantieni progetto in memoria. 

Finestra "Modelli" Selezione di un modello. 

Se si selezionano più modelli, per l´esecuzione della funzione verrà 

utilizzato quello che si trova in cima alla lista. 

Nessuna selezione Elimina la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

NOTA: LE DIMENSIONI DI QUESTA FINESTRA DI DIALOGO POSSONO ESSERE 

MODIFICATE. LA POSIZIONE E LA DIMENSIONE DELLA FINESTRA DI DIALOGO 

VENGONO SALVATE NELL´EDITOR, A RUNTIME E NEL WEB CLIENT DI ZENON 

IN MODO INDIPENDENTE DAL PROGETTO.SETTARE IL FOCUS SUL MODELLO 

IN CASO DI MODELLI APERTI PIÙ VOLTE. 

Se un modello viene visualizzato più volte (A pagina: 232) sul monitor, ogni volta che la funzione 

"Attiva focus sul modello" viene eseguita, il focus si sposta nella direzione contraria alla successione di 

apertura. Esempio: se si ha un modello che può essere aperto più volte e si aprono le immagini 

Immagine1, Immagine2 e Immagine3, e poi si setta il focus su questo modello, l´immagine aperta per 

ultima, cioè Immagine 3, sarà la prima a ricevere il focus. Quando la funzione Attiva focus sul modello 

verrà eseguita di nuovo, il focus si sposterà su Immagine2, e così via. 
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20.9 Imposta focus 

Questa funzione imposta il focus su un elemento definito e può quindi essere utilizzata per rendere 

possibile a Runtime la navigazione tramite tastiera all´interno di un modello. 

 

Proprietà Azione 

Direzione Stabilire la direzione di spostamento del focus. Vale la successione 

definita nell´Editor nel menù contestuale, oppure nel menù Modifica 

alla voce "Modifica ordinamento per focus...- 

su elemento Stabilire l’elemento che deve ricevere il focus. Inserire in questo campo il 

nome oggetto dell’elemento desiderato. 

 
 

20.10 Elimina focus dal modello 

Questa funzione elimina a Runtime il focus dal modello corrente. Per poter continuare a lavorare con 

la tastiera, il focus deve essere impostato di nuovo su un modello. 
 

20.11 Visualizza menù 

Questa funzione gestisce la visualizzazione dei menù principali. 

1. Creare una nuova funzione con il comando Nuova funzione. 

2. Nel nodo Immagini, selezionare la funzione Visualizza menù. 

3. Definire l´azione da eseguire e un menù principale. 
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Parametro Descrizione 

Azione Selezione dell´azione: 

Visualizza menù Il menù selezionato viene visualizzato. 

Nascondi menù Il menù selezionato viene nascosto. 

Cambia menù Il menù attuale viene nascosto ed il menù selezionato viene 

visualizzato. 

Se non è disponibile un menù Viene visualizzato il menù selezionato se al momento non è 

visualizzato nessun altro menù. 

Menù Selezione del menù. 

Proponi dialogo a Runtime Attiva: questa finestra di dialogo si attiva quando la funzione 

viene eseguita a Runtime. 

 
 

20.12 Assegna monitor 

In un progetto a più monitor si può assegnare con questa funzione ad un singolo monitor reale un 

determinato monitor virtuale. 

 
 

20.13 Porta modello in primo piano 

Eseguendo questa funzione a Runtime, le immagini sovrapposte da altre possono essere portate in 

primo piano. Viene selezionato un modello e viene eseguita un´assegnazione monitor se è 

disponibile una configurazione multischermo. A Runtime, tutte le istanze del modello definito 

vengono portate in primo piano sul monitor selezionato. Questa funzione è utile principalmente per 

le immagini e i modelli che hanno una barra del titolo. 

Per configurare la funzione: 

1. Nel menù contestuale del nodo Funzioni, selezionare il comando Nuova funzione. 

2. Nella finestra di dialogo di selezione, aprire il nodo Immagini. 
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3. Selezionare la funzione Porta modello in primo piano. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la selezione di un modello. 

5. Selezionare il modello desiderato e confermare con OK 

6. Collegare la funzione ad un pulsante. 

DIALOGO DI SELEZIONE DEI MODELLI 

 

Parametro Descrizione 

Finestra "Albero di 

progetto" 
Visualizza tutti i progetti del workspace. Si possono selezionare i 

modelli del progetto corrente e di tutti quei progetti per i quali è 

stata attivata l´opzione Mantieni progetto in memoria. 

Finestra "Modelli" Selezione di un modello. 

Se si selezionano più modelli, per l´esecuzione della funzione verrà 

utilizzato quello che si trova in cima alla lista. 

Nessuna selezione Elimina la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

Monitor In caso di sistemi multi-monitor, la selezione del monitor fra quelli 

offerti dal menù a tendina per questa funzione viene configurata: 

 Tutti i monitor. 

 Monitor corrente 

 Determinato monitor virtuale 
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Parametro Descrizione 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 

 
 

20.14 Chiudi modello 

Con questa funzione si chiude a Runtime il modello (A pagina: 219) selezionato con tutte le immagini 

che si basano su di esso. Al contrario della funzione Chiudi immagine (A pagina: 499), in questo caso 

non è necessario specificare precisamente il nome dell'immagine. Se, nei progetti multi-monitor, un 

modello è aperto su diversi monitor, si può scegliere quale modello deve essere chiuso su quale 

monitor. 

Per configurare la funzione: 

1. Nella lista delle funzioni, selezionare la funzione Chiudi modello del nodo Immagini. 

2. Selezionare il modello desiderato. 

3. In caso di progetti multi-monitor, selezionare fra quelli proposti dal menù a tendina il 

monitor virtuale su cui deve essere chiuso il modello: 

 Tutti i monitor 

 Monitor corrente 

 Determinato monitor virtuale 
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CHIUDI MODELLO 

Parametro Descrizione 

Chiudi modello Configurazione di quali modelli vengono chiusi all´attivazione della 

funzione. 

Tutti i modelli con il 

nome 

Tutti i modelli aperti che hanno il nome selezionato verranno chiusi. 

Cliccare sul pulsante ... per aprire la finestra di dialogo per la selezione di 

un modello. Per i dettagli, vedere la sezione Finestra di dialogo - 

Selezione modelli (A pagina: 515). 

Modello chiamante Il modello chiamante viene chiuso. Anche se sono aperti più modelli con 

lo stesso nome, viene chiuso solo quello dal quale proviene la chiamata. 

Se si sceglie questa opzione, non si può configurare manualmente la 

selezione monitor. 

SELEZIONE MONITOR 

Parametro Descrizione 

Selezione monitor Configurazione del monitor per il quale viene progettata la chiusura del 

modello. 

Monitor Selezione del monitor dalla lista. 

 Tutti i monitor 

 Monitor corrente 

 Selezione di uno schermo virtuale  

(Nota: all´attivazione a Runtime, vengono visualizzati gli schermi 

reali). 

È disponibile solo in caso di sistemi multi-monitor, e solo per l´opzione 

Tutti i modelli con il nome. 

Proponi dialogo a 

Runtime 

Attiva: questa finestra di dialogo viene aperta a Runtime prima 

dell´esecuzione della funzione. 

OK Applica le impostazioni e chiude la finestra di dialogo. 

Annulla Annulla tutte le modifiche e chiude la finestra di dialogo. 

Guida Apre la guida online. 
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20.14.1 Finestra di dialogo "Selezione modelli" 

Nella finestra di dialogo Selezione modelli si selezionano i modelli per l´esecuzione di funzioni; questi 

modelli possono essere: 

 Del progetto corrente. 

 Di sottoprogetti. 

 Di tutti i progetti del workspace per i quali è stata attivata l´opzione Mantieni progetto in 

memoria. 

 

Parametro Descrizione 

Finestra "Albero di 

progetto” 
Visualizza tutti i progetti del Workspace. Si possono selezionare i 

modelli del progetto corrente e di tutti quei progetti per i quali è 

stata attivata l´opzione Mantieni progetto in memoria. 

Finestra "Modelli" Selezione di un modello. 

Se si selezionano più modelli, per l´esecuzione della funzione verrà 

utilizzato quello che si trova in cima alla lista. 

Nessuna selezione Elimina la selezione e chiude la finestra di dialogo. 

Nota: le dimensioni di questa finestra di dialogo possono essere modificate. La posizione e la 

dimensione della finestra di dialogo vengono salvate nell´Editor, a Runtime e nel Web Client di zenon 

in modo indipendente dal progetto. 
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20.15 Stampa screenshot 

Con questa funzione è possibile stampare a Runtime uno screenshot dell’intero schermo o di modelli 

(immagini di processo, liste, curve trend etc.). 

Il modello e le opzioni aggiuntive devono essere specificati come parametri di trasferimento. La 

funzione viene configurata tramite la seguente finestra di dialogo. 

 

Proprietà Descrizione 

Area di stampa selezionata Visualizzazione dell´area selezionata. 

Definisci area di stampa Selezione dell´area da stampare. 

Intera area schermo Stampa uno screenshot dell´intero schermo. Nei sistemi 

multischermo viene stampato il contenuto del monitor 

predefinito (default). 

Lista modelli Disponibile solo se la proprietà Intera area schermo è 

disattivata. 

Selezionare il modello desiderato facendo doppio clic su di 

esso. Questo modello viene visualizzato nel campo Area di 

stampa selezionata. 

Nota: se il modello selezionato non è attivo a Runtime, non 

viene stampato nulla. 

Monitor Disponibile solo se è stato selezionato un modello e se la 

proprietà Intera area schermo è disattivata. 



Funzioni per le immagini 

 

517 | 521 

 

 

Proprietà Descrizione 

Selezionare il monitor desiderato fra quelli del menù a tendina. 

 Tutti i monitor 

 Monitor corrente 

 Determinato monitor virtuale 

Nota: quando è stato selezionato un modello che si estende 

su più monitor, è necessario selezionare Monitor corrente per 

stampare l'intero modello. 

Opzioni di stampa  

Con margine Nell´eseguire la stampa, viene lasciato un margine. 

Inverti Inverte le aree chiare/scure. 

Fax La stampa viene reindirizzata a un fax. A questo scopo si deve 

selezionare nelle impostazioni di stampa un fax come 

dispositivo di output per gli screenshot. 

 
 

20.16 Valore impostabile predefinito per immagine Keyboard 

La funzione Impostazione valore per immagine Keyboard è disponibile solamente per immagini di 

tipo keyboard. Inoltre, deve essere stato creato il campo testo Impostazione valore. Questa 

funzione consente di impostare o anche di settare un valore definito in precedenza. 

 

Parametro Descrizione 

Impostazione valore Inserimento del valore impostabile. 

Azione Selezione dell´azione fra quelle proposte dal menù a tendina.  

(Per le azioni possibili, vedi la tabella seguente) 

OK Applica gli inserimenti, chiude la finestra di dialogo e crea una 

funzione con valore e azione. 

Annulla Rifiuta gli inserimenti, chiude la finestra di dialogo e crea una funzione 
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Parametro Descrizione 

senza valore impostabile e azione. 

Guida Apre la guida in linea. 

Azioni nel menù a tendina: 

Azione Descrizione 

Valore suggerito Il valore viene scritto nell´immagine-keyboard. 

Prendere valore Quando si seleziona questa opzione: 

 Il valore viene scritto nell´immagine-keyboard. 

 L´immagine keyboard viene chiusa con OK. 

RGM: accetta e invia valore Se l´immagine keyboard viene aperta da una tabella-ricetta RGM, 

allora: 

 Il valore viene scritto nell´immagine keyboard. 

 L´immagine keyboard viene chiusa con OK. 

 Il valore ricetta viene scritto sulla variabile. 

RGM: acquisire i valori e 

salvare la ricetta 
Se l´immagine keyboard viene aperta da una tabella-ricetta RGM, 

allora: 

 Il valore viene scritto nell´immagine keyboard. 

 L´immagine keyboard viene chiusa con OK. 

 Viene salvata la ricetta. 

RGM: accetta e invia valore 

e salva ricetta 
Se l´immagine keyboard viene aperta da una tabella-ricetta RGM, 

allora: 

 Il valore viene scritto nell´immagine keyboard. 

 L´immagine keyboard viene chiusa con OK. 

 Il valore ricetta viene scritto sulla variabile. 

 Viene salvata la ricetta. 

 
 

20.17 Visualizza panoramica 

La funzione Visualizza panoramica apre a Runtime una finestra di controllo che visualizza in un 

sistema multischermo i monitor reali o i modelli esistenti. È possibile accedere a uno schermo o a un 

modello con un clic del mouse. 
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Per configurare la funzione: 

1. Creare una nuova funzione. 

2. Passare al nodo Immagini 

3. Selezionare la funzione Visualizza panoramica. 

4. Si apre la finestra di dialogo per la configurazione della finestra di controllo. 

5. Effettuare la configurazione. 

6. Chiudere la finestra di dialogo cliccando su OK. 

7. Assegnare la funzione ad un pulsante. 

FINESTRA DI DIALOGO “VISUALIZZA PANORAMICA”  

 

IMPOSTAZIONI 

Parametro Descrizione 

Impostazioni La funzione può solo aprire, chiudere o attivare/disattivare (toggling) la 

finestra di controllo. La selezione viene eseguita tramite pulsanti di opzione: 

Visualizza La finestra di panoramica viene aperta. 
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Parametro Descrizione 

Toggle La visualizzazione viene attivata/disattivata. 

Chiudi La finestra di panoramica viene chiusa. 

VISUALIZZA 

Parametro Descrizione 

Visualizza Selezione della visualizzazione nella finestra di panoramica. Vengono 

visualizzati o modelli o monitor. 

Modelli La finestra di panoramica divide lo schermo in modelli. 

Monitor La finestra di panoramica divide lo schermo in monitor. 

Posizione La posizione della finestra panoramica sullo schermo, calcolata in pixel dal 

bordo superiore sinistro. 

STILE DELLA FINESTRA 

Parametro Descrizione 

Stile della finestra  

Con titolo Attiva: la finestra di panoramica ha una barra del titolo di Windows. 

Menù di sistema Attiva: quando la barra del titolo è attiva, viene visualizzato il menù di 

sistema di Windows. 

Con cornice Attiva: la finestra di panoramica viene visualizzata con cornice. Le dimensioni 

della finestra possono essere modificate a Runtime trascinando la cornice. 

Selezione dello spessore della cornice mediante pulsanti di opzione: 

Sottile Cornice sottile. 

Spessa Cornice spessa. 

COLORI 

Parametro Descrizione 

Colore Impostazione dei colori della finestra di panoramica. Cliccando su “Colore” si 

apre la tavolozza. 

Colore di sfondo Colore di sfondo della finestra 

Vista attuale Modelli/monitor correntemente visualizzati. 
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Parametro Descrizione 

Cornice  Colore della cornice. 

Selezionati Modelli/monitor selezionati. 

OK Applica le impostazioni, chiude la finestra di dialogo e crea una funzione con 

assegnazione. 

Annulla Rifiuta le impostazioni, chiude la finestra di dialogo e crea una funzione con 

impostazioni predefinite. 

Guida Apre la guida in linea. 
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